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175. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Cornino 1-00139 
Bertinotti 1-00140 

Risoluzioni in Commissione: 

Calzavara 7-00208 
Barrai 7-00209 
Rossi Edo 7-00210 

Interpellanze: 

Procacci 2-00475 
Marzano 2-00476 

Interrogazioni a risposta orale: 

Gramazio 3-00966 
Balocchi 3-00967 
Cento 3-00968 
Baccini 3-00969 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Contento 5-01966 
Valpiana 5-01967 
Cherchi 5-01968 

8197 
8198 

8201 
8201 
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8205 
8205 

8207 
8207 
8208 
8208 

8210 
8210 
8211 

Viale 5-01969 
Lenti 5-01970 
Sbarbati 5-01971 
Sbarbati 5-01972 
Petrella 5-01973 
Tattarini 5-01974 
Pecoraro Scanio 5-01975 
Detomas 5-01976 
Repetto 5-01977 
Saia 5-01978 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Lento 4-08928 
Crema 4-08929 
Napoli 4-08930 
Napoli 4-08931 
Cavaliere 4-08932 
Santandrea 4-08933 
Rossi Oreste 4-08934 
Angelici 4-08935 
Pezzoli 4-08936 
Pezzoli 4-08937 
Aracu 4-08938 
Piscitello 4-08939 
Piscitello 4-08940 

P A G . 

8211 
8211 
8212 
8212 
8213 
8214 
8215 
8216 
8216 
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8218 
8218 
8218 
8219 
8219 
8220 
8220 
8220 
8221 
8221 
8222 
8222 
8222 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Pecoraro Scanio 4-08941 8222 
Giardiello 4-08942 8223 
Armosino 4-08943 8223 
Barrai 4-08944 8224 
Peretti 4-08945 8224 
Caveri 4-08946 8225 
Manzione 4-08947 8225 
Saia 4-08948 8226 
Pecoraro Scanio 4-08949 8226 
Peretti 4-08950 8227 
Cennamo 4-08951 8227 
Bonato 4-08952 8228 
Contento 4-08953 8229 
Cardiello 4-08954 8229 
Ruzzante 4-08955 8230 
Landolfi 4-08956 8230 
Biondi 4-08957 8231 
Bielli 4-08958 8231 
Pistone 4-08959 8232 
Costa 4-08960 8232 
Costa 4-08961 8233 
Oliverio 4-08962 8233 
Del Barone 4-08963 8233 
Dalla Chiesa 4-08964 8234 
Calzavara 4-08965 8235 
Tosolini 4-08966 8236 
Armaroli 4-08967 8237 
Gatto 4-08968 8238 
Gramazio 4-08969 8238 
Pezzoli 4-08970 8239 
Piscitello 4-08971 8240 
Gramazio 4-08972 8241 
Gramazio 4-08973 8241 
Gramazio 4-08974 8242 
Scalia 4-08975 8243 
Scozzari 4-08976 8243 
Scalia 4-08977 8244 
Barrai 4-08978 8245 
Pecoraro Scanio 4-08979 8247 
Gazzilli 4-08980 8249 
Cento 4-08981 8249 
Borghezio 4-08982 8249 
Gramazio 4-08983 8249 
Tortoli 4-08984 8250 
Cardiello 4-08985 8250 
Barrai 4-08986 8251 
Gramazio 4-08987 8251 
Scozzari 4-08988 8251 
Cuscunà 4-08989 8253 

Apposizione di firme a interrogazioni .... 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Acierno 4-04043 
Aloi 4-04275 
Angelici 4-06306 
Angelici 4-07302 
Apolloni 4-04312 
Berselli 4-00527 
Berselli 4-01364 
Berselli 4-04557 
Berselli 4-04558 
Boghetta 4-01473 
Borghezio 4-02217 
Brunetti 4-04053 
Cardiello 4-06582 
Chincarini 4-04606 
Costa 4-04783 
Del Barone 4-06653 
Di Nardo 4-02409 
Gatto 4-01248 
Lenti 4-06889 
Lucchese 4-02089 
Lucidi 4-05047 
Malgieri 4-04392 
Mantovani 4-05216 
Marinacci 4-03614 
Molinari 4-05302 
Napoli 4-04214 
Negri 4-01361 
Olivo 4-01056 
Pecoraro Scanio 4-00474 
Pecoraro Scanio 4-05946 
Pepe Mario 4-02804 
Peretti 4-02403 
Petrella 4-03909 
Procacci 4-04154 
Rallo 4-05684 
Ricciotti 4-04253 
Ricciotti 4-04254 
Ruggeri 4-06913 
Siniscalchi 4-06003 
Sgarbi 4-04810 
Taborelli 4-05712 
Zacchera 4-03825 
Zacchera 4-06100 
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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

il desiderio di fuga degli a lbanesi 
verso l'Italia è s t imolato dal fatto che 
in Albania anche la più umile c a p a n n a 
dispone di a n t e n n a satell i tare, che, gra
zie al con t r abbando , costa mol to poco, 
m a che por t a le immagini della nos t ra 
televisione ai c i t tadini albanesi , che pa r 
lano l 'italiano, ma, essendo privi degli 
s t rument i cul tura l i pe r leggere la real tà 
italiana, s cambiano facilmente la p u b 
blicità del « Mul ino Bianco » o il cin
guettio degli uccelli con la r app resen ta 
zione realistica dell 'Italia; 

s embra che coloro che scappano, 
più che gente comune , s iano sopra t tu t to 
funzionari e poliziotti compromess i con il 
passato regime, che vengono in Puglia, 
s t racciano i document i , ne r i fanno di nuovi 
cambiando identi tà , seppel lendo il passa to 
di cr imini al servizio dello s tato socialista, 
an t idemocra t ico ed oppressivo; pe r t an to a 
costoro non p u ò essere r iconosciuto né il 
titolo di profugo, né quello di refugee (cioè 
rifugiato politico, secondo la convenzione 
di Ginevra del 1953); 

né il P a r l a m e n t o né i ci t tadini sono 
a conoscenza dei reali r appor t i ed affari 
intercorsi t ra l 'Italia e l 'Albania, sopra t 
tu t to nel per iodo q u a n d o era in vigore il 
blocco verso la ex-Iugoslavia in guer ra ed 
i paesi dell 'est eu ropeo in genere; 

l 'Albania e ra la via a t t raverso la 
quale venivano c o n t r a b b a n d a t e a rmi , pe
trolio e droga, come d imos t ra anche il 
sequestro della nave « Vera Luca »; 

sembra che la causa sca tenante 
l 'esodo dei ci t tadini a lbanesi verso l'Italia, 
e non verso i paesi confinanti , non sia la 
guerra civile, in q u a n t o in Albania non c'è 
rivoluzione, non c'è fame e n o n c'è perse

cuzione, m a sia s tato il fatto che gli eno rmi 
capitali dei con t rabband ie r i del sud del
l 'Albania s iano finiti e si s iano persi nelle 
« p i ramid i » messe in piedi dalla Sacra 
corona uni ta , con la col laborazione della 
c a m o r r a e della mafia, senza che il Go
verno i tal iano sia mai in tervenuto; 

si t r a t t a di una rivolta senza solu
zione in Albania, perché la soluzione è in 
Italia, pe r le compromiss ioni del Governo 
i tal iano con il regime total i tar io di Tirana, 
ed in Puglia, per il furto pe rpe t r a to dalla 
Sacra co rona uni ta ai dann i degli albanesi , 
t r ami te le « f inanziarie truffa »; 

l 'Unione europea e l 'Onu h a n n o 
scar icato sull 'Italia il p rob lema Albania, 
ben sapendo che è s tata l'Italia, come det to 
nelle premesse , a de t e rmina re la causa 
sca tenan te della rivolta; 

le soluzioni del p rob lema Albania 
possono essere due, e cioè: a) o si r iba l ta 
l 'a t tuale soluzione politica, m a ciò n o n è 
facile, pe rché il pres idente Berisha, eletto, 
secondo q u a n t o denunc ia to da organi in
ternazional i , con brogli elettorali che pos
sono essere at t r ibui t i alla malavita locale, 
può anche cambiare , m a poiché il Par la 
men to , come pu re il par t i to democra t ico , 
sono del pres idente Berisha, c'è il r ischio 
che venga eletto u n a l t ro pres idente della 
stessa na tu ra ; b) o p p u r e l'Italia dovrà per 
sempre , farsi carico del p rob lema Albania, 
come sta facendo dal 1991; 

impegna il Governo: 

a ch iar i re quali s iano stati i reali ed 
ancora oscuri r appor t i t r a l 'Italia e l'Al
ban ia d u r a n t e la guer ra in ex-Jugoslavia, e 
qual i pagine, anch'esse ancora oscure , 
s iano state scri t te dal Governo i tal iano con 
quel lo a lbanese in r i fer imento al traffico 
c landes t ino di a rmi e di petrolio, r i ferendo 
anche del caso della nave albanese « Vera 
Luca », posta sotto seques t ro nel po r to di 
Trieste; 

a di re ch ia ramen te se la missione 
mil i tare in Albania, alla quale la comuni tà 
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in ternazionale ha c o n d a n n a t o l'Italia, sia 
da in tendere come un r i sa rc imen to dei 
danni , causati dalla connivenza della ma
lavita i taliana con quella a lbanese e dell 'est 
europeo in generale, pe r la m a n c a n z a di 
controlli messi in a t to dal Governo ita
liano; 

ad intensificare il blocco navale a 
r idosso dell 'Albania, in q u a n t o non essen
dovi né guerra civile, né fame, né perse
cuzioni in atto, non possono essere consi
derat i profughi né rifugiati coloro che, 
violando sia la legge a lbanese sull 'emigra
zione che quella i tal iana sul l ' immigrazione, 
t en tano di en t r a r e i l legalmente nello Sta to 
i taliano e quindi in Europa ; 

a r impa t r i a r e i m m e d i a t a m e n t e i clan
destini di ogni nazional i tà present i nel 
terr i tor io dello Stato i tal iano; 

a non far gravare sui cont r ibuent i 
dell 'Italia se t tentr ionale nessun one re re
lativo all 'eventuale operaz ione Albania, 
comprendendovi pu re le spese relative al 
r impa t r io dei clandestini , in q u a n t o le re 
gioni del Nord non h a n n o nul la a che fare 
con le coper tu re polit iche da te al s is tema 
mafioso che ha sca tenato l 'a t tuale caos 
albanese. 

(1-00139) «Cornino, Bossi, Fontanin i , 
Lembo, Cavaliere ». 

La Camera, 

considerato che: 

la s i tuazione in Albania è gravis
sima e rischia, in assenza di u n processo di 
pacificazione e di t rans iz ione democrat ica , 
di degenerare u l t e r io rmente in un ' ape r t a 
guerra civile; 

senza la r imozione delle pr incipal i 
cause di tale si tuazione, u n a missione mi
litare di alcuni paesi europei , anche se 
al l ' interno di u n m a n d a t o Onu, r ischia di 
aggravare e complicare u l t e r io rmente la 
si tuazione albanese; 

l 'Unione eu ropea ha d imos t ra to 
scarso interesse per la crisi a lbanese d a n d o 

l ' impressione al l 'opinione pubbl ica inter
nazionale, a lbanese e i ta l iana di conside
ra re le vicende che h a n n o travagliato l'Al
bania come una faccenda preva lentemente 
o esclusivamente i taliana; 

i governi i taliani che si sono suc
ceduti negli ult imi anni h a n n o compiu to 
numeros i e r ror i nella conduzione della po
litica estera relativa all 'Albania, i pr incipal i 
dei quali sono così r iassumibil i : aver so
s tenuto pol i t icamente u n regime autor i ta 
rio, a r r ivando p r i m a ad a iu ta re la campa
gna elettorale dell 'al lora candida to alla 
pres idenza Berisha con l ' intervento attivo 
del l 'ambasciatore della Repubbl ica ita
liana; vi è stata perf ino una visita ufficiale 
del Presidente della Repubbl ica italiana, 
nel corso della quale Ber isha è stato ad
di r i t tura insignito di una delle più alte 
onorificenze dello Sta to i tal iano; aver sot
tovalutato e min imizza to i brogli elettorali 
e il clima di in t imidazione e violenza 
messo in at to dal Par t i to democra t ico di 
Berisha (denunciat i e documenta t i dagli 
osservatori Osce, del P a r l amen to europeo e 
del Dipar t imento di Sta to degli Stati Uniti) 
l imitandosi, per lunghissimi mesi, a p ro 
por re un dialogo t ra l 'opposizione demo
crat ica albanese e il regime; aver voluta
mente ignorato l 'affermarsi delle finanzia
rie piramidali , sviluppatesi in connivenza 
con il regime e con la malavi ta organizza ta 
a lbanese e i taliana, fino al loro conc lamato 
fallimento, e l imitandosi ad inviare una 
nota diplomatica asso lu tamente inefficace 
perché prodot ta nel corso del fall imento 
stesso; aver favorito interventi economici e 
imprendi tor ia l i p iù simili a u n vero e p ro 
pr io ar rembaggio che non ad aiut i e ad 
iniziative tese alla cos t ruz ione di u n a sana 
economia in un paese for temente provato 
da decenni di au ta rch ia imposta da un 
regime chiuso e au tor i ta r io ; nel corso della 
rivolta popolare a seguito del fall imento 
delle finanziarie p i ramidal i , aver prelevato 
e t r aspor ta to in Italia su uni tà della Ma
r ina mil i tare uomini del famigerato servi
zio segreto albanese, dignitari del regime e 
perfino paren t i di Sali Berisha, incorag
giando in questo m o d o u n esodo di veri 
profughi bisognosi di aiuti; aver con t inua to 
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a considerare u n in te r locutore legittimo 
Sali Berisha anche dopo che quest 'u l t imo 
aveva perso ogni consenso, il control lo 
della polizia e delle forze a rmate , e cioè 
quando e ra evidente al m o n d o in tero che 
la p e r m a n e n z a di Ber isha nella carica di 
presidente (ol t re tut to r iconfermata per 
cinque anni da u n p a r l a m e n t o privo di 
ogni rappresenta t iv i tà nel corso stesso 
della rivolta) sa rebbe s ta ta causa di ul te
riori rivolte e violenze; aver improvvisa
mente m u t a t o la polit ica di accoglienza, 
anche se g ius tamente accompagna ta da 
una selezione tesa a impedi re inquina
menti cr iminali , in u n tentat ivo di conte
n imento del fenomeno con mezzi militari , 
de t e rminando in ques to m o d o il p r e sup 
posto della t ragica m o r t e di decine di 
profughi albanesi ; 

n o n sono m a n c a t e iniziative politi
che e d ip lomat iche positive e apprezzabi l i , 
tanto da pa r t e del Governo come delle 
forze politiche della maggioranza par la 
mentare , anche se for temente inficiate e 
spesso rese vane da ambigui tà e con t rad
dizioni r iconducibi l i agli e r ro r i sopraelen
cati; 

il m a n c a t o impegno di tut t i i paesi 
dell 'Unione eu ropea sia nell 'accoglienza 
dei profughi sia ne l l ' app ron tamen to della 
missione mil i tare , il c l ima di avversione e 
r i sent imento nei confront i dell 'Italia e se
gna tamente delle forze a r m a t e i tal iane da 
par te di g ran pa r t e della popolazione al
banese, i palesi tentat ivi di Berisha di 
t r a r r e vantaggi da u n a missione mil i tare 
che infatti invoca a g ran voce, accompa
gnati da r ipe tut i at t i tesi a delegit t imare il 
governo Fino, consigliano u n profondo m u 
tamento della l inea di politica estera fin 
qui t enuta dal Governo italiano; 

impegna il Governo: 

1) a p r o p o r r e al Consiglio di s icurezza 
delle Nazioni uni te la n o m i n a di u n r a p 
presen tan te ad hoc del l 'Onu per la crisi 
albanese che affianchi il r app re sen tan t e 
dell'Osce nello sforzo di una soluzione 
negoziale della crisi stessa; 

2) a disconoscere ape r t amen te la le
git t imità della pres idenza di Sali Berisha, 
d i ch ia rando che c o m u n q u e in nessun caso 
ques t 'u l t imo sarà considera to in ter locutore 
del Governo i taliano; 

3) a r imuovere i m m e d i a t a m e n t e il 
« pa t tug l iamento navale » in at to, ordi
n a n d o alla Marina* mil i tare e ai mezzi 
navali a disposizione del minis te ro dell ' in
t e rno un ' in tensa opera di vigilanza al solo 
scopo di soccorrere eventuali imbarcaz ion i 
in difficoltà; 

4) a fornire ogni assistenza e sostegno 
politico al governo Fino e alla sua ope ra di 
pacificazione del paese, al fine di scongiu
r a r e in ogni m o d o il pericolo di ul ter ior i 
degenerazioni della s i tuazione a lbanese e 
di p r e p a r a r e al più pres to nuove elezioni 
generali , effettivamente l ibere e democra 
tiche, da tenersi c o m u n q u e sotto la super
visione di osservatori in ternaz ional i del
l 'Onu, dell 'Osce, dell 'Unione eu ropea e di 
quan t i pa r l amen t i nazional i democra t ic i 
in tendessero impegnarsi ; 

5) a mobil i tare , o t t enendo l ' impegno 
anche di tut t i i paesi dell 'Unione europea , 
tu t te le s t ru t tu re necessarie a ga ran t i r e 
u n a civile accoglienza per i profughi a lba
nesi, d i sponendo u n a loro dis t r ibuzione su 
tu t to il t e r r i tor io nazionale , fornendo u n 
pe rmesso di soggiorno l imitato e t e m p o r a 
neo, r innovabile fino al venir m e n o del
l 'emergenza in Albania, a ss icurando alla 
giustizia eventuali e lementi cr iminal i e 
provvedendo alla loro espulsione, ascol
t a n d o su ogni caso il pa r e r e dell 'Acnur; 

6) a compiere gesti uni la teral i e ine
quivocabi lmente r ipa ra to r i delle t ragiche 
conseguenze p rodo t te dal « pa t tug l iamento 
navale » a fini di giustizia e di r imuovere 
ogni possibile ostilità del l 'amico popolo 
a lbanese nei confronti dell 'Italia; 

7) a r inviare la prevista missione mi
l i tare del t empo necessar io a rea l izzare i 
pun t i 1, 2, 3, 4 e 6 u t i l izzando ques to 
t e m p o sia per i n d u r r e tut t i i paesi del
l 'Unione europea ad assumers i le p ropr ie 
responsabi l i tà sia per definirne con 
es t rema chiarezza il ca ra t t e re esclusiva
men te umani t a r io ; 
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8) a p r o p o r r e all 'Unione europea l 'ap
p r o n t a m e n t o di u n p iano di aiuti econo
mici e uman i t a r i per l 'Albania, al fine di 
favorirne u n o sviluppo sostenibile ed evi
t ando esplici tamente, anche con forti di
sincentivazioni, interventi privati di t ipo 
speculativo o c o m u n q u e connessi a u n 
peggioramento delle condizioni di lavoro 
delle maes t r anze albanesi ; 

9) ad ist i tuire presso la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , sul model lo della 
legge n. 390 del 1992, u n tavolo di coor
d inamen to t ra governo, enti locali, orga
nizzazioni non governative e volontar ia to 
per l 'accoglienza dei profughi, ol tre che pe r 

coord inare i progett i di a iu to e di coope
razione allo sviluppo. 

(1-00140) « Bert inott i , A r m a n d o Cossutta, 
Diliberto, Boghetta, Bonato , 
Brunet t i , Edoa rdo Bruno , 
Cangemi, Carazzi, M a u r a 
Cossutta, De Cesaris, De Mur-
tas, Galdelli, Giordano, Gri
maldi , Lenti, Malentacchi , 
Mantovani , Meloni, Michelan
geli, Moroni , Muzio, Nardini , 
Nesi, Ortolano, Pisapia, Pi
stone, Marco Rizzo, Edo 
Rossi, Saia, Santoli, S t rambi , 
Valpiana, Vendola ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La III Commissione, 

cons idera to che: 

a lcune associazioni e fondazioni 
che si occupano di a iu ta re le persone, ed 
in par t icolare i bambin i in precar ie con
dizioni di salute, in gravi difficoltà econo
miche o privi di assis tenza mora le e ma
teriale h a n n o segnalato l ' insorgere di pa r 
ticolari ostacoli nello svolgimento della 
loro opera; 

in par t icolare , ciò si verifica in o rd ine 
all 'accoglienza presso famiglie i tal iane di 
bambin i bielorussi provenient i da zone 
con tamina te dal l ' incidente di Chernobyl 
per soggiorni della d u r a t a di a lcune setti
m a n e (molti di loro sono orfani); 

fino a poco t e m p o fa l 'attività di 
queste associazioni n o n trovava ostacoli 
insormontabi l i , anzi a volte vi e r ano forme 
di col laborazione con la pubbl ica a m m i 
nis trazione; 

oggi pe rò u n nuovo, grande , ostacolo 
rischia di affossare simili positive espe
rienze. La decisione del dot tor Fe r ra ro , 
console generale d'Italia a Minsk, di im
por re a tut t i i bambin i l 'obbligo di muni r s i 
di passapor to individuale a pa r t i r e dal I o  

luglio 1997, m e n t r e finora i bambin i sono 
sempre en t ra t i in Italia con un visto col
lettivo, il che facilita, t r a l 'altro, i controll i 
di polizia, genere rà gravissime difficoltà. In 
p r imo luogo, i bielorussi non sono ma te 
r ia lmente in g rado di emet te re i circa 
vent icinquemila passapor t i necessari per 
problemi logistici, operativi , organizzativi, 
di a t t r ezza tu re e, n o n da ul t imo, di costi (si 
tenga presen te che quasi mai le famiglie 
bielorusse e gli orfanotrofi sa rebbero in 
grado di soppor t a re tali costi); 

con la dotaz ione di u n passapor to 
individuale per ogni bambino , come sopra 
indicato, si ve r rebbe ad aggirare il con
trollo a t tua lmen te eserci ta to dal minis te ro 

del l 'educazione della Repubbl ica Bielo
russa, con rischio di gravi rischi ed abusi , 
se non peggio; 

impegna il Governo 

ad assumere tempes t ivamente le iniziative 
idonee a risolvere il p r o b l e m a prospe t ta to 
median te il r ipr is t ino del visto collettivo e 
il r i t i ro delle disposizioni e m a n a t e dal con
sole dot tor F e r r a r o sull 'obbligatorietà dei 
passapor t i individuali . 

(7-00208) « Calzavara, Stucchi ». 

La X Commissione, 

p remesso che: 

una reale pr ivat izzazione non co
stituisce sempl icemente la t ras formazione 
in società per azioni delle vecchie aziende 
di Stato, m a è lo s t r u m e n t o volto a co
s t ru i re effettivo merca to ; 

la l iberal izzazione del set tore del
l 'energia, ed in par t ico la re quello dell 'ener
gia elettrica, costituisce u n a significativa 
scelta di politica indust r ia le volta a r ende re 
competit ive le imprese interessate a feno
meni di in te rnaz ional izzaz ione ed a p ro 
cessi di globalizzazione dei mercat i ; 

la pr ivat izzazione dell 'Enel ha bi
sogno di u n a preventiva definizione di u n 
q u a d r o specifico, organico e t rasparen te , 
del merca to dell 'energia elettrica, al fine di 
non sosti tuire l 'a t tuale monopol io statale 
con u n a l t re t tan to intollerabile monopol io 
privato; 

la dirett iva 96/92/CE, concernente 
n o r m e comuni pe r il me rca to in te rno del
l 'energia elettrica, considera la l ibera con
cor renza come s t rumen to necessar io a ga
ran t i r e la s icurezza dell 'approvvigiona
mento , la pro tez ione del consumato re e 
del l 'ambiente , a t t r i buendo in via res iduale 
agli Stati m e m b r i la facoltà di impor re 
obblighi di servizio pubbl ico per raggiun
gere quegli obiettivi; 

u n asset to concorrenzia le è indi
spensabile al perseguimento degli obiettivi 
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di efficacia ed efficienza, efficacia e t ra 
sparenza del l ' intero merca to dell 'energia; 

la legislazione i ta l iana non è affatto 
in linea con gli o r i en tament i comuni ta r i in 
t ema di merca to dell 'energia e del set tore 
elettrico in par t icolare , essendo ancora ca
ra t te r izza ta dalla pers is tenza di u n m o n o 
polio statale che ne impedisce lo sviluppo 
e l ' innovazione, come da più par t i eviden
ziato; 

le conclusioni del comi ta to dei mi
nistri per le pr ivat izzazioni inseri te nel 
documento sulle « linee fondamenta l i per 
la pr ivat izzazione dell 'Enel e la r i forma del 
set tore elettr ico nazionale », del novembre 
1995, possono considerars i asso lu tamente 
insufficienti, così come evidenziato dal l 'au
tori tà antitrust; 

valutata la re lazione della commis
sione consultiva pe r l ' individuazione dei 
metodi, delle p rocedure , delle pr ior i tà e 
delle scelte di mer i to più idonee al fine di 
p romuovere la l iberal izzazione nel mer 
cato i tal iano dell 'energia, la progressiva 
concor renza t r a p rodut to r i , le migliori ga
ranzie a favore degli u tent i e della tutela 
ambientale , ist i tui ta con decre to del Mini
s tro del l ' industr ia , del commerc io e del
l 'art igianato il 24 se t t embre 1996; 

cons idera ta la necessità di man tene re , 
ove necessario, gli obblighi (di servizio 
pubblico) riferiti alla s icurezza, alla uni 
versalità, alla cont inui tà del servizio, al 
fine di tu te lare l ' interesse generale, nonché 
quello degli u tent i e dei consumator i ; 

impegna il Governo: 

ad adopera r s i pe rché sia garant i ta la 
creazione di un'effettiva concor renza t ra 
gli operator i , a t t u a n d o misure at te ad im
pedire ai soggetti che detengono s t ru t tu re 
nei diversi compar t i del se t tore il trasfe
r imento di costi gestionali da u n a s t ru t tu ra 
ad un 'a l t ra ; 

a r io rganizzare il set tore dell 'energia 
elettrica a t t raverso la ne t ta separazione, 
societaria, gestionale e contabile, delle fasi 
di produzione , d is t r ibuzione, t rasmiss ione 
e d ispacciamento dell 'energia elettrica, al 

fine di r ende re più efficiente la forni tura 
alle varie utenze, ass icurandone la diffu
sione omogenea sul terr i tor io; 

a da re immed ia t amen te seguito al 
con tenu to dell 'art icolo 4 della direttiva co
mun i t a r i a sopra indicata, e l iminando i di
ritti esclusivi di p roduzione ; 

ad ado t t a re nei compar t i della p r o 
duzione e della forni tura adeguate misure 
di l iberal izzazione che si estr insechino in 
atti normat iv i e provvedimenti ammin i 
strativi volti alla p romoz ione ed allo svi
luppo della concorrenza , t enendo conto 
delle condizioni di economicità e reddi t i 
vità che le imprese devono r ispet tare per 
ass icurare un ' adegua ta competitività ed in-
novatività anche al l ' intero settore; 

ad ado t t a re idonee misure at te ad 
i n t rodu r r e ed a prevedere la presenza di 
u n a p lura l i tà di soggetti imprendi tor ia l i , 
non solo pubblici , nel compar to della di
s t r ibuzione, al fine di p resen ta re a lmeno 
u n merca to ed u n a competizione « per 
confronto », r ivedendo l 'assetto comples
sivo della d is t r ibuzione secondo un cri terio 
terr i tor ia le , p u r m a n t e n e n d o in tale com
pa r to u n regime concessorio (secondo 
q u a n t o stabili to dalla direttiva comuni ta
ria) che non po t r à presc indere dal coin
volgimento degli enti locali competent i , 
quali « responsabi l i » del terr i tor io; 

a far sì che, al fine di garant i re l'ef
ficienza, la s icurezza e la cont inui tà del 
servizio, la fase di t rasmiss ione sia in capo 
ad u n unico gestore, che po t rà anche es
sere pubblico, e che a questo sia affidata, 
secondo q u a n t o disposto dall 'art icolo 8 
della ci tata direttiva, anche la funzione di 
d ispacciamento , che dovrà essere gestita 
con cri teri di assoluta t rasparenza , con 
dati a disposizione di tut t i i soggetti inte
ressati , anche per ciò che at t iene alla ener
gia o t t enu ta dalle fonti idriche, sia na tura l i 
sia quelle o t tenu te da recuper i per pom
paggio; 

ad opera re , nel r ispet to delle funzioni 
del l 'autor i tà per l 'elettricità ed il gas, di cui 
alla legge n. 481 del 1995, al fine di defi
n i re tariffe che non ostacolino l ' in trodu-
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zione di forme di concor renza nel com
pa r to della p roduz ione ovvero che impe
discano l ' instaurars i di un p lu ra l i smo im
prendi tor ia le nel compar to distr ibutivo, 
così come segnalato più volte da l l ' au tor i tà 
antitrust) 

a da re a t tuaz ione al paragrafo 3 del
l 'articolo 18 della direttiva citata, pe r 
quan to concerne l 'accesso alla rete , anche 
in ternazionale , in q u a n t o il meccan i smo di 
acquisto da pa r t e del l 'acquirente unico, 
previsto dalla relazione della sudde t ta 
commiss ione ministeriale, po t r ebbe n o n 
essere comple tamente funzionale alle ne 
cessità di servizio pubblico; 

ad ado t t a re le misure in suo po te re 
per r icons iderare il con tenu to della con
venzione s t ipulata t ra l 'Enel ed il min is te ro 
dell ' industr ia , del commerc io e dell 'art igia
na to nel d icembre del 1995, volta a disci
pl inare l 'esercizio delle attività r igua rdan t i 
il set tore dell 'energia elettrica, alla luce 
delle considerazioni svolte dal l ' autor i tà an
titrust nel p a r e r e su di essa espresso, ai 
sensi dell 'art icolo 22 della legge n. 287 del 
1990, relative alla necessità di non consi
de ra re le clausole della convenzione in 
quest ione come u n ostacolo alla r i forma in 
senso concorrenzia le del me rca to del
l 'energia, secondo le considerazioni fin qui 
svolte. 

(7-00209) « Barra i , Stefani, Covre, Chiap-
pori , Pit t ino ». 

La X Commissione, 

p remesso che: 

il q u a d r o ist i tuzionale del s i tema 
elettrico i tal iano deriva dalla nazional iz
zazione delle imprese elet tr iche private , 
deciso dal Governo Fanfani e de l ibera to 
dal Pa r l amen to nel 1962; 

l 'Ente nazionale per l 'emergia elet
t r ica (Enel) è da quel m o m e n t o lo s t ru
men to con il quale lo Stato eserci ta il 
sevizio del quale si è a t t r ibui ta la t i tolari tà; 

la s i tuazione ist i tuzionale si è pa r 
z ia lmente modificata in conseguenza della 

politica di l iberal izzazione adot ta ta dal
l 'Unione europea e dalla t ras formazione 
dell 'ente in società per azioni (legge n. 359 
del 1992); 

pera l t ro l 'Enel ha m a n t e n u t o un 
ruo lo assolu tamente specifico e pecul iare: 
a) con una s t ru t tu ra di impresa integrata 
nella produzione , nella t rasmiss ione e nella 
d is t r ibuzione di energia; b) con la funzione 
di coo rd inamen to delle attività eserci tate 
dalle al t re imprese elet tr iche; c) come 
unica t i tolari tà della attività di in te rscam
bio con l 'estero di energia elettrica; 

in quasi tut t i i paesi europei , l 'ener
gia è mate r ia regolata da strett i vincoli 
dello Stato o di enti pubblici locali. La 
s i tuazione europea è la seguente: 1) paesi 
a s t ru t tu ra monolit ica, nei quali lo Stato 
cent ra le ha il control lo comple to delle at
tività elettriche: Francia , I r landa , Por to
gallo, Grecia; 2) paesi a s t ru t t u r a ar t ico
lata, nei quali le az iende elet tr iche sono 
gestite da enti pubblici locali: Germania , 
Belgio, Olanda, Danimarca , Svizzera, Fin
landia; 3) fanno eccezione a ques ta s t rut
t u r a il Regno Unito (il solo paese eu ropeo 
nel quale il processo di pr ivat izzazione 
c o m p r e n d e tu t te le fasi del s is tema elet
trico), la Norvegia e la Svezia (paesi nei 
qual i è a u m e n t a t o il ruolo dei privati nella 
fase produtt iva); 

impegna il Governo 

a d a r e al s is tema elettrico u n a s t ru t tu ra 
tale da: 

a) m a n t e n e r e al l 'ente nazionale del
l 'energia elettrica il ruolo che svolge at
tua lmente ; 

b) affidare all 'Enel - t e rza impresa 
elet tr ica a livello mondia le — la missione di 
intensificare i suoi r appor t i e la sua attività 
fuori del Paese, affinando la sua tecnologia 
a t t raverso u n a cont inua attività di r icerca 
scientifica applicata; 

c) consent i re che capitali privati si 
inser iscano nella p roduz ione della energia 
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in modo tale che la loro p resenza non 
superi il 30 pe r cento di tu t ta la capaci tà 
produt t iva nazionale; 

d) r iaffermare il pr incipio che la t ra 
smissione dell 'energia competa esclusiva
mente allo Stato, e per delega dello Stato 
all 'Enel, a t t raverso u n a società apposi ta , i 
cui responsabil i s iano nomina t i d i re t ta
mente dal P a r l a m e n t o e dal Governo; 

e) r iorganizzare la d is t r ibuzione della 
energia in m o d o tale che nelle grandi città 
nelle qual i coesistono impiant i dell 'Enel e 
impiant i di società municipal izzate si 
giunga all 'unificazione del servizio, da af
fidare ad una sola società a capitale mis to 
— pubbl ico e pr ivato - della quale l 'Enel 
abbia il control lo. 

(7-00210) « E d o Ross i» . 
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INTERPELLANZE 

Le sottoscri t te ch iedono di in terpel lare 
il Presidente del Consiglio dei minis t r i ed 
il Ministro pe r le pa r i oppor tun i tà , per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 10 ed 11 m a r z o 1997 si è 
svolta ad Helsinki u n a conferenza organiz
zata dal Comita to dei Ministr i del Consiglio 
d 'Europa sul t e m a « Uguaglianza t r a uo
mini e donne nei processi decisionali »; 

nel corso del l ' incontro è emersa la 
necessità di r i equ i l ib ra re la r appresen 
tanza di generi, u t i l i zzando ogni meccani
smo utile per raggiungere tal fine, ivi com
prese le quote di r app re sen t anza ; 

nella stessa Fin landia , unico paese al 
m o n d o in cui il voto alle donne fu concesso 
nello stesso a n n o di fondazione del Par la
mento (1906), il s is tema delle quote è tut
tora in vigore. Infatti , nonos t an t e la r a p 
presen tanza femminile sia a t tes ta ta a livelli 
elevati (33-40 pe r cento), la sezione 4 del 
New Equality Act p revede u n a percen tua le 
bloccata di p resenza femminile a t tes ta ta 
in torno al 40 pe r cento (nelle ul t ime am
ministrative la p r e senza di elette era par i 
al 48 per cento); 

il s is tema delle quo te pe r il r iequili
brio della r a p p r e s e n t a n z a è a t tua lmen te in 
vigore in ben c inquan ta paesi; 

lo stesso P r i m o Minis t ro francese 
Alain Juppè ha p ropos to u n a modifica 
della Costi tuzione pe r i n t r o d u r r e in via 
t emporanea quote da r i servare a candida te 
donne nelle elezioni a scrut inio di lista; 

in t e rmin i di r a p p r e s e n t a n z a femmi
nile nelle isti tuzioni, il nos t ro Paese con
t inua ad a t tes tars i i n to rno a percentual i 
bassissime (8,6 pe r cento), supera te am
piamente da paesi del t e rzo m o n d o quali 
Mozambico (25,2 pe r cento), Er i t rea (21 
per cento), Sud Africa (25 pe r cento), ec
cetera; 

la sen tenza n. 422 del 1995 della 
Corte cost i tuzionale ha d ichiara to incosti
tuzional i tu t te quelle no rme , stati e regio
nali, che prevedevano una « riserva » di 
posti nelle liste elet torali sulla base del 
sesso, u t i l izzando in tal senso per la p r i m a 
volta la d ichiaraz ione di illegittimità costi
tuzionale « consequenzia le » (prevista dal
l 'articolo 27 della legge n. 87 del 1953) per 
es tendere l ' incosti tuzionali tà da una legge 
statale ad u n a legge regionale - : 

anche in r i fer imento alla direttiva ap
provata al Consiglio dei Ministri nella se
du ta del 7 m a r z o 1997, laddove al pun to 1 
si dà appl icazione all 'obiettivo strategico 
« G Ì » della « p ia t t a forma di Pechino », in 
mer i to al l 'acquisizione di po tere e respon
sabilità (empowerment) se non r i tengano 
o p p o r t u n o prevedere corrett ivi o meccani 
smi di garanz ia t emporane i che consen
t ano di r iequi l ib rare la r app re sen t anza di 
genere nelle isti tuzioni, al fine di da re 
p iena a t tuaz ione al pr incipio di ugua
glianza sanci to dal l 'ar t icolo 3 della Costi
tuzione. 

(2-00475) « Pozza Tasca, Debiasio Cali-
mani , Fei, Cordoni , Dedoni, 
Mariani , Labate, De Luca, De 
Simone, Procacci ». 

I sot toscri t t i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro del tesoro, per sapere — premesso 
che: 

con decre to legislativo 17 maggio 
1945, n. 331, veniva stabili to che all'Ufficio 
i ta l iano dei cambi « è r iservato il commer 
cio delle divise.... », « fino a q u a n d o d u r e r à 
il monopol io dei cambi »; 

a pa r t i r e dal 14 maggio 1990, è s ta to 
aboli to il monopol io dei cambi e, pe r tan to , 
è venuta m e n o la condizione essenziale per 
la sopravvivenza dell 'ente; 

l'Uic ha accumula to ingenti r iserve 
pat r imonia l i , usuf ruendo sin dall ' inizio di 
f inanziament i in lire concessi dalla Banca 
d'Italia a tasso agevolato, non previsto e 
stabili to da a lcuna disposizione legislativa, 



Atti Parlamentari - 8206 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

per l 'acquisto della valuta es tera dai sog
getti p r ima tenut i all 'obbligo dell 'offerta in 
cessione; 

detti f inanziamenti a tasso agevolato 
con t inuano ad essere ancora oggi pra t ica t i 
pe r acquisti di valuta p reva len temente in 
cont ropar t i ta della stessa Banca d'Italia 
finanziatrice, effettuati al solo fine di de
t e rmina re gli utili necessari per la soprav
vivenza dell'ufficio; 

il man ten imen to dell'Uic, il quale , 
fino a che resta in vita r isulta t eo r icamente 
impegnato nel set tore valutar io, pone la 
Banca d'Italia in una s i tuazione a n o m a l a 
r ispetto alle al t re banche central i dei paesi 
comuni tar i ; 

il costo del m a n t e n i m e n t o dell 'Uic è 
molto elevato; le spese general i a m m o n 
tano ad ol tre duecento mil iardi l 'anno, che, 
r ispetto al personale occupato (seicento
t ren ta t ra dirigenti, funzionari ed impie
gati) s t anno ad indicare u n a spesa prò 
capite di ol t re t recento milioni per anno ; 

le res idue funzioni dell 'Uic (statistica 
ed antiriciclaggio) più a p p r o p r i a t a m e n t e 

po t r ebbe ro essere svolte da altri soggetti 
già operan t i nei settori , semplificando in 
tal m o d o il già affollato q u a d r o isti tuzio
nale (Bankitalia, minis te ro del tesoro, 
guardia di finanza, Consob, Istat, eccetera); 

il pa t r imonio net to dell'Uic, dedot te le 
riserve pa t r imonia l i aventi specifiche de
stinazioni, a m m o n t a ad oltre diecimila mi
liardi di lire ed a n d r e b b e a t t r ibui to al 
tesoro ai sensi dell 'art icolo 10 del decreto 
legislativo n. 331 soprac i ta to in sede di 
l iquidazione di tale ente —: 

se non r i tenga asso lu tamente indi
spensabile ed urgente p rocedere alla l iqui
dazione dell'Uic, in tervento che p r o d u r 
rebbe i seguenti vantaggi: a) cessazione di 
ingiustificati sprechi di d a n a r o pubbl ico; b) 
approp r i a to impiego delle professionali tà 
dell'Uic per compit i e funzioni utili per il 
Paese, a t tua lmente ut i l izzate pe r compit i 
non istituzionali; c) a u m e n t o delle dispo
nibilità liquide del tesoro pe r u n impor to 
r i levante. 

(2-00476) « Marzano , Mar t ino ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GRAMAZIO e CONTI. - Ai Ministri 
dell'interno e della difesa. — Per sapere: 

se r i sponda a verità il fatto che lunedì 
24 m a r z o 1997, alle ore 22, sia en t r a to nel 
por to di Brindisi un cargo ba t ten te ban
diera a lbanese con u n carico di seicento
c inquan ta profughi albanesi , che avevano 
raggiunto il cargo medes imo median te ap 
pun tamen t i in mare , accompagnat i da uo
mini maschera t i e a rma t i che raccoglie
vano anche « la tassa di pedaggio » di u n 
milione di lire prò capite; il cargo è s ta to 
r imorch ia to nelle acque terr i tor ial i i tal iane 
da mezzi della nos t ra Marina , che lo h a n n o 
quindi accompagna to e scor ta to fino den
t ro il por to di Brindisi; 

se il c o m a n d a n t e del suddet to cargo 
sia s tato a r res ta to per commerc io di clan
destini, dal m o m e n t o che, allo sbarco, i 
profughi h a n n o spon taneamen te dichia
ra to di aver pagato la s o m m a di u n mil ione 
di lire pe r raggiungere le coste i tal iane; 

quali iniziative abb iano preso le au
tori tà i tal iane nei r iguardi degli organiz
zatori del traffico e se il mezzo navale sia 
s tato posto sotto seques t ro dalle au tor i tà 
por tual i di Brindisi; 

se r i sponda a verità che mezzi da 
sbarco della nos t ra Mar ina h a n n o a iu ta to 
a sba rca re sulle coste albanesi cent inaia di 
profughi che r iempivano le stive del pe
schereccio d 'al to m a r e a lbanese « Rosa Fa 
I » e che, d u r a n t e lo sbarco avvenuto lungo 
le coste di Valona, gli a lbanesi abb iano più 
volte d ich iara to al nos t ro personale mili
ta re di aver pagato ingenti s o m m e per 
raggiungere le coste i taliane; 

quali iniziative s iano state prese nei 
confronti del c o m a n d a n t e e degli a r m a t o r i 
del peschereccio a lbanese che seguita a 
raccogliere profughi per t raspor ta r l i in Ita
lia dietro compenso; 

se le au tor i tà i tal iane abb iano stilato 
u n elenco comprenden te mezzi civili e 
mil i tar i della Mar ina a lbanese che o p e r a n o 
in s t re t to r appo r to con la cr iminal i tà or
ganizzata per il t r a spor to in Italia di p r o 
fughi a pagamento . (3-00966) 

BALOCCHI, SANZA, GRIMALDI, OR
LANDO, C A VERI, PAISSAN, GIOVA-
NARDI, SELVA, DELL'ELCE, REPETTO, 
SABATTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che

la legge 2 gennaio 1997, n. 2, r ecan te 
« N o r m e per la regolamentaz ione della 
cont r ibuz ione volontar ia ai moviment i o 
par t i t i polit ici», stabilisce al l 'ar t icolo 1, 
c o m m a 1, che, all 'at to della d ich ia raz ione 
annua l e dei reddit i delle pe r sone fisiche, 
c iascun cont r ibuente può des t ina re u n a 
quo ta par i al qua t t ro per mille del l ' imposta 
sul reddi to delle persone fisiche al f inan
z iamento dei moviment i e par t i t i politici; 

il Ministro del tesoro, di concer to con 
il Minis t ro delle finanze, de t e rmina con 
p rop r io decreto, en t ro il 30 novembre di 
c iascun anno , sulla base delle d ichiaraz ioni 
effettuate dai contr ibuent i , l ' a m m o n t a r e 
del fondo da r ipar t i re t ra i moviment i e 
par t i t i politici; il medes imo decre to de ter 
mina la r ipar t iz ione del fondo t r a i par t i t i 
politici aventi i requisit i ; 

il Ministro delle f inanze ha stabili to 
con decre to le modal i tà di effettuazione 
della scelta del qua t t ro per mille da pa r t e 
dei cont r ibuent i che effettuano la dichia
raz ione con il model lo 730, p revedendo la 
compilazione di un 'appos i ta scheda da in
ser i re nella bus ta per la t rasmiss ione del 
model lo 730/1 e da inviare, da pa r t e degli 
esonerat i dall 'obbligo della d ich iaraz ione 
dei reddi t i (modello 101 e model lo 201) 
a l l ' amminis t raz ione f inanziaria; 

pur tut tavia , la suddet ta scheda r isul ta 
di difficile o impossibile r epe r imen to come 
appa lesano indagini effettuate sul t e r r i to 
rio presso il Caaf di numerose città t r a le 
qual i Milano, Genova, Bologna, Firenze, 
Napoli , Ancona ed altre; 
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se s iano a conoscenza della descri t ta 
situazione; 

quali iniziative in t endano ado t ta re 
per individuare le soluzioni operat ive ido
nee al fine di p e r m e t t e r e ai cont r ibuent i di 
agevolmente eserc i tare un dir i t to loro ri
conosciuto dalla legge. (3-00967) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per sapere — premesso che: 

il s indacato a u t o n o m o dell 'Amapi 
(Associazione medici ammin i s t r az ione pe
ni tenziaria i tal iana) denunc ia u n a preoc
cupante s i tuazione delle condizioni di so
vraffollamento dei de tenut i i taliani (circa 
c inquantamila) ammassa t i in duecento isti
tuti, t ra i quali è p reoccupan te l ' aumento 
dei tossicodipendenti (circa il 35 per cen
to), degli ammala t i di Aids (circa seimila 
sieropositivi), quelli affetti da TBC (due
cen toc inquan tadue casi), da epat i te virale 
(ot tomilacinquecento casi), dei d is turbat i 
mental i e degli ex t racomuni ta r i (circa die
cimila); 

negli ul t imi ann i è a u m e n t a t a la ten
sione delle carceri , di conseguenza, sono 
aumenta t i i casi di autolesionismo, i ten
tativi di suicidio, gli scioperi della fame e 
le aggressioni; 

è s tato inferto con superficialità un 
colpo mor ta le alla funzionali tà dei servizi, 
già ridotti al m i n i m o essenziale, nel l 'am
bito de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia , 
poiché sono stati soppressi t r e n t a q u a t t r o 
presidi delle toss icodipendenze in carcere e 
sono stati l icenziati in t ronco medici ed 
infermieri e in altr i set tantasei istituti i 
presidi sono stati r id imensionat i del cin
quan ta per cento — : 

se sia a conoscenza del grave p ro 
blema e quali provvediment i in tenda p ren
dere per po r r e r imedio ad una si tuazione 
che de te rmine rà inevi tabi lmente un 'u l te 
r iore d iminuzione del livello di assistenza 
per la popolazione de tenuta , me t t endo così 
in gravissimo rischio la salute dei r istret t i 
e la stessa professionali tà dei medici pe
nitenziari ; 

quali provvediment i in tenda p rendere 
affinché n o n vengano calpestate le più 
e lementar i n o r m e per il dir i t to alla salute 
dei detenut i . (3-00968) 

BACCINI, MATTEOLI, SA VARESE, GA-
LATI, BOCCHINO, GRAMAZIO, MARTINI 
e URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che agli in terrogant i 
r i sul tano i seguenti fatti: 

il Minis t ro dei t raspor t i e della navi
gazione, onorevole Claudio Bur lando, ha 
accusato pubb l i camen te e r ipe tu tamente le 
organizzazioni sindacali uni ta r ie di conso-
ciativismo con le precedent i gestioni delle 
Ferrovie dello Stato, in par t ico lare per la 
presenza, da lui asser i ta m a non d imo
strata, di ex dirigenti s indacali ai vertici 
delle s t ru t tu re direzional i delle ferrovie 
dello Stato; 

con o rd ine di servizio del 19 febbraio 
1997 il nuovo ammin i s t r a to r e delegato 
delle ferrovie dello Stato, ingegnere Gian
franco Cimoli, ha r idisegnato l 'assetto di 
vertice delle ferrovie, nel quale figurano 
inseriti i seguenti dirigenti: signor F rance 
sco Pantile, d i re t to re strategia, con u n ven
tennale passa to nei quadr i della Cgil; in
gegner M a u r o Morett i , d i re t tore a rea ma
teriale rotabile , già responsabi le della Filt-
Cgil; ingegner Antonio Laganà, d i re t tore 
a rea rete, per lunghi ann i esponente della 
componen te comunis ta del s indacato dei 
dirigenti ferroviari Sindifer; dot tor Maur i 
zio Bussolo, d i re t to re a rea merci , già se
gretar io amminis t ra t ivo del Pds ligure; si
gnor Francesco Pa lmi ro Mariani , consi
gliere Eurolog, già responsabi le dei t ra 
sporti del Pci-Pds; dot tor Lorenzo Gallico, 
d i re t tore comunicaz ione interna, tu t to ra 
addet to s t a m p a del Ministro dei t raspor t i e 
della navigazione; signor E d o a r d o Pelle
grini, d i re t tore organizzazione, mil i tante 
del Pci-Pds e per ann i dis taccato presso la 
Cgil; il signor Marco Di Molfetta, coordi
na to re acquist i e contra t t i di gruppo, di 
s t ret ta osservanza pidiessina e collegato al 
sot tosegretar io Soriero; 
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il q u a d r o di vertice va ra to da Cimoli 
è comple ta to da una serie di personaggi 
assunt i pe r l 'occasione, senza a lcuna t ra 
spa renza e con t ro le regole in terne , nes
suno dei quali in possesso di a lcun t ipo di 
esper ienza nel c a m p o dei t raspor t i , men t r e 
resta a s s u r d a m e n t e esclusa dalle posizioni 
direzionali anche tecniche la categoria dei 
dirigenti ferroviari , che p u r gode di g rande 
credibilità a livello in ternazionale , come 
d imos t r ano i tant iss imi incar ichi affidati a 
tecnici i taliani negli organismi in ter fer ro-
viari mondia l i e comuni ta r i ; 

al con t ra r io di quan to , dunque , p ro 
d i to r iamente d ich ia ra to dal Ministro dei 
t raspor t i e della navigazione, in tu t to l'or
gan ig ramma di vertice delle ferrovie, o ra 
come nella p receden te gestione, non figura 
a lcun dir igente con esper ienze sindacali 
e/o polit iche in componen t i democra t iche e 
modera te , m e n t r e tu t te le posizioni diri
genziali s trategiche e add i r i t tu ra quelle in 
cui si sono concent ra t i i poter i di spesa 
r isul tano assegnate a dirigenti di s icura 
fede pidiessina e di cer ta affidabilità po
litica per il Minis t ro vigilante; 

10 stesso Minis t ro Bur l ando si è di
ch iara to p i enamen te soddisfatto di come 
Cimoli abbia eseguito le sue volontà, come 
conferma la seguente d ichiaraz ione da lui 
resa al Corriere della Sera del 21 febbraio 
1997: « È u n a scelta (quella dell 'organi
g r a m m a vara to da Cimoli) che approvo in 
pieno, visto il profilo professionale e la 
compe tenza degli uomin i scelti in re lazione 
alle car iche loro affidate »; 

11 disegno real izzato dal Cimoli su 
commit tenza del Ministro dei t raspor t i e 
della navigazione, d imos t ra q u a n t o fossero 
s t rumenta l i , ol tre che non cor r i spondent i 
alla realtà, le d ichiarazioni del Ministro 
Bur lando con t ro il s indacato, ch i a r amen te 
volte a c rea re nel l 'opinione pubbl ica 
un ' immagine negativa delle forze sociali ed 
a p r e p a r a r e il t e r r eno alla p resa di potere 
nelle ferrovie dello Stato da pa r t e del Pds, 
real izzata con un me todo di tale violenza 

che, ad avviso degli in ter rogant i , non t ro
vano r i scont ro neanche nelle più oscure 
vicende clientelari della p r i m a repubbl i 
ca —: 

se in t endano d i spor re una immedia ta 
verifica del l 'adeguatezza dell 'organi
g r a m m a vara to dal Cimoli alle reali esi
genze del l 'azienda ferroviaria, acce r tando i 
cr i ter i adot ta t i per le scelte manager ia l i 
effettuate e va lu tando con par t ico la re at
tenzione se con le stesse n o n possa venire 
ad essere compromessa la s icurezza del
l 'esercizio ferroviario; 

se i n t endano p r e n d e r e a t to del fatto 
che il Cimoli, da tut t i accolto come tecnico 
dedicato al comple t amen to del l 'opera di 
r i s a n a m e n t o e r i lancio della più impor
t an te az ienda nazionale , è in real tà espres
sione di interessi politici che il Ministro 
Bur l ando ed il Pds abor r i scono solo a 
parole , come confermato dalle nomine ri
po r t a t e in premessa , di ch ia ro e palese 
significato politico; 

se i n t endano qu ind i valutare se il 
Cimoli possa essere m a n t e n u t o nel l 'a t tuale 
incar ico e con gli a t tual i poter i o se non 
debba essere sosti tuito da u n vero tecnico, 
r ea lmen te a u t o n o m o da interessi politici, 
che si faccia effettivamente car ico dei gra
vissimi problemi aziendal i ed avvìi con il 
s indaca to un proficuo confronto dialettico, 
con la necessaria dis t inzione di ruoli m a in 
funzione dell 'unico e condiviso fine del 
bene del l 'azienda ferroviaria i taliana, s t ru
m e n t o i r r inunciabi le nel q u a d r o delle po
litiche di in tegrazione eu ropea del l 'a t tuale 
Governo; 

se in t endano invitare il Ministro dei 
t r aspor t i e della navigazione a l imitarsi 
all 'esercizio delle funzioni che gli compe
tono is t i tuz ionalmente verso le ferrovie 
dello Stato, t r a le qual i non r i en t ra quella 
di fare le veci di u n capo az ienda appo
s i tamente scelto pe rché non in grado di 
au tode t e rmina re neanche la squad ra dei 
suoi col laborator i diret t i . (3-00969) 



Atti Parlamentari - 8210 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CONTENTO e PEZZOLI - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 1 del decre to del Minis t ro 
delle finanze del 10 maggio 1995 (Gazzetta 
ufficiale n. 110 del 13 maggio 1995) ha 
disposto l 'esclusione dall 'obbligo di cert i
ficazione dei corrispettivi, a mezzo dello 
scontr ino o della r icevuta fiscale, per le 
prestazioni di servizi rese dai gestori di 
stabil imenti balneari , escluse le sommin i 
strazioni di al imenti e bevande ed ogni 
a l t ra attività non connessa; 

l 'articolo 3, comma 147, della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, stabilisce che il 
Governo adot ta regolament i ai sensi del
l 'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago
sto 1988, n. 400, in t ema di semplificazioni 
fiscali previo pa re re delle competen t i com
missioni pa r l amen ta r i ; 

il Ministro delle f inanze ha p red i spo
sto ed inviato alla Camera dei deputa t i , 
perché li sot toponesse al vaglio delle com
petenti commissioni , due schemi di rego
lamento : il p r i m o relativo a l l ' a t tuazione 
delle let tera a) e b) del ci tato ar t icolo 3 
della legge 549 del 1995, concernen te la 
semplificazione delle scr i t ture contabili ; il 
secondo relativo alle let tere e ed f), s empre 
del citato art icolo 3, in t ema di semplifi
cazione degli obblighi di certificazione; 

quest 'u l t imo prevede, alla le t tera a.k), 
l 'esonero dall 'obbligo di rilascio dello scon
t r ino o della ricevuta fiscale per i gestori di 
s tabil imenti balneari , t i tolari della conces
sione demania le r i lasciata da l l ' au tor i tà 
competente , re la t ivamente alle pres taz ioni 
di servizi rese, escluse le somminis t raz ion i 
di al imenti e bevande ed ogni a l t ra attività 
non connessa — : 

se anche le imprese individuali t i to
lari di concessioni demanial i , m a n o n eser
centi l 'attività di gestione di lidi ba lnear i , 
che effettuino noleggio di a t t r ezza tu re da 

spiaggia sulle coste siano o m e n o esentate 
dall 'obbligo di rilascio dello scontr ino o 
della ricevuta fiscale. (5-01966) 

VALPIANA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il minis tero della difesa ha e m a n a t o 
due circolari: la 246/31/230, ineren te la 
possibilità di cumula re la licenza di t ren
tasei ore per il fine se t t imana con a l t ro 
t ipo di licenza, e la 111/00263/1402, deli
bera Coir della Rmne , inerente la possibi
lità di non conteggiare le domeniche qual i 
giornate di licenza qua lo ra la licenza, sia a 
cavallo della giornata di Domenica; 

con es t rema sorpresa si è appreso che 
il distret to mil i tare di Verona sostiene che 
tali circolari sono rivolte ai mil i tar i di 
t r u p p a e, quindi, da non appl icars i agli 
obiet tori di coscienza in servizio civile; 

visto e cons idera to che l 'art icolo 11 
della legge n. 772 equ ipa ra a tut t i gli effetti 
gli obiettori ai mili tari in servizio, si r i t iene 
che tali circolari d e b b a n o essere applicate 
anche agli obiettori; 

se in tenda att ivarsi per evitare che i 
distrett i mili tari boicot t ino l 'applicazione 
delle circolari previste per i mil i tari di 
t r u p p a anche agli obiet tor i di coscienza in 
servizio, ai quali sono equ ipara t i a tutt i gli 
effetti; 

se in tenda nel futuro supe ra r e questo 
e te rno conflitto indicando, già nel testo 
delle circolari, che le disposizioni devono 
essere applicate, oltre che ai mil i tar i di 
t ruppa , anche agli obiettori ; 

se in tenda indicare in m o d o esplicito 
che i distretti mili tari debbono in fo rmare 
gli enti convenzionati in mer i to alle nuove 
disposizioni, visto che i responsabi l i degli 
enti non appl icano normat ive sulle quali 
non abbiano ricevuto comunicaz ioni uffi
ciali da par te dei distrett i mil i tar i verifi
candosi così l 'assurdo che in cer ta pa r t e 
del terr i tor io nazionale vengono appl icate 
nuove regole men t r e in al t re r imangono 
regole vecchie e supera te dalla stessa nor
mativa mil i tare. (5-01967) 
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CHERCHI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione f inanziaria ha e ro
gato una sanzione pecuniar ia par i a c inque 
milioni a car ico del comune di Lotzorai 
per occupazione abusiva di u n m e t r o qua
dra to di a rea demania le su cui è s tata 
collocata u n a s ta tua di una Madonna ; 

se non r i tenga t an to zelo eccessivo al 
pun to da t r adu r s i in d isdoro de lPammini -
s trazione f inanziaria . (5-01968) 

VIALE, ARMOSINO, PAROLI e CONTE. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga
zione. — Per sapere - p remesso che: 

con decre to del Pres idente della Re
pubblica 14 agosto 1996, n. 472, è s tata 
disposta l 'abrogazione dell 'obbligo di emis
sione del d o c u m e n t o di a ccompagnamen to 
dei beni viaggianti, isti tuito con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 6 o t tobre 
1978, n. 627; 

l 'articolo 39 della legge 6 giugno 1974, 
n. 298, d ispone che ogni t r a spor to in conto 
propr io deve essere accompagna to da ap 
posita documen taz ione contenente l'elen
cazione delle cose t r a spor ta t e e la conte
stuale d ichiaraz ione che le stesse sono di 
propr ie tà del t i tolare della l icenza o di u n 
suo r app re sen t an t e o del conducente ; 

l 'articolo 56 della legge 6 giugno 1974, 
n. 298, d ispóne che i t raspor t i assoggettati 
al regime tariffario obbligatorio (cosiddetto 
« a forcella ») devono essere accompagnat i 
da un documen to denomina to « le t tera di 
vet tura »; 

con decre to minister iale 13 apri le 
1979 è s ta to disposto che in luogo del 
documento di cui all 'art icolo 39 della legge 
6 giugno 1974, n. 298, poteva essere inte
grato il d o c u m e n t o di cui al decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 627 del 
1978; 

con decre to minister iale 16 febbraio 
1984 è s ta to reso possibile ut i l izzare per i 
t rasport i , per cui l 'emissione del docu
mento di cui al decre to del Pres idente della 

Repubbl ica n. 627 del 1978 risulti obbli
gatoria, anziché la citata let tera di vet tura , 
la sola bolla di a ccompagnamen to debi ta
men te integrata; 

ad oggi, la soppressione dell 'obbligo 
di emissione compor ta la r edaz ione e 
l 'emissione di due document i (documento 
di t r a spor to e, secondo i casi, d ich ia raz ione 
di p ropr ie tà ovvero let tera di vet tura) in 
mol te par t i identici; 

tale dupl icazione compor t a inutili co
sti e r id imens iona sensibi lmente la sem
plificazione ope ra ta con la soppress ione 
dell 'obbligo di emissione della bolla di ac
c o m p a g n a m e n t o - : 

se non in tenda consent i re l ' integra
zione del documen to di t r a spo r to emesso 
ai sensi del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 472 del 1996 con i dati 
previsti per i document i da emet te re ai 
sensi degli articoli 39 e 56 della legge 
n. 294 del 1978 l imi ta tamente quei t r a 
sport i per i quali i cont r ibuent i , facoltati
vamente , dec idano di fornire al seguito 
delle merc i il citato documen to . (5-01969) 

LENTI e NARDINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre 
messo che: 

nella scuola media di San Lorenzo in 
Campo (Pesaro) - sezione s taccata della 
media « Graziani » di Pergola (Ps) r i su l tano 
iscritti, pe r la p r ima volta (e d u n q u e alla 
p r ima classe), per l 'anno scolastico 1997/ 
1998 vent ic inque a lunni di cui t r e por ta to r i 
di handicap: due con gravi minoraz ion i 
psichiche e notevoli difficoltà di app ren 
d imen to ed u n o invalido civile al cento per 
cento che « necessita di assis tenza conti
nua , non essendo in grado di compiere gli 
atti quot idiani della vita » (ai sensi della 
legge n. 18 del 1980), in q u a n t o affetto da 
atrofia spinale progressiva; 

la circolare n. 47 del 20 gennaio 1997 
recita: « Le classi con por ta to r i di handicap 
sono formate con non più di venti a lunni »; 

difficile e caren te r isulta la ricettività 
per u n a classe n u m e r o s a con por ta to r i di 
handicap in quel plesso; 
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il provveditore agli s tudi di Pesaro 
insieme al c o m u n e di San Lorenzo in 
Campo ed altri enti, ha s t ipulato un ac
cordo di p r o g r a m m a sulFintegrazione sco
lastica dei por ta to r i di handicap secondo il 
quale ciascun ente si impegna, per gli 
ambit i di competenza , a p romuovere lo 
sviluppo sociale e civile dei soggetti por
ta tor i di handicap) 

un ' in te ra comun i t à civile e sociale, 
nell 'essere for temente preoccupata , r i
chiede con de te rminaz ione due p r ime 
classi: è convocato, infatti, anche u n con
siglio comunale s t raord inar io , cui sono in
vitati regione, provincia, comuni tà m o n 
tana, sovr intendente scolastico regionale, 
distret to scolastico, provvedi tore agli studi, 
pa r l amenta r i , par t i t i politici, eccetera — : 

se non in tenda in tervenire pe rché 
siano concesse due classi della p r i m a me
dia a San Lorenzo in Campo, in virtù di 
quan to esposto e di q u a n t o prevede anche 
la legge q u a d r o sui po r t a to r i di handicap 
n. 104 del 1992. (5-01970) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub
blica istruzione e dell'università e della ri
cerca scientifica e tecnologica. — Per cono
scere - p remesso che: 

nel comune di San Lorenzo in Campo 
(Pesaro) ne l l ' anno scolastico 1996-1997 è 
stata a t tua ta la soppress ione della presi
denza presso la locale scuola media; 

la comuni tà di San Lorenzo ha ac
cet tato tale soppress ione a seguito dell ' im
pegno manifesta to dal provveditore agli 
studi di Pesaro di cons idera re la possibilità 
di deroghe per le piccole rea l tà scolastiche 
con u n n u m e r o di a lunni inferiore ai pa
r ame t r i fissati dalla legge; 

lo stesso provvedi tore agli studi di 
Pesaro ha s t ipulato con il s indaco del 
comune di San Lorenzo ed altr i enti u n 
accordo di p r o g r a m m a per l ' integrazione 
scolastica dei por t a to r i di handicap, pe r 
p romuoverne lo sviluppo sociale, civile e 
cul turale; 

per l 'anno scolastico 1997-1998 ri
sulta per cont ro prevista la soppressione di 

una classe di p r i m a media a fronte del
l ' iscrizione di vent ic inque a lunni con t re 
por ta tor i di handicap, due con gravi mi
noraz ioni psichiche e notevoli difficoltà di 
a p p r e n d i m e n t o ed u n invalido civile al 100 
per cento, affetto da atrofia spinale p ro 
gressiva; 

tagli alle classi come quello che si p re 
vede a San Lorenzo in Campo, che non 
tengono conto di q u a n t o previsto nella legge 
n. 662 del 1996 in mer i to a possibili dero
ghe relative a s i tuazioni che la legge stessa 
p r ende in cons ideraz ione r isul tano incom
prensibil i e inaccettabil i a fronte della nor
mativa vigente sull ' integrazione, nonché 
della circolare minis ter ia le n. 27 del 20 
gennaio 1997, che reci ta « le classi con por
ta tor i di handicap sono formate con non più 
di venti a lunni , m a sono p u r t r o p p o mol to 
frequenti in tu t te le province i tal iane come 
si evince dalle cont inue segnalazioni che si 
r icevono presso la Commiss ione cul tura 
della Camera dei deputa t i - : 

se non in tenda , con assoluta urgenza, 
d i r a m a r e una circolare a tut t i i provvedi
tori agli studi, perché , nel l 'ambito della 
competenza e della responsabi l i tà loro af
fidata dalla legge n. 662 del 1996 r iguardo 
alla raz ional izzazione della re te scolastica, 
tengano conto non solo delle esigenze di 
r i en t ro nei p a r a m e t r i fissati dal decre to 
minister iale sulla raz ional izzazione in di
scussione al Sena to e non ancora conver
tito in legge, m a anche, responsabi lmente , 
delle possibili deroghe che si possono at
tuare , s empre ai sensi della legge n. 642 
del 1996, d i m o s t r a n d o un'intell igente e 
sensibile appl icazione ed in te rpre taz ione 
della legge. (5-01971) 

SBARBATI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e ricerca scienti
fica. — Per conoscere — premesso che: 

la scuola e lementa re « E. Bignamini » 
di Fa lconara Mar i t t ima è scuola speciale 
che t ra t ta a lunni affetti da patologie che 
r igua rdano l 'aspetto psico-affettivo-rela-
zionale, i d is turbi del c o m p o r t a m e n t o con 
par t icolare r iguardo a forme gravissime di 
au to ed e tero aggressività, l 'aspetto intel
lettivo senso-percet t ivo di minora t i p lur i -



Atti Parlamentari - 8213 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

sensoriali , l 'aspetto intellettivo senso-mo
torio di minora t i con te t rapares i spast iche 
e grave r i t a rdo menta le ; 

il fondamento essenziale per u n a in
tegrazione efficace e per una educazione 
produt t iva dal p u n t o di vista dei livelli 
minimi di « a d d e s t r a m e n t o » sia dei livelli 
massimi di formazione e di educazione che 
si possono raggiungere è la cont inui tà di-
dat t ico-educat iva, che consente l ' instau
rars i di u n r a p p o r t o empat ico fondamen
tale ne l l ' apprend imen to per ch iunque , e a 
maggior ragione per i soggetti por ta to r i di 
handicap) 

Yéquipe di docenti che da t e m p o in
segna alla scuola e lementare speciale « E. 
Bignamini », dopo ann i di esper ienza e di 
lavoro cos tante di p roduz ione di progetti , 
ha raggiunto r isul tat i considerevoli signifi
cativi sul p i ano cul tura le e del l 'esperienza 
psico-pedagogica tali da essere a model lo 
delle scuole vicine, m a anche tali da po te r 
essere considerat i come esper ienze pilota a 
livello nazionale ; 

per il p ross imo a n n o scolastico 1997-
1998, a seguito del decreto in terminis te
riale sulla raz ional izzazione della re te sco
lastica si p revede il taglio di dodici docent i 
presso la sudde t ta scuola, che a t tua lmen te 
funziona con sei gruppi classe, sei inseri
ment i parzial i con le rispettive insegnant i 
e qua t t ro labora tor i ; 

l 'a t tuale organico è stato concorda to e 
deciso med ian te u n a convenzione t r a il 
minis tero della pubbl ica is t ruzione e la 
Fondaz ione prò juventute « Don Gnocchi »; 

tale convenzione prevede espressa
mente che un 'eventuale modifica deve es
sere concorda ta t r a le par t i -: 

se n o n in tenda intervenire presso il 
provveditore agli s tudi perché nell 'applica
zione del decre to suddet to tenga presente 
la possibilità di derogare ai t e rmin i di 
legge, in p resenza di si tuazioni previste 
dalla legge n. 662 del 1996 che, in ques to 
caso, sono cu l tu ra lmen te e ma te r i a lmen te 
documenta te , fin dalla s t ru t tu raz ione del
l 'organico di dir i t to . (5-01972) 

PETRELLA. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e dell'uni
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel te r r i tor io del c o m u n e di Portici 
(Napoli) opera il Criai (Consorzio c a m p a n o 
di r icerca per l ' informatica e l ' au toma
zione industriale) , fondato nel 1980 sulla 
base della legge 2 maggio 1976, n. 183, 
avente ad oggetto « disciplina dell ' inter
vento s t raord inar io nel Mezzogiorno pe r il 
qu inquenn io 1976-1980 »; 

soci fondatori del sudde t to consorzio 
furono l 'università degli s tudi di Napoli 
« Feder ico II » e l ' informatica Campania , 
poi divenuta IC Soft, società oggi n o n più 
operat iva ed alla quale , in qual i tà di socio 
fondatore , è subent ra ta , nel succi ta to con
sorzio, a pa r t i r e dal 1996, la Finsiel; 

soci p romotor i del Criai furono, in
vece, Aeritalia, poi divenuta Alenia (gruppo 
Finmeccanica) e Sogei; 

il consorzio in quest ione, di d u r a t a 
quindicennale e senza scopo di lucro al
cuno, ha come sua pr incipale finalità, 
come da s tatuto, quella di fungere da ne
cessario in te rmedia r io t ra la r icerca uni 
versi tar ia ed il tessuto indust r ia le cam
pano , con lo s tudio e lo sviluppo di appli
cazioni nel c a m p o del l ' informatica e della 
au tomaz ione industr ia le ; 

il Criai divenne operat ivo nel 1984, 
d a n d o vita a due corsi di formazione cui 
pa r t ec ipa rono ventot to borsist i neo- lau
reati , successivamente assunt i a t e m p o in
de te rmina to , ed a cui fecero seguito al t re 
assunzioni di laureat i e d ip lomat i in pos
sesso di specifici requisit i ; 

si paventa, en t ro il 30 giugno 1997, la 
ch iusura del cent ro di Portici (Napoli) con
cludendosi , a tale data , la vigenza del con
sorzio stesso; 

a r ischio sarebbe il posto di lavoro di 
gran pa r t e dei circa sessanta d ipendent i 
del cen t ro - tecnici e personale ammin i 
strativo - e negativi effetti si manifeste
r ebbe ro anche su attività varie dell ' indotto, 
a cominciare da quelle di manu tenz ione 
svolte da dit te locali e del comprensor io ; 
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la stessa Finsiel s embre rebbe orien
tata a dis impegnarsi da successiva pa r te 
cipazione al succitato consorzio, manife
stando, nel contempo, l 'o r ien tamento ad 
util izzare, per le attività condot te presso 
suoi altri centri , pa r t e del personale tec
nico operan te nel cen t ro di Portici; 

allo stato non appa iono p ienamente 
chiare le ragioni che i n d u r r e b b e r o alla 
ch iusura del Criai, t enu to conto del fatto 
che, a q u a n t o riferito da organi di s tampa, 
la stessa non sarebbe de t e rmina ta da ra
gioni di ca ra t te re economico-f inanziar io; 

la da ta del 30 giugno 1997 rende 
difficile, se n o n impossibile, s tante la si
tuazione di grave incer tezza che il Criai 
vive, at t ivare nuovi ed impor tan t i progetti 
di r icerca, quali quelli erogati , rispettiva
mente , dal Murs t (« Il Mezzogiorno verso la 
società del l ' Informazione ») e dal Consor
zio Technapol i (« Sistema integrato di mi
sura per il col laudo ed il control lo dei 
quali tà »), e n t r a m b i di d u r a t a t r iennale e 
per un valore di ot to miliardi , il p r imo, e 
di 1,54 mil iardi il secondo; 

iniziative tese a p romuovere sviluppo 
ed occupazione in una vasta a rea della 
provincia di Napoli e di cui la città di 
Portici è pa r t e s a r a n n o avviate a t t raverso 
s t rument i qual i i pat t i terr i tor ial i ed il 
con t ra t to d 'a rea (pat to del Miglio d 'Oro e 
con t ra t to per l 'area Torrese-Stabiese) , p re 
vedendosi, nel l ' ambi to delle suddet te ini
ziative, interventi di re industr ia l izzazione, 
con par t ico lare r iguardo alle Pma; 

il Criai svolge le sue attività di r icerca 
in un ' a rea della città di Portici sulla quale 
sorgono inol t re labora tor i dell 'Enea, nei 
quali vengono condot te impor tan t i r icer
che nel c a m p o della energia fotovoltaica, 
r icerche che h a n n o por t a to alla messa a 
pun to di tecnologie suscettibili di applica
zioni industr ial i ; 

e n t r a m b e le attività costi tuiscono, nei 
fatti, u n polo di r icerca appl icata di gran
dissimo valore e di forte utilità e suppor to 
ad iniziative di ca ra t te re industr ia le - : 

quali iniziative in t endano assumere 
per evitare la ch iusura di questo polo di 

r icerca e la contestuale dispersione di u n 
impor t an t e pa t r imonio di competenze tec
nico-scientifiche; 

se gli stessi non reput ino oppor tuno , 
t enu to conto anche delle differenti fun
zioni isti tuzionali svolte da en t r ambi i soci 
fondator i del suddet to consorzio - univer
sità degli studi di Napoli « Federico II » e 
Finsiel - conoscere i loro reali in tendi 
ment i in ord ine alla quest ione Criai; 

quali siano, nel q u a d r o della sua s t ra
tegia aziendale, i p r o g r a m m i della Finsiel 
nel l 'area di Napoli, anche alla luce delle 
stesse denunce delle organizzazioni sani
tar ie in re lazione a proposi t i di r id imen
s ionamento e di r iorganizzazione delle sue 
attività nel l 'area suddet ta con trasferi
m e n t o di personale verso a l t re sedi od a l t re 
aziende; 

se non valut ino oppor tuno , ai fini 
della salvaguardia del cent ro di Port ici 
delle sue attività e dei suoi livelli occupa
zionali, ope ra re affinché sia disposta u n a 
proroga del consorzio in quest ione, anche 
per r ende re possibile la r icerca di partner 
o nuovi soci in g rado di ga ran t i rne m a n 
ten imento ed espansione. (5-01973) 

TATTARINI, TURCI, NARDONE, OLI
VERIO e GATTO. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

è no to da t e m p o lo s ta to di assoluta 
precar ie tà ed incer tezza del governo del 
set tore ippico (Unire ed enti tecnici), r ipe
t u t a m e n t e segnalato da iniziative par la 
men ta r i e da cont inui dibatt i t i e p rese di 
posizione dei soggetti interessati , sui vari 
organi di s tampa; 

lo s ta to di confusione che regna dopo 
le o p p o r t u n e decisioni assunte dal l 'Auto
r i tà Antitrust e dal minis te ro delle r isorse 
agricole e la paral is i gestionale n o n impe
discono a poter i esterni al governo p u b 
blico dell ' ippica di definire strategie, con
solidare posizioni di p redomin io o pred i 
spor re scelte che, comunque , indebol iscono 
il ruolo del governo pubbl ico del se t tore e 
la possibile r ipresa di u n ruolo attivo del
l 'Unire per r i lanciare tu t to il se t tore del-
l ' ippicoltura; 
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è noto, infatti, che m e n t r e langue 
l'iniziativa di r io rd ino del s is tema di go
verno e r i t a rda la definizione del nuovo 
regolamento per la gestione delle scom
messe, quo t id i anamen te le agenzie s t ampa 
informano di iniziative come quella as
sunta da Fede r ippodromi e Sisal e un 
gruppo di agenzie, che « s t anno conclu
dendo un accordo con Rai e Telecom per 
la diffusione via satellite del segnale tele
visivo delle corse » come informa sul « Sole 
24 ore» del 2 apri le 1997 il p res idente di 
Feder ippodromi , do t to r G. Papalia; oppu re 
quella assunta dallo Snai, che « avrebbe 
ceduto l ' intero pacche t to corse scommesse 
alla Germania »... (Cavalli e Corse, 1° apri le 
1997); 

l'iniziativa di cui sopra è l 'altra faccia 
della medaglia Euphon , società gestrice del 
segnale televisivo Unire pe r conto dello 
Snai, sulla quale da t e m p o è ape r t a u n a 
polemica; 

appare sempl icemente a s su rdo che, 
men t r e tutt i i set tori dello sport , in par t i 
colare il calcio, gestiscono d i re t tamente , 
a t t raverso i loro organi associativi, quali la 
Lega calcio, i dirit t i di immagine , con forte 
r i to rno finanziario, l ' ippica possa t ranqui l 
lamente r inunc ia re alla gestione di dirit t i 
che non solo possono r a p p r e s e n t a r e u n 
cespite f inanziario notevolissimo, m a an
che uno s t rumen to pode roso per moltipli
care, a t t raverso le m o d e r n e tecnologie, la 
diffusione delle immagin i e delle scom
messe, anche a livello in te rnaz ionale ; 

l ' incertezza con la qua le il minis tero 
sta gestendo l ' intera « ques t ione Unire » 
rischia, per tan to , di p r o d u r r e dann i gravi 
nel presente e per la prospet t iva — : 

se non r i tenga necessar io, con asso
luta urgenza, di a s sumere iniziative al fine 
di: 

a) garant i re al l 'Unire la t i tolari tà, in 
esclusiva, dei diri t t i di ut i l izzazione, a 
qualsiasi fine, delle immagini , delle r iprese 
televisive delle corse dagli i ppodromi con 
qua lunque mezzo tecnico effettuate; 

b) met te re in g rado il governo p u b 
blico dell ' ippica di p r o d u r r e e gestire u n 

a u t o n o m o proget to globale di uti l izzazione 
delle m o d e r n e tecnologie; 

c) p ropor re , in corre laz ione con la 
definizione del nuovo regolamento per la 
gestione delle scommesse , di cui all 'articolo 
3, c o m m a 78 della legge 23 d icembre 1996 
n. 662, n o r m e per il r io rd ino globale del 
sistema di governo dell ' ippica (Unire ed 
enti tecnici); 

d) r imuovere rad ica lmente e tem
pest ivamente l 'at tuale dirigenza, tenuto 
conto della re i t e ra ta esper ienza di governo 
negativa fin qui espressa. (5-01974) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

capita con s empre maggiore fre
quenza che soggetti pubblici e privati, che, 
ai sensi del rego lamento CEE 2081/92, 
h a n n o p resen ta to al Minis tero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, la r ichiesta 
di registrazione della « denominaz ione di 
origine pro te t ta » o della « indicazione geo
grafica pro te t ta » per le loro produzioni 
agricole e a l imenta r i r i co r r ano ad azioni 
giudiziarie o ad iniziative legali, nei r i
guardi di dirigenti del Minis tero delle ri
sorse agricole, a l imenta r i e forestali pe rché 
la Commissione europea , s embr a per re
sponsabil i tà delle divisioni ministerial i ita
liane, non ha r i lasciato le sigle di p ro te 
zione comuni t a r i a alle rispettive p rodu
zioni; 

in alcuni casi, le d o m a n d e di regi
s t razione di Dop o Igp, giunte al Ministero, 
sono r imas te ferme presso le divisioni re 
sponsabili o p p u r e non h a n n o avuto da 
queste gli adeguat i suppor t i e chiar iment i 
tecnici richiesti dalla Commissione e così 
h a n n o perso la possibilità di essere rico
nosciute con la p r o c e d u r a accelerata p re 
vista dall 'ar t icolo 17 del regolamento 
2081/92 CEE; 

è increscioso dover cons ta ta re che per 
inerzia del nos t ro minis tero , l'Italia stia 
pe rdendo l 'oppor tuni tà di far r iconoscere 
le denominaz ioni e le indicazioni protet te 
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per le sue uniche e irripetibili p roduz ion i 
agricole e a l imentar i , oggi e in futuro uni 
che r isorse vincenti per consent i re al no 
s t ro Paese di d iventare leader sui merca t i 
comuni ta r i - : 

quan te siano e a quali p roduzioni si 
r iferiscano le d o m a n d e di registrazione di 
Dop o Igp che fino ad oggi sono giunte al 
Minis tero delle r isorse agricole, ai sensi del 
rego lamento CEE 2081/92, m a che non 
abb iano o t tenu to il previsto r iconosci
m e n t o di protezione; 

quan te e qual i s iano le p roduz ion i 
agricole e a l imentar i la cui registrazione 
sia s tata respinta dalla Commissione eu
ropea e per qual i motivi; 

quan te e qual i s iano le d o m a n d e di 
regis t razione pervenute al ministero, m a 
non t rasmesse all 'Unione e per quali m o 
tivi; 

chi s iano i responsabi l i del minis tero 
prepost i a l l 'esame delle d o m a n d e di regi
s t raz ione previste dal regolamento CEE 
2081/92 e al l 'appl icazione nazionale dello 
stesso regolamento . (5-01975) 

DETOMAS, OLIVIERI e BOATO. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

dal 1° apr i le 1995 l 'azienda provin
ciale per i servizi sani tar i è suben t ra t a in 
tut t i i r appor t i attivi e passivi alle preesi
stenti Uu.ss.ll della provincia di Trento; 

l 'azienda l amen ta il fatto di essere 
costret ta ad emet te re fat ture per tu t ta una 
serie di servizi resi con carat ter is t iche di 
uniformità , f requenza ed impor to l imitato, 
che p e r t a n t o po t r ebbe ro r i en t ra re nel di
sposto di cui al l 'art icolo 22, c o m m a 2, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972; 

in par t ico la re ci si riferisce: alla ces
sione di copie di cartelle cliniche e di 
controt ipi il cui impor to , nella maggior 
pa r t e dei casi, a m m o n t a a lire quindici
mila; al r imbor so di spese telefoniche e di 
fotocopiature che di solito non supera le 

poche migliaia di lire; alla somminis t ra 
zione di pasti nelle mense aziendali a 
soggetti diversi dal personale (persone che 
assis tono i degenti, volontari del servizio 
t r a spo r to infermieri eccetera) e r imborso 
delle spese di vitto e alloggio per il per
sonale religioso il cui impor to a m m o n t a a 
lire diecimila; alla cessione ad utent i di 
vaccini; 

tale attività di fa t turazione implica 
notevoli oner i amminis t ra t iv i ed economici 
che non si giustificano con alcun vantaggio 
per l 'erario, poiché l 'azienda provinciale 
per i servizi sani tar i è, in ogni caso, t enu ta 
a certificare le p ropr ie ent ra te , essendo 
assoggettata alle n o r m e di contabil i tà pub 
blica ed in par t icolare all 'art icolo 24, de
cre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972; 

nell 'ott ica di una semplificazione am
minis t ra t iva t roppo spesso invocata, sa
rebbe necessar io affrontare il p rob lema 
con u n decreto, ai sensi del ci tato art icolo 
22, c o m m a 2, del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 633 del 1972, che vada 
incon t ro alle giuste esigenze delle aziende 
sani tar ie e che le esoneri da quelle attività 
di fa t turaz ione che non t rovano una seria 
giustificazione - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o e m a n a r e u n 
decre to per e sonera re l 'azienda provinciale 
pe r i servizi sani tar i della provincia au to
n o m a di Tren to dalla fa t turaz ione per 
quelle pres tazioni e quei servizi resi con 
cara t ter is t iche di uniformità , f requenza e 
impor to l imitato. (5-01976) 

REPETTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

l ' I taliana Petroli , con poco m e n o di 
milleseicento d ipendent i (c inquecento dei 
qual i a Genova) ha real izzato nel 1995 un 
utile di 73,3 mil iardi di lire, m e n t r e l'Agip 
Petroli, con 21001 dipendent i , ha conse
guito nello stesso a n n o ricavi per 20.153 
miliardi , con u n utile ne t to di 153 mil iardi 
di lire; 
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l'Eni possiede la più estesa re te di 
distr ibuzione, in Italia, con circa il 40 per 
cento del totale delle stazioni di servizio, di 
cui il 62 per cento circa ha il ma rch io Agip 
e il 38 per cento quello Ip; 

gli impiant i di r i forn imento dell'Agip, 
nel 1995, e r ano 7.012 cont ro i 4.222 della 
ip; 

nei pross imi mesi Tip sa rà incorpo
ra ta dall 'agip Petroli , suo unico azionista e 
capofila del set tore della raffinazione e 
dis tr ibuzione dei prodot t i petroliferi del 
gruppo Eni; 

il consiglio di ammin i s t r az ione del
l'Eni, senti to l 'o r ien tamento dei vertici 
Agip, si è espresso favorevolmente sul
l 'eventualità di p rocedere alla fusione di 
ip; 

il proget to prevede l ' integrazione di 
alcune attività delle due società, al fine di 
r idu r re i costi ed o t t enere con temporanea 
mente benefici f inanziari ; 

con mol ta probabi l i tà presso la sede 
di Genova v e r r a n n o m a n t e n u t e a lcune di
visioni s trategiche come quella commer 
ciale; 

molte sono le perplessi tà e vive le 
preoccupazioni pe r le r ipercussioni che 
simili operaz ioni po t r ebbe ro avere sul 
p iano occupazionale , per una città come 
Genova che è t ra quelle, nel Nord d'Italia, 
maggiormente afflitte dal p rob lema della 
disoccupazione; 

nel caso F inmeccanica-Ansa ldo era 
stato più volte garan t i to dai vertici che non 
ci sa rebbero state conseguenze negative 
per il personale di Genova, m a di fatto le 
aspettative sono state disattese - : 

se non i n t endano p romuovere inizia
tive diret te ad o t tenere indicazioni speci
fiche da pa r t e dei vertici Eni ed Agip 
Petroli sul futuro dell 'organico che opera 
su Genova nonché sull 'eventuali r i s t ru t tu
razioni e r iorganizzazioni delle divisioni 
a t tua lmente esistenti, visto che il caso in 
oggetto non costituisce u n fenomeno iso

lato e che le au tor i tà genovesi sono venute 
a conoscenza dei fatti a t t raverso i mass 
media e senza essere state in a lcun m o d o 
poste a conoscenza dell'evolversi di u n a 
s i tuazione che p r o d u r r à senza m e n o con
seguenze di r i levante impor t anza a livello 
locale. (5-01977) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

con gli ult imi provvedimenti alcuni 
farmaci contenent i cortisonici di sintesi di 
largo uso e di g rande efficacia, come il 
Decadron , l 'Urbason, eccetera, nella con
fezione in fiale per via paren te ra le , sono 
state tolte dalla fascia A del p ron tua r io 
fa rmaceut ico nazionale e trasferit i nella 
fascia C a totale carico degli assistiti; 

tale provvedimento n o n trova giusti
ficazione sia per l ' indubbia efficacia dei 
suddet t i farmaci , sia per il loro basso co
sto; 

l 'unica spiegazione possibile a tale 
provvedimento è la possibilità surre t t iz ia 
che viene così da ta alle ditte produt t r ic i di 
a u m e n t a r e il p rezzo delle suddet te specia
lità senza a lcun limite in quan to , come è 
noto, il Governo ha recen temente l ibera
l izzato il p rezzo dei farmaci di fascia C — : 

se n o n r i tenga di dover subito r i t i ra re 
il p rovvedimento che ha trasferi to i cort i
sonici di sintesi di cui in premessa dalla 
fascia A alla fascia C, in considerazione 
della loro al ta efficacia e della gravità delle 
mala t t ie pe r cui vengono usati; 

se n o n r i tenga q u a n t o m e n o stupefa
cente il fatto che sia stato adot ta to det to 
provvedimento e quale ne sia la giustifi
cazione; 

se n o n ri tenga sospetta la finalità di 
ques to provvedimento, che di fatto con
sente alle az iende di a u m e n t a r e a dismi
su ra il p rezzo di tali farmaci fondamental i , 
s ca r i candone l ' intero costo su cittadini gra
vemente malat i . (5-01978) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

LENTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

da alcuni giorni un g ruppo di operai , 
già d ipendent i delle Ecoil di Gela, che 
esegue lavori per conto delPAgip, licenziati, 
si sono incatenat i davanti ai cancelli del 
t r ibunale di Gela e minacc iano di dars i 
fuoco; 

gli interventi di mediaz ione messi in 
a t to dal prefetto di Caltanissetta, solleci
ta to da i r ammin i s t r az ione comuna le di 
Gela, non h a n n o sort i to ad o ra a lcun ef
fetto - : 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
per sollecitare al r iguardo PAgip ed impe
dire che si compia Pennesima t ragedia 
annunc ia ta . (4-08928) 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il t rans i to sulla s t rada statale Agor-
dina, in località Ponte del Cristo, è s ta to 
to ta lmente in te r ro t to con Pord inanza Anas 
n. 49 del 19 m a r z o 1997; il successivo 
provvedimento n. 51 del 20 m a r z o 1997 ne 
ha stabilita la r i ape r tu ra pe r soli quindici 
minut i ogni ora, fino al mese di giugno 
1997; 

questi provvedimenti sono solo gli ul
t imi in ord ine di t empo a c rea re e n o r m i 
disagi e ri levantissimi dann i economici sia 
a monte che a valle delPinterruzione, p r o 
vocando il reale i solamento delle popola
zioni e delle az iende della zona che, spesso 
faticosamente, devono svolgere le loro at
tività in u n ter r i tor io già di per sé disa
gevole geologicamente e quindi più di al tr i 
bisognoso di par t icolar i a t tenzioni da pa r t e 
delle au tor i tà locali e nazionali , che ne 
dovrebbero tu te lare il m a n t e n i m e n t o e fa
vorire lo sviluppo; 

allo stato a t tuale e in assenza di un 
reale impegno, che n o n si concretizzi con 
divieti di viabilità né r i ape r tu r e fittizie, ed 
essendo stati vani i solleciti p resenta t i dagli 
ammin i s t ra to r i locali e dagli imprendi to r i 
delPAgordino, numeros i d ipendent i delle 
aziende danneggiate dal blocco r i schiano il 
l icenziamento —: 

se non si r i tenga che Pipotesi di r ia
pe r tu ra della s t rada s tatale n. 203 con le 
modal i tà suddet te aggiunga al d a n n o la 
beffa per i viaggiatori costret t i a t ransi tarvi 
non con au to da corsa m a spesso con 
mezzi pesant i adibiti al t r a spo r to merci ; 

se non si debba configurare Pipotesi 
di incur ia o cattiva m a n u t e n z i o n e da pa r t e 
degli organismi prepos t i alla viabilità, so
p ra t tu t to in aree in cui tu t ta Pattività eco
nomica e sociale è legata alla percorr ibi l i tà 
dell 'unica a r te r ia s tatale esistente; 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re non solo per P immedia to r ipr i 
stino delle vie di comunicaz ione in te r ro t te 
o di difficile pe rco r r imen to , m a anche per 
l 'a t tuazione di progett i di p iù ampio re
spiro, che r e n d a n o maggiormente agevole 
la sopravvivenza delle comuni t à m o n t a n e 
che, con provvediment i legislativi, si è in
teso tu te lare espl ic i tamente. (4-08929) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

fra le misure di r iorganizzazione 
della rete scolastica decise dal provveditore 
agli s tudi di F e r r a r a è prevista la ch iusura 
della scuola media di San Nicolò (comune 
di Argenta, in provincia di Fe r r a ra ) ; 

la citata scuola media, che si t rova in 
un plesso che ospita la scuola e lementa re 
della ci t tadina e la cui ch iusura non com
por te rà quindi significativi r i spa rmi di 
spesa, è di recente edificazione; 

come ha po tu to verificare personal 
mente l ' interrogante, r a p p r e s e n t a un pic
colo gioiello r ispet to agli al tr i edifici sco
lastici comunal i : ordine , pulizia, a t r i ampi 
e ben i l luminati , aule spaziose, prive di 
ba r r i e re archi te t toniche, o t t i m a m e n t e for-
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nite di bagni per a lunne ed alunni , docenti 
e personale non docente , ampia palest ra 
fornita di n u m e r o s e a t t rezza ture ; 

il cen t ro di San Nicolò serve al t re 
sette frazioni l imitrofe e si t rova al cent ro 
di una zona di espans ione edilizia, per cui 
ci sono fondati motivi per r i tenere che il 
n u m e r o degli a lunni che nei prossimi anni 
f r equen te ranno la scuola media è inevita
bi lmente des t ina to a crescere; 

nonos t an te l ' incuria del s indaco del 
comune in mer i to alla venti lata soppres
sione della scuola media di San Nicolò, si 
è creato u n comi ta to spon taneo di genitori 
degli a lunni f requentan t i la scuola, che in 
breve t e m p o è r iusci to a raccogliere oltre 
1.500 firme di ci t tadini cont ra r i alla chiu
sura e si è att ivato, con ogni forma di 
protesta, con t ro u n a decisione che l ' inter
rogante r i t iene iniqua, immotivata e p ro 
fondamente pena l izzante per un paese che 
in quella scuola vede u n o dei suoi pochi e 
qualificati pun t i di aggregazione; 

la ch iusu ra della scuola media di San 
Nicolò c o m p o r t e r e b b e gravi disagi per le 
famiglie, che si vedrebbero costret te a « di
ro t ta re » i p rop r i figli presso le scuole 
medie di Consandolo e San ta Maria Codi-
fiume; 

si c r ee rebbe ro conseguenze pesant i 
sul p iano delle spese per l 'ente locale, che 
vanif icherebbero nei fatti le ragioni di r i
spa rmio che so t t endono alla decisione di 
soppr imere la scuola media di San Nicolò, 
dovendo provvedere all'affitto di altri sta
bili e a r i s t ru t tu raz ion i di scuole fatiscenti; 
da ul t imo non si p u ò non sottol ineare 
l 'at teggiamento di ch iusura adot ta to dal 
provveditore agli s tudi di Fe r ra ra , il quale, 
anziché r i spondere posi t ivamente alle sol
lecitazioni ad u n confronto provenutegli da 
più part i , ha spesso reagito in modo scom
posto, q u a n d o non si è r inchiuso in u n 
r iserbo n o n confacente alle circostanze - : 

qual i iniziative in tenda assumere per
ché, alla luce delle considerazioni di cui in 
premessa, sia scongiura ta l'ipotesi della 

soppress ione della scuola media di San 
Nicolò. (4-08930) 

NAPOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to del 4 febbraio 1997 è 
s ta ta pubbl ica ta la tabella dei comuni nei 
quali , en t ro il 31 d icembre 2000, v e r r a n n o 
chiusi gli uffici delle imposte diret te; 

t r a i Comuni indicati r isulta quello di 
Taur ianova (Reggio Calabria); 

l'ufficio delle imposte diret te di Tau
r ianova serve tut t i i comuni limitrofi, 
nonché quelli delle zone a sp romon tane ; 

il c o m u n e di Taur ianova ha subi to 
negli ul t imi ann i pesant i perdi te dovute 
alle ch iusure di numeros i uffici ist i tuzio
nali - : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu
m e r e al fine di evitare la ch iusura dell'uf
ficio delle imposte diret te di Taur i ano
va. (4-08931) 

CAVALIERE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che a l l ' in ter ro
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

in da ta 1° apri le 1997 il capogruppo 
della Lega no rd per l ' indipendenza della 
Padan ia nel consiglio comuna le di Venezia, 
Robe r to F e r r a r a , è s ta to oggetto di un ' in
t imidaz ione di r i levante gravità, essendogli 
s ta ta recap i ta ta u n a bus ta contenente u n a 
pal lot tola cal ibro 7,65 ed u n let tera recan te 
scritti , insulti e la p romessa di i r reparabi l i 
dann i fisici; 

si vuole evidenziare che il consigliere 
F e r r a r a è con t ra r io a ricevere pro tez ione 
da p a r t e delle forze dell 'ordine, p re fe rendo 
che ques te s iano uti l izzate pe r u n servizio 
di s icurezza del ter r i tor io; 

a fronte al l ' in t imidazione oggettiva
m e n t e grave, occorsa al consigliere Fer
ra ra , le forze del l 'ordine della provincia di 
Venezia n o n h a n n o sino ad ora p ropos to 
u n a pro tez ione della sua persona; 
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al cont rar io , un ' in t imidaz ione indir iz
zata t empo addie t ro al s indaco di Venezia, 
professor Massimo Cacciari, ed un ' in t imi
dazione indir izzata all 'assessore, professor 
Gian Franco Bettin, p o r t a r o n o ad un ' im
media ta att ivazione, da pa r t e delle au tor i tà 
te r r i tor ia lmente competent i del minis tero 
del l ' interno ad u n servizio di protezio
ne/sorveglianza di tali persone - : 

quali s iano le motivazioni per le quali 
le minacce di mor t e indir izzate al consi
gliere della Lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania , signor Rober to Fe r ra ra , non 
abb iano indot to la prefe t tura e la ques tu ra 
di Venezia ad ado t ta re misure di p ro te 
zione simili a quelle offerte ad altri a m 
minis t ra tor i pubblici; 

se non ri tenga che la m a n c a n z a di 
iniziative adot ta te a fronte del l 'accaduto 
denuncino, t ra l 'altro, la palese violazione 
o l ' inosservanza, da pa r t e della dirigenza 
delle r appresen tanze terr i tor ial i del Mini
s tero dell ' interno, di q u a n t o stabilito dal
l 'articolo 3 della Costituzione: « Tutti i cit
tadini h a n n o par i tà sociale e sono eguali 
davant i alla legge. (...) ». (4-08932) 

SANTANDREA. - Al Ministro della di
fesa. — Per sapere — premesso che: 

presso l'ex case rma di « Cagnona » di 
San M a u r o Pascoli (Forlì) sono stati accolti 
centoset tantanove profughi albanesi di 
sesso maschi le —: 

se r i sponda al vero che oltre cin
quan t a di essi non h a n n o fatto r i en t ro alla 
caserma, facendo pe rde re le p ropr ie 
t racce; 

quali provvediment i s iano stati adot
tati per r icercare i clandestini; 

quali misure s iano state adot ta te per 
tu te lare le popolazioni locali da eventuali 
atti criminosi; 

quali misure si in tenda ado t ta re af
finché episodi del genere non si verifichino 
ancora . (4-08933) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Camera di commerc io di Asti la
men ta u n a grave crisi f inanziaria - un 
mil iardo e mezzo di lire di passivo in 
bilancio - dovuta sopra t tu t to ai tagli nei 
f inanziament i da Roma; 

a seguito di tale si tuazione, manife
stazioni di g rande impor t anza commer 
ciale, ar t igianale e turist ica, come le sagre 
e la Douja d'Or, r i schiano di sa l tare per la 
m a n c a n z a del con t r ibu to de t e rminan te 
della c a m e r a di commerc io ; 

a seguito della del ibera del 16 gennaio 
1997, n. 33, in r i fer imento al con t ra t to 
nazionale di lavoro del persona le dirigente 
del c o m p a r t o delle au tonomie locali, è 
scat ta to per i dirigenti di de t ta camera di 
commercio , l ' aumento mass imo previsto, 
ol tre agli a r re t ra t i ; 

la del ibera è s ta ta votata a l l 'unani
mità, con l 'espressione « a l l 'unanimità , vi
ste le disponibil i tà di bilancio.. . » - : 

se non in tenda in tervenire al fine di 
r ivedere il f inanz iamento statale alle ca
mere di commerc io e se la del ibera ap
provata sia compat ibi le con la grave si tua
zione f inanziar ia della camera di commer 
cio di Asti. (4-08934) 

ANGELICI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il Cipe con del ibera del 18 d icembre 
1996, pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale il 
4 febbraio 1997, ha r ipar t i to le r isorse in 
favore delle a ree depresse; 

alla regione Puglia sono stati asse
gnati 146 mil iardi di lire sul l ' intera quota 
di 1.500 mil iardi ; 

tale decisione è s tata assunta con 
cri teri basat i per il se t tan tac inque per 
cento, ol tre che sul peso della popolazione 
dell 'area interessata , sul l ' incidenza della 
disoccupazione, e, per il r e s tan te venticin
que per cento, in p roporz ione al volume 
degli invest imenti propost i dalla regione; 
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il Cipe, sulla base di u n a valutazione 
quan to m e n o affrettata, ha r i t enu to p r o 
ponibili solo alcuni dei progett i es t rapolat i 
dai p r o g r a m m i presenta t i ; 

si è omesso di e saminare il pacchet to 
di progetti inf ras t ru t tura l i presenta t i dagli 
enti locali di Puglia che la ragione aveva 
t rasmesso al Cipe, e cioè o t t an ta t r é p ro 
getti, fra i qual i ben vent idue della p ro 
vincia di Ta ran to , pa r t i co la rmente pena
lizzata; 

la provincia di Ta ran to ha poi visto 
considerare alla stessa stregua delle p ro 
poste regionali, secondo il Cipe non valu
tabili e non finanziabili , anche il pacchet to 
di progetti p resenta t i nel l 'ambito dell 'ac
cordo di p r o g r a m m a f i rmato con il Go
verno il 23 o t tobre 1993; 

tu t to ciò penal izza pesan temente la 
regione Puglia, ed in m o d o par t ico lare la 
provincia di Ta ran to ; 

la regione Puglia ha impugna to di 
fronte al Tar del Lazio tale del ibera - : 

se n o n r i tenga di modificare i cr i teri 
con i quali si è p rocedu to al r ipa r to delle 
r isorse nelle a ree depresse e di ass icurare 
l 'esame da pa r t e del nucleo di valutazione 
ministeriale di tut t i i progett i p resenta t i e 
non solo di u n a pa r t e di essi; 

se, in par t icolare , n o n r i tenga di po r r e 
sotto osservazione l 'operato del Cipe rela
t ivamente al te r r i tor io t a r an t ino e pugliese, 
s i s temat icamente danneggiato da decisioni 
spesso asso lu tamente incomprensibi l i . 

(4-08935) 

PEZZOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

l 'ospedale civile di Jesolo, ol tre a ser
vire i circa q u a r a n t a m i l a utent i che risie
dono nel te r r i to r io in forma p e r m a n e n t e è 
in teressato d u r a n t e il per iodo estivo da 
richieste cont inue che pervengono dagli 
oltre dieci milioni di turist i i taliani e s t ra
nieri che t r a sco r rono le loro vacanze sul 
litorale; 

sopra t tu t to d u r a n t e le ore d iurne , a 
causa del forte affollamento del p ron to 
soccorso, si verificano spesso episodi di 
microcr iminal i tà ascrivibili in par t ico lare 
ad ex t racomuni ta r i e tossicodipendent i , 
che conoscono la s i tuazione di scarsa sor
veglianza che affligge il nosocomio; 

ciò ha de te rmina to episodi, poco edi
ficanti per l ' immagine tur is t ica della città, 
di furti perpe t ra t i a dann i di pazient i ri
coverati in gravi si tuazioni d 'urgenza, come 
è s ta to più volte r ipor ta to dalla s tampa; 
altr i furti si sono verificati ai dann i del 
personale medico e p a r a m e d i c o - : 

se non r i tengano necessar io istituire 
per la stagione estiva u n d i s taccamento 
della polizia di Stato a l l ' in terno dell 'ospe
dale, al fine di prevenire e r ep r imere , per 
q u a n t o possibile, tali c o m p o r t a m e n t i delit
tuosi, ancora deprecabil i in q u a n t o si ve
rificano in un ambien te o l t r emodo vulne
rabile . (4-08936) 

PEZZOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p r emesso che: 

i tagli alla scuola previsti dal la legge 
f inanziaria per il 1997 ed a t tua t i con i 
decret i applicativi del min is te ro della pub 
blica is t ruzione r i gua rdano in Italia ben 
379 istituti di is t ruzione secondar ia supe
r iore (oltre a 452 sezioni staccate), 224 
istituiti di is t ruzione media (oltre a 154 
sezioni staccate), 124 circoli e lementar i e 
454 « plessi »; 

tali p rocedure di raz ional izzazione 
cause ranno , solo a livello del corpo do
cente, u n a d iminuzione in ambi to nazio
nale di sedicimila insegnanti alle superiori , 
novemila alle medie e set temila alle ele
mentar i , d iminuzione legata alla cancella
zione di 5912 classi alle super ior i , 4768 alle 
medie e 2506 alle e lementar i ; 

tali tagli sono solo in pa r t e da at t r i 
bu i re al calo demografico; 

il minis tero della pubbl ica is t ruzione 
ha p r o g r a m m a t o u n o s t anz iamen to di 
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mille mil iardi di lire per l 'acquisto di com
puter da fornire alle scuole - : 

se non ri tenga di fornire spiegazioni 
circa l'utilizzo del persona le in esubero e 
sul l 'opportuni tà di u n invest imento così 
oneroso per i computer in un m o m e n t o in 
cui il Governo preferisce tagliare sull 'oc
casione, peggiorando inevitabi lmente la 
quali tà del servizio pubbl ico. (4-08937) 

ARACU. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

il decre to minis ter ia le del 21 dicem
bre 1996, n. 700, ha individuato, t ra l 'altro, 
le sedi dei nuovi uffici delle entra te , t ra le 
quali non figura quella del comune di 
Popoli (Pescara); 

il comune di Popoli costituisce a t tual
mente sede di ufficio dis t re t tuale delle 
imposte diret te , di ufficio del registro e di 
comando di brigata della Guard ia di fi
nanza; 

gli uffici del registro e delle imposte 
dirette di Popoli, f inora efficientemente 
operativi, sono dotat i di carat ter is t iche 
complessive ot t imal i sia da u n pun to di 
vista funzionale che dimensionale; 

i sopr indicat i uffici agiscono su u n 
bacino di u tenza mol to ampio, compren
dente una p r e t u r a e venti dei qua ran tase t t e 
comuni della provincia di Pescara, che 
dista ol t re tut to circa c inquan ta chi lometr i 
dal comune di Popoli; 

la comuni tà m o n t a n a della Maiella e 
tutti i comuni compres i nella circoscri
zione di Popoli h a n n o fatto propr ie con 
varie del iberazioni le r ivendicazioni del
l 'istituzione nel c o m u n e di Popoli degli 
uffici finanziari; 

le sedi di Or tona e di Atri sono state 
considerate meritevoli di conservare gli 
Uffici f inanziari nonos tan te abbiano, r i
spetto a Popoli, bacini di u tenza minor i 
(r ispet t ivamente di sette e dieci comuni) e 
gettiti fiscali più bassi - : 

se sussis tano motivazioni fondate per 
la soppress ione della sede degli uffici delle 
en t ra te di Popoli; 

se l ' isti tuzione del secondo ufficio 
delle en t ra t e o in Pescara o in al t ro co
m u n e non risulti u n a scelta sconveniente 
t an to da u n p u n t o di vista funzionale 
q u a n t o p r e t t a m e n t e economico. 

(4-08938) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARL -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'articolo 4, c o m m a 1, del decre to 
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, testual
men te recita: « la formazione del medico 
specialista a t e m p o pieno implica la pa r 
tecipazione alla bassa totali tà delle attività 
mediche del servizio di cui fanno pa r t e le 
s t ru t tu re nelle qual i essa si effettua... » - : 

qual i p rocedu re s iano state adot ta te 
per evitare l 'utilizzo dei medici in forma
zione in sost i tuzione del personale di ruolo 
per le attività assistenziali istituzionali, a 
tutela dei ci t tadini che si rivolgono al ser
vizio pubbl ico fiduciosi di essere accolti in 
ambien te specialistico. (4-08939) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARL -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'articolo 2, c o m m a 1, del decre to 
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, testual
men te recita: « ...è de te rmina to ogni t re 
ann i il n u m e r o degli specialisti da formare 
sulla base delle esigenze sani tar ie del pae 
se... » - : 

qual i s iano stati gli studi che h a n n o 
po r t a to alla de te rminaz ione iniziale del 
n u m e r o degli specialisti e le motivazioni 
che h a n n o po r t a to a l l 'a l largamento previ
sto di ul ter ior i novecen toqua ran tuno po
sti. (4-08940) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Premesso 
che: 

la p r o c e d u r a fino a oggi a t tua ta pe r 
r ende re validi i biglietti ferroviari util izzati 
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nella nos t ra re te ferroviaria n o n è cer ta
mente t ra le più l ineari e r ispet tose dei 
diritti degli utent i ; 

s embra asso lu tamente vessatoria la 
prat ica di dover obl i terare u n biglietto 
regolarmente acquis ta to; spesso diventa u n 
impedimento alla mobili tà dei viaggiatori, 
costretti a dover t rovare macch ine obli te
ratrici in posti poco ergonomici, con il 
rischio di pe rde re il t r eno in a t tesa di 
compiere un at to inutile e r i dondan te 
quale è l 'obli terazione del biglietto; 

asso lu tamente mister iosa a p p a r e poi 
la modal i tà di i r rogare le sanzioni in caso 
di omissione dell 'obli terazione: si possono 
pagare da diecimila a q u a r a n t a m i l a lire, a 
discrezione del control lore —: 

se non sia o p p o r t u n o r ivedere la di
sciplina dell 'obli terazione dei biglietti fer
roviari, e l iminando le sanzioni in caso di 
manca ta obli terazione, o, in al ternat iva, 
provvedere a instal lare anche sui convogli 
le macchine obli teratr ici e r ende re ch ia ra 
la sanzione in caso di m a n c a t a obl i tera
zione. (4-08941) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'am
biente. — Per sapere — premesso che: 

nelle campagne di Aurno , nei pressi 
del l ' in terporto Marcianise-Maddaloni , ai 
confini con i te r r i tor i del Caivanese e del-
l 'Acerrano, in quest i giorni u n a nube tos
sica ha investito diverse a ree u rbane , t r a 
cui Marcianise, San Nicola La St rada , San 
Marco, Acerra, Caivano, investendo Pomi-
gliano d'Arco; 

tale a rea è s ta to in teressata da u n 
incendio di mater ia le a lenta combust ione , 
costituito da scorie industr ial i e rifiuti di 
na tu ra tossica, in te ressando inol t re u n opi
ficio che t r a t t a mate r ie p r ime pe r il recu
pero di pneumat ic i ; 

è u n nuovo episodio di i n q u i n a m e n t o 
succeduto ad altri che in ques ta area , t r a 
le province di Napoli e Caserta, sono pu r 
t roppo mol to frequenti ; infatti già nei 
giorni scorsi, con u n analogo a t to pa r la 
mentare , l ' in terrogante aveva segnalato u n 

caso, sempre a r i levanza ambienta le , ri
gua rdan te il r i t rovamento di rifiuti di na
t u r a tossica nelle campagne del Caivano; 

ciò che accade d imos t ra che non si 
t r a t t a di episodi isolati e che p u r t r o p p o 
c o m p r o m e t t o n o u l t e r io rmente l 'equilibrio 
ambien ta le — : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per sa lvaguardare la salute dei cit tadini; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
al fine di impedi re il verificarsi di analoghe 
situazioni, in m o d o da garan t i re u n con
trollo costante sul ter r i tor io ; 

quali s t rument i in tenda ado t ta re per 
accer ta re i dann i provocat i e quelli p ro 
vocabili nel futuro; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
la bonifica dei te r r i tor i sottoposti a questi 
scempi ambiental i ; 

quali iniziative in tenda po r r e in es
sere al fine di ga ran t i re u n control lo co
s tante per ques to vasto ter r i tor io . 

(4-08942) 

ARMOSINO. — Al Ministro di grazia e 
gisutizia. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 31 della Costi tuzione recita: 
« La Repubbl ica agevola ...la formazione 
della famiglia e l ' adempimento dei compiti 
relativi... » e « ...protegge la matern i tà , l'in
fanzia e la gioventù... », anche per i figli 
nat i fuori dal ma t r imonio , r iconoscendo la 
famiglia quale cellula fondamenta le della 
società; 

sono frequenti i casi di m a d r i dete
nu te che par to r i scono al l ' in terno della casa 
c i rcondaria le ; 

a t tua lmen te la legge prevede che, in 
questi casi, i bambin i possano vivere con la 
m a d r e a l l ' in terno del carcere , in sezioni 
speciali, per poi essere prelevati al com
p imen to del t e rzo a n n o di età ed affidati a 
s t ru t tu re statali fino alla scarcerazione 
della m a d r e o al compimen to della mag
giore età; 
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un b a m b i n o cresciuto al l ' interno di 
un carcere , poi a l lontanato dalla madre , 
affidato ad estranei , inseri to in una s t ru t 
tu ra burocra t ica , vive un t r a u m a profondo 
e subisce u n danno , talvolta pe rmanen t e , 
di cui non è assolu tamente responsabi le; 

una m a d r e a cui viene sot t ra t to u n 
figlio dopo t re anni non può che subire 
questa misu ra come una ul ter iore e gra
tui ta afflizione; 

ogni pena deve essere volta al re in
ser imento del de tenuto nella società e deve 
essere c o m u n q u e ispirata a criteri di u m a 
nità - : 

se n o n ri tenga oppo r tuno modif icare 
le n o r m e per q u a n t o r iguarda il t r a t t a 
men to delle de tenute che par tor i scono in 
carcere a t t raverso misure al ternative alla 
custodia in carcere, quali gli ar res t i domi
ciliari od al t re che, p u r nel r ispet to della 
giustizia, garant i scano alla m a d r e la pos
sibilità di accudire i p ropr i figli a lmeno nel 
delicatissimo per iodo dell ' infanzia, ga ran
tendo nel con tempo al bambino , ol t re al
l ' insostituibile presenza fisica della mad re , 
la possibilità di vivere in una vera casa. 

(4-08943) 

BARRAL. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

la Croce rossa i tal iana si avvale p r in 
c ipalmente di u n folto n u m e r o di volontar i 
del soccorso, che sono il reale tessuto 
operat ivo sul terr i tor io , p ront i a soddisfare 
quelle che sono le concrete ed immedia te 
esigenze dei cittadini; 

la Croce rossa i tal iana inoltre, r a p 
presen ta ta dalle quindicimila infermiere 
volontar ie e dagli oltre t ren tami la volontar i 
mil tar i p ron t i in ogni m o m e n t o ad in ter
venire per missioni umani ta r i e in Italia e 
al l 'estero con ospedali da campo, t ren i 
ospedali , gruppi sani tar i mobili, cucine, 
potabi l izzatori , eccetera, a fianco delle 
forze a r m a t e r appresen ta un vero poten
ziale per far fronte a situazioni di emer 
genza che ci ha contraddis t in to in mol te 
si tuazioni; 

la Croce rossa italiana, al m o m e n t o 
soggetta a gestione commissar ia le a t t r i 
bui ta all'ex minis t ro Maria Pia Garavaglia, 
sopra t tu t to quello dei comitati e degli ope
ra tor i , a t tende da ben sedici ann i l ' appro
vazione di u n o statuto; 

l ' incertezza normat iva e la gestione, 
da mol te sedi denuncia ta , c l ientelare e 
polit ica che cara t ter izza la Croce rossa 
i ta l iana pe rpe tuano lo stato di confli t tua
lità a l l ' in terno della organizzazione e degli 
opera to r i volontari , in molti casi demot i 
vandoli - : 

quale sia l 'at tuale stato dell '/ter di 
approvaz ione del p rede t to s ta tu to e di chi 
s iano le responsabil i tà per cui da ben 
sedici ann i la Croce rossa i ta l iana non 
abbia ancora uno s ta tuto che ne regoli il 
funz ionamento delle attività e la gestione 
del personale ; 

se non si r i tenga inoltre o p p o r t u n o 
avviare un ' inchiesta amminis t ra t iva sulla 
s t ru t t u r a organizzativa della Croce rossa 
i ta l iana che faccia chiarezza e t r a s p a r e n z a 
a pa r t i r e dai bilanci delle s t ru t tu re in cui 
essa è art icolata, fino ad ar r ivare alla 
gestione e all 'uti l izzazione dei fondi che ad 
essa provengono non solo dalle donazioni , 
m a anche dallo Stato, a t t raverso il fondo 
sani ta r io nazionale . (4-08944) 

PERETTI. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la s t rada statale n. 249 « Ga rdesana 
or ienta le » costeggia la sponda veronese del 
lago di Garda , che r appresen ta u n com
prensor io di g rande significato tur is t ico e 
di g rande valore ambienta le ; 

la p rede t ta s t rada statale n. 249 viene 
quo t id i anamen te percorsa dal traffico pe
sante che collega l 'area industr ia le di Arco 
e Riva del Garda a l l ' autos t rada del Bren
ne r o (at t raverso il casello di Affi) e al l 'au
tos t r ada « Serenissima » (at t raverso il ca
sello di Peschiera) anziché come sa rebbe 
più giusto, a t t raverso il casello di Rovere to 
(sulla Brennero-Modena) ; 
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il cont inuo passaggio di traffico pe
sante sulla s t rada s ta ta le n. 249, ol t re a 
r appresen ta re u n a penal izzazione pe r i 
residenti e per i tur is t i sot to il profilo della 
quali tà della vita, costi tuisce u n pericolo 
incombente sia per la s icurezza s t rada le 
dei numeros i paesi a t t raversat i , sia pe r la 
sicurezza ecologica del lago di Garda , po
sto che buona pa r t e del mate r ia le t r a spor 
ta to è r appresen ta to da solventi e mater ia l i 
a vario titolo inqu inan t i relativi alle attività 
industrial i poste in t e r r a t ren t ina , a no rd 
del lago di Garda ; 

analoghe si tuazioni, in a l t re par t i del 
terr i tor io nazionale sono state risolte con 
la chiusura delle s t rade al traffico pesante ; 

per la s t rada s tatale n. 249 « Garde 
sana Orientale » è prevista solo la t e m p o 
ranea chiusura estiva - : 

se non in tenda a s sumere u n provve
dimento che preveda la ch iusura della 
s t rada statale n. 249 « Gardesana Or ienta
le » per tu t to il pe r iodo del l ' anno. 

(4-08945) 

CAVERI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'articolo 2 della legge 25 m a r z o 1997, 
n. 77, rende facoltativa l ' iscrizione nel re 
gistro delle imprese da pa r t e degli agricol
tori con volume di affari inferiore ai venti 
milioni di lire; 

la norma , che a p p a r e inequivocabile, 
è successiva e d u n q u e sostituisce, come 
appare chiaro in dot t r ina , q u a n t o previsto 
nel decreto-legge 31 d icembre 1996, 
n. 669, converti to nella legge 28 febbraio 
1997, n. 30, cui venne aggiunto, in sede di 
conversione all 'art icolo 10, c o m m a 10-bis, 
che prevedeva un decre to minis ter ia le che 
regolamentasse la facoltatività dell ' iscri
zione; 

per altro, l 'emergere in legge della 
facoltatività dell ' iscrizione abroga in so
stanza in sostanza q u a n t o previsto dal l 'ar
ticolo 2, comma 177, della legge 23 dicem
bre 1996, n. 662, laddove si prevede che le 

pubbl iche amminis t raz ion i , ai fini dell 'ac
cesso degli esercent i attività agricola alle 
agevolazioni fiscali sul c a r b u r a n t e agricolo 
ovvero ai cont r ibut i previsti dal l 'ordina
m e n t o nazionale e comuni ta r io , accer t ino 
la qualifica dell 'attività di impresa sulla 
base delle iscrizioni nel registro delle im
prese previsto dal l 'ar t icolo 8 della legge 29 
d icembre 1993, n. 580; 

pe r t an to si evince il r ischio, reso an
cora più acu to dalla in te rpre taz ione delle 
n o r m e che h a n n o da to i giornali, che si 
crei u n a s i tuazione di confusione della 
mate r ia — : 

quale sia la posizione ufficiale del 
Governo in mater ia , r i spet to ai punt i elen
cati in premessa , e se non si r i tenga ne
cessario prevedere una apposi ta circolare 
esplicativa da inviarsi alle c a m e r e di com
mercio, agli assessorat i regionali alla agri
col tura ed alle organizzazioni agricole. 

(4-08946) 

MANZIONE, GALATI e FABRIS. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che agli in ter rogant i 
r i su l tano i seguenti fatti: 

ne l l ' ambi to dell'Isef di Napoli pa re 
siano stati assegnati , senza a lcuna « t ra 
spa renza », con t ra t t i di insegnamento per 
l 'anno accademico 1996/1997 pe r le sezioni 
di Napoli e Potenza, sulla base di u n o 
« pseudo - concorso », r ispet to al quale non 
sono stati mai chiar i né i cri teri di valu
tazione, né i cor r i spondent i punteggi a t t r i 
buiti, né la n a t u r a e composizione della 
commiss ione esaminat r ice ; 

nel q u a d r o di tale anoma lo « indir izzo 
p r o g r a m m a t o r i o », pa re s iano stati favoriti 
candidat i vicini ai vertici dell ' istituto, con 
u n a cadu ta di immagine accademica facil
men te intuibile; 

n o n si comprende , poi, come faccia il 
professor Saba to Lombard i a conservare 
ancora , nonos tan te il commissa r i amento 
ministeriale, le car iche di d i re t tore e com-
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missar io regionale del l 'opera universi tar ia , 
pu r avendo già supera to i se t tanta ann i di 
età; 

negli ult imi mesi, poi, pa r e sia stata 
messa in a t to una capil lare campagna di 
diffusione di un kit, « ca ldamente consi
gliato » a tutt i gli s tudenti , comprenden te 
mater ia le sportivo (tuta, t-shirt, body, co
s tume e borsone) , tu t to march i a to Isef 
Napoli, ad u n « p rezzo d'affezione » che 
supera le duecen toc inquan tami la lire; 

tale s i tuazione di press ione psicolo
gica pa re abbia crea to forte disagio t ra 
tut t i i discenti, anche perché il kit in 
quest ione pa re sia disponibile in u n nego
zio di articoli sportivi nella zona di Fuo-
rigrotta, a Napoli, collegato, a q u a n t o sem
bra, ad una docente dell ' istituto, n o n me
glio identificata; 

in questo clima di « malaunivers i tà », 
pa re si sia inserita, per la p r i m a volta in 
Italia, anche la nomina di docenti « eser
citatori » spesso privi di titoli par t icolar i , 
impegnat i nelle esercitazioni tecniche in 
cambio di robus t i gettoni di presenza; 

tale iniziativa pa re sia s ta ta real izzata 
anche con l 'assenso del professor Saba to 
Lombard i —: 

se r i s p o n d a n o al vero i gravi fatti 
denuncia t i in premessa ; 

se non sia il caso di in tervenire ra 
p idamente e tempes t ivamente con un ' in
dagine amminis t ra t iva che faccia chiarezza 
su tu t ta la vicenda e che rest i tuisca la 
necessaria dignità ed il necessar io decoro 
ad un ist i tuto che, anche q u a n t o è da to 
app rende re dagli organi di informazione, 
ha perso negli ul t imi mesi ogni credibili tà. 

(4-08947) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

nella Asl dell 'Aquila sono stati forte
mente aumen ta t i i ticket sulle pres tazioni 
sani tar ie a car ico degli assistiti; 

tale decisione, che aggrava pesan te 
mente i costi che r icadono sui ci t tadini 

malat i , non trova a lcuna giustificazione sia 
per la s i tuazione complessiva della regione 
Abruzzo, dove L'Aquila è l 'unica Asl ad 
aver adot ta to tale provvedimento iniquo e 
forse illegittimo, sia anche per u n cri terio 
di giustizia e di uguaglianza che dovrebbe 
vedere tut t i i ci t tadini i taliani poter godere 
di uguali diritti, specie di fronte a problemi 
di salute; 

il provvedimento della Asl aqui lana 
non trova poi a lcuna giustificazione e ad 
avviso del l ' in terrogante diviene add i r i t tu ra 
immora le se è vero che la Asl medes ima 
avrebbe chiuso il bi lancio con u n attivo di 
circa quindici mil iardi di lire, per cui da 
più par t i si è sospet ta to che det ta iniziativa 
possa essere stata assunta in q u a n t o de
t e rmina un oggettivo a u m e n t o delle « com
petenze » premial i dei dirigenti che, in tal 
caso, sono poste a carico dei malat i ; 

l ' iniquità di tale provvedimento è di
mos t ra t a anche dalle prese di posizione del 
difensore civico della regione Abruzzo che 
ne ha denunc ia to l'illegittimità, e dello 
stesso s indaco dell 'Aquila che ne ha stig
mat izza to l ' inoppor tuni tà — : 

quali iniziative in tenda assumere in 
mer i to ; 

se non ri tenga doveroso far sì che di 
fronte alla salute dei cit tadini, n o n vengano 
più assunte a rb i t r a r i amen te decisioni, 
come quelle della Asl dell 'Aquila, che 
c reano iniquità ed ingiustizie e che h a n n o 
effetti d iscr iminator i sui mala t i di una 
pa r t e del nos t ro Paese; 

se non r i tenga necessar io da re indi
rizzi che creino le condizioni per l 'appli
cazione univoca ed uni forme delle leggi 
sani tar ie in tu t to il te r r i tor io nazionale , il 
che cost i tuirebbe l 'unico valido motivo per 
t enere in vita il d icastero della sanità nel 
nos t ro Paese. (4-08948) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie di agenzie s t ampa si ap
p rende che sarebbe stato r imosso, ovvero 
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che il min is t ro in te r roga to avrebbe inten
zione di r imuovere , dal suo incarico di 
provveditore agli s tudi di Napoli il do t tor 
Gennaro Fenizia, da des t inare sembra ad 
al tro incarico; 

tale sost i tuzione n o n sembre rebbe 
motivata, sopra t tu t to in considerazione 
dell 'operato del provveditore, che si è 
mosso in questi ann i con rigore e diligenza 
per con t ras ta re i numeros i problemi della 
scuola napole tana ; 

s embra che il ci tato Fenizia sia s tato 
sostituito, ovvero ver rebbe sostituito, con 
un funzionario ai limiti dell 'età pensiona
bile - : 

se le notizie r ipor ta te dalle agenzie di 
s tampa co r r i spondano al vero; 

in tal caso, se n o n ri tenga di voler 
r ipensare alla scelta fatta, m a n t e n e n d o il 
provveditore Fenizia nel suo incarico; 

quali motivazioni abb iano indot to a 
p rospe t ta re tale sost i tuzione. (4-08949) 

PERETTI. — Al Ministro dei beni cul
turali e ambientali con incarico per lo sport 
e lo spettacolo. — Per sapere - p remesso 
che: 

il r ego lamento amminis t ra t ivo di con
cessione dei cont r ibut i agli enti di p r o m o 
zione sportiva da pa r t e del Coni prevede 
un control lo di verifica ogni qua t t ro anni , 
teso ad accer ta re l'effettiva consistenza or
ganizzativa degli stessi (in par t icolare , r i
guardo l 'attività ed il tesseramento) ; 

pu r essendo t rascors i qua t t ro ann i 
dall 'ul t ima verifica, il Coni a tutt 'oggi non 
ha ancora d i r a m a t o u n a circolare per at
tivare nuovi controll i ; 

tale indagine conoscitiva riveste no
tevole i m p o r t a n z a e dovrebbe essere effet
tua ta nel p iù breve t e m p o possibile, con 
modal i tà che tengano conto di dati reali e 
che siano inerent i un icamente al set tore 
sportivo. Bisogna evitare verifiche, come 
denuncia to da a lcuni enti che si basano su 
cifre a b n o r m i der ivant i dalla ri levazione 
del t e sse ramento globale che comprende , 

cioè, anche iscritti che svolgono attività 
diverse da quelle sportive ( tur ismo, t e m p o 
libero, cul tura , pro tez ione civile); 

l 'attività ed il n u m e r o dei tesserat i dei 
singoli enti in questi ult imi q u a t t r o ann i 
sono cambiat i anche per l 'evidente m u t a 
m e n t o della s i tuazione politica nel Paese: i 
dat i del cens imento 1992-1993 n o n corr i 
s p o n d o n o pe r t an to alla realtà; 

ci sono enti di p romoz ione sportiva 
che in questi qua t t ro ann i sono cresciuti, 
a t t raverso un serio lavoro, sia come nu
m e r o di società sia come n u m e r o di asso
ciati, m a con t inuano ad essere finanziati 
sulla base di dat i vecchi e supera t i . Altri 
enti, invece, h a n n o d iminui to società ed 
iscritti e con t inuano ad essere sopravalu
tati ; 

vi è assoluta necessità di u n a mag
giore t r a spa renza , per garan t i re u n oppor 
t u n o adeguamen to dei contr ibut i agli enti 
che svolgono rea lmen te attività sport iva e 
pe r verificarne l 'attività ed il t e sse ramento ; 

l 'autori tà di Governo ha precisi com
piti di control lo di legittimità sull 'attività 
del Coni •-: 

se non r i tenga o p p o r t u n o verificare 
ques ta s i tuazione ed assumere iniziative 
pe r far svolgere al più pres to det ta inda
gine conoscitiva dal Coni, che po t r à così 
s tabi l i re con dat i reali e concret i la con
sis tenza degli enti di p romoz ione sportiva 
ed i loro relativi contr ibut i . (4-08950) 

CENNAMO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 25 m a r z o 1997, con u n espo
s to-denunc ia inviato alle competent i au to
rità, i consiglieri comunal i di Sant 'Agnello 
(Napoli) Antonio Castellano, Pasquale 
Esposito, Giovanni Salvati, Francesco Sa
verio Acampora , Pietro Sagristani, Antonio 
De Angelis, Aniello Coppola, h a n n o avan
zato u n a r ichiesta di sospensione dei lavori 
per la illegittima att ivazione del por to tu-
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ristico abusivo in località « Mar ina di Cas
sano », nei comuni di Sant 'Agnello e Piano 
di Sorrento; 

i lavori per la rea l izzazione del por to 
turist ico in località « Mar ina di Cassano », 
iniziati nel 1982 ad opera del c o m u n e di 
Piano di Sorrento , nello specchio d 'acqua 
ant is tante il ter r i tor io del c o m u n e di San
t'Agnello e con r a d i c a m e n t o nel costone 
tufaceo de « Il Pizzo » (già vincolato ai sensi 
delle ex leggi n. 1089 del 1939 e n. 1497 
del 1939), furono sospesi con decre to del 
Ministro dei beni cul tural i e ambienta l i 
perché r i tenut i abusivi; 

l 'autorità giudiziaria pose sotto se
ques t ro giudiziario i manufa t t i già realiz
zati; 

lo specchio d 'acqua r icadente all ' in
te rno delle opere abusive e an t i s tan te l 'are
nile denomina to « Cater ina », per effetto 
del « p iano spiagge » ado t t a to con delibe
razione n. 318 del 14 apri le 1983 dal co
m u n e di Sant'Agnello, è des t ina to a « spiag
gia libera » ed aper to alla l ibera, pubbl ica 
fruizione; 

le richieste per l 'esercizio di « attività 
di ormeggio per imbarcaz ion i da d ipor to », 
sullo specchio d 'acqua p ro te t to dalla sco
gliera abusiva e sequest ra ta , avanza te nel 
novembre 1995 dal consorz io naut ico San
t'Agnello, non furono accolte dal l ' autor i tà 
mar i t t ima, ed il c o m u n e di Sant 'Agnello, 
nel corso del 1996, respinse la r ichiesta per 
l 'autorizzazione ad eseguire u n a pia t ta
forma di acciaio collegata allo stesso spec
chio d 'acqua; 

allo stato sono in corso lavori per la 
installazione di « corpi mor t i e ca tenar ia » 
atti a real izzare ormeggi abusivi; 

gli interventi in corso, o l t re ad essere 
in palese contras to con il doppio vincolo 
ambienta le e paesaggistico, ai sensi delle 
leggi n. 1089 del 1939 e n. 1497 del 1939 
e con il p iano urbanis t ico te r r i tor ia le ap 
provato con legge regionale n. 35 del 1987 
impediscono il godimento della visuale 
prospet t ica del costone tufaceo e dei giar
dini sovrastanti - : 

quali interventi urgent i i n t endano 
adot ta re perché s iano sospesi i lavori di 
installazione degli ormeggi e delle a l t re 
opere connesse con cui si t ende di met te re 
parz ia lmente in esercizio il po r to turist ico, 
che allo s tato è abusivo e sot to seques t ro 
giudiziario, e per res t i tuire alla balnea
zione la «spiaggia l ibe ra» . (4-08951) 

BONATO. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento per la pro
tezione civile. — Per sapere - p remesso 
che: 

da lungo t e m p o i vigili del fuoco di 
Venezia evidenziano, segnalano e denun 
ciano lo s tato di totale p recar ie tà e di 
assoluta insicurezza in cui sono costret t i 
ad operare ; 

nonos tan te il voluminoso carteggio 
t ra il c o m a n d o di Venezia ed il minis te ro 
del l ' interno in cui vengono esplicitate le 
r ichieste di mezzi , uomini , in tervent i in-
fras t rut tural i e quan t ' a l t ro necessita per 
risolvere tale annosa quest ione, nessuna 
risposta concre ta è s ta ta finora fornita; 

l 'assenza di r isposte ol t re a met te re a 
repentaglio la s icurezza e l ' incolumità dei 
vigili del fuoco, cosa di pe r sé già grave ed 
insopportabi le , a u m e n t a incred ib i lmente il 
r ischio per u n a città come Venezia che pe r 
le sue in t r inseche cara t te r i s t iche infra
s tn i t tura l i p resen ta livelli di soglia già di 
per sé molto bassi; 

le amminis t raz ion i locali si sono im
pegnate, per q u a n t o di competenza , ad 
attivarsi fat t ivamente pe r la soluzione di 
tali problemi, non u l t e r io rmente p roc ra -
stinabili; 

la penur ia di organico costr inge al
cuni dis taccament i ad avere u n n u m e r o 
esiguo di personale (non più di qua t t ro 
persone) in servizio d u r a n t e le tu rnaz ion i 
no t turne ; 

anche il c lamoroso e d r a m m a t i c o in
cendio del t ea t ro La Fenice, dove la p r o 
fessionalità e la dedizione dei vigili del 
fuoco è appa r sa a tut t i evidente, il p r i m o 
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intervento pe r d o m a r e il devastante incen
dio è stato compiu to da soli ot to uomini ; 

non è asso lu tamente accettabile con
fidare ed abusa re della buona volontà e 
del l 'ampia disponibili tà, accompagna ta 
dalla g rande professionalità, dei vigili del 
fuoco di Venezia pe r garan t i re u n servizio 
efficiente ed all 'al tezza della s i tuazione — : 

se e qual i iniziative i n t endano p r en 
dere per r i spondere concre tamente e ra 
p idamente alla ca renza di personale , di 
mezzi e di intervent i inf ras t ru t tura l i che i 
vigili del fuoco di Venezia evidenziano da 
così lungo t empo . (4-08952) 

CONTENTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la ques tu ra di Pordenone l amen ta at
tua lmente u n a grave carenza di personale , 
in par t icolare nel ruolo degli agenti ed 
assistenti, al p u n t o che u n cont ingente 
formato da ot to pe rsone è costre t to a sop
per i re alle esigenze degli uffici cui sono 
assegnati, ol tre ad essere impiegato in ser
vizi esterni, p i an tonamen to , sost i tuzione di 
centralinist i e vigilanza presso il locale 
t r ibunale; 

le r ipe tu te segnalazioni al compe ten te 
d ipar t imento non h a n n o sort i to effetto al
cuno e ciò nonos tan te la ques tu ra in og
getto abbia visto il personale a n d a t o in 
quiescenza raggiungere circa il 20 pe r 
cento della forza disponibile (centosessan-
tac inque uni tà r ispet to alle cen to t tan tac in-
que previste); 

la insufficiente cope r tu ra dell 'orga
nico della locale sezione della polizia s t ra
dale aggrava, t ra l 'altro, la già p reca r ia 
si tuazione i l lustrata, a t teso che il pe rsona le 
della ques tu ra deve essere ut i l izzato anche 
per il pa t tugl iamento del t r a t to au tos t ra 
dale Portogruaro-Saci le , venendo quindi 
distolto dal regolare servizio nelle s t rade 
ordinar ie ; 

t r a l 'altro, dal gennaio 1991; r isul ta 
disposto u n servizio di vigilanza presso la 
base Usaf di Aviano con l 'impiego, a t tua l 
mente , di un 'a l iquota di quindici agenti del 

r epa r to mobile di Padova, con conseguente 
notevole esborso per i costi sostenut i per 
missioni, spos tament i e pe rno t t amen t i 
presso s t ru t tu re a lberghiere; 

p ropr io ques t 'u l t ima c i rcos tanza 
rende lecito domanda r s i se n o n risulti più 
o p p o r t u n o e coerente con la politica di 
con ten imento delle spese t rasfer i te l 'anzi
det ta al iquota di persona le impiegato nel-
l ' indicata attività di vigilanza presso la 
ques tu ra di Pordenone , in tegrandola al
tresì per sopper i re ai numeros i congedi che 
h a n n o interessato gli uffici negli ult imi 
tempi; 

inoltre, le recent i vicende che h a n 
segnato la vicina Albania s e m b r a n o riflet
tersi anche sul te r r i tor io provinciale por
denonese, ove po t r ebbe ro essere dest inati 
diversi profughi, con u l te r iore a u m e n t o dei 
compit i di ist i tuto affidati ai competent i 
uffici - : 

se n o n ri tenga con t r a r io ai pr incipi di 
razional izzazione della spesa pubbl ica 
consent i re la vigilanza presso la base Usaf 
di Aviano nei t e rmin i e con i costi sopra 
descritt i , a fronte della possibili tà di prov
vedere al t ras fer imento definitivo degli uo 
mini ivi impegnat i alla ques tu ra di Porde
none; 

se n o n ritenga, c o m u n q u e , ed en t ro 
quale te rmine , di provvedere al l 'adeguato 
inc remento degli effettivi in servizio presso 
la ques tu ra di Pordenone , q u a n t o m e n o allo 
scopo di sopper i re alle ca renze de te rmi
nate dal l 'esodo di persona le in quiescenza; 

se non ri tenga di p r o m u o v e r e oppor 
tune iniziative legislative al fine di consen
tire; anche in deroga alle disposizioni vi
genti, la possibilità di u t i l izzare giovani in 
servizio di leva o in servizio sostitutivo 
civile da des t inare a compit i di p ian tona
men to o, comunque , a servizi « n o n a r m a 
ti », in m o d o da r ecupe ra r e pa r t e del per
sonale dest inato a quei compit i per impie
garlo in attività di s icurezza. (4-08953) 

CARDIELLO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante già nella scorsa legisla
tu ra aveva segnalato al Minis t ro della sa-
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nità casi di le ishmaniosi verificatisi nel 
comune di Agropoli (Salerno) e nel Cilento 
in generale; 

dal minis t ro n o n è pervenuta a lcuna 
risposta; 

il morbo p u ò t rasmet te rs i a l l 'uomo 
at t raverso zanza re o altr i vettori; 

nel Sa lern i tano si sono verificati casi 
della terribile malat t ia , che h a n n o por ta to 
anche al decesso delle persone colpite; 

a giudizio degli opera to r i sani tar i e 
dei veterinari locali nel l 'area a sud di Sa
lerno, l 'infezione è da considerars i ende
mica per il fatto che in quelle zone mar ine 
esistono anche acqui t r ini , canali e corsi 
d 'acqua; 

sarebbe urgente un 'ope ra di bonifica 
per debel lare la mala t t ia ; 

l 'infezione non è di facile individua
zione ed è di p roblemat ica soluzione; 

la leishmaniosi raggiunge l ' incidenza 
del t ren ta per cento dei cani sottoposti ad 
analisi, solo nel Cilento; 

l 'Azienda san i ta r ia locale non risulta 
sufficientemente a t t r ezza ta per affrontare 
l 'emergenza del morbo , anche perché allo 
s tato non esistono vaccini; 

con la stagione estiva il fenomeno 
pot rebbe u l t e r io rmen te aggravarsi; 

come in tenda att ivarsi al fine di t ro 
vare la soluzione più idonea a debellare il 
m o r b o della le ishmaniosi nelle a ree a sud 
di Salerno, in par t ico la re e nella Campania 
in generale. (4-08954) 

RUZZANTE e RUFFINO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

dal resoconto dei genitori del soldato 
di leva Wladimiro Piccolo, na to a R o m a il 
9 o t tobre 1968, par t i to Car, 82° battaglione 
Meccanizzato « Tor ino » a Cormons (Gori
zia) il 29 apri le 1988 e r imas to poi in forze 
a Cormons, emerge che dopo circa nove 
mesi di servizio, il ragazzo ha cominciato 
ad accusare dis turbi , e, in da ta 12 febbraio 

1989, veniva p r i m a r icoverato all 'ospedale 
mil i tare di Udine e poi dal personale dello 
stesso ospedale inviato alla clinica oculi
stica dell 'universi tà di Padova per un 
esame ecografico; 

il ragazzo veniva poi dimesso lo stesso 
giorno con diagnosi di « sospetto melano
ma » occhio sinistro e inviato lo stesso 
giorno al l 'ospedale mil i tare « Celio » di 
Roma, dove r imase r icoverato dal 18 feb
bra io 1989 al 23 m a r z o 1989 e poi dal 2 
maggio 1989 al 4 maggio 1989, sommar i a 
men te d imesso come idoneo al corpo con 
la seguente diagnosi: « occhio sinistro di
strofia polo post re t inico con ispessimento 
circoscri t to della coroide »; 

nessuno in quell 'occasione informava 
il giovane né la famiglia della gravità della 
s i tuazione, che veniva a conoscenza degli 
stessi solo nel 1991, q u a n d o il Piccolo, 
r i to rna to al Celio, chiedeva copia della 
cartel la clinica; 

dopo un 'ope raz ione presso le s t rut
tu re ospedal iere di Losanna e terapie 
presso il cen t ro nuc leare di Brug, Wladi
mi ro Piccolo il 21 d icembre 1996 è dece
du to - : 

se nel caso o ra esamina to si possa 
prevedere u n a responsabi l i tà dei medici 
che n o n avvisarono tempes t ivamente la 
famiglia della gravità della si tuazione, r i
t a r d a n d o così l 'applicazione di cure ade
guate; 

se pe r il futuro si preveda di r ende re 
obbligatoria la conoscenza agli interessat i 
dello s ta to di salute di coloro che vengono 
ricoverati p resso i presidi mili tari . 

(4-08955) 

LANDOLFI. — Al Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per conoscere 
- p remesso che: 

nel d i cembre 1995 la Morteo indu
strie, az ienda leader nel set tore dei con
tainer refrigerati e speciali, dei p re fabbr i 
cati, dei guard-rail e dei pannell i isolanti , 
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con sede a Genova e stabil imenti in Sessa 
Aurunca (Caserta) e Pozzolo Formigaro 
(Alessandria) con un totale di circa sette
cento dipendent i , veniva immessa in « legge 
Prodi » con oltre duecento mil iardi di de
biti; 

sempre nel 1995 furono nomina t i t re 
commissar i nelle persone di Alfio La 
Manna, Alessandro Braja e Marco Macciò 
pe r l 'e laborazione di un p iano di r ecupe ro 
aziendale — : 

se cor r i sponda a vero che allo s ta to 
at tuale, e cioè a circa diciotto mesi dal loro 
insediamento , i succitati commissar i non 
abbiano anco ra app ron t a to i p a r a m e t r i per 
la valutazione del valore aziendale e di 
merca to della Morteo; 

se co r r i sponda a vero che u n impren 
ditore del Veneto sia in tenz ionato a rile
vare l 'azienda; 

in caso affermativo, qual i ostacoli si 
f rappongano al buon esito del l 'operazione, 
a t teso che u n a positiva soluzione della 
vicenda allevierebbe le d r a m m a t i c h e con
dizioni in cui versano i d ipendent i della 
Morteo. (4-08956) 

BIONDI. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

secondo u n a l la rme lanciato degli 
iscritti a l l 'ordine degli avvocati e p r o c u r a 
tori di Reggio Emilia, l 'organico dei magi
strat i assegnati al t r ibuna le di quel la città 
è da t e m p o la rgamente incomple to e si 
r i du r r à p ross imamente , con il pens iona
men to dello stesso pres idente del t r ibunale , 
a ot to uni tà r ispet to alle tredici previste (e 
già insufficienti); 

ciò provocherà il congelamento del 
ruolo di ud ienza dei magistrat i che negli 
ul t imi mesi h a n n o lasciato il loro ufficio, 
non essendo immaginabi le la red is t r ibu
zione delle cause loro affidate ai magis t ra t i 
r imasti , già obera t i di lavoro; 

una analoga s i tuazione di ca renza 
r ispet to al l 'organico previsto colpisce an
che la p r e t u r a c i rcondar ia le , t an to che 

presso le sedi dis taccate di Guastal la e 
Correggio il disbrigo degli affari giudiziari 
è affidato esclusivamente e s tabi lmente a 
vicepretori onorar i ; 

da tu t to ciò deriva un grave pregiu
dizio alle condizioni nelle qual i avviene il 
disbrigo degli affari giudiziali, p rovocando 
dann i ai ci t tadini e grave malessere per la 
stessa categoria forense — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra 
esposto; 

quali provvediment i abbia assunto o 
in tenda a s sumere per r i po r t a r e gli uffici 
giudiziari di Reggio Emil ia a condizioni di 
ragionevole operatività. (4-08957) 

BIELLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

si ipotizza la ch iusura di case rme dei 
carabinier i nel l ' ambi to del t e r r i to r io na
zionale; 

il p rob lema del l 'ordine pubbl ico, in
teso sempre più come prevenzione , è con
dizione decisiva, servizio indispensabi le 
a t to a favorire e consol idare lo stesso tes
suto economico, fatto di imprese commer 
ciali, artigianali , industr ial i , agricole; l 'area 
del Rubicone (in provincia di Forl ì e di 
Cesena) p resen ta u n tessuto economico 
forte, compos to di ol t re c inquemi la im
prese, nel l 'ambito di u n te r r i to r io vasto che 
va dal m a r e della costa romagno la alla 
montagna ; 

molte località si t rovano su te r ren i 
difficilmente raggiungibili, a t t raverso 
s t rade impervie; 

nel l 'area in ques t ione sono ubicate 
c inque case rme dei carabinier i : Sogliano, 
Roncofreddo, Longiano, Savignano e San 
M a u r o Pascoli; 

il r a p p o r t o stabilitosi t r a l 'Arma dei 
carabinier i , le associazioni e la popola
zione è positivo e l 'ipotesi di ch iusura di 
qua lche case rma ha già susci tato a l la rme e 
p reoccupaz ione - : 

se nell ' ipotesi di ch iusura , giudicata 
negat ivamente da istituzioni, opera tor i 
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economici e cit tadini, figurino misure e 
provvedimenti che r igua rdano l 'area del 
Rubicone. (4-08958) 

PISTONE, DE CESARIS, LUCIDI e 
CENTO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

ol tre se t tantamila cit tadini h a n n o fir
m a t o la r ichiesta di referendum consultivo 
con t ro la pr ivat izzazione delFAcea e della 
cent ra le del latte di Roma; 

la da ta prevista pe r la votazione ini
z ia lmente di e n t r a m b i i referendum è s tata 
fissata per domenica 13 apri le 1997; 

a t tua lmente , a seguito della decisione, 
assunta dalla apposi ta commissione in da ta 
28 m a r z o 1997, di n o n ammet t e r e il que
sito re ferendar io cont ro la privat izzazione 
dell'Acea, r imane so lamente quello relativo 
alla centra le del latte; 

a seguito della decisione della com
missione, il comi ta to p romoto re dei refe
rendum ha i m m e d i a t a m e n t e avanzato r i
corso al Tar; 

il 19 m a r z o 1997 formalmente ini
ziava il per iodo di campagna elettorale; 

fino al 29 m a r z o 1997 non si cono
sceva le decisioni della commissione sul
l 'ammissione dei due referendum; 

in da ta 2 apri le 1997 non e rano an
cora state s is temate le plance per l'affis
sione del mater ia le informativo e di p ro 
paganda; 

solo dal 3 apri le 1997 è iniziata la 
d is t r ibuzione dei certificati elettorali da 
pa r t e dei vigili u rban i per la notifica ai 
ci t tadini dello svolgimento del referendum; 
il per iodo previsto per tale notifica si p ro 
t r a r r à fino al 10 apri le 1997, ovvero t re 
giorni p r i m a della consul tazione; 

ad oggi, il vicediret tore del Tgr non sa 
ancora prec isare se e come a w e r r a n o le 
t rasmissioni televisive e radiofoniche sul 
referendum; 

n o n è affatto r ispet tato, anche sugli 
organi di s tampa, il pr incipio di pa r i op 
por tun i t à sanci to dalla Costi tuzione; 

sa rebbe oppo r tuno che la da ta di 
svolgimento della consul tazione referenda
ria venisse post icipata - : 

se s iano effettivamente garant i te le 
modal i tà di effettuazione della c ampagna 
elet torale in modo da r i spondere in toto ai 
requisi t i previsti per il cor re t to e demo
crat ico svolgimento delle consul tazioni 
elettorali . (4-08959) 

COSTA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre 
messo che: 

nel q u a d r o degli intervent i f inanziar i 
relativi alla formazione professionale da ef
fettuarsi con il concorso del F o n d o sociale 
europeo , sono state approvate , con decre to 
dire t tor ia le del dir igente generale dell'uffi
cio centra le pe r l 'o r ien tamento e la forma
zione professionale dei lavoratori , da ta to 27 
d icembre 1996 e pubbl ica to sul supple
m e n t o o rd ina r io alla « Gazzet ta Ufficiale » 
n. 30 del 6 febbraio 1997, le g radua tor ie dei 
progett i ammess i al f inanz iamento per 
l ' anno 1996 in ma te r i a di azioni innovative 
nel Centro-Nord, relativi al p r o g r a m m a 
operat ivo mult i regionale 940032/1/4, a t i to
lar i tà del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale; 

in par t ico lare sono stati due i proget t i 
ammess i a valutazione per le azioni inno
vative per gli occupat i nelle regioni del 
Cent ro-Nord dell'Asse 1, m a solo quello 
della società Cesvip, dal titolo: « Gestione 
dell 'aggressività e del conflitto nei gruppi 
di donne or ienta t i ad u n obiettivo », è s ta to 
ammesso al f inanziamento , per u n costo di 
centoset tantasei milioni, dei qual i ol t re set
tan tanove a carico del Fondo sociale eu
ropeo —: 

qual i vantaggi prat ici l 'occupazione 
femminile possa t r a r r e da u n a simile ini
ziativa; 
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in base a qual i valutazioni tale p ro 
getto sia stato r i t enu to idoneo al f inanzia
mento; 

quali s iano il t i tolo e le finalità del
l 'altro proget to a m m e s s o a valutazione, m a 
non r i tenuto idoneo al f inanziamento . 

(4-08960) 

COSTA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in seguito ad u n a r ichiesta rivolta 
alFAnci (Associazione naz ionale comuni 
d'Italia) per conoscere il n u m e r o dei di
pendent i in servizio presso i comuni con 
oltre c inquecentomila abi tant i , tale ente 
r ispondeva a t t raverso u n p rop r io dirigente 
che i dati r ichiesti non sono in possesso 
dell 'associazione; 

rivolta la stessa r ichiesta per iscri t to 
alla direzione genera le de l l ' amminis t ra 
zione civile - divisione persona le enti locali 
del minis tero del l ' in terno, u n funzionario 
di tale divisione informava che i dati r i 
chiesti non po tevano essere forniti in 
quan to non anco ra pubbl icat i , e precisava 
inoltre che gli unici dat i ufficiali disponibili 
e rano quelli relativi al cens imento comu
nale del 1990, di conseguenza a m p i a m e n t e 
inattendibili; aggiungeva che, comunque , 
anche i nuovi dati , disponibil i t r a qua lche 
mese, e r ano relativi al cens imento del 
1995 - : 

se sia possibile che l'Anci, ente inte
ramen te f inanziato con d a n a r o pubblico, 
non sia a conoscenza degli organici al 
servizio delle ammin i s t r az ion i comunal i , 
ovvero di dati che p o t r e b b e r o facilmente 
essere assunti con semplici modal i tà ai 
comuni associati; 

se sia altresì possibile che lo stesso 
minis tero del l ' in terno man tenga il r i serbo 
su dati che dovrebbero essere pubblici, 
l imitandosi a pubbl icar l i con es t remo ri
t a rdo r ispet to alla loro ri levazione; 

se in tenda r e n d e r e tempes t ivamente i 
dati richiesti. (4-08961) 

OLIVERIO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

nel c o m u n e di San Cosmo Albanese 
(Cosenza), nei giorni scorsi, si è verificato 
u n grave a t to in t imida tor io nei confronti di 
Damiano Bua, giovane divulgatore agricolo, 
impegnato nella Confederazione i taliana 
degli agricoltori; 

al signor D a m i a n o Bua, la cui fami
glia è p rop r i e t a r i a di u n a az ienda agricola, 
sono state tagliate n u m e r o s e piante di 
agrumi. Lo stesso Bua cont inua ad essere 
oggetto di minacce telefoniche e di avver
t iment i di s t a m p o mafioso; 

il giovane Bua è cand ida to alla carica 
di s indaco del c o m u n e di San Cosmo Al
banese, dove si voterà il 27 di aprile 
1997 - : 

nel c o m u n e di San Cosmo Albanese 
in questi ann i si sono verificati altri fatti 
in t imidator i nei confront i di condut tor i di 
aziende agricole, che sono r imast i impuni t i 
e che h a n n o d e t e r m i n a t o comprensibi le 
p reoccupaz ione nella popolazione - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere al 
fine di indiv iduare e pun i r e i responsabil i 
di tali atti c r iminosi e di garan t i re la 
convivenza civile e la vita democra t ica nel 
comune di San Cosmo Albanese. (4-08962) 

DEL BARONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della sanità. — Per conoscere -
p remesso che: 

la medic ina peni tenz iar ia gestisce no
to r i amen te u n a par t ico la re forma di assi
s tenza che la pone in u n a posizione di 
peculiari tà , differenziandola ne t t amen te 
dai de t tami del servizio sani tar io nazionale 
che, in a l t ra fo rma di assis tenza sanitaria , 
quella per i naviganti , tale pecul iar i tà ri
conosce; 

in ne t ta ant i tesi r ispet to ai de t tami 
varat i nella « t r e giorni » di Napoli sulle 
toss icodipendenze, si è provveduto a licen
ziare t r e n t a q u a t t r o medici e t r en t aqua t t ro 



Atti Parlamentari - 8234 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

infermieri e l iminando di fatto o r iducendo 
scr i te r ia tamente i presidi ca rcera r i pe r le 
tossicodipendenze; 

questo assurdo at teggiamento d imen
tica il n u m e r o enorme di toss icodipendent i 
ospitati nelle carceri i tal iane (si pa r la di 
circa il t r en tac inque per cento) senza con
s iderare gli ol tre c inquemila sieropositivi 
per Aids, la recrudescenza della Tbc (molto 
e r roneamen te considerata sconfitta), i t an 
tissimi casi di positività per epat i te virale, 
a rgomento già oggetto di un ' in te r rogaz ione 
dello scrivente per quan to in a t to nel car
cere di Poggioreale di Napoli, e senza con
s iderare altresì che l ' aumento dei de tenut i 
ex t racomuni ta r i fa se renamente affermare 
la possibilità che possano evidenziarsi , in 
un futuro augurabi lmente , m a non s icura
mente , lontano, malat t ie p ropr ie di quelle 
t e r re (una per tut te, la « mala t t ia del le
gionario »); 

la legge finanziaria per il 1997 ha 
s tanzia to una congrua cifra, nel l 'ordine di 
miliardi , pe r la formazione di un persona le 
che, i ronia del caso, nella sua pa r t e più 
impegnata , viene licenziato; 

a Castiglione delle Stiviere, alla faccia 
del r appo r to costo/benefìci, è s tata dilapi
da ta una cifra eno rme per una s t ru t tu ra 
convenzionata , cifra par i a quasi il venti
c inque pe r cento del bilancio della sani tà 
peni tenziar ia - : 

se n o n reput ino giusto m a n t e n e r e la 
medic ina peni tenziar ia sganciata sia dal 
servizio sani tar io nazionale sia dalla di
pendenza del minis tero di grazia e giusti
zia, conservando l 'at tuale posizione l ibero-
professionale, in regime, come per i medici 
convenzionat i di medicina generale, di pa-
rasubord inaz ione ; 

se non consider ino valido, anche pe r 
d imos t ra re che la salute è u n bene che la 
Costituzione impone di tu te lare sia pe r il 
c i t tadino l ibero sia per quello de tenuto , 
sospendere ogni t ipo di l icenziamento di 
medici ed infermieri e r ia t t ivare i presìdi 
chiusi, r i a s sumendo il personale e d a n d o 
prova concre ta del l 'accet tazione di u n 
pr incipio che, f inalmente, r ende validi i 

de t t ami legati sia alla prevenzione che alla 
cura . (4-08963) 

DALLA CHIESA, PROCACCI, DE BE-
NETTI, TURRONI e GARDIOL. - Al Mi
nistro dell'ambiente. — Per sapere - p r e 
messo che: 

il s is tema che si va i n s t au rando t r a le 
pr incipal i imprese del set tore ecologico per 
cont ro l la re gli appalt i e gestire i p ro 
g r a m m i dei f inanziamenti pubblici si con
figura, a giudizio degli in terrogant i , in 
forme e p ra t iche tali da r ichiedere u n a 
vasta indagine e u n in tervento corret t ivo 
della magis t ra tura ; 

è documen ta t a l 'esistenza di occulti 
accordi di « m u t u a assistenza », di spar t i 
zione t r a le imprese del set tore, operat ivi 
fin dalla fase di impostazione del proget to 
e di indir izzo dei f inanziamenti ; 

quest i accordi occulti preventivi sono 
— secondo esper ienze passate — facili p ro 
d r o m i di pra t iche tangentizie e compor 
t ano u n indebi to aggravio dei costi di rea
l izzazione delle opere, consen tendo inol t re 
l ' inser imento negli appal t i anche di società 
prive di referenze idonee; 

il r icorso alla maggiorazione dei costi 
pe rme t t e in via ipotetica di garan t i re ai 
p romo to r i dell 'accordo, fin dalle fasi della 
predisposiz ione e della impostaz ione del
l 'appalto, attività corrut t ive la cui coper
t u r a f inanziaria può essere poi o t t enu ta 
a t t raverso false fat turazioni; 

ques to sistema di intese calpesta il 
fondamenta le pr incipio della l ibera con
cor renza , con possibili r icadute sulla qua
lità delle opere real izzate; 

diverse indagini della mag is t ra tu ra 
che r igua rdano gli appal t i per opere am
biental i degli scorsi anni , (si vedano Enel, 
proget to ambien te e l 'appal to dei nas t r i 
t r a spor t a to r i di Manfredonia) , s e m b r a n o 
indicare l 'esistenza di u n filo condu t to re 
ispi ra to a u n a medes ima logica extralegale; 

in ques to contesto si colloca ad avviso 
degli in terrogant i , il caso del d e p u r a t o r e di 
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Nosedo, visti: a) il d o c u m e n t o di accordo-
quadro , p romosso da De Bartolomeis , 
Emit, Passavant, Ecologia, in vigore dal 30 
giugno 1988, r ie laboraz ione di p recedent i 
accordi, r iguardan te la regolamentaz ione 
dei compor tamen t i e delle attività pe r la 
« massificazione » delle « acquisizioni » e la 
spart izione del merca to ; b) l 'accordo det to 
« Progetto Milano », specifico per il com
par to impiant i depurat iv i pe r la città di 
Milano, che ol t re ai p r o m o t o r i del l 'accordo 
quadro , vede le società Secit, Ecosud (con
trollata da De Bartolomeis) , Degremont 
Italia; 

in tale u l t imo caso l 'esistenza della 
prova documenta le di u n « pa t to d 'onore » 
occulto è, a p a r e r e degli in terrogant i , te
s t imonianza di in tent i perseguibili penal 
mente e conseguentemente r ende nullo 
ogni r appor to con t ra t tua le in essere t ra 
l 'istante del r a g g r u p p a m e n t o e il c o m u n e 
di Milano preg iudicando in assoluto qual 
siasi richiesta di r i s a rc imen to dann i (va
lutati addi r i t tu ra in centodieci mil iardi di 
lire) da pa r t e del r a g g r u p p a m e n t o stesso 
verso il comune di Milano - : 

se sia al co r r en te di ques to esposto; 

se non r i tenga o p p o r t u n a e urgente 
un 'ampia inchiesta pe r acquis ire ul ter ior i 
elementi; 

quali iniziative in t enda a s sumere per 
cont ras ta re il possibile t r as formars i di 
questa rete diffusa di accordi e pat t i nel 
settore in quest ione in forme più o m e n o 
consapevoli e più o m e n o stabili o locali di 
associazione pe r de l inquere . (4-08964) 

CALZAVARA e BAMPO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

in seguito a l l ' approvazione della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 (legge finanzia
ria per il 1997), il Provveditore agli s tudi di 
Belluno ha e labora to u n p iano provinciale 
di r iorganizzazione della re te scolastica 
per l 'anno 1997/1998, sulla base delle di

sposizioni con tenu te in un decreto inter
minis ter iale ancora in corso di emana 
zione; 

l 'articolo 1, c o m m a 70, della legge 
n. 662 del 1996, ha previsto espressamente 
che i piani di r iorganizzazione della re te 
scolastica devono tener conto, per c iascuna 
provincia, « delle specifiche esigenze so
cioeconomiche in esso (ambi to terr i tor iale) 
esistenti », delle « necessità » e dei « disagi 
che possono de te rminar s i in relazione a 
specifiche esigenze, pa r t i co la rmente nelle 
comuni tà e zone m o n t a n e », e che « assu
m o n o par t ico la re rilievo, in vista del man 
ten imen to dell 'assetto esistente, i disagi 
conseguenti all 'aggregazione (ad al t ra isti
tuzione) o alla soppress ione di scuole fun
zionant i in località di mon tagna »; 

i p a r a m e t r i stabiliti dall 'art icolo 4, 
c o m m a 1, de l l ' emanando decre to in te rmi
nisteriale sono asso lu tamente inidonei ad 
essere applicat i ne l l ' ambi to di un ter r i tor io 
to ta lmente mon tano , quale è quello della 
provincia di Belluno, che compor ta u n 
grave disagio nei collegamenti t ra i centr i 
abitati , sopra t tu t to nel lungo per iodo in
vernale, d u r a n t e il quale le condizioni at
mosferiche a volte b loccano le comunica
zioni per in tere giornate; 

tale p iano di raz ional izzazione p re 
vede la soppress ione di nuove scuole, p re 
sidenze ed acco rpamen t i nel r ispet to di 
coefficienti predispost i , senza il preventivo 
pa r e r e dei diret t i interessat i ; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per far sì che i p iani organici di aggrega
zione, fusione e soppress ione di scuole ed 
istituti di i s t ruzione s iano adot ta t i dai 
provveditori agli s tudi coinvolgendo fatti
vamente le province ed i comuni interes
sati, che sono i soli enti in grado di r a p 
p resen ta re le effettive esigenze delle popo
lazioni ammin i s t r a t e ; 

se n o n sia più logico r i m a n d a r e ogni 
provvedimento di r iorganizzazione della 
re te scolastica a q u a n d o sa rà approvato il 
p r o g r a m m a governativo di r io rd ino dei ci
cli scolastici, che prevede, t ra l 'altro, u n a 
profonda ridefinizione di tu t te le scuole, 
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onde evitare il r ischio di dovere, t r a qual 
che anno , p rocedere nuovamente ad ulte
riori r is is temazioni . (4-08965) 

TOSOLINI, PECORARO SCANIO, TOR
RONI, FOTI e DE CESARIS. - Ai Ministri 
dell'ambiente, dell'interno, della sanità, dei 
lavori pubblici, dell'industria, commercio e 
artigianato e delle risorse agricole, alimen
tari e forestali. — Per sapere — premesso 
che: 

il c loruro di vinile m o n o m e r o (cvm) è 
u n a sos tanza chimica r iconosciuta cance
rogena dal l 'organizzazione mondia le della 
sani tà e dal l 'Unione europea fin dal 1973; 
oltre a svolgere un 'az ione cancerogena su 
vari organi, il cvm provoca u n tipico tu
m o r e epatico, l 'angiosarcoma; 

tale sostanza, a t t raverso il processo 
chimico no to come pol imerizzazione, con 
la modes ta aggiunta di additivi, si t r a 
sforma in polivinile di c loruro, denomina to 
pvc, mater ia le plastico la rgamente usa to in 
diversi set tori industr ial i ; 

nel processo di pol imerizzazione non 
tu t te le molecole di cvm vengono trasfor
ma te in pvc e pe r t an to tale ma te r i a pla
stica incorpora le molecole di cvm, r ico
nosciute come cancerogene, che possono 
« migrare » nel l 'ambiente , in te ressando po
tenz ia lmente coltivazioni agricole ed alle
vament i anche domestici; 

alcuni autorevoli esponenti della co
mun i t à scientifica nazionale ed in te rnaz io
nale r i tengono che anche il pvc sia can
cerogeno; 

la nocività dei mater ia l i plastici in pvc 
si manifesta d u r a n t e la p roduz ione e la 
lavorazione, giacché la polvere di pvc, so
p ra t tu t to quella p rodo t t a con la pol ime
r izzazione in emulsione, si cara t te r izza 
come mol to volatile e molto invasiva, come 
rifiuto inol t re il pvc, se sot toposto ad in
cener imento , p roduce diossina; 

nel 1989 l'Agenzia in ternazionale per 
la r icerca sul cancro (lare) di Lione, fa
cente r i fer imento all 'Oms, eseguì u n o stu

dio dal quale veniva confe rmato come gli 
addet t i colpiti da angiosarcoma fossero 
stati p reva len temente esposti al cvm; 

in Lombard ia , nel l 'area di Busto Ar-
sizio, insistono le « Indus t r ie generali » che 
« lavorano » il cvm in quest ione; tale 
az ienda è cons idera ta ad alto rischio; 

nel 1994 la p re fe t tu ra di Varese ha 
predispos to un p iano di evacuazione in 
caso di emergenze che r iguarda la sola 
zona di S a m a r a t e ed esclude incredibil
men te il r ione di M a d o n n a Regina, e dun
que l 'area di Busto Arsizio; 

n o n esiste s t r a n a m e n t e un « p iano di 
emergenza » che tenga conto di eventuali 
r ischi legati al pericolosissimo t r a spor to 
del cvm in autocis terne, le qual i viaggiano 
su g o m m a al l ' in terno delle menz iona te pic
cole comuni tà e che t rovano come p u n t o di 
smis tamento la s tazione ferroviaria di Gal-
larate , sita in p ieno cen t ro residenziale; 

negli ult imi anni , i ci t tadini dei co
m u n i vicini a l l ' insediamento chimico 
h a n n o segnalato a l l a rmant i casi di decessi 
di an imal i da cortile, d is t ruzione di p iante 
e col ture e, nell 'estate del 1996, una sorte 
di « nube tossica » che da a lcune tes t imo
n ianze si presentava come u n a sor ta di 
« pioggia di polvere b ianca »: fenomeni 
quest i dei quali la stessa s t ampa locale si 
è occupata numeros i ss ime volte con repor
tage ed interviste; 

le « Indust r ie generali » sostengono di 
avere sempre svolto u n ruolo informativo 
e di reale ed obiettivo control lo sulla salute 
dei lavoratori a l l ' in terno della fabbrica; 
tut tavia nessuna indagine epidemiologica 
r isul ta essere s ta ta eseguita dagli enti pub 
blici prepost i r ispet to agli abi tant i dei co
m u n i limitrofi alle indus t r ie generali; 

i responsabi l i del l 'uni tà sani tar ia lo
cale h a n n o affermato, sulla base degli ac
ce r tament i e delle analisi effettuate, di non 
aver r i scont ra to rischi diret t i sugli abi tant i 
ed a p p a r e n t e m e n t e nessuna correlazione 
t r a i fenomeni su menziona t i e le emissioni 
in a tmosfera delle indust r ie generali , ben 
al di sotto dei p a r a m e t r i previsti dalla 
vigente legislazione; 
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per analogie del ciclo produtt ivo, l'in
sed iamento in quest ione è c o m u n q u e as
similabile, sul versante delle p roblemat iche 
ambienta l i e sani tar ie , con alcune az iende 
del polo chimico di Por to Marghera , i cui 
disastri ambienta l i e sani tar i degli ann i 
o t tanta sono ben noti a tut t i - : 

se n o n r i tengano di accer tare il reale 
grado di pericolosità del t r aspor to del cvm 
in autoc is terna lungo tu t to il t ragit to sul 
te r r i tor io nazionale , al fine di p red i spor re 
le necessarie attività di prevenzione; 

se non r i tengano asso lu tamente pr io
r i tar ia l 'a t tuazione di al tr i percorsi viari, al 
fine di evitare che le autocis terne t rans i 
t ino in quar t ie r i residenziali ad alta den
sità abitativa; 

se, in ragione di q u a n t o sin qui espo
sto, non r i tengano urgente e necessar ia 
l ' aper tura di una inchiesta minister iale in 
appoggio a l l 'operato dei soggetti pubblici 
responsabil i della tutela della salute dei 
cit tadini di S a m a r a t e e di Busto Arsizio, 
p red i sponendo in tempi brevissimi u n serio 
monitoraggio sugli insediament i produt t ivi 
della zona al fine di va lutare con cer tezza 
l 'eventuale es t ranei tà delle « Indust r ie ge
nerali » nei fatti sopra descrit t i e le reali 
fonti causa dell ' insorgenza dei par t icolar i 
fenomeni atmosferici e botanici effettiva
mente r i scontra t i dalla c i t tadinanza; 

se n o n r i tengano di intervenire pe r 
valutare i reali rischi, e, se questi dovessero 
emergere eventua lmente in relazione al
l'attività delle « Indus t r ie generali », qual i 
atti i n t endano compiere per ass icurare la 
difesa della salute senza r icadute negative 
in te rmini occupazional i , ovvero se n o n 
in t endano p red i spor re ipotesi operat ive di 
delocalizzazione, in base a quan to previsto 
per esempio dalla legge n. 488 del 1992 e 
dal l 'accordo per il lavoro siglato nel set
t embre del 1996, t r a Governo e s indacati . 

(4-08966) 

ARMAROLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

a Genova i t r e segretari della Cgil 
(Lorenzo Patti), Cisl (Mario De Panfilis) e 
Robe r to Martinell i del Sappe h a n n o an
nunc ia to la ro t tu ra delle t rat tat ive sulla 
p ia t t a fo rma e sui p roblemi dell ' istituto pe
nale pe r i m ino renn i di Genova di Mura 
degli Angeli; 

secondo le dichiarazioni dei s indacati 
p r i m a si sa rebbe voluto apr i re l ' istituto in 
oggetto, spendendo mil iardi di lire per i 
lavori di s is temazione, nonos tan te vi fosse 
s ta to il giudizio negativo delle organizza
zioni sindacali degli agenti di polizia pe
n i tenz iar ia e mol te cri t iche da pa r t e degli 
ope ra to r i sociali. Ora lo si vor rebbe chiu
de re con u n a decisione assu rda e senza 
logica e con g rande spreco di d e n a r o p u b 
blico; 

la s t ru t tu ra ver rebbe ad essere chiusa 
en t ro breve tempo, col t ras fe r imento del 
pe r sona le a Tor ino e Milano, fatta ecce
zione pe r qua t t r o persone che, secondo 
l 'opinione di Rober to Martinelli , il diret
to re dell'Ufficio cent ra le per la giustizia 
minor i le di Milano, « non sa rebbero in 
g rado di gestire n e m m e n o il servizio di 
po r t ine r i a »; 

d u r a n t e l ' incontro t ra i s indacat i e la 
dir igente milanese Rosa Quadro , quest 'u l 
t ima ha fornito come spiegazione della 
decisione la ant ieconomici tà del man ten i 
m e n t o in attività dell ' isti tuto penale mino
rile, a fronte di u n a p resun ta scarsa p re 
senza dei minor i ospitati e dal fatto che la 
s t r u t t u r a non a p p a r e idonea alle normat ive 
vigenti in ma te r i a di restr izione dei mino
ri —: 

se tu t to ciò non risulti quan to m e n o 
sconcer tan te a d is tanza di quindici mesi 
da l l ' ape r tu ra dei cent ro dopo i lavori, co
stati cent inaia di milioni, di s is temazione; 

secondo quale cri terio si spendano 
ogni a n n o svariati milioni di lire per la 
col laboraz ione di comuni tà pr ivate il cui 
un ico one re è quello di garant i re la p re 
senza n o t t u r n a di u n loro ope ra to re « edu
ca tore », q u a n d o sarebbe meglio sfrut tare 
nel miglior m o d o possibile s t ru t tu re come 
quel la che adesso si vuole ch iudere . 

(4-08967) 



Atti Parlamentari - 8238 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

GATTO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 2 apri le 1997, presso il t r i 
bunale di Salerno, poco dopo le 16, nel
l 'attesa che si concludesse una lunghissima 
camera di consiglio per u n processo a 
carico di alcuni esponent i della nuova fa
miglia di Carmine Alfieri e Pasquale Ga
lasso, imputa t i di t r e omicidi, t re degli 
agenti di polizia peni tenziar ia addet t i alla 
t raduz ione ed al p i a n t o n a m e n t o che ac
compagnava i detenut i al processo si sono 
accasciati al suolo, privi di forze; 

immedia t amen te soccorsi dai colleghi, 
i t re agenti, Mauriz io Del Piano, Antonio 
De Brasi ed E d u a r d o Di Mart ino , sono stati 
in seguito t raspor ta t i in a m b u l a n z a al vi
cino ospedale San Giovanni Di Dio - Ruggì 
D'Aragona, dove i sani tar i h a n n o pres ta to 
loro le cure del caso; 

il sani tar io di t u r n o r iscontrava loro 
« un malessere dovuto allo stress ed alla 
manca t a assunzione di cibo nelle ul t ime 
ot to ore, classici s intomi della s tanchezza e 
della debolezza per fame », e pe r maggiore 
cautela è stato fatto loro anche u n check-
up) 

la vicenda ha sollevato non poche 
polemiche e m a l u m o r i t ra gli agenti di 
polizia peni tenziar ia in servizio al nucleo 
t raduzioni e p i an tonamen t i del carcere di 
Poggioreale di Napoli, presso cui i t re 
agenti p res t ano servizio, sopra t tu t to pe rché 
il Sappe, s indacato a u t o n o m o di polizia 
peni tenziar ia , aveva f e rmamen te conte
stato la disposizione del d i re t tore dell 'isti
tuto, Salvatore Acerra, che obbliga gli 
agenti alla consumazione del pas to solo 
dopo il r i en t ro in sede dal servizio t r adu 
zioni e p ian tonament i ; 

il Sappe il 14 m a r z o 1997 ha inol t ra to 
u n a let tera al d i re t tore generale del d ipar 
t imento de l l ' amminis t raz ione peni tenzia
ria, Michele Coirò, in cui, e sponendo il 
caso di Poggioreale e l 'assurdo divieto del 
di re t tore , invocava la d i rezione del Dap 
affinché revocasse la disposizione. Il mi
nistero, quindi , era s ta to avvisato del fatto 

che, senza la possibilità di rifocillarsi, sa
rebbe po tu to accadere u n ma lo re agli 
agenti in servizio; 

nel caso accadu to a Salerno il servi
zio, per i t re agenti, e ra iniziato alle 5 del 
mat t ino e, dopo l 'udienza in t r ibunale , si 
stava p r o t r a e n d o ben oltre le 16; davvero 
t roppo t empo per il fisico dei t re poliziotti, 
debili tato per la m a n c a t a assunzione di 
cibo e zuccheri ; 

tutt i gli agenti in servizio al carcere di 
Poggioreale r i tengono la disposizione del 
d i re t tore « d i sumana » e « assurda », in 
quan to a volte r i en t r ano a not te fonda, 
senza toccare cibo per ol tre dodici ore, ciò 
si è asso lu tamente inconcepibile; 

nei giorni precedent i a lcuni agenti 
avevano disat teso l 'ordine di servizio e, per 
aver espletato un loro sacrosanto , na tu ra l e 
e fisiologico diri t to, quello di sostentarsi , 
sono stati r appor t a t i d isc ip l inarmente e 
r imossi dal servizio loro assegnato; 

il divieto di a l lontanars i dal servizio 
per mangiare , stabili to dal d i re t tore del 
carcere, è contesta t iss imo e cont ras ta con 
quan to previsto da u n a disposizione mini
steriale, che prevede u n a pausa p r a n z o 
dopo ot to ore di servizio, u n dir i t to in 
questo caso negato —: 

se sia a conoscenza del caso suesposto 
e quali provvediment i urgent i in tenda as
sumere al fine di revocare l 'assurda dispo
sizione del d i re t tore del carcere di Poggio-
reale; 

se non r i tenga oppor tuno , cons idera ta 
la gravità del fatto, avviare un ' indagine 
ministeriale per approfondi re il compor 
t amen to del d i re t tore dell ' istituto di Pog
gioreale, che l ' in terrogante r i t iene vessato
rio. (4-08968) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato. — Per sapere: 

a quale ti tolo il Minis t ro dell ' indu
stria, del commerc io e del l 'ar t igianato si 
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appres terebbe , secondo q u a n t o r isul ta al
l ' interrogante, ad assegnare alla Olivetti 
gran pa r t e dei t redicimila mil iardi di lire 
previsti dal p iano di incentivi a sostegno 
dell ' industr ia informatica . Inol tre , al 
gruppo di Ivrea, s empre secondo q u a n t o 
prevede il p iano, ve r rebbero concesse fa
cilitazioni fiscali per favorire future al
leanze; 

se inoltre, alla luce di q u a n t o sta 
accadendo nelle u l t ime ore in Borsa, dove 
il titolo Olivetti è oggetto di n u m e r o s e 
t ransazioni , n o n sia o p p o r t u n o r inviare 
l 'a t tuazione del piano, che sos tanz ia lmente 
ha come unico beneficiario il g ruppo di 
Ivrea. Deve essere infatti p r i m a chiar i to il 
reale assetto az ionar io in cui la Cir di 
Carlo De Benedet t i sa rebbe ancora il mag
gior azionista, nonos tan te lo stesso De Be
nedett i nelle se t t imane scorse abbia dichia
ra to che la p resenza della Cir sa rebbe 
scesa dall 'otto al c inque pe r cento del 
capitale Olivetti. (4-08969) 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere : 

quali s iano le ragioni ed i fatti a 
fondamento dei motivi e delle ragioni sulla 
base dei quali il Minis t ro del l ' in terno abbia 
disposto l ' a l lon tanamento del do t tor Giu
seppe Maucer i dall'ufficio di capo della 
squadra mobile di Venezia e della provin
cia di Venezia e qual i finalità tale sposta
mento persegua; 

se cor r i sponda a verità il fatto che 
tale a l lon tanamento de te rmina la « deca
pi tazione » di u n ufficio che operava in u n a 
zona a l tamente mafiosa, sia per il g rande 
fenomeno cosiddet to della « mala del Bren
ta », a suo t e m p o cap i tana ta da Manie ro ed 
ora da altr i accoliti, sia pe r le ul ter ior i 
infiltrazioni n o n solo mafiose, m a anche di 
al tre organizzazioni di tale s t ampo i tal iane 
e s t raniere che si verificano nella zona di 
Venezia, per la massa e n o r m e di d e n a r o 
movimenta to dal t u r i smo in Venezia sia 
con impiant i ricettivi sia con az iende com
merciali , bas t ando e samina re la composi 

zione societaria degli enti che h a n n o ac
quis ta to recen temente a lberghi o consta
ta re l ' i nquadramento preciso ed inderoga
bile di uno dei flussi turistici più 
impor tan te , quale quello giapponese, sia 
ancora per l ' immigrazione di mafie estere 
collegate ai traffici legati alla pros t i tuz ione 
ed agli stupefacenti; 

se cor r i sponda a veri tà che tale al
l on t anamen to provochi tale « decapi tazio
ne » in una città sede di u n ufficio giudi
ziario della direzione naz ionale antimafia 
e quindi port i ad int ra lc iare , a sabotare e 
ad ostacolare l'esito favorevole di indagini 
complesse e sempre difficili dei magistrat i 
della direzione nazionale ant imafia di Ve
nezia; 

se sia vero che tu t to ciò costituisca la 
na tu ra l e conseguenza che u n funzionario 
capo della squadra mobi le acquisisce nel 
corso di decenni u n a min ie ra di dati, di 
notizie e di esperienze, insostituibile in 
ogni caso e che non p u ò essere sostituito 
da u n funzionario diverso e t an to più se 
proveniente da a l t ro ufficio; 

se r i tenga che tale a l lon tanamento , 
che, come ogni provvedimento di ques to 
tipo, p u ò essere dovuto sol tanto ad un 
provvedimento discrezionale e n o n arbi 
t r a r io e quindi cor r i spondente e finalizzato 
all ' interesse pubblico, tale sia nel caso di 
specie; 

se non ri tenga che, per di più, nel 
caso di specie il provvedimento sia sostan
z ia lmente i noppor tuno ed ingiustificato e/o 
add i r i t tu ra p rocedura lmen te viziato per il 
difetto del pa re re della d i rez ione nazionale 
ant imafia e della d i rezione locale an t ima
fia che, com'è noto, opera per la mass ima 
pa r t e delle p ropr ie indagini p rop r io a t t ra 
verso l 'organismo s q u a d r a mobi le colpito 
da l l ' a l lon tanamento del suo capo; 

se, in conseguenza di q u a n t o sopra, si 
possa r i tenere che il provvedimento, del 
tu t to ingiustificato, co r r i sponda alla vo
lontà di e l iminare il control lo del te r r i tor io 
da pa r t e di au tor i tà ind ipendent i di p u b 
blica sicurezza, con la sost i tuzione invece 
di forme di spionaggio e di control lo delle 
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persone in a t tuaz ione di u n disegno che si 
è già palesato con la nomina a capi delle 
due b ranche pr incipal i degli organi di po
lizia di due pe r sone provenient i da servizi 
di informazione e s icurezza; 

se per tan to , nel r ispet to dell'oggettivo 
perseguimento dell ' interesse pubbl ico che 
deve pres iedere ad ogni attività ammin i 
strativa ed in par t ico la re all 'attività di p u b 
blica sicurezza, n o n si in tenda revocare il 
t rasfer imento del do t to r Giuseppe Maucer i 
da capo della s q u a d r a mobile di Venezia e 
della provincia di Venezia. (4-08970) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

la s i tuazione dei t raspor t i in Sarde
gna è gravissima; 

in generale il livello quali tat ivo dei 
servizi di mobil i tà nella regione è scarso; 

un discorso par t ico la re va ar t icolato 
per quan to r iguarda il t r a spor to su ferro; 

come nel res to d'Italia, anche in Sar
degna il processo di societar izzazione delle 
ferrovie dello Sta to ha po r t a to al taglio di 
circa un migliaio di posti di lavoro; allo 
scadimento complessivo del servizio stesso; 
alla r iduzione dras t ica dei servizi m a n u 
tentivi sia di l inea sia dei rotabili ; 

lo scorso luglio 1995, t ra Governo, 
regione a u t o n o m a della Sardegna e ferro
vie dello Stato venne siglato u n accordo il 
quale, sulla base del l 'accordo di p ro 
g r a m m a (mil lecinquecento mil iardi di lire) 
e del con t ra t to di servizio (seicentocin
quan ta mil iardi di lire) all'isola sa rebbero 
stati dest inati fondi pa r i al t re per cento 
degli investimenti delle ferrovie dello Stato, 
in relazione sia all 'esercizio ferroviario sia 
al r innovo del pa rco rotabil i , con l'obiettivo 
di dotare la d i rez ione regionale del
l 'azienda di qua t t r o convogli « pendol ino » 
diesel (visto che nell ' isola n o n esiste a lcun 
t ra t to operat ivo ad energia elettrica), da 
utilizzarsi per l ' abba t t imento dei t empi di 
pe rcor renza t r a Cagliari, Sassari ed Olbia: 
na tu ra lmen te la messa in circolazione di 

t ren i così tecnologicamente avanzati do
vrebbe essere suppor ta ta da una serie di 
interventi infrast rut tural i , quali il comple
t a m e n t o della galleria t ra Campeda e Bo-
norva (opera di diversi chilometri), u l t ima 
eredi tà della t ragicomica vicenda legata 
alla « elettrificazione con corrente m o n o 
fase della dorsale sa rda », costata cent inaia 
di mil iardi (stanziati anche dall 'Unione eu
ropea) e mai messa in esercizio nell 'unica 
t r a t t a conclusa t ra Cagliari e Decimo-
m a n n u (che risulta essere anche l 'unica 
t r a t t a a doppio b inar io nell'isola) —: 

a quali investimenti siano stati desti
nat i i duecen to t tan ta miliardi semestral i , 
pe r u n a m m o n t a r e a c inquecentosessanta 
mil iardi , così previsto nell 'accordo di cui 
sopra; 

nel caso in cui questi fondi n o n fos
sero stati messi a disposizione della d i re
zione regionale delle ferrovie dello Stato, 
come l 'azienda abbia indicato ed uti l izzato 
detti fondi nel bilancio 1996 ed eventual
men te se abbia deciso di renderl i disponi
bili, nell 'esercizio in corso, nella regione 
a u t o n o m a della Sardegna; 

a che p u n t o sia l ' appron tamento dei 
qua t t r o convogli « pendol ino » di cui sopra; 

quali s iano state le iniziative pe r il 
comple tamen to della galleria t ra Campeda 
e Bonorva e a quan to ammont i l 'esborso 
da pa r t e della direzione regionale delle 
ferrovie dello Stato: occorre segnalare che 
i soli costi per la messa in sicurezza della 
stessa a pa r t i r e dal 1987 a m m o n t a n o a 
circa venti miliardi , cioè a circa il cin
q u a n t a per cento della real izzazione del
l 'opera, nello stato in cui si trova a tut-
t'oggi; 

se sulla t ra t ta Cagliari-Oristano (la 
più f requenta ta dagli utenti) s iano state 
effettuate operazioni di r innovo del b inar io 
e della massicciata a par t i re dal 1992; 

se r i sponda al vero che le officine di 
manu tenz ione veicoli e locomotive s iano 
passa te da circa qua t t rocen to a circa due 
cento addet t i negli ul t imi c inque anni , r en 
dendo p ra t i camente impossibile lo svolgi-
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mento delle lavorazioni pa t tu i te con la 
direzione regionale delle ferrovie dello 
Stato della Sardegna; 

come mai, p u r essendo r icondot te alla 
medes ima persona (l ' ingegnere Giorgio 
Asunis) la di rezione regionale delle ferro
vie dello Stato, il ruolo di commissa r io pe r 
le ferrovie concesse, e cioè le Ferrovie della 
Sardegna e le Ferrovie mer id iona l i sa rde 
(queste ul t ime solo su gomma) e la Presi
denza dell 'Arst, Azienda regionale sa rda 
t raspor t i (gomma), in nessuna città s a rda 
siano state definite le tariffe integrate , r en 
dendo ancora una volta la Sardegna l 'unica 
regione inadempien te su ques to s t r u m e n t o 
di aiuto al l 'utenza; 

se s iano state poste in essere indagini 
re la t ivamente a q u a n t o sopra esposto ed 
eventualmente quale r i sul ta to esse abb iano 
sortito; 

quali corrett ivi abbia p red i spos to in 
relazione ai tagli ventilati dal l 'a l ta dir i
genza aziendale (anche sulla s t a m p a che 
viene messa a disposizione agli utent i ) del 
t r a spor to locale in re lazione alla legge fi
nanz iar ia per il 1997, visto in Sa rdegna su 
ferro esiste un icamente ques ta tipologia di 
t raspor to . (4-08971) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

le Ferrovie dello Sta to prevedevano 
nel loro o rgan ig ramma in t e rno u n a fun
zione in t e ramen te dedicata agli adempi 
ment i di ca ra t t e re fiscale della società, 
funzione posta alle diret te d ipendenze 
della vicedirezione generale della holding] 

tale funzione, affidata alla responsa
bilità del dot tor Rosar io Geron imo fin dal 
m o m e n t o della sua costi tuzione, ha svolto, 
per u n a n i m e r iconoscimento dei vertici 
aziendali , i p ropr i compit i con dil igenza e 
puntual i tà , specie in re lazione alla novità 
che tali adempiment i h a n n o cost i tui to pe r 

il corpo aziendale a l l ' indomani della t ra 
sformazione delle Ferrovie in società di 
dir i t to pr ivato — : 

per quale motivo il nuovo vertice 
delle Ferrovie dello Stato abbia, nel re
cente nuovo organigramma, r imosso il dot
tor Geron imo dall ' incarico cui aveva adem
piuto con u n a n i m e consenso; 

per quale motivo il n o m e del dot tor 
Geron imo non compaia più in nessuna 
funzione o direzione del nuovo organi
g r amma; 

se la r imozione del do t tor Geronimo 
e la sua marginal izzazione s iano in qual
che m o d o riferibili all 'attività di r app re 
sen tanza sindacale dei dirigenti svolta dal 
medes imo; 

se tale in tervento del vertice delle 
Ferrovie non sia lesivo dei dirit t i , sanciti 
pe r legge, di tutela dei r app resen tan t i sin
dacali e non si configuri come at to di 
preferenza del l 'una sigla s indacale r ispet to 
ad al tra; 

se risulti vero che s iano circa un 
cent inaio i dirigenti delle Ferrovie r imossi 
dai loro incarichi con il recente ul t imo 
organ igramma, senza che sia s ta to loro 
prospe t ta ta una nuova collocazione; 

se tale vicenda sia in qua lche modo 
connessa alle voci che indicano l ' inclusione 
- nel p iano d ' impresa che l ' amminis t ra
tore delegato Giancar lo Cimoli si appres ta 
a p resen ta re - di u n p r o g r a m m a di esodi 
forzati per a lcune cent inaia di dirigenti del 
gruppo; 

se risulti vero che il responsabi le della 
gestione del personale dirigente del g ruppo 
dot tor Carlo Vergara avrebbe, su richiesta 
dell ' ingegner Cimoli, già predispos to un 
elenco di dirigenti privi d ' incarico da sot
topor re al più pres to ad esodo forzato. 

(4-08972) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
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e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che al l ' in terrogante r i 
sul tano i seguenti fatti: 

le Ferrovie dello Stato poss iedono in 
quel di R o m a un elegante palazzo di cin
que piani s i tuato lungo il prestigioso viale 
Aventino, giusto prospiciente l 'area ar 
cheologica del Circo Massimo e dei Fori , 
del valore di a lcune decine di mil iardi; 

tale immobi le era dedicato a sede 
dell 'opera previdenza ed assistenza delle 
Ferrovie dello Stato, ente pubbl ico o ra 
disciolto; 

il d i re t tore generale delle Ferrovie, 
ragioniere Fulvio Conti, già noto per di
scusse operazioni societarie e di disinve
s t imento nel gruppo, ha, con p r o c e d u r a 
insolita, avocato a sé anche la funzione di 
responsabi le del pa t r imon io immobi l ia re 
delle Ferrovie dello Stato — : 

quale sia il valore accer ta to di tale 
pa lazzo s i tuato nel cuore della R o m a sto
rica e nel prestigioso quar t i e re dell 'Aven
tino; 

quale sia di converso il valore di l ibro 
di tale immobi le nei bilanci delle Ferrovie 
dello Stato; 

se le Ferrovie s iano giunte alla de ter 
minaz ione di cedere tale immobile ; 

se, al l 'uopo, sia s tato predispos to al
cun a t to p re l iminare o avviata a lcuna 
is t rut tor ia in te rna alle Ferrovie dello Stato; 

se, t r a tali p rocedure , sia s tata con
siderata la necessità di p rocedere a rego
lare gara d'asta; 

se risulti vero che il suddet to ragio
niere Conti, al di fuori di ogni p r o c e d u r a 
in te rna e di controllo, avrebbe avviato t ra t 
tative per la cessione di det to immobi le con 
il segretario generale del s indacato au to 
n o m o Fisafs; 

quali s iano i valori di cessione che il 
ragioniere Conti sta t r a t t a n d o con la Fi
safs; 

quan t i e quali siano, nella città di 
Roma, gli immobil i che le Ferrovie dello 

Stato h a n n o concesso alle organizzazioni 
sindacali di set tore ed in par t ico lare ai 
s indacat i cosiddetti confederali ; 

quan t i e quali siano, nella città di 
Roma, gli immobil i che le Ferrovie dello 
Sta to h a n n o concesso ad un 'associazione 
di dir i t to pr ivato denomina t a « Dlf — Do
polavoro ferroviario »; 

quali s iano i provent i percepit i dalle 
Ferrovie dello Stato per tali locazioni e se 
ve ne siano a lcune anche a titolo gratui
to. (4-08973) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri ed al Ministro della sa
nità. — Per sapere — premesso che: 

i presidi del l 'azienda ospedal ie ra S. 
Camil lo-Forlanini p res t ano consulenze 
specialistiche ai malat i affetti da Aids del
l 'ospedale Spal lanzani , nonos tan te risulti 
che lo stesso Spal lanzani sia fornito di 
tu t te le a t t r ezza tu re inerent i le varie spe
cialità; 

la s i tuazione organizzat iva a t tuale 
compor t a lo spos tamento in a m b u l a n z a di 
pazient i for temente immunodepress i e con 
mala t t ie collaterali, quali Tbc, polmonit i , 
endocardi t i , eccetera, so t toponendo gli 
stessi a notevoli sbalzi termici ; 

questi pazient i r imangono in a t tesa 
delle varie consulenze in ambien t i non 
idonei ed u l te r io rmente dannos i alla loro 
patologia, a contat to , pera l t ro , con altri 
pazient i in terni ed esterni, come accade nel 
servizio di valutazione funzionale del car
diopatico, dove i pazient i sos tano in at tesa 
del l 'esame e/o di essere r ipor ta t i allo Spal
lanzani , o insieme ai bambin i della p r i m a 
e della seconda infanzia, o in chirurgia 
plastica e cardiochirurgia , o come p u r e nel 
servizio di poligrafia, dove sos tano con i 
pazient i ematologici in at tesa di t r ap i an to 
del midollo osseo o leucemici —: 

per quali motivi le a t t r ezza tu re dello 
Spal lanzani non siano uti l izzate al meglio, 
con conseguente r i spa rmio sui costi di ge
stione, visto anche i cont inui spos tament i 
delle ambu lanze con relativo personale ed 
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i motivi della m a n c a t a appl icazione delle 
no rme vigenti sulla tu te la della salute del 
personale sani tar io , degli stessi pazient i 
affetti da Aids e dei pazient i esterni ed 
interni delle s t ru t tu re che li accolgono. 

(4-08974) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'interno, della 
difesa, di grazia e giustizia e del tesoro. — 
Per sapere - p r emesso che al l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

nel mese di giugno del 1995 alcuni 
italiani ed a lbanesi sono stati a r res ta t i 
dalla polizia nella filiale della Banca di 
Roma in via Cola di Rienzo, a Roma, 
men t re cercavano di far accred i ta re presso 
la filiale della Banca di R o m a in Ti rana 
(Albania) vent i t ré mi l iardi di lire in certi
ficati di deposi to falsi; 

il 5 luglio 1995 alcuni quot idiani r i
por tano la notizia del suicidio del d i re t tore 
della filiale di Vetral la della Banca di 
Roma, Rober to Pancani ; 

s embra che il Pancan i fosse in real tà 
diret tore di u n a filiale della Banca di 
Roma, m a non di Vetralla, bensì di Tirana; 

il 16 luglio 1995, Mar io Fe r r a r a , uf
ficialmente agente del Sismi, venne « sui
cidato » a Roma, nella sua casa all 'Eur. Il 
vero ruolo del F e r r a r a ancora non è stato 
reso noto, nonos t an t e il pubbl ico minis tero 
Nello Rossi, nel corso delle indagini, abbia 
dichiarato che il F e r r a r o stava indagando 
su un traffico di titoli da e per l 'Albania; 

nello stesso per iodo, Roland Voeller, 
personaggio noto agli investigatori, viene 
inquisito ed a r r e s t a to in q u a n t o coinvolto 
in tentativo di r ic iclare circa 500 mil iardi 
di lire in titoli; quest i titoli furono ri trovati 
nella borsa di Luigi Mennini , al confine 
con la Svizzera dal la Guard ia di finanza; il 
padre del Mennin i fu a r re s t a to e condan
nato in q u a n t o impl icato nell 'affare Ior-
Banco Ambros iano; 

fra i titoli r i t rovat i in borsa del Men
nini c 'erano anche svariati mil iardi di lire 
in titoli ruba t i al Banco di Santo Spiri to 

(furgone Securmark , r ap ina di via Prat i di 
Papa in Roma, avvenuta il 2 novembre 
1993); 

a dispet to di questi fatti, i dirigenti 
della ques tu ra di R o m a e della Criminalpol 
del Lazio inviarono al dot tor Catalani una 
presen taz ione del signor Voeller «... quale 
u o m o validissimo, la cui tes t imonianza sul 
caso di Via Poma è da p rende re in seria 
considerazione »; 

s embr a che alcuni appal t i per la mec
canizzazione del catas to di Roma e dei 
maggiori capoluoghi , vinti a Roma dalla 
So.Ge.In e al trove dalla Finsiel, s iano stati 
dati in subappa l to a dit te di Bari, che 
h a n n o fatto svolgere a loro volta la com
messa in Albania, dove il lavoro costa 
meno; 

ins ieme alle p ian te catastal i di edifici 
privati e t e r ren i p a r e che ci fossero anche 
quelle di migliaia di edifici e caserme, che 
dovrebbero cost i tuire segreto mili tare; 

sono diversi i fatti e i misteri , ta lora 
anche tragici, n o n ancora svelati, ma con 
una mat r ice comune , che è quella del 
riciclaggio di d e n a r o « sporco » e/o di titoli 
falsi, che vedono in qua lche m o d o sempre 
implicati agenti dei servizi segreti italia
ni —: 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e qual i s iano le loro valuta
zioni; 

se n o n r i t engano di dover avviare 
apposi te indagini a t te a verificare se i fatti 
r ipor ta t i in p remessa s iano veri e quali 
misure i n t e n d a n o p r e n d e r e nei confronti 
di pe rsone che h a n n o agito con negligenza 
e/o superficialità d u r a n t e le indagini svolte; 

se n o n r i t engano di dover far luce 
sulle società che in questi ann i h a n n o 
gestito o fatto da in te rmedia r i nelle ope
razioni f inanziar ie t r a l'Italia e l 'Albania. 

(4-08975) 

SCOZZARI. - Al Ministro per la fun
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

in mer i to alla circolare 19 febbraio 
1997 del d ipa r t imen to della funzione pub -
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blica, in o rd ine alla n o r m a con tenu ta al
l 'articolo 1, commi 56 e 65, della legge 
n. 662 del 1996 che consente la t rasfor
maz ione del r a p p o r t o di lavoro a t empo 
parz ia le e la conseguente au tor izzaz ione 
all 'esercizio di a l t ra attività di lavoro au
tonomo o subord ina to , al p u n t o 6, c o m m a 
8, è s tato stravolto il senso della no rma , 
ove si dice che costituisce incompatibi l i tà 
q u a n d o vengano ol t repassat i i limiti della 
sa l tuar ie tà ed occasionali tà e si r iferiscano 
allo svolgimento di l ibere professioni - : 

quali s iano l 'esatta in te rpre taz ione 
della n o r m a e i fini che in tenda raggiun
gere con la t ras formazione dei r appor t i di 
lavoro; 

quale incentivo si in tenda da re al 
pubbl ico d ipendente per t r a s fo rmare il suo 
r a p p o r t o da t empo pieno a t empo deter
mina to ; 

se sia possibile eserci tare una attività 
a u t o n o m a anche con l ' iscrizione ad albi 
professionali . (4-08976) 

SCALI A. — Ai Ministri dei beni culturali 
ed ambientali e dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che al l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

dal 1960 il consorzio della Costa Sme
ra lda p ropone , r imodu la e r i p ropone alla 
regione Sardegna il p iano di invest imenti 
di sviluppo turist ico, basa to esclusivamente 
sulla cementif icazione delle coste della 
Gallura; 

il 16 se t tembre 1986, il consorzio 
Costa Smera lda aveva presen ta to ai co
m u n i interessat i i piani di c o m p a r t o rela
tivi al Master Pian, cioè u n chiavistello 
ut i l izzato pe r po te r compromet t e r e defini
t ivamente il t e r r i tor io e per impor r e scelte 
urbanis t iche in totale cont ras to con le vi
genti leggi regionali; 

l ' approvazione del Master Pian: 3.900 
seconde case (1.900 appa r t amen t i e 2.000 
ville) e l i alberghi, cioè oltre 2,5 milioni di 
met r i cubi di costruzioni di cui il 23 pe r 
cento des t ina to agli alberghi e il res tan te 
77 per cento r iservato alle cosiddette se

conde case, consent i rebbe di fatto lo sman
te l lamento della normat iva urbanis t ica e 
della pianificazione paesistica. In sostanza, 
la politica urbanis t ica regionale verrebbe 
condiz ionata o add i r i t t u ra de te rmina ta 
dalle propos te e dalle scelte degli impren
ditori privati; per il t e r r i to r io costiero della 
Sardegna, già a b b o n d a n t e m e n t e compro 
messo, sa rebbe u n colpo mor ta le ; 

il 16 se t tembre 1996 la Ciga i m m o 
biliare Sardegna, a seguito di ul teriori con
tatti con ammin i s t r a to r i regionali e comu
nali, ha t rasmesso ai comuni di Arzachena 
ed Olbia ed al pres idente della regione la 
documentaz ione relativa alla p ropos ta del 
p iano di sviluppo « Costa Smera lda ». Ad 
avviso del l ' interrogante, il p iano è inaccet
tabile, in quan to r isul ta quasi tu t to in 
deroga al Ptp e la sua cuba tu ra è in 
aggiunta a quella già prevista per i comun i 
interessati ; l ' intervento dovrebbe svilup
pars i en t ro la fascia dei t recento metr i 
d ich iara ta dai Ptp « inedificabile e di con
servazione integrale »; infine, la d u r a t a del
l ' investimento, impos ta to su vent icinque 
ann i è u n piccolo escamotage per t en ta re di 
a t t enua re l ' impatto sulla pubbl ica opi
nione; 

la regione a u t o n o m a della Sardegna 
ha sulla gestione del l 'urbanis t ica compe
tenze p r imar i e ed esclusive. Le leggi regio
nali nn . 45 del 1989, 23 del 1993 e la 
normat iva di a t tuazione , con tenu ta nelle 
disposizioni di omogeneizzazione e di 
coo rd inamen to dei piani terr i tor ia l i paesi
stici, è t r a le più avanzate d'Italia. La sua 
cor re t ta a t tuazione, in aggiunta alla salva
guardia delle a ree definite «2-d», pe r i 
compendi sabbiosi, dunal i , e pe r le zone 
umide , garan t i rebbe u n cor re t to e raz io
nale governo delle r isorse terr i tor ial i e 
ambiental i , senza p rec lude rne la valoriz
zazione ai fini economici e occupazionali ; 

inoltre, i Ptp, emana t i con decre to del 
pres idente della giunta regionale del 23 
novembre 1993, contengono anche prescr i 
zioni per l 'e laborazione dei piani comu
nali, s t r umen to di asset to ter r i tor ia le in-
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novativo visto che si r ichiede che la pia
nificazione comuna le sia e labora ta con 
contenut i paesistici; 

se venisse sot toscri t to l 'accordo di 
p r o g r a m m a per la Costa Smera lda , lo 
stesso s t r u m e n t o sa rebbe inevitabi lmente 
rivendicato da altri imprend i to r i immobi 
liari: ci si ver rebbe a t rovare di fronte ad 
una pericolosa deregulation e r id iventereb
bero possibili gli ol t re se t tanta milioni di 
metr i cubi previsti dai comuni costieri 
p r ima della pianificazione paesistica. Si 
r iapr i rebbero , inoltre, le por te alla cosid
detta « città l ineare », con t ro cui per de
cenni è s ta ta condot ta u n a civilissima bat
taglia di opposiz ione che ha por ta to , fra 
l 'altro, a l l ' approvazione della normat iva 
urbanis t ica regionale; 

in sos tanza il Master Pian r i p ropone 
un vecchio ed inaccet tabi le model lo di spe
culazione immobi l ia re , pe r q u a n t o ben 
confezionato, dis trut t ivo del ter r i tor io e 
degli assetti urbanist ic i , o l t reché inade
guato a p romuovere u n reale sviluppo eco
nomico; 

è la filosofia stessa del proget to ad 
essere distrutt iva, poiché nel futuro del 
tu r i smo sa rdo n o n p u ò più esserci spazio 
per speculazioni immobil iar i , in quan to 
interventi di ques to t ipo, ol t re a cont ra
stare con le già del ineate strategie per u n 
vero e d u r a t u r o sviluppo ecosostenibile, 
d e p a u p e r a n o in m a n i e r a irreversibile la 
quali tà della r isorsa ambienta le ; 

da t e m p o autorevoli economisti 
hanno messo in guard ia gli ammin i s t ra to r i 
pubblici sulle nefaste conseguenze deri
vanti dalla perd i ta di r isorse ambiental i , 
che impedi rebbe alle generazioni future di 
d isporre di u n pa t r imon io capace di p ro 
durre , nel t empo, livelli di reddi to medio
alti; 

in Sardegna ci sono già « volumi » 
(alberghi e sopra t tu t to , « seconde case ») 
che vengono util izzati solo pochi giorni 
l 'anno: pe r t an to la vera sfida occupazio
nale per l'isola n o n è quella di costruire 
altri volumi, q u a n t o quella di c reare le 
premesse per u n tu r i smo sempre meno 

d ipenden te dalla stagione balneare , capace 
di ut i l izzare al mass imo il potenziale r i
cettivo esistente; 

come d imos t r ano anche a l t re espe
r ienze, gli imprendi tor i turistici dovreb
bero essere i p r imi a mos t ra re interesse 
per attività ecompatibil i : la sola s t r ada 
capace di ga ran t i re nel t empo u n elevato 
s tato occupazionale delle forze lavorative 
locali; 

pe r tan to , l 'at tuale propos ta del Ma
ster Pian è in forte contrapposiz ione con la 
normat iva vigente e con le carat ter is t iche 
del terr i tor io , a lmeno per le seguenti ra 
gioni: a) d imensione volumetr ica al di fuori 
del livello di compatibi l i tà ambien ta le ed 
economica; b) m a n c a t o r ispet to della p r e 
visione relativa alla non edificabilità nella 
fascia dei 300 met r i dal m a r e - : 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e quali s iano le loro valuta
zioni; 

se non r i tengano che le p ropos te di 
nuovi massivi insediament i turistici, su 
qualsiasi pa r t e del terr i tor io , d e b b a n o es
sere valutate alla luce della vigente nor 
mativa in mate r ia di assetto del te r r i tor io ; 

se non r i tengano di dover p r o m u o 
vere d ' intesa con gli enti locali, le associa
zioni di tutela ambienta le e gli opera to r i 
economici u n p iano per il t u r i smo capace 
tu te la re e r iqualif icare il ter r i tor io , m a 
anche di da re s icurezza alle forze econo
miche e di c rea re occupazione; 

qual i interventi i n t endano ado t t a re 
per la creazione di nuovi posti di lavoro 
finalizzati a ga ran t i re l ' integrità dei luoghi, 
la r iqualif icazione paesistica, la tu te la e il 
r ecupero dei beni cultural i . (4-08977) 

BARRAL. — Ai Ministri degli affari 
esteri, dell'interno, delle finanze e della di
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

dal l 'u l t ima « Relazione al P a r l amen to 
sull 'attività delle forze di polizia e sullo 
s tato del l 'ordine e della s icurezza pubbl ica 
nel te r r i tor io nazionale » p resen ta ta dal 
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Ministero del l ' in terno al Pa r l amen to nel 
1995, si conferma nel P iemonte « la o rma i 
incont ras ta ta p r e d o m i n a n z a delle cosche 
di origine calabrese, anche se sempre più 
frequenti appa iono le commist ioni fra p re 
giudicati originari di regioni diverse, ai 
quali occorre aggiungere u n crescente nu
mero di ext racomuni tar i , impiegati pe r la 
commissione di reat i . A tal proposi to da 
menz ionare lo scioglimento del consiglio 
comunale di Bardonecchia , avvenuto il 28 
apri le 1995, a causa dell ' infi l trazione della 
malavita organizza ta (...). Sono tenute 
sotto osservazione dagli organismi di po
lizia anche le comuni tà o gruppi costituiti 
da cittadini di origine cinese ed albanese, 
(...). Par t ico la rmente in tensa è s ta ta la lotta 
al traffico degli s tupefacenti in tu t ta la 
regione (...); un 'organizzaz ione cr iminale 
impor tava ingenti quant i ta t ivi di cocaina 
dalla Colombia e di e ro ina dall 'Africa da 
immet te re sui merca t i p iemontese e ligure 
(...). Relat ivamente alla così det ta micro
criminali tà, va r imarca t a u n a ne t ta fles
sione di quasi tutt i i reat i con t ro il pa t r i 
monio . È c o m u n q u e da prec isare che i 
delitti inquadrabi l i in tale se t tore sono, in 
gran par te , da ascriversi alla fenomenolo
gia della toss icodipendenza ed al costante 
a u m e n t o degli ex t racomuni ta r i , spesso de
diti a tali illecite attività »; 

a r iguardo del l 'a t tuale s i tuazione al
banese, di cui s embra s icuro il p ross imo 
coinvolgimento degli enti locali della p ro 
vincia di Cuneo a favore di un 'ass is tenza ai 
cit tadini albanesi en t ra t i in Italia, si p r e 
cisa che l 'alto commissar ia to pe r i rifugiati 
delle Nazioni Unite, con nota adot ta ta in 
Ginevra il 27 m a r z o 1997 relativa alla 
« Posizione dell 'Acnur sugli sviluppi in Al
bania », afferma anche che: « In questo 
processo deve essere t enu ta in considera
zione la legittima preoccupaz ione delle au
tori tà di non favorire l ' ingresso illegale in 
Italia di persone in cerca di lavoro che non 
abbiano bisogno di pro tez ione in te rnaz io
nale o di elementi cr iminal i »; 

il Ministero del l ' in terno comunica 
che, al 31 d icembre 1996, dei sessanta t re-
milanovecentosessantaset te ci t tadini alba
nesi, dodic imi la t recento t ren tac inque sono 

stati denuncia t i od indagati , duemilaot to-
centoot tan tac inque sono stati arrestat i , no-
vecentonovanta t re sono stati incarcerat i , 
novemilaquat t rocentoquindic i int imati di 
espulsione, dei quali t r ecen tonovan ta solo 
nella provincia di Cuneo; 

cit tadini del c o m u n e di Mondovì, in 
provincia di Cuneo, r i ch iedono al loro sin
daco, signor Riccardo Vaschetti , un impe
gno per fronteggiare con efficacia un al
l a rman te intensificarsi di fatti criminosi 
nella città, t r a i qual i furti e spaccio di 
stupefacenti; 

a seguito di tale richiesta, il s indaco di 
Mondovì, Riccardo Vaschetti , in data ve
nerdì 28 m a r z o 1997, alle ore 12, invita il 
questore della provincia di Cuneo ed i 
comandan t i dei carabin ier i e della guardia 
di finanza competent i pe r te r r i tor io ad un 
incontro presso il munic ip io di Mondovì 
per t r a t t a re la ques t ione del l 'ordine pub
blico; 

tale r iun ione viene r ichiesta dal sin
daco anche a seguito di risse in luoghi 
pubblici verificatesi nei giorni precedent i 
alla r iunione indet ta t r a agenti delle forze 
dell 'ordine e cit tadini di Paesi non appar 
tenent i al l 'Unione europea; 

la r ichiesta del s indaco viene formu
lata con la volontà di r icercare un con
fronto, u n coo rd inamen to ed u n a collabo
razione t ra c i t tad inanza e le forze impe
gnate nella s icurezza e nella prevenzione di 
fatti cr iminosi rivolti con t ro il cit tadino, al 
fine anche di vagliare qual i po t rebbero 
essere le r ichieste da avanza re nella riu
nione pross ima del comi ta to per l 'ordine e 
la s icurezza pubblica; 

la r iun ione r ichiesta dal s indaco viene 
diser tata dalle forze di polizia, carabinieri , 
guardia di finanza, senza che il p r imo 
ci t tadino venga informato della decisione 
da loro assunta; 

il prefet to di Cuneo a p p a r e essere il 
responsabi le del fatto di avere sconsigliato 
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dette au tor i tà dal pa r tec ipare a tale r iu
nione —: 

se, a seguito di q u a n t o r ipor ta to dal 
Ministero del l ' interno, r i tenga legittima la 
r ichiesta di incont ro avanzata dal s indaco 
di Mondovì al ques tore ed ai comandan t i 
dei carabinier i e della guardia di f inanza 
per un confronto sul p rob lema della cri
minali tà; 

quali s iano gli s t rument i predispost i 
dal prefet to di Cuneo, anche a seguito di 
circolari in te rne inviate dai minis tr i degli 
affari esteri e del l ' interno, per tu te lare , a 
seguito anche di q u a n t o affermato dall 'al to 
commissar ia to delle Nazioni Unite, i cit ta
dini a lbanesi che necessi tano di a iuto e 
a l lon tanare quelli che po t r ebbe ro a p p r o 
fittare della s i tuazione, non avendone i 
requisiti ; 

quale sia la ragione che abbia po r t a to 
il prefet to di Cuneo a suggerire alle au to 
ri tà sopra citate la non par tec ipaz ione alla 
r iunione; 

quale sia la ragione per la quale det te 
autor i tà non abb iano avvertito e n o n ab 
biano motivato al s indaco la loro n o n 
par tec ipaz ione alla r iunione da lui r ichie
sta; 

quale sia il ruolo che prefetto, que
store, carabinier i e guardia di f inanza at
t r ibuiscano alla figura del s indaco a se
guito del c o m p o r t a m e n t o da loro assunto . 

(4-08978) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri al Ministro del
l'ambiente. — Per sapere - p remesso che: 

con legge della regione Campan ia 
n. 35 del 1987 è s tato approvato , ai sensi 
dell 'articolo l-bis della legge n. 431 del 
1985 il p iano urbanis t ico terr i tor ia le (Put) 
della penisola sorrent ino-amalf i tana , nella 
cui a rea è compreso il comune di Corbara ; 

il Put costituisce un p iano di coordi
namen to , con specifica considerazione dei 
valori paesistici ed ambiental i ; 

tale p iano impone ai comuni in teres
sati di un i formars i nella predisposiz ione 
dei loro s t rument i urbanist ic i o nel l 'ade

g u a m e n t o di quelli vigenti, secondo le p re 
scrizioni-vincoli de t ta te pe r c iascuna zona 
dal l 'ar t icolo 17 della suddet ta legge regio
nale; 

in da ta 9 luglio 1997 la giunta regio
nale decretava l 'approvazione della va
r ian te al p iano regolatore generale del co
m u n e di Corbara , avente valore di adegua
m e n t o al p iano urbanis t ico terr i tor ia le 
« con la r accomandaz ione che nelle n o r m e 
di a t tuaz ione della var iante al p iano rego
la tore generale di Corbara , gli articoli non 
recepent i in tegra lmente i contenut i delle 
zone prescri t t ive di cui all 'art icolo 17 della 
legge regionale n. 35 del 1987, ovvero pa
raf rasant i contenut i degli stessi, vanno in
tesi integrat i delle dettagliate prescrizioni 
de t ta te per le zone terr i tor ial i del Put 
in teressa te e degli articoli della stessa legge 
da esse r ich iamat i »; 

la r accomandaz ione ha la funzione di 
sot tol ineare il r ispet to del regime vincoli
stico in t rodo t to dal p iano urbanis t ico ter
r i toriale; 

il t e r r i tor io del c o m u n e di Corbara 
r icade pe r u n a pa r t e nella zona terr i tor ia le 
4 e per a l t ra pa r t e nella zona terr i tor ia le 
1/B; 

il Put per la zona ter r i tor ia le 4, p re 
scrive che la zonizzazione del Prg debba 
prevedere : 1) zona A, in cui bisogna pre
vedere la redaz ione di piani part icolareg
giati di r e s t au ro e r i s anamen to conserva
tivo e, fino a l l 'approvazione dei suddett i 
p iani particolareggiati , consent i re sol tanto 
intervent i di manu tenz ione ord inar ia e 
conso l idamento statico; 2) zona B, in cui 
bisogna impedi re la edificazione delle re 
sidue a ree libere, fatta eccezione per le 
a t t r ezza tu re pubbl iche e consent i re per 
l'edilizia esistente esclusivamente inter
venti di r e s t au ro conservativo, m a n u t e n 
zione ord inar ia , s t r aord inar ia e di r is t rut
tu raz ione ; 3) zona C, di espansione resi
denziale quantif icata in funzione dell 'even
tuale fabbisogno di nuovi vani residenziali . 
Per essa la normat iva di p iano regolatore 
generale deve prescr ivere l'obbligo dei 
p iani esecutivi (piano part icolareggiato, 
p iano di zona legge 167, p iano di lottiz-
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zazione convenzionata) ; 4) zona F, desti
na ta alla cope r tu ra del fabbisogno di at
t rezza ture pubbl iche; 5) zona H, dest inata 
ad insediament i turistici; 6) zona D/ l , de
st inata ad insediament i produtt ivi artigia
nali o a piccole industr ie ; 7) zona E, agri
cola, in cui bisogna consent i re nuova edi
lizia rura le nel r ispet to dell ' indice di fab-
bricabili tà mass imo di 0,03 metr i cubi per 
me t ro quadro ; 

il Put per la zona terr i tor ia le 1/b 
(prevalentemente agricola) prescrive che la 
zonizzazione del Prg debba prevedere la 
inedificabilità sia pubbl ica che privata; 

con la var ian te di adeguamento al Put 
è s tato recepi to il con tenu to del vecchio 
p iano di r ecupe ro approva to con decreto 
regionale n. 8060 del 1982, ai sensi della 
legge n. 457 del 1978 e della legge n. 219 
del 1981, essendo s tato il comune di Cor-
ba ra gravemente danneggiato dal sisma; 

il p i ano di r ecupe ro ha, quale fun
zione precipua, quella di r iqualif icare il 
pa t r imonio edilizio esistente, senza che lo 
stesso possa mai prevedere r icostruzioni 
dell 'esistente con increment i volumetrici; 

il Put regionale prescrive per i piani 
di r ecupero solo intervent i rivolti alla ri
qualificazione del tessuto edilizio esistente; 

le r accomandaz ion i regionali, che ac
compagnano l 'approvazione della var iante 
al Prg del c o m u n e di Corbara , prescr ivono 
il r ispet to delle n o r m e contenute nel p iano 
urbanis t ico regionale anche per il p iano di 
recupero ; 

il s indaco di Corbara , d i sa t tendendo 
to ta lmente le r accomandaz ion i regionali e 
le prescr iz ioni vincolanti del Put, avrebbe 
rilasciato: 1) diverse concesioni edilizie in 
zona A e in zona B (che r isul tano essere 
anche zone di recupero) per la costruzione 
di diverse ville, con un indice di edifica
bilità inventato pa r i 1 mc/mq, in net ta 
cont raddiz ione con la normat iva della va
r iante al Prg e più specificamente in con
t raddiz ione con la normat iva del Put, che 
consente in tali zone solo interventi sulla 
edilizia esistente; 2) alla luce delle prescr i 
zioni della legge regionale n. 35 del 1987 e 

delle r accomandaz ion i regionali è da esclu
dere in tale zona un 'espans ione edilizia di 
tale por ta ta ; inoltre, tale espansione non 
r i sponde alle esigenze pregresse o s t raor
d inar ie della r icost ruzione post t e r r emoto 
m a soddisfa u n merca to di vendita privato, 
a fini speculativi e con notevole impa t to 
sul l ' ambiente circostante; 3) n u m e r o s e 
concessioni edilizie in zona C, senza r i
spe t ta re l 'obbligo dei piani par t icolareg
giati (PEEP ed altri), e superando , in due 
anni , di g ran lunga i cento vani previsti in 
dieci, pe r lo sviluppo insediativo residen
ziale pr ivato; 4) diverse concessioni edilizie 
in zona agricola con l 'asservimento di lotti 
u rban i s t i camen te non omogenei favorendo 
quindi insediament i di edilizia privata a 
d a n n o dell 'edilizia rura le ; 

l 'opera to del s indaco di Corba ra sa
rebbe s ta to reso possibile, a q u a n t o risulta, 
da u n a in te rp re taz ione del tu t to soggettiva 
delle r accomandaz ion i regionali, la cui 
eventuale d isa t tenzione ora del iberata dal 
consiglio comuna le del 22 febbraio 1997 
n o n p u ò e ludere il r ispet to della stessa 
normat iva regionale; 

il r i lascio di concessioni edilizie in 
totale con t ras to con lo s t r umen to u rban i 
stico vigente ha favorito u n a cementifica
zione selvaggia del piccolo ter r i tor io , una 
vera e p rop r i a speculazione edilizia di ol t re 
venti mil iardi , fe rmata solo dal l ' in tervento 
della mag i s t r a tu ra che, nel novembre 1995 
ha disposto il seques t ro di ot to cantier i ed 
il sigillo di centotredici appar t amen t i , di 
diciassette villette e di un cos t ruendo ri
s toran te ; 

r isale a pochi giorni fa la notizia degli 
a r res t i domici l iar i del s indaco di Corbara , 
misu ra tut tavia congelata fino alla defini
zione del r icorso in Cassazione; 

q u a n t o avvenuto nel ter r i tor io di Cor-
ba ra manifes ta pervicace volontà dis t rut
tiva del l ' ambiente e u n a chiara propens ione 
a sos tenere opere fuori della legalità - : 

qual i provvediment i in tendano adot
tare , ne l l ' ambi to delle rispettive compe
tenze, per impedi re l 'ulteriore degrado a m 
bientale e paesist ico del ter r i tor io di Cor-
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bara , inseri to nel l 'ambito della penisola 
amalfi tana, u n a delle località più belle 
d'Italia, m a anche protagonis ta di eventi 
luttuosi dovuti esclusivamente ad u n uso 
dissennato del terr i tor io . (4-08979) 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia, e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

l 'Associazione nazionale dei lavora
tori anziani ferrovieri (Anla-Fer) l amen ta 
che molti p re tor i di Roma, aditi in fun
zione di giudici del lavoro da ferrovieri in 
pensione in r appo r to a provvediment i il
legittimi de l l ' amminis t raz ione ferroviaria, 
h a n n o decl inato la p ropr ia competenza 
terr i tor ia le nonos tan te il pr incipio sanci to 
dall 'art icolo 413 del codice di p rocedu ra 
civile - : 

se q u a n t o sopra sia venuto a cono
scenza del Governo; 

quali provvedimenti si in tenda adot
t a re per p o r r e r imedio a tali a rb i t ra r ie 
decisioni. (4-08980) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per sapere — premesso che: 

l 'associazione Anlaf-Fer (Associazio
ne nazionale lavoratori anziani ferrovieri), 
che r iunisce tut t i i ferrovieri anz ian i d'Ita
lia, in servizio e non, ha t r a i p rop r i scopi 
anche quello di garant i re ai p rop r i iscritti 
un 'ass is tenza in campo giudiziario; 

negli ul t imi anni l 'associazione si è 
rivolta in man ie r a massiccia alla magis t ra
tu ra del lavoro per ot tenere , in alcuni casi, 
il r ipr is t ino della legalità; 

alcuni pre tor i di Roma, a d d u c e n d o a 
motivo l'eccessivo n u m e r o di cause loro 
assegnate, in occasione di u n a r iun ione 
autoconvocata h a n n o d ich iara to la loro 
incompetenza terr i tor ia le su r icorsi rego-
larpnente presenta t i già da diversi anni , 
me t tendo in discussione il pr incipio sanci to 
dall 'art icolo 413 codice p r o c e d u r a civile, 
che consente di scegliere la sede giurisdi

zionale fra il luogo di res idenza del r icor
ren te e la sede legale della società o del
l ' amminis t raz ione ch i ama ta in causa; 

è evidente il grave d a n n o che deriva 
agli interessat i non res ident i a Roma, che 
sono o ra infatti obbligati a dover nuova
men te i m p r o n t a r e dei nuovi r icorsi presso 
le p r e t u r e del lavoro delle loro res idenze 
dopo aver atteso, anche da diversi anni , il 
r ichiesto p r o n u n c i a m e n t o di sentenze da 
par te della p r e t u r a di Roma; 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
s iano le sue valutazioni; 

quali iniziative in tenda in t r ap rende re , 
nel r ispet to della normat iva vigente, per 
tu te lare il dir i t to alla giustizia dei cit tadi
ni. (4-08981) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in
terno. — Per sapere — premesso che: 

nelle ul t ime se t t imane a Tor ino il 
nucleo taxi del corpo dei vigili u r b a n i sta 
le t te ra lmente persegui tando i taxisti con 
un 'appl icazione rigidissima degli articoli 
82 e 86 del codice della s t rada , in que
st 'ul t ima fattispecie con r i fer imento a 
n o r m e del regolamento comuna le taxi lar
gamente supera te dalla legge q u a d r o — : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
a t tua re per far sì che ques ta inusi ta ta e 
vessatoria appl icazione delle n o r m e del 
codice della s t rada, con r i t i ro della car ta di 
circolazione con a car ico i conducent i di 
taxi, non aggravi la già pesan te s i tuazione 
di crisi della categoria, causa ta anche dai 
provvedimenti sulla viabilità approvat i 
dalla giunta comuna le tor inese, che l'in
te r rogante r i t iene demenzia l i . (4-08982) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che a l l ' in terrogante 
r i su l tano i seguenti fatti: 

la società a responsabi l i tà l imitata 
Aeradr ia a capitale i n t e r amen te pubblico, 
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esercita in concessione i servizi di assi
stenza ad aerei e passeggeri presso l 'aero
por to civile « Mi ramare » di Rimini; 

la stessa società, di cui è pres idente 
l'ex senatore Terzo Pierani , acquistava 
dalla concessionaria « San ta rosa » un ' au to 
modello « Lancia K », r e n d e n d o in p e r m u t a 
l 'auto Aeradr ia model lo « Lancia Thema », 
e versando a saldo la cifra di t rentasei 
milioni di lire; 

il quot id iano il Resto del Carlino in 
cronaca di Rimini, pubblicava, in da ta 27 
febbraio 1996, la notizia secondo la quale 
il presidente sena tore Terzo Pierani aveva 
venduto la macch ina dell 'Aeradria; 

a seguito di r ichiesta avanzata dal 
diret tore della società Aeradr ia al respon
sabile dell'Ufficio contabil i tà, emerge che, 
in contras to con q u a n t o sostenuto dal p re 
sidente Pierani , l ' intestazione della fa t tura 
per la vendita del l 'auto aziendale modello 
« Lancia Thema » fu fatta ad una certa 
signora Rossana Ferr i , res idente in Ric
cione, via Mazzini n. 27, che risulta essere 
la moglie del pres idente Pierani - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa; 

quali misure ispettive in t endano 
p rende re nei confronti del pres idente della 
società Aeradr ia , anche alla luce di esposti 
presenta t i al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di Rimini ed al p rocu
ra to re presso la Corte dei conti; 

quali misure cautelative si i n t endano 
adot ta re nei confronti del pres idente del
l 'Aeradria anche alla luce dei recenti fatti 
di cronaca che h a n n o visto la società ae
ropor tua le al cen t ro di vicende poco chiare 
che r ischiano di c rea re u n contraccolpo 
economico non solo per la stessa società, 
ma per tu t to il c o m p a r t o ae ropor tua le di 
« Mi ramare » di Rimini . (4-08983) 

TORTOLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da ol t re due mesi il signor Vittorio 
Miri, un imprend i to re nel set tore della 

r is torazione, vive nella p ropr ia automobi le 
accampa to di fronte al t r ibunale di Pra to ; 

l 'azienda del signor Miri r isulta sia 
s tata posta sotto sequest ro dal l 'autor i tà 
giudiziaria sol tanto a causa di una p re 
sunta moros i tà per r i t a rda to pagamen to 
del canone di locazione di appena due 
milioni e mezzo, u n a mensilità; 

tale provvedimento ha provocato il 
totale dissesto f inanziario del l ' imprendi
tore in quest ione ed il conseguente discre
dito presso l ' intera comuni tà in cui ope
rava; 

la vicenda che ha visto protagonis ta il 
signor Miri ha avuto grande eco sulla 
s t ampa locale, susci tando l ' indignazione 
nel l 'opinione pubblica; 

l ' accaduto ha avuto r ipercussioni sui 
r appor t i economici , sociali, familiari del 
signor Miri; 

a seguito dell 'apposizione dei sigilli 
a l l 'azienda in quest ione si è provocata la 
perd i ta di posti di lavoro con dann i al
l 'economia locale —: 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ado t ta re 
iniziative ispettive volte a l l ' accer tamento 
del l 'accaduto anche al fine di va lu tare la 
corre tezza delle p rocedu re adot ta te e la 
inevitabilità delle conseguenze. (4-08984) 

CARDIELLO e BOCCHINO. - Al Pre
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 21 m a r z o 1997 si è t enu to a Bolo
gna u n convegno nazionale, sponsor izza to 
dalla federazione del par t i to democra t i co 
della sinistra, sul t ema « Poste: un proget to 
del Pds pe r la modern izzaz ione della qua
lità dei servizi »; 

a tale convegno h a n n o par tec ipa to 
mass imi dirigenti del minis tero delle poste 
e delle te lecomunicazioni e dell 'ente Poste; 

con soddisfatto at teggiamento p resen
ziale, molt i dirigenti dell 'ente Poste i tal iane 
si sono sis temati in p r ima fila, ciò che agli 
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in terrogant i appa re u n messaggio elo
quente di sot tomissione e asservimento al 
« p a d r o n e » di oggi — : 

quale sia l 'elenco anali t ico degli in
tervenuti , le relative qualifiche e gli inca
richi rivestiti; 

a quale titolo abb iano presenz ia to i 
dirigenti delle poste e te lecomunicazioni e 
dell 'ente Poste; 

quali e r ano le motivazioni delle as
senze dai posti di servizio; 

a chi facciano capo tu t te le spese 
necessarie alla organizzazione e real izza
zione del convegno. (4-08985) 

BARRAL, ORESTE ROSSI, VASCON, 
PAROLO, TERZI, COPERCINI e FON-
GARO. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 2 apri le 1997, dal Giornale di 
Vicenza l ' interrogante apprendeva che l'at
tuale s i tuazione economica del Club Me
d i te r ranée spa era ed è pa r t i co la rmen te 
gravosa, t an to da regis t rare u n a perd i ta 
percentua le par i al diciotto pe r cento del 
titolo medes imo quo ta to in Borsa valori; 
successivamente tale notizia met teva in 
agitazione i r i sparmia tor i ed investitori di 
tali titoli, g ran pa r t e degli stessi non dediti 
alla speculazione borsistica, bensì piccoli 
investitori — : 

se sia a conoscenza di tale s i tuazione 
economico-f inanziar ia della ci tata società 
per azioni; 

quali misure volte a tu te la re i pos
sessori di titoli in tenda in t r ap rende re ; 

se esistano al tre s i tuazioni di analoga 
n a t u r a in al tre società tur is t iche. (4-08986) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in vir tù delle disposizioni di cui al
l 'articolo 79 del decre to del Pres idente 

della Repubbl ica 221/1950, l'avviso della 
convocazione del l 'assemblea degli iscritti 
all 'albo dei medici e degli odonto ia t r i della 
provincia di R o m a per l 'approvazione dei 
bilanci deve essere spedi to con r accoman
da ta con avviso di r icevimento; 

tale avviso, in violazione delle sud
det te disposizioni, è s tato spedi to con let
te ra semplice, e gran pa r t e degli iscritti 
non lo avrebbe ricevuto in t e m p o utile, 
m e n t r e altri non lo avrebbero ricevuto 
affatto, con conseguente m a n c a t a possibi
lità di esame dei bilanci stessi - : 

quali provvediment i si i n t endano as
sumere , nel l 'ambito dei poter i di vigilanza 
p rop r i del Ministro della sanità, al fine di 
garan t i re la legalità della gestione dell 'or
dine dei medici e degli odonto ia t r i della 
provincia di R o m a ed il r i spet to delle nor
mali regole di condot ta , qual i quelle che 
d iscendono dai pr incìpi della imparzial i tà , 
della razional i tà e del b u o n a n d a m e n t o 
dell 'attività amminis t ra t iva , regole che 
sono state to ta lmente e pa lesemente disat
tese nel caso segnalato in premessa ; 

anche in re lazione alle in terrogazioni 
già presenta te dal l ' in ter rogante concer
nenti , t r a l 'altro, le ingiustificate e non 
necessarie spese effettuate per consulenza 
di ogni tipo, quali misure cautelative si 
i n t endano ado t ta re pe r q u a n t o r iguarda la 
gestione del pres idente che da ol t re dieci 
ann i è alla guida del l 'ordine, des t ina tar io 
di numerose ispezioni ministerial i , onde 
evitare il r ipetersi senza soluzione di con
t inui tà di compor t amen t i cont ras tan t i con 
la corre t ta ammin i s t r az ione di un ente 
pubbl ico o ricollegabili ad u n a concezione 
dell 'esercizio del po te re pubbl ico come 
s t rumen to di lot t izzazione e di difesa di 
interessi di pa r te . (4-08987) 

SCOZZARI, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

con provvedimento del 7 febbraio 
1997, protocollo 3215, il provvedi tore agli 
s tudi di Agrigento ha « decre ta to », con 
effetto immedia to , il t ras fe r imento d'uffi-



Atti Parlamentari - 8252 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

ciò « per incompatibi l i tà ambienta le » del
l ' insegnante di scuola m a t e r n a Diana Lui
gia, na ta il 19 agosto 1953 a Raffadali 
(Scuola m a t e r n a villaggio Peruzzo); 

in precedenza , ed esa t tamente in da ta 
27 maggio 1996, il provveditore agli s tudi 
di Agrigento aveva disposto « Parchiviazio-
ne del p roced imen to di t rasfer imento d'uf
ficio nei confronti dell ' insegnante » di cui 
t rat tasi ; 

dalla le t tura del provvedimento di 
t rasfer imento d'ufficio, r isulta che la vi
cenda, in un p r imo m o m e n t o chiusa con il 
provvedimento del 27 maggio 1996, è stata 
r iaper ta a seguito di u n esposto - avanza to 
al Ministero della pubbl ica is t ruzione av
verso il m a n c a t o t ras fer imento - p ropos to 
in data 5 se t tembre 1996 dal d i re t tore 
didat t ico del secondo circolo di Raffadali; 
esposto cui ha fatto seguito il p a r e r e di 
legittimità del d ipa r t imen to della funzione 
pubblica; 

l ' insegnante di cui t ra t tas i r icopre, fin 
dal mese di febbraio 1996, la carica di 
r appresen tan te s indacale del Sns-Cgil, che 
ha espresso p a r e r e negativo in ord ine al 
t rasfer imento, negando il previsto nul la 
osta; 

l ' incompatibil i tà ambienta le sa rebbe 
stata accer ta ta in esito alla ispezione con
dotta dalla ispettr ice tecnica, signora Cre
scione, at t ivata dalla « richiesta del diret
tore didatt ico, dot tor Casalicchio, del se
condo circolo di Raffadali, di defer imento 
al consiglio di disciplina del l ' insegnante 
Diana Luigia » (nome tes tua lmente reca to 
dal verbale del 23 novembre 1996); 

in tale verbale ispettivo non è da to 
ravvisare a lcun fatto di rilievo discipl inare 
e c o m u n q u e di gravità tale da giustificare 
il « t ras fer imento per incompatibi l i tà a m 
bientale »; infatti, la vicenda pa re avere ad 
oggetto per b u o n a pa r t e gli stessi fatti che 
avevano dato vita ad un precedente p ro 
cedimento discipl inare archiviato (e ciò 
evidentemente è inammissibile) e, pe r il 
resto, u n a p re sun ta infrazione commessa 
dal l ' insegnante Diana, consistente nel
l 'avere p romosso un'iniziativa uman i t a r i a 

(raccolta di beneficenza), nonché , infine, 
u n a denuncia del l ' insegnante Diana cont ro 
il d i re t tore Casalicchio per l 'assenza di 
questi dal posto di lavoro in o ra r io d'uf
ficio; 

pa re che, con r i fer imento all ' inizia
tiva umani ta r ia , sia s tato predispos to un 
verbale del l 'assemblea dei genitori che al
cune insegnanti , convocate s ingolarmente 
dal di re t tore , si sono rifiutate di sottoscri
vere, p rec isando anzi che, in effetti, la 
« vendita per beneficenza » è s ta ta sì p ro 
posta dal l ' insegnante Diana Luigia, con 
l 'approvazione della maggior pa r t e dei ge
nitori — cosa anch 'essa cer ta —, m a come 
iniziativa a u t o n o m a dei genitori , « da rea
lizzarsi al di fuori del l 'organizzazione sco
lastica con l 'eventuale ades ione dei docen
ti »; 

è indubbio inoltre che segnalare l 'as
senza del d i re t tore didat t ico dal luogo di 
lavoro d u r a n t e l 'orario di servizio non 
possa mai in tegrare infrazione discipl inare 
alcuna; 

c iononostante , p u r avendo avuto « la 
sensazione di un clima di diffidenza e 
ret icenza dovuto, si p r e sume , a relazioni 
difficili t r a il capo di is t i tuto e il personale 
della scuola. - Prova ne s iano i t rasferi
ment i volontari di a lcuni docent i e le co
municaz ioni ad alcune insegnant i da pa r t e 
del dot tor Casalicchio », l ' ispettrice ha af
fermato che « anche la sot toscr i t ta ha po
tu to verificare pe r sona lmen te la difficoltà 
nel re lazionars i con il do t to r Casalicchio », 
ed ha suggerito « il t r as fe r imento per in
compatibi l i tà ambienta le del l ' insegnante 
Diana Luigia »; 

si evince che il clima di sereni tà nella 
scuola di cui t ra t tas i s embr a essere quo
t id ianamente messo in discussione dal di
re t to re del circolo, il quale p r e t ende rebbe 
di assoggettare tu t to il pe rsona le dipen
dente ad u n o stato di subord inaz ione non 
giuridica, m a psicologica, tan t ' è che la 
stessa diret t r ice non solo ha cons ta ta to che 
il « clima di diffidenza e re t icenza » è do
vuto « a relazioni difficili t r a il capo di 
ist i tuto e il personale della scuola », m a 
addi r i t tura , dopo avere verificato « perso-



Atti Parlamentari - 8253 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

nalmente la difficoltà nel re lazionars i con 
il dot tor Casalicchio », ha accer ta to che 
alcuni docenti , p u r di sot t rars i al metus del 
diret tore - p rova to da comunicazioni del 
diret tore ad a lcune insegnanti - h a n n o 
chiesto il t r a s fe r imento volontario; 

ad avviso del l ' in ter rogante si evince 
altresì che l ' iniziativa uman i t a r i a avente ad 
oggetto la « raccol ta di beneficenza in fa
vore dei bamb in i bisognosi » è s ta ta svolta 
in modo a u t o n o m o dai genitori dei bam
bini della scuola di cui t ra t tas i , con l 'ade
sione a l t re t tan to a u t o n o m a e personale dei 
docenti; 

si evince infine che l ' insegnante Diana 
è « una brava docen te ed ha buoni r appor t i 
con i bambin i e con i genitori dei frequen
tanti la sua sezione »; 

pur tut tavia , è s ta to ado t ta to il prov
vedimento di t r a s fe r imento d'ufficio; 

orbene, a p p a r e evidente che se in
compatibil i tà ambien ta l e si è verificata 
nella scuola di cui si t ra t ta , ove pera l t ro 
pres tano attività di insegnamento la moglie 
e la zia del d i re t tore , ce r t amen te ciò non 
è imputabi le al c o m p o r t a m e n t o t enu to dal
l ' insegnante Diana, la quale pa re avere 
l 'unico tor to di so t t ra rs i (rectius: t en ta di 
sottrarsi) al metus del d i re t tore didat t ico 
dot tor Casalicchio, di non accet tare il 
clima di re t icenza e diffidenza, di svolgere 
nel migliore dei mod i la p rop r i a attività 
sindacale, di sa lvaguardare la p ropr ia di
gnità e professional i tà - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
nei confronti del d i re t to re Casalicchio, da 
r i tenere, unico artefice del cl ima sopra 
descrit to e qual i al t r i provvediment i in
tenda ado t ta re pe r l ' immedia to r ipr is t ino 
dell ' insegnante Diana nella scuola di cui 
trat tasi . (4-08988) 

CUSCUNÀ, POLIZZI, PEZZOLI, NA
POLI e MALGIERI. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, di grazia e giu
stizia e dell'interno. — Per sapere - p re 
messo che agli in te r rogant i r i su l tano i se
guenti fatti: 

l ' Ircabit II è u n a cooperat iva iscritta 
nel registro della p re fe t tu ra di Roma, alla 
sezione edilizia, reg. soc. n. 1650 del 1975, 
ed ade ren te alla confederazione i taliana 
cooperat ive. Dall'8 novembre 1996 è in 
l iquidazione; 

il 18 luglio 1980 il c o m u n e di Roma 
stipulò due convenzioni con l 'Ircabit II (le 
nn. 8887 e 8888) pe r l 'edificazione di un 
complesso edilizio a n o r m a della legge 167 
del 1962, in Roma , in località Serpentara , 
p iano di zona n. 4; 

il 31 agosto del 1978 la Conf. naz. 
coop. ha inviato all ' Iccrea lettera, a firma 
Tamagnini , p res idente del consiglio di am
minis t raz ione della I rcabi t II e funzionario 
della stessa confederazione, nella quale il 
p rezzo del l ' appal to veniva fissato in lire 
36.800.000.000; si o t t enne u n m u t u o di lire 
1.500.000,000; 

alla fine del l ' intero proget to edilizio, 
il costo del solo appa l to r isul tò par i a lire 
107.833.275.600; 

l ' Ircabit II n o n ha edificato in p ropr io 
dette opere , m a il 6 novembre 1978, p re 
ceden temente alle convenzioni con il co
m u n e di Roma , aveva appa l ta to alla dit ta 
Pars Italia spa, la real izzazione dell ' intero 
proget to edilizio; 

r isul ta che l 'Ircabit II abbia subito 
ispezioni da p a r t e del Ministero del lavoro 
e della prev idenza sociale; nella ispezione 
del 1987, sono emers i fatti di es t rema 
gravità, s intet izzat i nel relativo verbale, a 
firma del do t tor Colella e del ragionier 
Barchi , in cui si r ichiedeva la nomina di u n 
commissar io s t raord inar io ; 

s e m b r e r e b b e che il 22 o t tobre 1987 la 
direzione generale della cooperazione, di
visione V/3, presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, abbia inviato, 
con missiva protocol lo n. 5651, det to ver
bale alla p r o c u r a della Repubbl ica presso 
il t r ibuna le di Roma; 

r i su l te rebbe che i funzionari del Mi
nistero del lavoro e della previdenza so
ciale n o n s iano mai stati interrogat i dalla 
p rocu ra della Repubbl ica ; 
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il 2 febbraio 1988 il comita to centra le 
per le cooperative presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale « espr ime 
pa re re favorevole, con voto unan ime , che 
nei confronti del consorzio di cui t ra t tas i 
non debba essere adot ta to a lcun provve
d imento »; 

per effetto delle convenzioni, gli al
loggi sa rebbero dovuti costare lire qua t -
t rocen to -qua t t rocen toc inquan ta mila al 
m e t r o quadra to , valori pari , se n o n supe
riori, a quelli degli alloggi residenziali sul 
l ibero merca to , m a realizzati con mater ia l i 
scadenti , vanificando così la ratio legis del
l'edilizia economica e popolare ; 

il 12 apri le 1983 l 'Ircabit assunse la 
funzione di consorzio t ra cooperat ive da 
essa stessa costituite con del ibere del suo 
consiglio di amminis t raz ione e si riservava 
l 'assegnazione degli alloggi ai soci delle 
varie cooperative; 

r i sul terebbe che la maggior pa r t e 
delle cooperative siano l iquidate per p re 
sunto raggiungimento degli oggetti sociali, 
men t r e è cer to che non tut t i i soci delle 
cooperative del consorzio abb iano avuto in 
propr ie tà gli alloggi p renota t i e che vi sono 
procediment i giudiziari pendent i ; 

è cer to che sono state p resen ta te varie 
denunce /quere le relative a l l 'operato degli 
ammin i s t r a to r i dell ' Ircabit e delle sue coo
perat ive consorzia te — : 

se risulti che l 'Ircabit e le a l t re coo
perative avessero i requisit i soggettivi ed 
oggettivi prescri t t i pe r legge; 

se fosse possibile che l 'Ircabit appal 
tasse a terzi la real izzazione dell ' intero 
proget to edilizio; 

se sia plausibile che il p rezzo degli 
alloggi di edilizia economica e popolare 
possano tr iplicarsi fino a raggiungere ed a 
supe ra re i prezzi di merca to ; 

se il verbale d ' ispezione sia s ta to ef
fet t ivamente recepi to dalla p rocu ra della 
Repubbl ica di R o m a e quale esito abb iano 
avuto le indagini; 

se fosse possibile che il comita to cen
t ra le per le cooperat ive emettesse il sopra
citato pa r e r e p r ima delle r i sul tanze delle 
indagini della magis t ra tu ra penale; 

se s iano state svolte indagini penal i a 
seguito delle denunce /quere le con t ro gli 
ammin i s t r a to r i dell ' Ircabit e delle a l t re 
cooperat ive e, in caso positivo, quale esito 
abb iano sort i to. 

Apposizione di firme a interrogazioni. 

L'interrogazione Bono n. 3-00591, pub 
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 21 d icembre 1996, è s ta ta suc
cessivamente sot toscri t ta anche dal depu
ta to Valensise. 

L ' interrogazione R o m a n o Carratel l i ed 
altri n. 4-08813, pubbl ica ta nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta del 2 apri le 1997, 
è s ta ta successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to A r m a n d o Veneto. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ACIERNO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per sapere - p r emesso che: 

in una missiva spedi ta dal carcere 
Pagliarelli di Pa l e rmo a tu t t i gli avvocati 
della città, centoventi de tenut i ch iedono di 
espr imere autorevole p a r e r e ed as sumere 
adeguate iniziative volte alla difesa dei loro 
diritti — : 

se nel carcere Pagliarelli si sia prov
veduto al comple t amen to del l 'organico del 
personale, in q u a n t o r i su l tavano ancora 
carenze di guardie ca rcera r ie , e se inoltre 
sia stato comple ta to il p i ano di investi
menti relativo agli a r red i , in man ie r a da 
poter consentire il t r a s fe r imen to dei dete
nuti dal carcere del l 'Ucciardone, che r i
sulta essere sovraffollato; 

se l 'assistenza san i ta r i a sia garan t i ta e 
in quale m o d o ar t icola ta pe r i detenut i ; 

se cor r i sponda a veri tà che i de tenut i 
e i loro familiari sono sot topost i ad ispe
zioni corporal i dopo i colloqui; 

se l 'istituto pen i tenz ia r io provveda al 
rilascio del regolamento affinché i de tenut i 
siano informati dei loro dir i t t i e dei loro 
doveri. (4-04043) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Nel mese di dicembre scorso il numero 
degli agenti di Polizia penitenziaria della 
Casa circondariale di Palermo Pagliarelli è 
stato incrementato di 304 unità ed attual
mente l'organico è in fase di completamento. 

Il piano di investimenti relativo agli ar
redi è stato completato e, a scaglioni, si 
provvederà al trasferimento dei detenuti 
dall'I]cciardone. 

Per quanto concerne l'organizzazione del 
servizio sanitario, si rappresenta che nel 
nuovo istituto di Palermo opera un medico 

incaricato ed è stato istituito un servizio di 
assistenza sanitaria integrativa composto da 
5 medici che coprono l'intero arco della 
giornata nonché un servizio di guardia in
fermieristica con quattro unità. 

Sono stati altresì attivati i servizi di 
consulenza medica nelle seguenti branche di 
medicina specialistica: oculistica, odontoia
tria, radiologia con annesso servizio di FKT, 
patologia clinica, otorinolaringoiatria, der
matologia, neurologia ed infettivologia. 

Inoltre, è stato istituito un presidio sa
nitario specifico per i detenuti tossicodipen
denti che prevede la presenza di un medico, 
di un infermiere e di uno psicologo. 

Si segnala, infine, che è intendimento del 
Dipartimento dell'Amministrazione Peniten
ziaria provvedere a potenziare il servizio 
sanitario nonché le strutture e apparecchia
ture necessarie man mano che si perverrà 
alla totale utilizzazione dell'istituto. 

Per quanto concerne le operazioni di 
perquisizione e di controllo, si assicura che 
avvengono nel rispetto della dignità delle 
persone ed in conformità a quanto previsto 
dalle disposizioni vigenti. 

Peraltro, le modalità dei controlli sono 
rapportate alle specifiche e concrete esigenze 
del caso, sicché si può verificare la necessità 
di ricorrere al meta l de tec tor al controllo 
manuale ove vi sia il fondato sospetto che 
possano verificarsi gravi inconvenienti per 
la sicurezza dell'istituto. 

In ordine all'ultimo quesito posto del
l'interrogante, si rappresenta che la Dire
zione dell'istituto si è recentemente attivata 
per fornire ai detenuti, all'atto dell'ingresso 
in istituto, copia di un estratto delle prin
cipali norme contenute nella Legge n. 354 
del 1975 e nel relativo Regolamento di 
esecuzione. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ALOI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

è in a t to u n a ver tenza r iguardan te le 
aziende « Morgana » e « Temesa », aziende 
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tessili di S. Gregorio nella città di Reggio 
Calabria a favore delle quali la Gepi ha 
assunto recentemente , in sede di Presi
denza del Consiglio, impegni che — anche 
secondo l 'o r ientamento delle organizza
zioni sindacali — sono « insufficienti », dal 
m o m e n t o che non è asso lu tamente cer to il 
fatto che — senza l ' impegno adeguato dei 
soggetti politici locali - la « possibilità » 
che alcune aziende locali e del Nord, pr i 
vate, s iano concre tamente interessate ad 
avviare due nuovi progett i produtt ivi pe r la 
« Temesa », men t r e la « Morgana » do
vrebbe, in base ai f inanziament i previsti 
dalla 488 ed approvat i dal Cipe, me t te re in 
at to la p rop r i a iniziativa produt t iva - : 

se non in t endano fugare ogni legit
t ima perplessi tà delle maes t r anze che, 
avendo visto in questi anni assunt i tant i 
impegni p u n t u a l m e n t e disattesi, a t t endono 
di vedere serie e concrete garanzie sul 
p iano occupazionale , di m o d o che - anche 
di concer to con la regione Calabria —, si 
possa da re alla « ver tenza » in quest ione 
una soluzione positiva, a garanzia dei due
cento posti di lavoro della « Temesa » e 
della « Morgana » e dei qua t t rocen to del
l ' intera a rea « tessile » di S. Gregorio. 

(4-04275) 

RISPOSTA. — In merito alle problematiche 
sollevate nel testo dell'interrogazione, si fa 
presente quanto segue. 

Nel 1992 il Consiglio di Amministrazione 
della GEPI ha approvato un piano di ri
strutturazione della Società TEMESA che 
prevedeva il frazionamento in più realtà 
produttive di piccole dimensioni, più gesti
bili e proporzionate alla realtà di mercato. 

Il piano prevedeva, quindi, la nascita di 
tre Società: Morgana SpA, TE.CA. SpA e 
TE.PA. SpA e la messa in liquidazione della 
TEMESA. 

La Morgana, costituita nel 1992 e ope
rante dal giugno 1993 agisce nel settore 
della TEMESA (produzione di collants da 
donna) con una occupazione attuale di 86 
addetti. 

Nei primi mesi del 1995, visti i risultati 
industriali negativi, la GEPI si è vista co
stretta a ridurre l'attività industriale; nel 

frattempo, comunque, la GEPI ha prose
guito le difficoltose trattative con i poten
ziali acquirenti per la definitiva messa a 
punto del progetto di privatizzazione che 
ancora oggi, purtroppo, non è stato possibile 
concludere. 

Il progetto in essere prevede il manteni
mento dell'attuale livello occupazionale. 

Per quanto riguarda il personale ancora 
in carico alla TEMESA SpA - società in 
liquidazione (89 addetti di cui 88 in cassa 
integrazione guadagni) - era stato previsto 
inizialmente il passaggio per circa 70 addetti 
in due nuove società TE.CA. e TE.PA., men
tre la parte rimanente doveva essere rioc
cupata nei Lavori Socialmente Utili. 

Queste due società, per diversi motivi, 
hanno subito dei ritardi nell'attuazione dei 
piani, la cui validità (non prevedendo la 
presenza di soci privati) comunque è venuta 
meno in seguito alle direttive governative 
del 5 gennaio 1994. Per superare questa 
situazione di stallo, ed anche in seguito 
all'accordo raggiunto presso il Ministero del 
lavoro in data 26 maggio 1994, la GEPI ha 
avviato una ricerca mirata per individuare 
dei partners interessati alle due iniziative 
programmate. 

Tale ricerca ha dato esito positivo, per 
cui due progetti (nel settore dell'abbiglia
mento — produzione di pantaloni e produ
zione di camicie) che prevedono una occu
pazione complessiva di 62 addetti, sono stati 
esaminati ed approvati dal Consiglio di Am
ministrazione della GEPI. 

Nel novembre 1996 sono state realizzate 
le cessioni delle società. Risulta altresì che 
entrambe le società hanno avviato la fase 
degli investimenti e i relativi corsi di for
mazione del personale. 

Il Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

ANGELICI e MAGGI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il giorno 5 gennaio 1997 il do t tor Vito 
Pace, a t tuale consigliere dir igente della 
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pre tu ra di T a r a n t o lascerà l ' incarico per 
raggiunti limiti di età; 

l ' incarico, in at tesa della conferma del 
posto che, previa pubbl icazione della va
canza, sa rà de l ibera ta dal Csm ver rà as
sunto ad interim dal dot tor Bocuni Evan
gelista, quale magis t ra to più anz iano della 
p re tura ; 

tale s i tuazione compor t e r à per il dott . 
Bocuni magis t ra to solerte e generoso, un 
ul ter iore sensibile aggravio di lavoro, do
vendo egli a t t endere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
ad un duplice incarico: quello, non t rascu
rabile, di dir igente di tu t ta la p re tu ra , con 
tutti i p rob lemi gestionali ad esso connessi, 
e l 'altro, non m e n o gravoso, di dirigente 
della sezione lavoro, la cui pers is tente si
tuazione di sot torganico in cui versa tut
tora, non consente l 'affidamento della se
zione stessa ad a l t ro magis t ra to ivi ope
ran te sopra t tu t to , non consente il rinvio 
delle varie udienze già fissate per il 1997, 
t ra t tandosi in prevalenza di cause previ
denziali rivestenti ca ra t t e re di par t icolare 
urgenza ( indenni tà di accompagnamento , 
pensioni d'invalidità e di anziani tà , ecce
tera) - : 

non r i tenga che da q u a n t o innanz i ne 
derivi l ' improcras t inabi le necessità di 
provvedere con la mass ima sollecitazione 
alla pubbl icazione sia del 2° posto di p re 
tore- lavoro vacante dal novembre scorso a 
seguito del t ras fer imento del dot tor Mar
cello Fischett i al Tr ibunale di Taran to , sia 
di quello di pre tore-dir igente , nonché alla 
ape r tu ra dei posti medes imi ol t re che di 
quello di pre tore- lavoro di cui è s tata 
pubbl icata la vacanza con la del ibera del 
Csm del 13 novembre 1996. (4-06306) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga
zione in oggetto si richiamano le informa
zioni fornite in risposta alla interrogazione 
n. 4-04089 e si aggiungono le seguenti no
tizie. 

La situazione del personale di magistra
tura della Pretura di Taranto è la seguente: 

Consigliere Pretore dirigente non pre
sente; 

2 Consiglieri Pretori presenti; 

24 Pretori 18 presenti 6 vacanze. 

Il posto vacante di Consigliere Pretore 
dirigente è stato pubblicato con telex in data 
17 gennaio 1997. 

Dei 6 posti vacanti di pretore, 3 sono 
stati pubblicati con telex del 14 novembre 
1996 (2 posti di pretore, 1 posto di pretore 
del lavoro). 

La III Commissione del CSM., compe
tente in materia, ha proposto al plenum il 
trasferimento dei giudici Patrizia Giovanna 
Nigri, Genantonio Chiarelli (pretori) e Co
simo Magazzino (pretore del lavoro). 

In data 5 febbraio 1997 il plenum ha 
deliberato il trasferimento alla Pretura di 
Taranto dei Dott. Nigri e Magazzino. 

Si confida che la copertura dei posti in 
questione possa attenuare le difficoltà del
l'Ufficio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ANGELICI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato con inca
rico per il turismo. — Per sapere — pre 
messo che: 

sulla Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 
1997 è s ta to pubbl ica to il decre to della 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i — 
d ipa r t imen to del tu r i smo — del 6 novembre 
1996; 

il decre to r i ap re i termini , indicati dal 
decre to 20 se t tembre 1996 del medes imo 
d ipa r t imen to , per la p resen taz ione di do
m a n d e di f inanziamento da pa r t e delle 
imprese tur is t iche di alcuni comuni delle 
regioni Puglia, Basilicata e Calabria, per la 
rea l izzazione di interventi tesi al miglio
r a m e n t o della ricettività e dell 'accoglienza; 

il minis tero , condividendo essere esi
gui i t empi ( t renta giorni) per la real izza
zione dei progetti , aveva ass icura to che il 
decre to di r i ape r tu ra avrebbe consent i to 
t empi più congrui; 

in effetti il decre to prevede che la 
p resen taz ione delle d o m a n d e po t rà a w e -
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nire dal 2 gennaio al 28 febbraio 1997, 
circa sessanta giorni; 

è però evidente che il maggior t e m p o 
concesso è solo teorico in quan to , con u n a 
p rocedura insolita e di dubbia legittimità, 
il decreto è stato pubbl ica to mol to t e m p o 
dopo Tavvio della decor renza dei t e rmin i 
di presentazione; 

in sostanza i t empi effettivi a dispo
sizione sono nuovamente inferiori a t r en t a 
giorni e ce r tamente non consen t i r anno alle 
aziende di accedere ai finanziamenti - : 

se non si r i tenga di in tervenire u r 
gentemente affinché il decre to venga p ron 
t amen te modificato, p revedendo l 'allunga
men to dei tempi concessi per la p resen ta 
zione delle domande di cont r ibuto , al fine 
di evitare che ancora u n a volta si impe
disca di fatto alle imprese di accedere ai 
f inanziamenti comuni ta r i a causa delle 
inefficienze della pubbl ica Amminis t ra 
zione, la quale, anche a livello centra le , 
non appa re in grado di r e n d e r e concre ta
mente fruibili quelle r isorse asso lu tamente 
indispensabili per favorire la r ipresa dello 
sviluppo e del l 'occupazione nel Meridione 
d'Italia. (4-07302) 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga
zione in oggetto, si forniscono i seguenti 
elementi di risposta. 

Con decreto ministeriale del 6 novembre 
1996, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale 
della Repubbl ica I ta l iana del 24 gennaio 
1997, è stata prevista la possibilità di ac
cedere a contributi pubblici (comunitari e 
nazionali) per la realizzazione di iniziative a 
prevalente carattere infrastrutturale, intese 
al miglioramento delle condizioni di acces
sibilità e fruibilità dei territori ricadenti 
nelle aree storico-culturali della Magna 
Grecia fascia jónica. 

Il decreto, che non comporta alcuna 
modifica sostanziale del precedente provve
dimento pubblicato nella Gazzetta del 27 
settembre 1996, si limita a prevedere una 
nuova scadenza temporale relativamente 
alle risorse finanziarie disponibili per l'an
nualità 1997. 

I contributi si indirizzano prevalente
mente (70%) ad enti pubblici, e in misura 
minore ad operatori privati, i quali possono 
accedere a tali finanziamenti nella misura 
massima di 100.000 ECU (pari a circa 190 
milioni di lire) in un triennio ed a copertura 
comunque, fino al 50% del costo comples
sivo ammissibile. 

Le opere previste consistono in interventi 
di riqualificazione delle imprese ricettive e 
pararicettive preesistenti e creazione di 
punti di ristoro e servizi di accoglienza. 

Quanto sopra rispetta gli obiettivi del 
sottoasse « Valorizzazione delle risorse di 
interesse turistico » dell'asse multiregionale 
« Turismo» (Quadro Comunitario di Soste
gno obiettivo 1, 199411999), nel cui ambito 
è stato inserito il Programma Operativo 
multiregionale Turismo. 

Per quanto concerne gli incentivi alle 
imprese, sono previsti contributi nell'ambito 
dei Programmi Operativi regionali, nel ri
spetto delle competenze delle Regioni nel 
settore della programmazione turistica del 
proprio ambito territoriale. 

Ciò premesso, fermo restando che la 
pubblicazione sulla Gazzetta ha subito ri
tardo dovuto alla necessità di acquisire il 
visto e la registrazione da parte degli organi 
di controllo, si evidenzia che le procedure di 
impegno e spesa dei fondi comunitari pre
vedono di accelerare quanto più possibile i 
tempi di acquisizione dei progetti, pena la 
perdita dei finanziamenti stessi. 

Pertanto, anche nell'ottica di conserva
zione delle risorse e nella considerazione del 
prevalente interesse pubblico del pro
gramma di intervento, non si ravvisa la 
opportunità di rinviare ulteriormente la 
conclusione del programma di valorizza
zione dell'itinerario turistico-culturale della 
Magna Grecia fascia jonica. 

Il Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Plnps è in p roc in to di rea l izzare un 
par t icolare model lo di control lo, da affian-
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care a l l ' in t roduzione di nuova contabil i tà 
in te rna di t ipo privatistico, come recente
men te af fermato da pres idente Gianni Bil-
lia; 

l ' intenzione dell ' Ist i tuto nazionale di 
previdenza sociale consiste, in parole po
vere, nel l 'assegnare la bellezza di sette 
miliardi a chi p red i spor rà un proget to per 
definire il model lo del cosiddetto « control
lo di gestione », pe r i n t rodu r r e il s is tema di 
contabil i tà indus t r ia le e formare il perso
nale in teressa to a ques te innovazioni; 

dei sette mil iardi disponibili, due 
sono stati specif icamente destinati alla 
voce « consulenza », m e n t r e gli altri c inque 
r igua rdano software, formazione e pubbl i 
cità relativi al proget to; 

la s o m m a sa rà assegnata con un ap 
palto; 

è già s ta to predispos to uno schema di 
gara per la pubbl icazione sulla Gazzetta 
Ufficiale europea , n o n c h é su quella italia
na —: 

chi, e sulla base di quali dati, abbia 
compiu to tale st ima, e se le eventuali in
dagini di me rca to da cui tali dati si evin
cono s iano tali da ass icurare il c i t tadino 
cont r ibuente che non sia possibile scen
dere sotto ques to preventivo; 

se queste cifre non sembr ino comun
que u n po ' eccessive per a lcune consulenze 
e corsi vari, e se sia in g rado di garan t i re 
che pa r t e di tali fondi non vada a copr i re 
i noti « buchi » dei conti Inps; 

se n o n r i tenga che, q u a n d o si pa r la di 
spesa del se t tore pubblico, i mil iardi di lire 
vengano spesso considerat i con una cer ta 
leggerezza; 

se sia in g rado di escludere che, suc
cessivamente, i sette mil iardi previsti pe r 
l ' intero proget to n o n siano addi r i t tu ra di
chiarat i insufficienti per por ta r lo a ter
mine; 

per quale motivo l 'Inps debba rivol
gersi a l l 'es terno pe r svolgere un'at t ività che 
pot rebbe fare p robab i lmen te da sé, avendo 

a disposizione u n vero « esercito » di di
pendent i . (4-04312) 

RISPOSTA. —Con riferimento all'interro
gazione parlamentare in oggetto, l'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale ha co
municato quanto segue. 

Nel quadro di una gestione finalizzata a 
perseguire obiettivi di efficienza e funziona
lità delle strutture operative, il Regolamento 
di contabilità approvato dal Consiglio di 
Amministrazione dell'Ente in data 
13.6.1995, ha definito le linee di indirizzo 
per l'adozione, da parte dell'INPS, di un 
sistema di contabilità analitica quale stru
mento per la rilevazione delle informazioni 
di natura contabile ed extra contabile ne
cessarie per analizzare le singole compo
nenti di costo e per la valutazione compa
rativa del rapporto costi-livello di servizio. 

Il suddetto Consiglio di Amministrazione 
ha ritenuto necessario avvalersi, per l'at
tuazione del progetto in parola, dell'apporto 
specialistico di società esterne, a causa della 
mancanza di adeguate professionalità da 
reperire all'interno, sia con riferimento alla 
definizione del progetto esecutivo nel suo 
complesso, sia per quanto concerne le pro
cedure informatiche necessarie per la rea
lizzazione e l'avviamento operativo del si
stema, sia, infine, per l'individuazione delle 
azioni formative, da sviluppare nei con
fronti del personale. 

L'INPS ha rappresentato, inoltre, che la 
forma contrattuale individuata per la rea
lizzazione del progetto è stata quella del
l'appalto concorso con gara europea e che la 
spesa complessiva presunta massima auto
rizzata è di 6 miliardi di lire, al lordo 
dell'I VA, ed il relativo impegno è compreso 
nel piano delle spese per l'informatizzazione 
dell'Ente per il triennio 1995-1997, tra
smesso all'Autorità per l'informatica nella 
Pubblica Amministrazione. 

In particolare è stata preventivata una 
spesa di: 

lire 2,142 miliardi per l'attività di con
sulenza necessaria per la definizione dei 
modelli di riferimento e l'individuazione dei 
processi decisori e della modulistica con
nessa; 
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lire 2,975 miliardi per la fornitura di 
un prodotto programma per la gestione 
della contabilità analitica e la realizzazione 
delle procedure di interfaccia necessarie per 
il collegamento con le procedure informa
tiche costituenti il sistema informativo del-
l'INPS; 

lire 0,885 miliardi per l'attività di pro
gettazione ed erogazione dei corsi di forma
zione del personale. 

L'Istituto, infine, ha precisato che l'im
porto di aggiudicazione non può risultare 
superiore alla spesa autorizzata, mentre 
potrà risultare inferiore in funzione delle 
offerte che saranno presentate dalle imprese 
partecipanti e, in ogni caso, sono da esclu
dersi costi aggiuntivi per l'Ente considerato 
che oggetto della gara è l'integrale realizza
zione del progetto ivi compresa l'attivazione 
operativa del nuovo sistema di contabilità 
analitica. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

secondo q u a n t o risulta a l l ' in terro
gante, nel p roced imen to n. 1086/94 avanti 
il p re to re penale di Padova (dottoressa 
Sonia Bello, imputa t i Golfetto Massimo e 
figli), sono accadut i i seguenti fatti: 

a) il 3 o t tobre 1994 furono ammesse 
le prove richieste dalle par t i , senz 'opposi
zione alcuna; 

b) dopo che i soli testi del pubblico 
minis tero e r a n o stati sentiti, il pubbl ico 
minis tero medes imo, il giorno 15 d icembre 
1994, p resen tò una memor i a in cui chie
deva l 'esclusione di tut t i i testi della difesa; 

c) il pubbl ico minis tero d 'udienza 
dot tor Pra to p resen tò tale is tanza a metà 
dell 'udienza del 15 d icembre 1994, dopo 
che e r ano stati sentiti (anche quella ma t 
tina) i suoi testi; tale is tanza por ta la da ta 
del 14 d icembre 1994 e consta di qua t t ro 
pagine datt i loscri t te; in esse il pubbl ico 
minis tero scrisse di agire alla conclusione 

del l 'esame dei p rop r i testi, men t re l ' istanza 
fu r eda t t a e da ta t a il 14 d icembre 1994, e 
cioè il g iorno p r ima; 

d) la difesa svolse quindi il con
t ro in tc r roga tor io dei testi del pubblico mi
nistero, con t ando sul l 'esame dei propr i , 
esame che il pubbl ico minis tero dot tor 
P ra to sapeva di voler impedire; 

e) il difensore non fu avvertito di 
tale in tenzione del pubbl ico ministero; 

f) i q u a t t r o imputa t i Golfetto fu
r o n o condanna t i in blocco senza alcun' in-
dagine su chi fra loro fosse colpevole o -
even tua lmente — innocente e per tut t i i 
reat i contestat i ; 

g) i Golfetto furono condanna t i 
quali i spi ra tor i di u n cer to articolo com
pa r so su « Il Gazzet t ino » di Padova, senza 
che il giornal is ta au to re dell 'articolo fosse 
individuato e senza nessun ' indagine rela
t ivamente ai r appor t i t r a i Golfetto (pre
sunt i mandan t i ) e l 'esecutore mater ia le del 
reato , o anche t ra i Golfetto e il giornale; 

h) essendosi l 'avvocato dei Golfetto 
assun to la responsabi l i tà di ta lune diffide 
legali impu ta t e ai Golfetto, det to legale 
(professor avvocato Alberto Miele) fu in
te r roga to come pe r sona che si dichiarava 
au to re di u n rea to; 

i) avendo l 'avvocato Miele nomina to 
u n difensore di fiducia — nella persona del 
p res idente del consiglio del l 'ordine di Pa
dova - gli fu nomina to u n difensore d'uf
ficio, nonos t an te l 'opposizione della difesa 
degli imputa t i ; 

l) i Golfetto furono condanna t i per 
tutt i i fatti contestat i nel dispositivo della 
sen tenza del p re tore , m a vennero assolti da 
ta lune imputaz ion i in sede di motivazione; 

ad avviso del l ' in terrogante , i fatti di 
cui sopra po t r ebbe ro essere stati influen
zati dal par t ico la re contenzioso t ra un 
giudice del t r ibuna le fal l imentare di Pa
dova, dot toressa Maria Giovanna Pozzan, e 
gli impu ta t i Golfetto, che tale magis t ra to 
h a n n o denunz ia to per fatti gravissimi e 
ci tato come teste — : 

qua le sia il pens ie ro del Ministro in 
indir izzo in mer i to a q u a n t o sopra e se non 
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ri tenga di dover a s sumere al r iguardo u r 
genti iniziative ispettive ed even tua lmente 
disciplinari . (4-00527) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga
zione in oggetto, sulla base delle informa
zioni acquisite presso le competenti Autorità 
Giudiziarie, si comunica quanto segue. 

In data 15 dicembre 1994, il pretore di 
Padova ha pronunziato sentenza nei con
fronti di Massimo, Umberto, Stefano e Ma
rino Golfetto, imputati dei reati di cui agli 
artt. 81, 110, 336 e 353 c.p., dichiarandoli 
colpevoli dei reati loro ascritti e condan
nandoli alla pena di sette mesi di reclusione 
e L. 400.000 di multa, con il beneficio della 
sospensione dell'esecuzione della pena per 
tre degli imputati; nonché al risarcimento 
del danno subito dalle parti civili. Avverso 
tale pronunzia gli imputati hanno proposto 
impugnazione. 

In tale procedimento il prof. Alberto 
Miele è stato sentito nella veste di testimone 
indotto dalla difesa. Nel corso dell'esame 
sono emersi indizi a suo carico e conse
guentemente, ai sensi degli artt. 63 e 97 
c.p.p., si è provveduto alla nomina di un 
difensore d'ufficio, non essendo stato repe
rito quello indicato dall'interessato. 

Per quanto attiene alle ipotizzate in
fluenze nei confronti del giudice, il pretore 
dottoressa Bello ha precisato che la dotto
ressa Pozzan mai le si è rivolta in relazione 
al procedimento in questione; e che ha 
avuto modo di conoscere dell'asserito con
tenzioso tra la stessa Pozzan e gli imputati 
solo dopo l'apertura del dibattimento, a 
seguito della presentazione da parte della 
difesa di un'istanza di rimessione, dichiarata 
inammissibile dalla Corte di Cassazione. 

In ordine, poi, al documento presentato 
in udienza dal P.M. per chiedere al giudice 
la revoca dell'ordinanza con la quale erano 
stati ammessi i testi indicati dalla difesa, il 
magistrato interessato ha precisato che esso 
costituisce il frutto di uno studio analitico 
delle emergenze processuali e reca detta
gliata indicazione di atti che, per comodità 
delle parti private e del Pretore, si è ritenuto 
opportuno elencare per iscritto. Tale docu
mento, redatto in data 14 dicembre 1994, 
era destinato (come è realmente accaduto) 

ad essere letto e prodotto nell'udienza del 
giorno seguente. Ciò spiega la differenza 
delle date, cui è cenno nell'interrogazione. 

Lo stesso documento era stato comuni
cato, il giorno prima dell'udienza, al Pro
curatore Capo che l'aveva approvato. 

Per quanto attiene alle questioni inerenti 
al merito della pronunzia richiamata, lo 
scrivente non ha la veste istituzionale per 
esprimere valutazioni critiche che sono ri
messe alle competenti sedi giurisdizionali. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERSELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
p remesso che: 

all ' istituto tecnico indust r ia le s tatale 
di San Lazzaro di Savena (BO) ques t ' anno 
il 27 per cento dei ragazzi è s tato respinto; 

in par t icolare , nella III A, su 27 
iscritti, 10 dovranno r ipe tere l 'anno, men
t re in V A i potenzial i 18 m a t u r a n d i sono 
diventati 13 ed i r imanen t i 5 non sono stati 
ammessi ; 

la media generale dei respint i è pas 
sata dal 15 per cento del 1994-1995 al 27 
per cento del 1995-1996; 

a lmeno per q u a n t o r iguarda i ma tu 
rand i della V A, nel corso del l 'anno gli 
insegnanti non h a n n o preavvert i to tut t i i 
genitori dei ragazzi non ammess i del r i
schio che s tavano cor rendo , non met ten
doli quindi in condizione di porvi r ime
dio —: 

quale sia il pens iero del Ministro in
te r rogato in mer i to a q u a n t o sopra e se 
non ri tenga di d i spor re u rgen temente 
un ' ispezione al fine di verificare se gli 
s tudent i dell 'ITIS di San Lazzaro di Savena 
s iano par t i co la rmente somar i o se, invece, 
i p a r a m e t r i di valutazione degli insegnanti 
r isul t ino eccessivamente severi, ch ia rendo 
altresì per quale motivo non s iano stati 
avvertiti nel corso del l ' anno scolastico tutt i 
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i genitori dei c inque ragazzi n o n ammess i 
della V A del rischio che s tavano cor rendo . 

(4-01364) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter
rogazione parlamentare citata in oggetto ri
guardante l'alta percentuale di bocciature 
presso l'istituto tecnico industriale di S. 
Lazzaro di Savena (BO) e si comunica 
quanto segue. 

Il Provveditore agli Studi di Bologna in 
data 27 giugno 1996 ha disposto una visita 
ispettiva presso l'istituto in parola, dandone 
l'incarico a due ispettori, uno per l'area 
scientifica e l'altro per l'area umanistica-
letteraria. 

Nella relazione gli ispettori non hanno 
rilevato elementi tali da far ritenere illegit
timo l'operato dei docenti ma hanno evi
denziato una situazione non del tutto sod
disfacente in merito sia al profilo della 
funzionalità dell'impegno collegiale dei do
centi medesimi, che al coordinamento, ri
tenuto non adeguato, da parte del Capo 
d'istituto. 

È stata evidenziata l'esigenza di un at
tento monitoraggio dell'istituto, al fine di 
ovviare alle situazioni di disfunzione emerse 
nel corso dell'anno scolastico 1995/1996. 

Il Capo dell'ufficio scolastico provinciale, 
pur nella consapevolezza delle dimensioni 
generali di un fenomeno che non riguarda 
esclusivamente l'ITIS di San Lazzaro di 
Savena, è impegnato a promuovere tutte le 
opportune iniziative al fine di migliorare la 
qualità degli aiuti formativi, anche alla luce 
delle nuove, aggiornate direttive ministeriali 
ed a vigilare sul funzionamento complessivo 
dell'istituzione scolastica in parola. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru
zione: Berl inguer. 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
al l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

è cosa a m p i a m e n t e e p u r t r o p p o risa
pu ta che il d ipa r t imen to de l l ' amminis t ra
zione peni tenziar ia (che è anche fisica
mente s taccato dal minis tero di grazia e 

giustizia) non gode di buona repu taz ione 
da pa r t e dei vertici, m a anche del res tan te 
personale , del dicastero della giustizia; 

esiste, infatti, un vero e p rop r io r an 
core verso il d ipa r t imento suddet to che 
viene cons idera to in via Arenula ingiusta
men te assur to a d ipar t imento sovraordi-
na to s t ru t tu ra lmen te alle al tre direzioni 
generali del ministero; 

tu t to ciò si t rasforma, nella maggior 
pa r t e dei casi, in un vero e p ropr io boi
cottaggio burocra t ico , fatto di tant i sottili 
s t r a tagemmi che vanno dalla pra t ica « di
ment ica ta » a quella « smar r i t a », dalle « ec
cezioni procedura l i » alle « contestazioni di 
mer i to »; 

è inevitabile, infatti, che tu t te le que
stioni di u n a qualche r i levanza di tale 
d ipa r t imen to debbano passare necessar ia
men te a t t raverso il gabinet to del minis t ro , 
l'ufficio legislativo e, a volte, la Segreter ia 
del Ministro e del Sottosegretar io; 

ques to s tato di cose è giunto o rama i 
ad un livello critico; 

esempio eclatante di questi ult imi 
tempi è r app re sen t a to dal decreto-legge 
479 del 1996, che viene re i te ra to da quasi 
due anni senza a lcuna spe ranza di con
versione, m e n t r e in tan to sono p ron t i da 
mesi, e r imangono inutil izzati , c inque 
nuove peni tenziar i ; 

ci sono poi le quest ioni r iguardant i il 
« regolamento di servizio » e « l 'ente di as
sistenza » o gli « asili n ido », oppu re le più 
dolorose quest ioni r iguardant i il « ruo lo 
dirett ivo della polizia peni tenz iar ia » o la 
« r iorganizzazione del d ipa r t imen to del
l ' amminis t raz ione peni tenziar ia »; 

ci si r ende conto come non vi sia più 
a lcuna spe ranza di sopravvivere, organiz
zat ivamente e s t ru t tu ra lmente , per l 'am
minis t raz ione peni tenziar ia e, conseguen
temente , per il corpo di polizia peni ten
ziaria a l l ' in terno del minis tero di grazia e 
giustizia; perciò, da tempo, il Sappe (Sin
daca to a u t o n o m o polizia peni tenziar ia) 
g ius tamente chiede che vengano valutate le 
seguenti ipotesi in via s t r e t t amente subor-
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dinata l 'una all 'al tra: 1) is t i tuzione di u n 
nuovo minis tero delle carcer i ; 2) passaggio 
del d ipa r t imento de l l ' amminis t raz ione pe
ni tenziar ia alle diret te d ipendenze della 
Presidenza del Consiglio dei ministr i , sul
l 'esempio del d ipa r t imen to della funzione 
pubblica; 3) passaggio del corpo di polizia 
peni tenziar ia alle d ipendenze del minis te ro 
dell ' interno, nel l 'ambito dell ' is t i tuzione di 
una sola forza di polizia ad o r d i n a m e n t o 
civile - : 

quale sia il loro pens iero sulle que
stioni sopra riferite e qual i iniziative inte-
dano adot ta re al r iguardo . (4-04557) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla prima 
parte dell'interrogazione in oggetto, si ritiene 
che i severi apprezzamenti espressi sul Di
partimento dell'Amministrazione Peniten
ziaria di questo Ministero pecchino di ec
cessiva genericità e appaiano piuttosto fon
dati su opinabili « si dice » che su obiettive 
risultanze concretamente verificate. 

Conseguentemente, il Ministro non può 
che esprimere, rispetto ad essi, un dissenso 
altrettanto generico, non essendosi l'inter
rogante riferito ad episodi specifici, che, in 
quanto tali, avrebbero potuto essere accer
tati mediante opportune verifiche e, all'esito, 
serenamente valutati. 

La posizione - si direbbe - pregiudi
zialmente negativa assunta sull'argomento 
ha indotto, tra l'altro, l'interrogante a for
mulare pessimistiche previsioni sull'iter di 
talune iniziative legislative in materia pe
nitenziaria, poi andate, al contrario, felice
mente in porto. 

Si vuole, qui, fare riferimento a quanto 
accaduto per il decreto-legge n. 479196, che, 
sebbene citato nel testo cui si risponde quale 
« esempio eclatante » delle gravi disfunzioni 
denunciate «... reiterato senza alcuna spe
ranza di conversione », è stato, com'è noto, 
convertito con legge 15 novembre 1996, 
n. 579. 

Venendo alla seconda parte dell'interro
gazione (settimo e ottavo paragrafo), si os
serva come le questioni prospettate corri
spondano, tutte, a importanti programmi 
dell'Amministrazione Penitenziaria in via di 
definizione sul piano normativo. 

Le proposte di soluzione avanzate al 
riguardo, che l'interrogante dichiara espli
citamente provenire dal SAPPe (Sindacato 
Autonomo Polizia Penitenziaria), non 
paiono convincenti 

Quanto alla proposta « istituzione di un 
nuovo Ministero delle carceri », si osserva, 
in particolare, che la stessa, sebbene certa
mente non escludibile sotto il profilo orga
nizzativo, dovrebbe comunque costituire og
getto di una decisione di carattere politico, 
rispetto alla quale possono, peraltro, for
mularsi sin d'ora le seguenti obiezioni: 

a) non esiste alcun paese al mondo in 
cui le carceri risultino organizzate in un 
Ministero autonomo; 

b) l'esecuzione penitenziaria costituisce 
la fase terminale del processo e rappresenta, 
pertanto, un momento essenziale dell'am
ministrazione della giustizia. 

Da queste considerazioni e dai collega
menti funzionali fra la gestione dell'esecu
zione penitenziaria e gli altri tratti dell'am
ministrazione della giustizia penale, emerge 
la necessità o, quantomeno, la forte oppor
tunità che l'Amministrazione penitenziaria 
continui ad essere parte del Ministero della 
giustizia. La complessità e la dimensione 
della sua struttura hanno consigliato di 
configurarla in modo diverso da una dire
zione generale, dandole il più opportuno 
s ta tus di dipartimento. 

Con riferimento alla seconda proposta, ci 
si limita a richiamare quanto prima osser
vato, aggiungendo che non si colgono ra
gioni apprezzabili per collocare l'Ammini
strazione penitenziaria alle dipendenze di
rette della Presidenza del Consiglio dei Mi
nistri. L'esempio del Dipartimento della 
Funzione pubblica non appare, d'altro 
canto, conferente, trattandosi di un settore 
operativo che ha estensione su tutti i Mi
nisteri e la cui attività non involge profili 
attinenti alla gestione dell'esecuzione peni
tenziaria. 

Quanto alla terza proposta, infine, si 
rammenta che gli agenti preposti alla deli
cata funzione di curare l'esecuzione delle 
misure detentive, svolgono compiti non 
coincidenti con quelli della polizia di Stato: 
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ad essi, infatti, non competono il controllo 
del territorio e la sicurezza della collettività. 
Gli agenti della polizia penitenziaria devono, 
viceversa, assicurare che all'interno degli 
istituti la vita si svolga in condizione di 
ordine e di controllo della condotta dei 
reclusi. In ciò facendo, essi sono chiamati 
anche a svolgere un delicatissimo ed essen
ziale ulteriore compito, consistente nel con
tribuire a stabilire un clima umano all'in
terno delle carceri e a collaborare per le 
finalità del trattamento rieducativo. 

La proposta di affidare il carcere ad una 
polizia « unificata » segnerebbe un'inver
sione di tendenza non giustificabile lungo il 
cammino intrapreso dal legislatore per rag
giungere gli obiettivi fissati dalla Costitu
zione e dal nostro ordinamento, e priverebbe 
la Polizia Penitenziaria di un profilo spe
cifico e centrale della sua professionalità. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

con decre to ministeriale il Minis t ro di 
grazia e giustizia ha conferito u n incar ico 
di consulenza valevole fino al p ross imo 31 
m a r z o 1997 al dot tor Giuseppe Di Gen
naro , ex magis t ra to , r e m u n e r a t o con u n 
compenso di c inquan ta milioni di lire; 

tale discutibile decisione s embr a es
sere s ta ta adot ta ta senza consul tare le r a p 
p resen tanze del personale; 

con le motivazioni addot te a suppor to 
del confer imento dell ' incarico, il Minis t ro 
ha stabilito per decreto che il s is tema 
peni tenziar io non ha mai real izzato i p r in 
cipi costi tuzionali e legislativi circa l 'as
setto « o rd inamenta le , s t ru t tura le ed orga
nizzativo del l ' amminis t raz ione peni tenzia
ria »; 

ancor più preoccupante il passaggio 
con il quale il Ministro sostiene che « allo 
s ta to a t tuale non appare possibile indivi
d u a r e a l l ' in terno del l ' amminis t raz ione le 
esper ienze professionali » necessar ie ad 
« individuare cause e r imedi alle inadegua

tezze del sistema ». Ciò è e s t r emamen te 
p reoccupan te non perché ne consegue u n a 
deminutio capitis dei funzionari del l 'am
minis t raz ione peni tenziar ia , m a perché se 
ne desume la più assoluta sfiducia del 
Ministro per tale ammin is t raz ione e negli 
uomini che la compongono; 

è to ta lmente condivisibile la necessità 
di r i fo rmare l ' amminis t raz ione peni tenzia
ria ed, in part icolare, il corpo di polizia 
peni tenziar io , ma non è condivisibile il 
r icorso a persone es t ranee a l l ' amminis t ra
zione; 

la quest ione accenna ta si aggiunge 
alla travagliata vicenda legata alla nomina 
del pres idente Michele Coirò alla direzione 
generale de l l ' amminis t raz ione peni tenzia
ria ed alle vivaci polemiche ad essa seguite; 

senza nulla togliere, infatti, alle indi
scutibili capaci tà ed alla professionali tà del 
pres idente Coirò, di fatto la sua nomina è 
r isul ta ta u n provvedimento t a m p o n e senza 
a lcuna possibilità di p r o g r a m m a r e progetti 
a medio e lungo te rmine , in ragione del 
fatto che il magis t ra to a n d r à in pensione 
sol tanto fra qualche mese — : 

quale sia il suo pensiero in mer i to a 
q u a n t o sopra, sia per q u a n t o r iguarda le 
osservazione legate alla n o m i n a del dot tor 
Di Genna ro sia per q u a n t o r iguarda l'esi
genza che un settore generale de l l ' ammi
nis t raz ione peni tenziar ia , p rop r io per i 
tan t i p roblemi che investono il set tore, 
dovrebbe res ta re in carica parecchi ann i e 
non pochi mesi. (4-04558) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Con Decreto ministeriale del 7 agosto 
1996 è stato conferito al dr. Giuseppe Di 
Gennaro l'incarico di consulente del Mini
stro per la riforma penitenziaria con il 
compito di esaminare la situazione com
plessiva dell'Amministrazione penitenziaria, 
individuare le cause dell'inadeguatezza del 
sistema e formulare le proposte degli inter
venti opportuni sul piano ordinamentale, 
strutturale ed organizzativo, al fine di de-
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lineare e definire la strategia complessiva 
per l'avanzamento del sistema medesimo 
verso i suoi ideali obiettivi 

Si è individuata nel dr. Di Gennaro la 
figura professionale più idonea per suppor
tare, come consulente del Ministro, l'opera 
di ammodernamento della amministrazione 
penitenziaria italiana, senza con ciò voler 
minimamente sminuire la professionalità 
dei funzionari presenti, dei quali il consu
lente si avvale sfruttandone la insostituibile 
esperienza. Si vuole sottolineare che proprio 
la pregressa attività del dr. Di Gennaro in 
seno a tale amministrazione risulta essere la 
prova dell'esistenza di numerose altissime 
professionalità; e l'incarico conferitogli ne 
costituisce esplicito riconoscimento. 

Va da sé che, nel momento in cui si 
intende porre mano ad un ampio riordina
mento delle strutture e delle funzioni, oc
corre il supporto di tutte le esperienze pro
fessionali che abbiano un'ampia quanto ap
profondita visione dei problemi e delle dif
ficoltà in cui si dibatte l'amministrazione 
penitenziaria. Il dr. Di Gennaro possiede 
tutti i requisiti richiesti. 

Si ricorda, infatti, che egli ha esercitato, 
in diversi periodi, funzioni amministrative 
presso il Ministero di Grazia e Giustizia, sia 
nel settore della rieducazione dei minorenni, 
sia nell'allora Direzione generale degli Isti
tuti di prevenzione e pena; ha ricoperto 
altresì l'incarico di Direttore generale degli 
affari penali; ha esercitato presso le Nazioni 
Unite, per nove anni, la funzione di dire
zione Generale per le attività internazionali 
contro il traffico di stupefacenti; è stato 
presidente di numerosi comitati del Consi
glio d'Europa in ambito penale, penitenzia
rio e criminológico; è stato docente di diritto 
penitenziario e criminologia presso l'univer
sità di Roma. 

Tali straordinarie esperienze professio
nali consentono di considerare il dr. Di 
Gennaro uno dei maggiori esperti interna
zionali nel settore e, quindi, danno ragione 
della scelta fatta. 

La nomina del dr. Michele Coirò a Di
rettore generale del Dipartimento dell'am
ministrazione penitenziaria obbedisce ad 

analoghi criteri di razionalità ed efficienza 
ed è in linea con le direttive segnalate dalla 
legge 15.12.1990, n. 395. 

Queste infatti impongono, quale requi
sito richiesto per ricoprire la carica, il grado 
di magistrato di Cassazione con funzioni 
direttive superiori; in tal modo si restringe 
la scelta a pochi nominativi tra i quali 
occorre individuare la figura che abbia ma
turato una specifica professionalità. 

Il dr. Coirò è stato scelto, oltre che per 
le alte qualità personali e professionali, per 
l'attività svolta dapprima quale Procuratore 
della Repubblica aggiunto e poi quale Pro
curatore Capo in Roma, che egli ha con
sentito di acquisire una particolare cono
scenza del sistema penitenziario e di tutte le 
sue problematiche. 

Poiché la scelta del Direttore generale del 
dipartimento deve cadere, per legge, su un 
magistrato che svolge funzioni direttive su
periori, è inevitabile che venga nominata 
una persona con notevole anzianità e quindi 
più o meno prossima alla pensione. Ciò 
costituisce senza dubbio un inconveniente 
che suggerisce l'opportunità di rivedere la 
normativa vigente. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BOGHETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

con del iberazione prot . n. 2666 del 30 
m a r z o 1996, la di rezione generale affari 
general i e del personale presso il minis te ro 
del lavoro ha respinto la d o m a n d a di p r o 
roga del r a p p o r t o di lavoro a t e m p o pa r 
ziale della signora Pisi; 

è s tato espresso u n a p a r e r e negativo 
alla r ichiesta citata da pa r t e del d i re t to re 
del Uplmo di Bologna; 

tale diniego era s ta to già espresso alla 
d o m a n d a precedente , p u r avendo in quel
l 'occasione avuto r isposta positiva col part-
time da pa r t e del Minis tero e nonos tan te 
già a quel t empo (1991) vi fosse m a n c a n z a 
d 'organico; 
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raccogl imento ad il r innovo del part-
time, anche in questo caso, n o n supere 
rebbe il divieto del 20 pe r cento di perso
nale da dest inare a part-time-, 

il diniego r ispet to a tale r ichiesta 
s embra infondato sia r igua rdo all 'esclusiva 
t r iennal i tà del part-time, sia in mer i to al 
ruolo coper to dalla r ichiedente ; 

i part-time r ichiesti n o n superavano il 
15 per cento; 

c o m u n q u e il p e r d u r a r e delle ca renza 
di organico sono colpe a car ico del mini 
stero, e non dei d ipendent i ; 

quali provvediment i i n t enda ado t t a re 
affinché s iano r ispet ta te leggi e normat ive 
inerent i le r ichieste di part-time.(4-01473) 

RISPOSTA. — Nell'atto parlamentare indi
cato in oggetto, la S.V. On.le prende spunto 
dalla vicenda di un'impiegata dell'Ufficio 
Provinciale del Lavoro e della M.O. di Bo
logna che si è vista negare la possibilità di 
prorogare la trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale. 

Come è noto la legge 29 dicembre 1988, 
n. 554, articolo 7, ha introdotto nel pub
blico impiego l'istituto del « tempo parzia
le ». Esso consiste nella possibilità per il 
personale appartenente a determinate qua
lifiche funzionali, di optare per un rapporto 
caratterizzato da un orario di servizio ri
dotto - di regola, in ragione della metà -
rispetto a quello contrattuale, e da una 
contribuzione correlativamente ridotta. 

La materia è stata disciplinata dal re
golamento emanato con D.P.C.M. 17 marzo 
1989, n. 117. 

In via preliminare si precisa che la tra
sformazione in questione è limitata ad un 
triennio, in ottemperanza a quanto disposto 
da questo Ministero con decreto ministeriale 
del 22.11.1990. 

Si evidenzia che la possibilità, per il 
dipendente statale, di ottenere la trasforma
zione summenzionata è subordinata al pa
rere del Direttore dell'Ufficio nonché al fatto 
che sia assicurato il rispetto della quota 
massima del 25% della dotazione organica 
complessiva di personale a tempo pieno di 
ciascuna qualifica funzionale, prevista dal

l'articolo 15 del suddetto provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, ricet
tivo del vigente CCNL del personale dipen
dente dei Ministeri. 

È da precisare che la compatibilità della 
trasformazione richiesta con la situazione 
della disponibilità effettiva di personale 
presso gli uffici di appartenenza dei richie
denti, è posta a tutela dell'interesse pub
blico, a garanzia dello svolgimento delle 
attività istituzionali con le risorse umane 
che residuerebbero. 

La questione si presenta di particolare 
rilievo in relazione ad una grave carenza di 
personale riscontrabile nel singolo ufficio in 
questione, ormai ridotto a circa il 50% di 
quello previsto. 

Nell'atto parlamentare, inoltre, è stato 
sottolineato che l'organico dell'Ufficio si 
presentava carente già nel 1991 e tale si
tuazione non aveva costituito impedimento 
all'accoglimento della richiesta di pa r t - t ime 
della Sig.ra Pisi 

A tal proposito si precisa che a fine 1990, 
data di inoltro della domanda da parte della 
ricorrente, l'organico presso l'Ufficio Pro
vinciale era costituito da 150 unità che 
divennero 140 in data 1.7.1991, giorno in 
cui cominciò a decorrere la trasformazione 
in parola. 

Peraltro il mutato atteggiamento del Mi
nistero del Lavoro e PS. rispetto all'acco
glimento delle prime due istanze di presta
zione del lavoro a tempo parziale, presentate 
nel 1990 e nel 1993 dalla ricorrente, si 
presenta agevolmente comprensibile in re
lazione alla maggiore consistenza della di
sponibilità effettiva di personale presso l'Uf
ficio provinciale - rispettivamente nel 1990 
pari a n. 150 unità e nel 1993 pari a n. 123 
unità - a fronte della disponibilità effettiva 
di personale nell'anno in corso pari a 116 
unità. 

In merito al ruolo ricoperto dalla ricor
rente si precisa che l'impegno mansionario 
della Sig.ra Pisi consiste nello svolgimento 
dei colloqui di preselezione avendo ricevuto 
apposita formazione attraverso la parteci
pazione a diverse sessioni di illustrazione e 
dimostrazioni operative di attività di prese
lezione. 
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Infatti con ordine di servizio n. 1/95 del 
14.1.1995 è stata assegnata al « servizio me
tropolitano Bologna Lavoro » presso la se
zione circoscrizionale di Bologna. Tale ser
vizio, giova rilevare, viene svolto in colla
borazione con diversi soggetti istituzionali 
convenzionati: UPLMO, provincia, Comune 
di Bologna e Agenzia Regionale per l'Im
piego, che concorrono, ciascuno in ragione 
della propria competenza specifica e mirata 
ad un più agevole inserimento occupazio
nale dei lavoratori. 

Si rassicura 1'On.le interrogante in or
dine all'attenzione prestata dall'Amministra
zione alle questioni legate al lavoro pa r t -
t ime, che anzi costituisce, in quanto rap
porto di lavoro connotato da elementi di 
flessibilità, uno dei punti inseriti nelle re
lative linee programmatiche del Governo 
che intende, come più volte reso noto, in
centivare il ricorso a tale strumento che 
sostanzia una forma di redistribuzione del 
lavoro finalizzato ad un incremento del 
contenuto occupazionale della crescita. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

BORGHEZIO. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il g iorno 13 luglio 1996, il c o m u n e di 
Lucca ha reso operat ivo il nuovo p iano di 
regolamentaz ione del traffico nella zona di 
San Concordio; 

a causa della nuova impostaz ione 
della circolazione, le circa seimila au to che 
t rans i tano ogni giorno nella zona h a n n o 
creato in terminabi l i file (oltre u n chi lome
t ro per un ' o r a a passo d 'uomo) con i disagi 
conseguenti in u n a zona dove, p receden
temente , il traffico scorreva velocemente; 

numeros i esercizi commercia l i p r e 
senti a S. Concordio (zona a r idosso del 
cent ro storico) vedono para l izza ta la loro 
attività e r i sch iano di dover t rasfer i re le 
stesse; 

i circa undic imila residenti nella zona 
interessata vedono messa a repentagl io la 

p rop r i a salute, poiché mol te abi tazioni si 
affacciano d i re t t amente sulla s t rada , infe
s ta ta dai gas di scarico; 

a causa della d issennata e oscura 
decisione, l 'assessore al traffico Macerini si 
è pochi giorni o rsono dimesso dal suo 
incarico; 

in proposi to, non s embre rebbe solo 
u n a coincidenza la c o n t e m p o r a n e a aper 
t u r a sul viale in quest ione di u n eno rme 
cen t ro commerc ia le della Esselunga spa; 

la politica della giunta PPI-PDS-Ri-
fondazione comunis ta del comune di 
Lucca non sembra cor r i spondere agli in
teressi generali previsti dal l 'ar t icolo 41 
della Costituzione, q u a n d o au tor izza il 
qu in to Centro di g rande dis t r ibuzione in 
u n ch i lomet ro circa del viale in ques t ione 
(sono present i infatti u n cen t ro Sidis, u n o 
Supera i , u n o Plus ed u n o Eurospin) ; 

ad avviso del l ' in terrogante , l ' inspiega-
bile decisione del s indaco di Lucca trova 
motivazioni al di fuori della gestione della 
viabilità, essendo s tata p iu t tos to p resa in 
vir tù di u n discutibile accordo con i re 
sponsabil i della Esselunga, che ne sa rebbe 
l 'unica beneficiata; 

q u a n t o sopra det to t rova conferma 
nel fatto che, con t r a r i amen te all 'originale 
p iano di circolazione nella zona, nella se
r a t a del giorno 6 luglio 1996, in u n a r iu
nione precipi tosa con i q u a t t r o consiglieri 
di Rifondazione comunis ta (sugli ot to che 
r a p p r e s e n t a n o la maggioranza del consi
glio di circoscrizione di S. Concordio) ed 
alcuni dirigenti della Esselunga spa, il sin
daco ha preso la decisione di modif icare 
tale proget to nel senso auspica to dalla so
cietà Esselunga; 

è evidente che il pr incipale scopo di 
tu t ta l 'operazione sia s ta to quello di co
str ingere gli automobil is t i a t r ans i t a re da
vanti alla Esselunga spa per pu r i motivi 
commercia l i 

se risulti che la società Esselunga spa 
si sia fatta carico delle spese, che s e m b r a 
super ino i 100 milioni, spet tant i al comune , 
per la nuova segnaletica s t rada le lungo il 
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t ra t to interessato e per il pos iz ionamento 
dei semafori, che in pochi giorni h a n n o 
dato la s tura agli enormi problemi in que
stione; 

se non si ravvedano gli es t remi perché 
il prefetto di Lucca chieda la revoca del 
provvedimento per motivi a t t inent i alla sa
lute e all 'ordine pubbl ico (infatti r i su l tano 
molteplici gli atti vandalici della popola
zione sulle in f ras t ru t ture sopraccitate) , 
p r ima che la s i tuazione possa degenerare ; 

se risulta che l 'autori tà giudiziaria 
abbia opera to un ' indagine su q u a n t o sopra 
enuncia to . (4-02217) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga
zione in oggetto si comunica che, in rela
zione ai fatti segnalati, la Procura della 
Repubblica di Lucca ha disposto indagini di 
polizia. 

Le informative pervenute in proposito 
dagli Uffici della locale Questura non 
hanno evidenziato circostanze che potessero 
assumere rilievo penale. 

In conseguenza, con atto in data 9 set
tembre, è stata chiesta la archiviazione degli 
atti. 

Il giudice per le indagini preliminari, con 
provvedimento del successivo 20 settembre, 
ha condiviso tale valutazione. 

Per quanto attiene ai profili amministra
tivi della vicenda, sulla base delle informa
zioni fornite dal Prefetto di Lucca, si rife
risce quanto segue. 

Viale San Concordio, per tutta la sua 
estensione, da Pontetetto alla circonvalla
zione, sopporta da tempo un elevato flusso 
di traffico, le cui conseguenze sono state 
segnalate a più riprese dai cittadini della 
zona i quali, anche tramite interventi sulla 
stampa, hanno chiesto ali Amministrazione 
comunale di intervenire per diminuire i 
disagi e i possibili rischi alla salute deri
vanti dall'inquinamento. 

A tal fine la Commissione viabilità e 
traffico della Circoscrizione 7, che com
prende nel suo territorio il viale S. Con
cordio, ha chiesto al Sindaco di studiare la 
possibilità di istituire un senso unico nel 
viale stesso, in considerazione della prevista 
apertura del centro commerciale « Esselun

ga ». Ciò al fine di attenuare i prevedibili 
effetti negativi derivanti dall'ulteriore aggra
vio dei flussi di traffico nella zona. A tale 
scopo, fin dal mese di maggio 1996, l'Am
ministrazione comunale ha istituito un'ap
posita commissione formata dai membri 
della commissione « Viabilità e Traffico » 
della Circoscrizione 7, nonché dal dirigente 
dell'Ufficio Traffico, dal Comandante dei 
W.UU. e dai tecnici degli Uffici comunali 
competenti. 

Nel frattempo, veniva data disposizione 
al Comando dei W.UU. di provvedere in 
tempi rapidi ad una osservazione puntuale 
dell'andamento del traffico e ad una rile
vazione volta a quantificare il numero dei 
veicoli in transito sul viale. 

Le rilevazioni effettuate dalla Polizia 
Municipale hanno evidenziato un flusso di 
traffico nei giorni feriali, in orario 7-19, di 
circa 6000 auto che transitavano sul viale 
San Concordio in direzione Pisa-Lucca. 

Sulla base di tali dati e in considerazione 
degli effetti negativi sul traffico derivante 
dall'apertura del centro commerciale, l'Am
ministrazione ha ritenuto opportuno pro
cedere in via sperimentale all'istituzione del 
senso unico sul tratto del viale S. Concordio 
compreso tra via Bandettini e l'incrocio con 
via dell'Autostrada (prolungamento di viale 
Europa) al fine di pervenire ad una più 
equilibrata distribuzione del traffico nella 
zona. A tal fine veniva installato un sema
foro all'incrocio indicato. 

La decisione di adottare il provvedi
mento nel mese di luglio è scaturita anche 
dall'opportunità di intervenire in un pe
riodo che consente una più agevole speri
mentazione. 

Gli effetti del provvedimento, che ha 
avuto inizio il 13 luglio, sono stati tenuti 
sotto osservazione dall'Amministrazione 
che, al fine di pervenire ad un'analisi il più 
possibile completa della situazione, ha af
fidato ad una ditta specializzata l'incarico di 
rilevare i flussi di traffico nell'intera zona 
compresa fra Pontetetto e i viali della cir
coscrizione. 

Tali rilievi sono stati effettuati nei primi 
giorni di settembre. 
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Quanto al Centro commerciale, le vi
cende che ne hanno determinato l'apertura 
possono essere così riassunte. 

a) L'autorizzazione alla localizzazione 
del Centro Commerciale Esselunga a San 
Concordio è stata concessa prima dell'inse
diamento dell'attuale Giunta. 

b) L'Amministrazione Comunale, per 
quanto di sua competenza, ha costante
mente fatto presente alla Regione (cui com
pete per legge la concessione del nullaosta ai 
fini del rilascio delle autorizzazioni relative 
alla grande distribuzione) le difficoltà che 
sarebbero derivate dall'apertura del Centro 
commerciale, in ordine al traffico e alla 
viabilità. 

L'Amministrazione medesima ha inviato 
alla Regione varie comunicazioni in cui 
esprimeva una valutazione negativa circa 
l'impatto che l'apertura del Centro avrebbe 
avuto sulla viabilità di S. Concordio, rile
vando altresì la necessità di procedere al 
completamento della bretellina di collega
mento tra lo svincolo autostradale com
preso fra Mugnano e S. Donato, lasciata 
incompiuta dalla Salt S.p.A.. 

c) La Regione, da parte sua, nono
stante le suddette osservazioni, in data 
4.4.1996 procedeva al rilascio all'Esselunga 
del nulla osta regionale previsto dalla 
L.426/71 e dal decreto ministeriale 375/88, 
invitando il Comune di Lucca a rilasciare, 
sulla base di tale deliberazione regionale, la 
relativa autorizzazione amministrativa. 

d) Successivamente, in data 13.5.1996 
la Regione chiedeva al Sindaco di conoscere 
se fosse stata rilasciata l'autorizzazione am
ministrativa al Centro oppure, in caso con
trario, di «precisare i motivi del mancato 
rilascio onde consentire all'Amministra
zione Regionale di assumere i provvedi* 
menti di competenza ». 

In risposta, in data 21.5.1996, il Sindaco 
precisava che l'Amministrazione comunale 
riteneva pregiudiziale al rilascio del prov
vedimento richiesto la realizzazione della 
strada di collegamento tra viale San Con
cordio e via della Formica, nonché la con
cessione ad uso pubblico di parte del par
cheggio esterno del centro commerciale 

« per motivi di pubblico interesse e di ordine 
pubblico legati alla circolazione del quar
tiere ». 

Le opere sopra indicate sono state rea
lizzate, secondo quanto prevede la vigente 
normativa, a scomputo d'oneri. 

e) Per quanto attiene alla segnaletica 
necessaria per dare attuazione alla nuova 
regolamentazione del traffico sul viale S. 
Concordio, l'Amministrazione comunale ha 
ritenuto che dovesse essere operativa pos
sibilmente in concomitanza con l'avvio della 
nuova attività commerciale. 

Verificata la disponibilità della Esse-
lunga a farsi carico della realizzazione della 
segnaletica orizzontale, verticale e semafo
rica sulla base di un progetto precedente
mente redatto dagli uffici competenti, l'Am
ministrazione ne prendeva atto in data 
12.7.1996 con comunicazione di Giunta e 
successivamente in data 9.8.1996 con deli
bera di Giunta n. 1302. L'importo delle 
spese sostenute dall'Esselunga per la rea
lizzazione della detta segnaletica, ammonta 
a L. 87.000.000 (Iva esclusa). 

f) Dopo che l'Esselunga ha completato 
la strada di collegamento, ha reso disponi
bile per l'uso pubblico una parte del par
cheggio esterno ed ha provveduto alla se
gnaletica stradale, l'Amministrazione comu
nale ha rilasciato l'autorizzazione ammini
strativa per l'apertura del Centro, essendo 
questa già in possesso del nullaosta regio
nale. 

Da tale ricostruzione il Prefetto desume 
che il Comune, nell'ambito delle competenze 
previste dalla legge, ha effettuato tutti i passi 
necessari affinché il Centro Commerciale di 
San Concordio potesse entrare in funzione 
recando il minor disagio possibile all'intero 
quartiere; e che l'istituzione del senso unico 
trova l'unica ragione nella decisione del
l'Amministrazione di assumersi la respon
sabilità di intervenire preventivamente per 
evitare un peggioramento della situazione 
conseguente alla più volte richiamata aper
tura del centro commerciale. In ordine ad 
altre osservazioni contenute nell'interroga
zione lo stesso Prefetto ha fornito le preci
sazioni che seguono. 
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LAssessore al traffico Alfredo Alunni 
Maceratini ha presentato le dimissioni in 
data 1L7.1996 con motivazioni che non 
attengono al provvedimento di cui si parla. 

Alla riunione del 6.7.1996 hanno parte
cipato oltre al Sindaco, VAssessore al Traf
fico, quattro membri della Commissione 
« Viabilità e Traffico » della Circoscrizione 
n. 7, il Dirigente dell'Ufficio Traffico, il 
Comandante della Polizia Municipale e tec
nici degli Uffici competenti 

L'Assessore al Traffico, in data 8.7.1996, 
ha incontrato il vice presidente della Esse-
lunga, al quale ha fatto presente che l'Am
ministrazione comunale riteneva necessario 
procedere alla modifica della viabilità nella 
zona di S. Concordio, secondo quanto già 
esposto. 

L'istituzione del senso unico è inin
fluente in ordine al passaggio delle auto 
davanti al centro commerciale, che sarebbe 
stato comunque visibile e raggiungibile an
che con il doppio senso di marcia. La 
concessione edilizia, infatti, autorizzava una 
dislocazione della facciata tale da renderla 
visibile sia dal viale S. Concordio che dalla 
strada di collegamento già prevista, ma rea
lizzata solo nel luglio scorso. 

Quanto agli episodi di vandalismo veri
ficatisi, si è trattato del danneggiamento di 
un semaforo e della porta della Circoscri
zione n. 7 in data 13.7.1996. 

Non vi sono comunque motivi per rite
nere che la situazione possa degenerare e 
provocare problemi di ordine pubblico. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi
glio dei ministri — Per sapere - p remesso 
che: 

la Calabria è s ta ta le t tera lmente de
vastata dai nubifragi di questi giorni. Vi 
sono aree, come il basso e l 'alto Jonio della 
provincia di Cosenza, in cui i dann i alle 
s t ru t ture , alle coltivazioni ed al te r r i tor io 
in te rno sono incalcolabili; 

la necessi tà di u n intervento organico 
di difesa del t e r r i to r io e di r ecupero dei 

dann i mater ia l i prodot t i è improcras t ina
bile, in u n a regione come la Calabria già 
cosi g ravemente investita dalla crisi sociale 
e dalla d r a m m a t i c a si tuazione occupazio
nale, che lascia cent inaia di migliaia di 
giovani e di ragazze senza u n a min ima 
spe ranza - : 

se non r i tenga di dovere in tervenire 
t empes t ivamente con interventi efficaci sul 
t e r r e n o mate r ia le e, comunque , per dichia
r a r e lo s ta to di ca lamità na tura le per le 
zone così d u r a m e n t e colpite. (4-04053) 

RISPOSTA. — Sugli eventi eccezionali di 
maltempo che si sono verificati nella prima 
quindicina di ottobre nella regione Calabria 
si è ampiamente riferito in occasione delle 
comunicazioni date dal Governo alla Ca
mera dei Deputati - Commissione Vili -
nella seduta di mercoledì 16 ottobre 1996, 
nella quale si è evidenziato, in particolare, 
l'eccezionale portata del fenomeno atmosfe
rico, la celerità dei preallarmi e l'immedia
tezza degli interventi di soccorso ad opera 
della protezione civile. 

Sugli stessi eventi si è anche riferito, 
rispondendo a diverse interrogazioni in Se
nato il giorno 17 ottobre, ed alla Camera, il 
giorno 28 novembre. 

Per quanto riguarda i provvedimenti 
adottati dal Governo nel suo complesso si fa 
presente quanto segue. 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell'Interno, delegato per gli inter
venti di protezione civile, ha deliberato lo 
stato di emergenza, nella seduta di venerdì 
11 ottobre 1996, per numerose province del 
territorio nazionale maggiormente colpite 
dalla eccezionale ondata di maltempo, com
prese quelle di Catanzaro, Crotone, Cosenza, 
Vibo Valentia e Reggio Calabria. 

Lo stesso giorno veniva dichiarato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri lo stato 
di emergenza (fino al 30 dicembre 1997) ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 5, comma 
1, della legge n. 225. 

Successivamente, in data 18 ottobre 
1996, veniva proclamato a seguito del grave 
nubifragio del 14 e 15 ottobre lo stato di 
emergenza dal Consiglio dei Ministri anche 
per la provincia di Crotone. 
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In particolare con l'ordinanza n. 2469 
del Ministro dell'Interno, in data 26 ottobre 
1596, sono stati subito adottati provvedi
menti di urgenza a favore della città di 
Crotone, che ha subito danni di notevolis
sima entità. 

Per l'attuazione di tali interventi è stato 
nominato Commissario delegato il Presi
dente della regione Calabria, e sono stati 
disposti i relativi finanziamenti come da 
allegato A). 

Successivamente, con decreto-legge 12 
novembre 1996, n. 576, convertito, con mo
dificazioni, dalla legge 31 dicembre 1996, 
n. 677, sono state adottate previdenze per 
alcune regioni colpite da eventi calamitosi 
nei mesi di giugno e ottobre 1996 e, fra esse, 
è compresa la Calabria. 

Nel contesto più generale sono stati di
sposti interventi specifici per la Calabria 
diretti ad eliminare le conseguenze degli 
eventi alluvionali concernenti le reti fogna
rie, la depurazione e la potabilizzazione delle 
acque e la bonifica e la sistemazione del
l'alveo dei corsi d'acqua, delle aree spondali 
e delle aree comunque alluvionate. 

A disciplinare tali interventi si è prov
veduto con l'ordinanza n. 2478 del 19 no
vembre 1996 che reca i finanziamenti evi
denziati nell'allegato B). 

Il Sot tosegretar io di Sta to per la 
p ro tez ione civile: Barber i . 

CARDIELLO. - Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel c o m u n e di Giungano (Salerno), 
opera il plesso scolastico e lementare « Isca 
Albano », ubicato nella frazione di S. Giu
seppe; 

la scuola è f requenta ta da vent idue 
bambini ; 

una circolare e m a n a t a dal Provvedi
to ra to agli s tudi di Salerno, annunc ia che, 
per effetto de l l ' accorpamento di classi pe
riferiche, il plesso « Isca Albano » ver rà 
chiuso allo scadere del co r ren te a n n o sco
lastico; 

il p rovvedimento cagionerà grave di
sagio ad a lunni di t ene ra età, i quali sa
r a n n o sottoposti a scomodissimi o ra r i di 
t ras fer imento dai luoghi di res idenza al 
capoluogo; 

a t tua lmen te esiste u n solo Scuolabus 
che accoglie gli a lunn i di tut t i i segmenti di 
i s t ruzione alle 7,00 del ma t t ino e li espone 
alle in temper ie fino all ' inizio delle lezio
ni - : 

se possa far recedere l'Ufficio scola
stico provinciale dal provvedimento di ac
c o r p a m e n t o o in subord ine sollecitare un 
più efficiente servizio di t raspor to , a lmeno 
per gli a lunni delle scuole e lementar i . 

(4-06582) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Il plesso di « Isca Albano » nel Comune 
di Giungano, insieme ad altri 30 plessi della 
provincia di Salerno, era già stato soppresso 
in sede di determinazione dell'organico di 
diritto relativo all'anno scolastico 1995/96, 
a causa del basso numero degli alunni, con 
lo scopo di offrire ai medesimi un servizio 
scolastico qualitativamente migliore nel 
plesso del capoluogo, distante 4 Km, e per 
raggiungere il rapporto alunni-classi fissato 
a 17,40, nella provincia di Salerno, con D.I. 
n. 127 dell'11.4.95. 

Al momento della definizione dell'orga
nico di fatto 95/96, comunque, è stato au
torizzato il funzionamento, per un altro 
anno, di 4 dei 36 plessi precedentemente 
soppressi compreso quello di « Isca Alba
no ». 

Tale rinvio era stato consentito dalla 
C.M. 194 del 2.6.96, anche al fine di per
mettere ai Comuni interessati alle soppres
sioni di organizzare idonee strutture e ser
vizi per venire incontro alle esigenze del
l'utenza. 

Eccezionalmente, è stato consentito il 
mantenimento del plesso di cui si tratta 
anche per Vanno 1996/97 su richiesta del 
Sindaco, il quale aveva fatto presente che la 
scuola era frequentata da una alunna, 
iscritta alla V classe, portatrice di hand icap . 
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77 competente Provveditore agli Studi 
non ritiene, comunque, che possano verifi
carsi altri rinvìi al provvedimento di sop
pressione del plesso in parola, tenuto conto 
degli aumentati rapporti alunni-classi pre
visti per i prossimi anni scolastici, fermo 
restando che saranno adottate tutte le mi
sure possibili per assicurare il diritto allo 
studio in favore delle popolazioni scolasti
che interessate. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru
zione: Berlinguer. 

CHINCARINI. — Ai Ministri della sanità 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

a t t raverso mezzi pubblici tar i maghi , 
veggenti, esorcisti, guari tori , p r a n o t e r a 
peuti , eccetera, uti l izzano, per acca lap
piare la p rop r i a clientela, te rmini e qua 
lifiche p ropr i dell 'attività medica e/o titoli 
di dubbia provenienza o complementa re , 
inventati o assolu tamente falsi, e/o mil lan
tano poter i curativi loro p ropr i o delle cure 
e/o delle pozioni che offrono; 

l 'articolo 498 del codie penale punisce 
l 'usurpazione di titoli e onori ; 

l 'articolo 661 del codice penale pun i 
sce l 'abuso della creduli tà popolare ; 

il Ministro della sanità in car ica at
tua lmen te si e ra d imost ra to sensibile al 
p rob lema, acce t tando di f i rmare u n a p r o 
posta di legge (n. 2499, p resen ta ta il 10 
maggio 1995, nel corso della XII legisla
tura) in mate r ia di abuso della credul i tà 
popolare — : 

se consideri lecita ed ammissibi le da 
pa r te di costoro di poter con t inuare im
p u n e m e n t e a servirsi di tali mezzi per 
pubbl ic izzare la p ropr ia attività, già di pe r 
sé illecita (ai sensi dell 'articolo 121 del 
Tulps, regio decre to 18 giugno 1931, 
n. 773); 

nel caso in cui tale fosse esclusa, qual i 
provvedimenti in tenda p rendere pe r p o r r e 
fine allo scandaloso fenomeno. (4-04606) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

La valutazione di profili di illiceità delle 
attività di cartomante, indovino, mago, ciar
latano e simili comporta Vanalisi di ogni 
singolo caso, per verificare le concrete mo
dalità e il luogo delle condotte. 

Quanto al quadro normativo di riferi
mento va rilevato che l'articolo 121 TULPS, 
dopo aver disciplinato nei primi due commi 
l'esercizio dei cosiddetti mestieri girovaghi, 
vieta nel terzo comma il mestiere di ciar
latano. La relativa nozione è fornita dal
l'articolo 231 reg. TULPS per il quale è tale 
« ogni attività diretta a speculare sull'altrui 
credulità o a sfruttare od alimentare l'altrui 
pregiudizio, come gli indovini, gli interpreti 
di sogni, i cartomanti, coloro che esercitano 
giuochi di sortilegio, incantesimi esorcismi 
o millantano o affettano in pubblico grande 
valentia della propria arte o professione o 
magnificano ricette o specifici, cui attribui
scono virtù straordinarie o miracolose ». 

La violazione dell'articolo 121 è stata 
depenalizzata ai sensi dell'articolo 33 lett. b) 
della legge 24.11.81 n. 689 ed è punita con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 
lire un milione a lire 6 milioni a norma 
dell'articolo 17 bis del richiamato Testo 
unico, inserito dall'articolo 3 del decreto-
legislativo 13.7.94 n. 480. 

Sul contenuto del divieto del terzo 
comma dell'articolo 121 si sono affermati e 
consolidati indirizzi interpretativi in giuri
sprudenza ordinaria e amministrativa se
condo cui l'attività di cartomante - al pari 
di quella di astrologo, grafologo, veggente ed 
occultista — non consente la configurabilità 
dell'illecito di ciarlataneria allorché sia 
esercitata non in forma ambulante o giro
vaga e quando sia svolta con correttezza e 
nei limiti delle conoscenze e delle facoltà 
dell'esercente, senza trasmodare in millan
terie di facoltà divinatorie volte a carpire la 
buona fede del cliente. 

Allorché si configurino il requisito della 
pubblicità e gli altri requisiti richiesti dal
l'articolo 661 c.p., diventa peraltro applica
bile la fattispecie che punisce in via con
travvenzionale con pena alternativa (arresto 
o ammenda) chiunque pubblicamente, con 
qualsiasi impostura, cerca di abusare della 
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credulità popolare « se dal fatto può deri
vare un turbamento dell'ordine pubblico ». 

La disciplina sopra indicata, risalente ad 
un'epoca in cui le prestazioni di cui si parla 
non venivano propagandate attraverso l'uso 
di servizi televisivi, va tuttavia integrata con 
la articolata disciplina introdotta dal de
creto del Presidente della Repubblica 4.9.95 
n. 420 (in particolare dall'articolo 15) 
nonché dal regolamento approvato con de
creto del Ministro delle Poste e Telecomu
nicazioni 13.7.95 n. 385. 

Il citato articolo 15 prevede che i for
nitori di informazioni sono responsabili del 
contenuto e della esattezza delle stesse e fa 
divieto di fornire informazioni e prestazioni 
contrarie a norme cogenti, all'ordine pub
blico e al buon costume attraverso la rete 
pubblica di telecomunicazioni. 

L'articolo 19 attribuisce i controlli sulla 
verifica dell'osservanza delle disposizioni del 
regolamento al Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni. 

D'altro canto, il decreto n. 385 nel re
golamentare il contenuto e le modalità di 
fornitura e fruizione di informazioni o pre
stazioni dei servizi audiotex e videotex e nel 
fissare le norme di comportamento stabili
sce, all'articolo 3, il divieto « messaggi su
bliminali»; all'articolo 7 il divieto per i 
fornitori di informazioni o prestazioni au
diotex o videotex di approfittare della si
tuazione di persone che si trovino in stato, 
pur se temporaneo, di infermità o deficienza 
psichica; all'articolo 4, tra l'altro, il divieto 
di offesa per la dignità della persona, per le 
convinzioni religiose ed ideali, di induzione 
a comportamenti discriminatori o pregiu
dizievoli per la salute, il divieto di recare 
pregiudizio alla autodeterminazione econo
mica; all'articolo 6, il divieto di abusare 
della credulità e della mancanza di espe
rienza e del senso di lealtà dei minori. 

Detto decreto attribuisce ai fornitori di 
informazioni o di prestazioni di servizi e ai 
gestori dei centri di servizi la responsabilità 
del contenuto e delle modalità di erogazione 
dei servizi stessi e, mentre limita la respon
sabilità del gestore della rete al trasporto 
delle informazioni e alla contabilizzazione 

sul contatore degli utenti, fa obbligo, in caso 
di reclamo di utenti, di fornire spiegazioni 
scritte entro trenta giorni. 

L'attività di vigilanza è attribuita al Mi
nistero delle Poste e delle Telecomunicazioni 
che ha il compito di effettuare azioni di 
monitoraggio sull'effettivo buon andamento 
dei servizi nel rispetto del regolamento (ar
ticolo 20). 

Sono previste sanzioni che vanno dalla 
diffida a far cessare il comportamento ille
gittimo alla sospensione dell'accesso alla 
rete, fino alla disattivazione nei casi più 
gravi. 

Dette disposizioni hanno introdotto un 
sistema di controlli, garanzie e sanzioni che 
sembra soddisfare l'esigenza di una nuova 
regolamentazione e completare adeguata
mente il quadro normativo. 

A questo proposito sembra a questo Mi
nistero che, piuttosto che invocare nuove 
norme sanzionatone, in un momento sto
rico caratterizzato dalla considerazione della 
necessità di limitare il ricorso allo stru
mento penale, l'attenzione vada spostata su 
una eventuale intensificazione della vigi
lanza, demandata al Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni e alle forze di po
lizia dalla normativa sopra indicata. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

COSTA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre 
messo che: 

su alcuni quot id iani di lunedì 21 ot
tob re 1996 è s ta to pubbl ica to l 'estrat to di 
u n b a n d o di gara comuni t a r io a l icitazione 
privata, indet ta dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale - direzione gene
rale degli affari generali e del personale , 
per la « forni tura di 926 personal computer 
in p e r m u t a di appa recch ia tu re obsolete di 
var ia tipologia e di pacchet t i software in 
mul t iu tenza , con p rocedu ra accelerata a 
causa della m a n c a n z a di par t i di r icambio 
e costo elevato di manu tenz ione delle ap
pa recch ia tu re da p e r m u t a r e »; 
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nello stesso avviso è indicato l'im
por to mass imo di aggiudicazione per tale 
forni tura, s t imato in ot to mil iardi e cen-
toc inquantami l ioni di lire (Iva esclusa) — : 

qual i s iano le cara t ter is t iche e l 'età 
delle appa recch ia tu re cedute in p e r m u t a 
perché r i tenute obsolete; 

quali s iano le ragioni della m a n c a n z a 
di par t i di r icambio e dell 'elevato costo di 
manu tenz ione delle appa recch ia tu re da 
pe rmu ta r e ; 

i cri teri che abb iano por t a to a s t imare 
l ' importo mass imo complessivo di aggiudi
cazione della forni tura dei personal com
puter nuovi in oltre ot to mil iardi di lire, 
corr i spondent i a quasi nove milioni di lire 
più Iva cadauno , oltre al valore dei com
puter dati in rest i tuzione. (4-04783) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, concernente il « Bando di 
gara di appalto per la fornitura di n. 926 
personal computer, ^ in permuta con varie 
apparecchiature obsolete e di pacchetti soft
ware, dislocati presso gli Uffici centrali e 
periferici del Ministero su tutto il territorio 
nazionale », si precisa, in via preliminare, 
che oggetto della permuta in parola sono 
apparecchiature di tecnologia superata, non 
più in produzione presso gli stabilimenti, 
che non rispondono sufficientemente alle 
esigenze operative degli Uffici, in quanto 
l'evoluzione del software applicativo e di 
gestione richiede un continuo adeguamento 
tecnologico dell'hardware utilizzato, 
espresso sia in termini di capacità di me
moria di massa e di RAM, sia in termini di 
tempi di risposta. 

Premesso ciò, si rappresenta inoltre che 
poiché le suddette apparecchiature non sono 
più in produzione presso gli stabilimenti, le 
parti di ricambio sono difficilmente reperi
bili e ogni intervento, per la riparazione dei 
frequenti guasti, risulta essere particolar
mente oneroso. 

Nel 1994, anno in cui è stata avviata la 
procedura autorizzativa presso l'AIPA per 
l'espletamento dell'appalto di cui trattasi, il 
costo di manutenzione ammontava a 380 

milioni per i soli terminali ed a 203 milioni 
per i personal computers M24 (iva compre
sa). 

Per quanto riguarda, poi, i criteri di 
stima per la definizione dell'importo mas
simo di aggiudicazione, si comunica che la 
procedura relativa all'appalto ha avuto ini
zio, nel novembre del '94, con la richiesta di 
parere all'AIPA la quale, nell'Adunanza del 
3.8.1995, si è espressa favorevolmente dopo 
che anche il Consiglio di Stato aveva fornito 
preventivamente il suo parere. 

La stessa Autorità per l'informatica ha 
dichiarato, nell'esprimer e il proprio parere, 
che il valore delle apparecchiature da per
mutare è prossimo allo zero ed ha ritenuto 
congruo un valore massimo di lire 
8.800.000 per posto di lavoro (P.C. + stam
pante + software). 

Il Minis t ro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Treu. 

DEL BARONE. - Ai Ministri della pub
blica istruzione e dell'interno. — Per sapere 
— premesso che: 

nella città di Napoli , nel nuovo qua r 
tiere del cen t ro direzionale, è stato co
s t rui to con i fondi vincolati della legge 
Falcucci un edificio dest inato dal l 'ordi
n a n z a della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i n. 218 del 26 giugno 1995 ad 
essere adibito a scuola e lementa re e media; 

det to edificio si compone di un corpo 
di fabbrica con una suddivisione in te rna 
tale da supe ra re la scuola media da quella 
e lementare , poiché pa re che la definizione 
archi te t tonica degli spazi e dei servizi con
figuri u n a des t inazione d 'uso nelle p ropor 
zioni di circa t re ottavi alla scuola media 
e c inque ottavi alla scuola e lementare ; 

p ropr io pe r le esigenze della scuola 
e lementare , è p resen te nell'edificio una 
mensa e l'alloggio del custode; 

l'edificio sa rà consegnato il 15 gen
naio 1997 e p u r tut tavia il comune e il 
provveditore agli s tudi h a n n o avviato le 
p rocedure di insed iamento della sola 
scuola media; 
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da u n verbale d ' intesa f i rmato in da ta 
26 febbraio 1996 dal provveditore agli 
studi e dell 'assessore al l 'educazione del co
m u n e di Napoli t r a spa re la volontà di 
des t inare u n o spazio esiguo alla scuola 
e lementare , avviando solo due modul i di 
scuola e lementare ; 

tale verbale n o n cita a lcuna necessi tà 
per cui si debba l imitare a soli due modul i 
gli spazi dest inat i alla scuola e lementare , a 
cui a n d r e b b e r o allo stato solo q u a t t r o aule 
sulle circa venti dell'edificio; 

tale cambio di dest inazione s e m b r a 
irregolare, poiché, a tutt 'oggi p a r e n o n vi 
sia stato a lcun a t to ufficiale, ol tre il sud
det to verbale che variasse la des t inazione 
d'uso prevista da l l 'o rd inanza minis ter ia le e 
sembra inol t re che la s t ru t tu ra edilizia sia 
incompatibi le con u n a eventuale var ia
zione di dest inazione; 

nel cen t ro direzionale, allo s ta to n o n 
collegato con mezzi pubblici alle a l t re 
scuole e lementar i pubbl iche circostanti , 
esiste u n quar t i e re abi ta to da n u m e r o s e 
famiglie con figli in età di scuola e lemen
ta re o ma te rna ; 

i genitori dei bambini , che vivono in 
u n quar t i e re pedonal izzato , per accompa
gnare i p rop r i figli ad u n a scuola pubbl ica 
sono costret t i o ad uti l izzare la p rop r i a 
au to oppu re ad usufruire di pu lmini p r i 
vati abusivi con i piccoli stipati s ino all ' in
verosimile; 

ques t 'u l t ima modal i tà di t r a spo r to è 
pericolosa per i bambin i e nessun in ter
vento in mer i to a tutt 'oggi è s tato fatto né 
dal provvedi torato e né dal c o m u n e di 
Napoli; 

l 'unica al ternat iva r imas ta ai ci t tadini 
residenti nel cen t ro direzionale è quel la di 
iscrivere i p rop r i figli all 'unica scuola ele
m e n t a r e prospiciente al cent ro di rezionale 
che è pe rò u n a scuola privata; 

anche il consiglio circoscrizionale 
competente a l l 'unanimità con u n o rd ine 
del giorno si è espresso all 'uso dell'edificio 
secondo la dest inazione originaria; 

u n a diversa dest inazione significhe
r ebbe u n a negazione del dir i t to allo s tudio 
e u n a palese forma di favorit ismo alle 
scuole e lementar i private esistenti o ad 
a l t re scuole private, che già si p ropongono 
di posiz ionars i nel cent ro di rezionale e che 
ev identemente a n d r e b b e r o a copr i re un 
vuoto di servizi colpevolmente c rea to dalle 
au to r i t à competent i , anche in cont ras to 
con i vincoli legali posti alla base dell 'at to 
che ha f inanziato la cos t ruzione dell 'edi
ficio - : 

alla luce della p remessa e delle con
s iderazioni sopraesposte , non in t endano 
approfond i re la problemat ica e r i ch iamare 
tut t i gli ent i prepost i al r ispet to della cir
colare minis ter iale re la t ivamente alla de
s t inazione del suddet to edificio scolastico a 
scuola e lementa re e media r i spe t t ando an
che i vincoli edilizi. (4-06653) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Premesso che in materia di edilizia sco
lastica la competenza è totalmente devoluta 
dalla normativa vigente agli Enti locali e 
che Vintervento statale ha natura pura
mente sussidiaria, il Provveditore agli studi 
di Napoli ha seguito da vicino l'evolversi 
della situazione in merito alla destinazione, 
a scuola elementare e media, di un edificio 
nel nuovo quartiere del Centro Direzionale. 

La soluzione attuale, la cui formalizza
zione è contenuta nel verbale di intesa del 
26.6.1996, sottoscritto dall'assessore all'edu
cazione del Comune di Napoli e dal Prov
veditore, alla presenza dei rappresentanti di 
tutti coloro che, istituzionalmente e non, 
erano interessati alla questione, destina una 
parte dell'edificio e precisamente il 1° e 2° 
piano più la mansarda, per un totale di 20 
aule, alla scuola media « Capuozzo », già 
ubicata in uno stabile per civili abitazioni, 
sul quale gravavano prescrizioni ASL ed in 
pendenza di sfratto esecutivo. 

Alla scuola elementare del 76° circolo 
didattico sono state assegnate 5 aule nor
mali, 1 speciale ed un refettorio al piano 
terra. 
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La scuola media si è già insediata nel 
nuovo edificio, munito di casa custode già 
nominato dall'Ente locale; la scuola ele
mentare sarà attivata nel prossimo anno 
scolastico, al fine di consentire al Direttore 
didattico di quantificare le richieste di iscri
zione. 

Al momento si prevede di poter istituire 
4 classi di scuole elementare, con esclusione 
della V, ed una sezione di scuola materna; 
i locali destinati alle elementari appaiono 
più che sufficienti per l'utenza del centro 
Direzionale, né risulta negato il diritto allo 
studio o favorite scuole elementari private. 

Il Ministro della pubbl ica is tru
zione: Berl inguer . 

DI NARDO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, dei lavori pubblici e dell'am
biente. — Per sapere — premesso che: 

in Vico Equense , frazione di Moiano 
(NA), la scuola media s ta ta le « F. Caulino », 
costrui ta nel 1980, ospi ta gli a lunni dal 
1983, e dal 1993 ospita al p r i m o p iano 
dello stabile t re modul i , cor r i spondent i a 
sei classi di scuola e lementare , nonché gli 
uffici della di rezione didat t ica del secondo 
circolo, dal l 'o t tobre 1995, in s i tuazione di 
temporanei tà ; 

dal 1983 si sono susseguiti ispezioni e 
denunce che h a n n o de t e rmina to « seque
stri e dissequestri dello stabile », i verbali 
di ispezione in ma te r i a di prevenzione ed 
infortuni ed igiene reda t t i il 7 o t tobre 1995 
dall ' ingegner Antonio Fabbroc ino , ispet
tore di polizia giudiziaria dell'Asl di Ca
s te l lammare di Stabia un i t amen te al ma 
resciallo di polizia giudiziaria Antonio 
Lezzi della s tazione dei carabin ier i di Vico 
Equense; 

le i rregolari tà r i confe rmavano quelle 
già accertate il 23 novembre 1994 dai 
predet t i organi di polizia giudiziaria; 

tali i rregolari tà, r i scont ra te nei locali 
ospitati al p r imo p iano della p rede t ta 
scuola media s tatale « Caulino » r iguar
dano: la insufficente i l luminazione, na tu
rale ed artificiale, delle aule e dei locali 

della di rezione didat t ica del secondo cir
colo, con conseguente in ter ruz ione della 
attività didat t ica e di ufficio d u r a n t e i 
giorni piovosi e d u r a n t e la stagione inver
nale; la fatiscenza delle finestre, l ' inade
guatezza del pavimento, aggravato dalla 
condensa di a r ia che si deposita sullo 
stesso, con conseguente scivolamento da 
pa r t e degli a lunni e del personale scola
stico; gli estintori , i servizi igienici, la m a n 
canza sul posto del personale ausiliario, la 
m a n c a n z a di aule per il sostegno agli 
a lunni por ta tor i di handicap, la m a n c a n z a 
di aule per lo svolgimento per le sedute 
degli organi collegiali, la m a n c a n z a di lo
cali per il responsabi le amminis t ra t ivo del
l'ufficio di segreteria, il m a n c a t o abbat t i 
m e n t o delle ba r r i e re archi te t toniche pe r 
l 'accesso agli a lunni por ta to r i di handicap 
nonché al l 'u tenza per l 'accesso ai locali 
della di rezione didatt ica del secondo cir
colo, l ' inadeguatezza del l ' impianto elettr ico 
e dei locali per il no rma le funz ionamento 
degli uffici di segreteria e direzione del 
sudde t to circolo, il m a n c a t o possesso delle 
certificazioni previste dal decreto legisla
tivo 626 del 1994 e in par t icolare quelle 
concernent i la « s icurezza degli impiant i », 
requisi t i tecnici-funzionali , la difesa dagli 
agenti atmosferici e dai fulmini; l 'assenza 
dei requisi t i previsti pe r il funz ionamento 
del l ' impianto di r i sca ldamento ; la certifi
cazione di col laudo Ispesl, con il relativo 
visto edilizio dei vigili del fuoco per il 
funz ionamento della caldaia; la m a n c a n z a 
del refettorio, che è ubicato al l 'esterno nel 
plesso della scuola e lementare , così che 
a lunni e docenti sono costrett i ad uscire 
al l 'es terno per raggiungerlo a t t raverso due 
r a m p e di scale dota te di gradini non ido
nei, la m a n c a n z a di collocazione cent ra
lizzata dell'ufficio della di rezione didatt ica, 
che al m o m e n t o è ubicata nella zona col
l inare dis tante dal cen t ro del comune rag
giungibile con au tobus la cui f requenza è 
di u n o ogni ora; 

come emerge dai predet t i verbali 
della Asl n. 5, sono state violate le seguenti 
n o r m e di legge: decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 547 del 1955 e n. 303 
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del 1956; decret i ministerial i 18 d icembre 
1975 e 16 febbraio 1982; decre to legislativo 
n. 626 del 1994 - : 

q u a n d o v e r r a n n o accer ta te le respon
sabilità; 

se e q u a n d o ver rà da ta u n a s is tema
zione stabile alle sei classi di scuola ele
men ta re del plesso di Moiano ed all'ufficio 
della direzione didat t ica del secondo cir
colo che, dal m o m e n t o della sua ist i tuzione 
ad oggi ha cambia to ben sei sedi; 

se non si ravvisino in q u a n t o esposto 
responsabil i tà amminis t ra t ive , civili e pe
nali. (4-02409) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che questa Amministrazione è a 
conoscenza dello stato di precarietà in cui 
versa a Vico Equense, frazione di Moiano 
(NA), l'edificio che ospita la scuola media 
« F. Caulino » e la scuola elementare con la 
Direzione Didattica del 2° Circolo. 

Il Provveditore agli Studi di Napoli an
che se la competenza in materia di edilizia 
scolastica è totalmente devoluta dalla nor
mativa vigente agli Enti Locali si è attivato 
presso questi ultimi al fine di assicurare 
una corretta erogazione del servizio scola
stico e, nel contempo, ha contattato il Pre
fetto competente che, a sua volta ha predi
sposto una visita ispettiva tramite il So
vrintendente Scolastico Regionale. 

Al momento del sopralluogo risultò che 
nella scuola media erano già stati effettuati 
lavori all'impianto di riscaldamento, mentre 
per le classi elementari e gli uffici del 2° 
Circolo l'ispettore incaricato ha riscontrato 
gravi carenze funzionali e strutturali 

In merito a tali carenze il Prefetto, nel 
luglio scorso, ha sollecitato il Comune 
perché provvedesse ad eliminarle o trovasse 
soluzioni alternative prima dell'inizio del 
nuovo anno scolastico. 

Nel settembre 1996, la Direttrice della 
scuola elementare ha preso nuovamente 
contatti con il Comune e VII novembre 
l'Ispettorato del lavoro ha disposto ulteriore 
sopralluogo, che ha confermato lo stato di 
precarietà dei locali già segnalato. 

Al momento, il Capo dell'Ufficio Scola
stico Provinciale, dopo aver sentito l'Ufficio 
tecnico del Comune di Vico Equense, rife
risce che è stata effettuata la gara di appalto 
per i lavori presso il 2° Circolo, già aggiu
dicati ed in attesa del perfezionamento del
l'iter burocratico. 

Il Comune ha comunque previsto un 
ampliamento della struttura scolastica in 
parola, con la costituzione di 6 nuove aule 
e locali per la Segreteria e la Direzione 
Didattica per dare un assetto definitivo alla 
istituzione scolastica in parola. 

Il Minis t ro della pubbl ica is tru
zione: Berl inguer. 

GATTO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

u n a recente p r o n u n c i a dell 'Autori tà 
antitrust ha: 1) au to r i zza to da pa r t e degli 
agenti ippici (Snai) l 'acquisto della T renno 
spa, p ropr ie ta r i a di t r e fra i mass imi ip
pod romi italiani (Milano/Trot to , Milano-
Galoppo e Montecat ini) e, quindi , società 
di corse di assoluto rilievo, au to r i zzando 
così, in man ie r a inspiegabile, la t i tolari tà 
negli stessi soggetti della p ropr ie tà di ip
podromi , della gestione di corse, nonché 
della raccol ta delle scommesse sulle me
desime (a tu t to ciò si deve aggiungere 
l 'affidamento in « via provvisoria » del si
s tema te lemat ico del to ta l izzatore nazio
nale allo stesso Snai); 2) stabili to che il 
segnale televisivo, di p rop r i e t à dell 'ente 
pubbl ico Unire, m a sin qui gestito in forma 
monopol is t ica dal consorz io CRAI, facente 
capo agli agenti ippici, debba essere affi
da to a una società « te rza »: la E u p h o n srl 
di Tor ino - : 

se il Ministro sia a conoscenza del 
fatto che, p r i m a della de t ta p ronunc i a da 
pa r t e dell'Antitrust, lo Snai, t r ami t e il p ro 
pr io consulente legale aveva in formato la 
Fede r ippodromi (società di corse) e Sisal 
(Sport Italia Totip, Spati , Consortr is) della 
let tera impegnativa di intent i sot toscri t ta 
con la società E u p h o n srl. Ad essa veniva 
commiss iona ta la gestione tecnica dei ser-
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vizi di regia e di diffusione televisiva delle 
corse, n a t u r a l m e n t e die t ro congruo corr i 
spettivo in d e n a r o . Tut to ciò col chiaro 
in tento di evitare l 'adozione di misure re 
strittive da pa r t e dell 'Antitrust; 

se il Minis t ro sia a conoscenza del 
fatto che la E u p h o n srl — società cara t te 
r izzata da cont inui cambiamen t i di sede e 
da una cer ta erra t ic i tà - è control la ta al 
c inquanta per cento dalla Rcs editori (Ge
mina) e per il r e s tan te c inquan ta per cento 
da Rober to e Giancar lo Rocchiett i . E u p h o n 
srl - la quale possiede u n capitale di 300 
milioni - control la a sua volta per il 50 per 
cento E u p h o n Technicolor spa, la quale 
dispone invece di u n capitale di 9,6 mi
liardi. L 'al t ro c inquan ta per cento è pos
seduto dalla società Technicolor p ropr ie tà 
di un 'az ienda olandese, la Carl ton Com
munica t ion BW Olanda; 

se sia a conoscenza del fatto che 
l 'attuale, contes ta to commissar io all 'Unire, 
avvocato Angelo Pet t inari , r isulta consi
gliere di ammin i s t r az ione della E u p h o n 
Technicolor spa, essendo stato nomina to il 
30 giugno 1995; 

se ri t inga che tale incar ico non con
figuri u n evidente conflitto di interessi, 
dato che la gestione tecnica dei servizi di 
regia e di diffusione televisiva delle corse, 
oggi pagata dalle singole agenzie sulla base 
del servizio diffuso, ve r rà amp iamen te re 
munera t a , a q u a n t o risulta, dallo stesso 
Unire. In ogni caso, se r i tenga che tale 
incarico non incida sulla imparzia l i tà che 
avrebbe dovuto ca ra t t e r i zza re compor ta 
ment i dello stesso commissar io e le sue 
dichiarazioni di fronte all 'Autorità anti
trust, pa lesemente non a conoscenza di tale 
si tuazione; 

se infine n o n r i tenga che l'affida
men to a l l 'Euphon srl della gestione del 
segnale Tv n o n configuri un sostanziale 
aggiramento delle precondiz ioni di neu t ra 
lità r ichieste dal l 'Autori tà del garante della 
concor renza e del merca to . (4-01248) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto ri
chiesto dalla S.V. OnAe si osserva quanto 
appresso. 

In data 30 maggio 1996, VAutorità Ga
rante della concorrenza e del mercato ha 
deliberato la chiusura dell'istruttoria rela
tiva all'operazione di acquisizione del con
trollo della Società Trenno s.p.a da parte 
della Società SNAI Servizi s.r.l, per il tra
mite della costituenda Società San Siro 
s.p.a., ritenendo che l'operazione in esame, 
alla luce degli impegni assunti dalla Società 
SNAI Servizi s.r.l, non determina la costi
tuzione o il rafforzamento di una posizione 
dominante, tale da eliminare o ridurre in 
modo sostanziale e durevole la concorrenza 
sui mercati interessati, ai sensi dell'articolo 
6, comma 1, della legge 287190. 

Nella stessa decisione la suddetta Auto
rità ha deliberato inoltre: che la Società 
SNAI Servizi presenti, entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di notificazione 
del provvedimento, copia del contratto di 
affitto degli studi di emissione, regia e se
gnalamento televisivo sottoscritto con il 
soggetto designato, la cui imparzialità verrà 
valutata dall'Autorità stessa; che SNAI Ser
vizi comunichi, in caso di risoluzione del 
contratto precedentemente stipulato, il no
minativo del nuovo soggetto la cui impar
zialità verrà valutata dall'Autorità ovvero 
che — nel caso in cui venisse costituito il 
consorzio tra soggetti delegati per la gestione 
del segnale televisivo - fornisca all'Autorità 
prova di non aver assunto una posizione di 
controllo esclusivo di diritto o di fatto nel 
suddetto organismo consortile. 

Il procedimento conclusosi con la suc
citata decisione era stato avviato dall'Auto
rità in data 2314196 ai sensi dell'articolo 16 
comma IV della legge 287/90, a seguito della 
comunicazione da parte di SNAI Servizi 
s.r.l dell'intenzione di acquisire dalla So
cietà Ferruzzi Finanziaria s.p.a. il controllo 
della Trenno s.p.a. per la verifica della 
presunta violazione dell'articolo 6, comma 
1, della legge 287/90. 

Prima dell'apertura del procedimento, la 
Oldama Corse Cavalli s.r.l, che gestisce 
l'ippodromo di Novi Ligure, aveva segnalato 
all'Autorità il pregiudizio per la concorrenza 
che sarebbe potuto derivare dall'acquisi
zione della Trenno da parte di SNAI Servizi 
s.r.l. 
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Nel corso del procedimento VAutorità ha 
richiesto informazioni a tutti i soggetti po
tenzialmente interessati o che avevano chie
sto di essere interpellati (Oldama, Federip-
podromi, SNAI Servizi s.r.l, SISAL, Ferruzzi 
Finanziaria) ed alVUNIRE in quanto Ente 
riservatario dell'esercizio delle scommesse 
ippiche ai sensi della legge 315/42. 

Su richiesta delVAutorità il Commissario 
delVUNIRE forniva tutte le informazioni 
richieste e rendeva la richiesta dichiarazione 
ripresa nel verbale in data 3/05/96. 

La gestione del segnale televisivo delle 
corse è notoriamente il risultato dell'attività 
svolta dall'Ente Pubblico e dagli altri De
legati nel corso dei quindici anni precedenti 
all'attuale gestione commissariale rispetto 
alla diffusione dell'immagine delle corse nei 
punti di accettazione delle scommesse. 

In tale situazione di « deregulation » le 
agenzie hanno autonomamente organizzato 
e gestito a proprie spese il sistema di col
legamento e trasmissione delle immagini 
dagli ippodromi italiani alle singole agenzie 

t ippiche, determinando un consistente au
mento del volume delle scommesse (+25 per 
cento circa) e conseguentemente delle en
trate proprie e di quelle delVUNIRE. 

Questa situazione - non monopolistica 
di diritto perché chiunque avrebbe potuto 
fare altrettanto (prova ne è che gli ippo
dromi furono i primi ad organizzare un tale 
servizio per poi rinunciarvi successivamen
te), ma di fatto, perché nessun altro soggetto 
ha ritenuto di farlo — è quella che l'attuale 
gestione commissariale ha trovato al mo
mento dell'insediamento il 6 aprile 1995. 

Al riguardo, come peraltro emerge in par
ticolare dalla Convenzione con le Società di 
Corse e come dichiarato di fronte all'Autorità 
Garante, la posizione assunta ed attuata dal-
l'UNIRE è quella di non consentire la ge
stione del segnale televisivo ad uno solo o 
più delegati, con esclusione di altri, ma di 
volere affidare lo stesso ad un consorzio 
paritario aperto a tutti i delegati o, in difetto, 
di procedere a gara pubblica per l'affida
mento di esso ad un soggetto terzo, in cui 
nessun delegato abbia posizioni di controllo. 

Non risulta dalla Decisione dell'Autorità 
né dagli atti di causa che VAutorità stessa 

abbia stabilito che il segnale televisivo 
« debba essere affidato ad una Società terza, 
la EUPHON s.r.l di Torino». 

Vero è invece che l'Autorità, espressa
mente motivando e nell'ambito delle fun
zioni ad essa attribuite in via esclusiva dalla 
legge n. 287/90, ha preso atto dell'impegno 
di SNAI Servizi s.r.l. a: 

« a) cedere a titolo di affitto ad un 
soggetto terzo che abbia capacità tecniche 
specifiche (la cui comprovata indipendenza 
e imparzialità verrà valutata dall'Autorità), 
gli studi di emissione, la regia ed il segna
lamento televisivo ippico, perché nell'ambito 
della propria organizzazione di impresa, li 
gestisca al meglio e, soprattutto, nell'inte
resse generale delVUNIRE, benifìcario del 
contratto. Il contratto avrà durata fino al 31 
dicembre 2001 e sarà rinnovabile; 

b) inviare all'Autorità entro due mesi 
dalla concessione dell'autorizzazione alla 
concentrazione, una copia conforme del 
contratto contenente il regolamento nego
ziale controfirmata in originale dalle parti; 

c) non gestire direttamente il segnale 
televisivo qualora il suddetto rapporto con
trattuale dovesse risolversi, stipulando in tal 
caso un contratto dello stesso contenuto del 
precedente con altro soggetto tecnico la cui 
indipendenza ed imparzialità verrà valutata 
dall'Autorità; 

d) non assumere, nell'eventualità in 
cui venisse costituito un consorzio tra sog
getti delegati per la gestione del segnale 
televisivo, come previsto dalla delibera 
UNIRE del 13 maggio 1996, n. 722, una 
posizione di controllo esclusivo di diritto o 
di fatto nel suddetto organismo consortile: 

e) nel caso in cui la società acquirente 
non sia in grado di fornire il nominativo del 
soggetto di comprovata indipendenza a cui 
affidare la gestione del segnale televisivo, 
accettare che sia l'Autorità ad individuarlo 
direttamente, ovvero avvalendosi di un terzo 
o di una banca d'affari ». 

Conseguentemente VAutorità ha delibe
rato: 

« a) la chiusura dell'istruttoria ai sensi 
dell'articolo 18, comma 2, della legge 
n. 287/90; 



Atti Parlamentari - XXVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

b) che SNAI Servizi presenti, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di 
notificazione del presente provvedimento, 
copia del contratto di affitto degli studi di 
emissione, regia e segnalamento televisivo 
sottoscritto con il soggetto designato, avente 
le caratteristiche individuate negli impegni 
assunti dalle parti; 

c) che SNAI Servizi comunichi, in caso 
di risoluzione del contratto precedentemente 
stipulato, il nominativo del nuovo soggetto 
la cui indipendenza e imparzialità verrà 
valutata dalVAutorità, ovvero, nel caso in 
cui venisse costituito il consorzio tra sog
getti delegati per la gestione del segnale 
televisivo, fornisca alVAutorità prova di non 
aver assunto una posizione di controllo 
esclusivo di diritto o di fatto nel suddetto 
organismo consortile ». 

In relazione al procedimento che ha dato 
luogo alla citata decisione VAutorità ha 
svolto una completa istruttoria, da cui ri
sulta chiaramente: 

da una parte, la posizione delVUNIRE 
che, dopo avere riaffermato le proprie pre
rogative, ha preteso ed ottenuto, ben prima 
dell'intervento dell'Autorità, garanzie per 
l'imparziale svolgimento del servizio televi
sivo fino al momento in cui non sarà 
costituito un Consorzio paritario aperto a 
tutti i delegati che, per conto dell'I]NIRE, 
svolga, il servizio a semplice rimborso dei 
costi o, in alternativa, la messa a gara 
pubblica dell'affidamento del servizio tele
visivo 

dall'altra, l'esclusiva funzione dell'Au
torità nella valutazione della idoneità del 
soggetto terzo a cui SNAI Servizi s.r.l dovrà 
affidare i servizi indicati dall'Autorità. 

Non risulta che l'Autorità abbia mai 
indicato in EUPHON s.r.l. il soggetto a cui 
SNAI Servizi s.r.l. avrebbe dovuto affidare i 
servizi di regia televisiva, né risulta che 
l'UNIRE abbia svolto alcun ruolo nella 
individuazione di EUPHON s.r.l. da parte di 
SNAI Servizi s.r.l. o possa mai svolgere 
alcun ruolo nella verifica della sussistenza 

e persistenza dei requisiti richiesti dall'Au
torità nell'individuazione del soggetto « ter
zo ». 

Risulta peraltro che Federippodromi sia 
stata formalmente interpellata dall'Autorità 
sull'idoneità di EUPHON s.r.l. a svolgere i 
servizi in oggetto e che ad essa abbia for
malmente risposto. 

Ogni eventuale doglianza da parte di 
Federippodromi o di altri soggetti interessati 
in relazione a quanto deliberato dall'Auto
rità potrebbe essere fatta valere nell'ambito 
del procedimento avanti l'Autorità stessa e 
nel rispetto delle procedure di cui alla legge 
287/90, che prevedono appunto la possibi
lità di proporre ricorso al TAR avverso le 
decisioni ritenute lesive di interessi legittimi. 

L'UNIRE peraltro ha chiesto ai delegati 
di far conoscere la loro disponibilità ad 
espletare le procedure per addivenire alla 
costituzione del previsto Consorzio paritario 
aperto; SISAL e SNAI hanno risposto di 
volere continuare nella ricerca della solu
zione consortile, mentre Federippodromi 
non ha ancora dato alcun riscontro. 

In caso di risposta affermativa da parte 
di Federippodromi si darà corso alla costi
tuzione del Consorzio (che potrebbe essere 
ritenuta la soluzione ottimale in funzione 
del migliore risultato ottenibile attraverso il 
diretto coinvolgimento degli utenti del ser
vizio). In difetto l'UNIRE procederà, come 
previsto nella delibera n. 722/96, alla indi
zione di un bando di gara pubblico per 
l'affidamento del servizio ad un soggetto 
terzo al di fuori del controllo di uno o più 
delegati. 

Non si è poi a conoscenza se e come il 
legale di SNAI abbia informato la Federip
podromi e la SISAL della lettera di intenti 
sottoscritta con EUPHON s.r.l. avente ad 
oggetto « la gestione tecnica dei servizi di 
regia e di diffusione televisiva delle corse ». 

L'UNIRE è stata portata a conoscenza -
mediante fax del 3 giugno 1996, protocollo 
n. 078243 del 4/6/96 - del testo di « me
morandum di accordo » datato 28/5/96, con 
il quale SNAI Servizi s.r.l. si impegna ad 
affidare ad EUPHON s.r.l. il servizio di 
regia, post produzione grafica, controllo se-
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gnale, messa in onda di segnali video ed 
audio assegnati ad EUPHON attraverso 
SNAI. 

Il memorandum prevede l'impegno a 
sottoscrivere il contratto definitivo entro 60 
giorni e determina il corrispettivo a favore 
di EUPHON nella percentuale del 18 per 
cento dei costi sostenuti da EUPHON, con 
minimo garantito di 320.000.000 all'anno. 

In relazione a tale memorandum che 
non ha alcuna efficacia nei confronti del-
l'UNIRE, estranea ad esso, l'UNIRE stesso 
ha fatto presente alle parti ed anche ai terzi 
che « al momento della predisposizione del 
contratto l'UNIRE dovrà essere interpellata 
ed essa non mancherà di verificare che le 
previsioni contrattuali non pregiudichino in 
alcun modo le prerogative dell'Ente e la sua 
conclamata linea (peraltro condivisa dal
l'Autorità Garante della concorrenza e del 
mercato) di procedere a gara pubblica per 
l'affidamento della gestione del segnale ser
vizio a soggetti terzi in cui nessuno dei 
delegati si trovasse ad avere una posizione 
di controllo, al quale affidare la gestione 
stessa al puro rimborso dei costi ». 

Contrariamente a quanto prospettato 
nella interrogazione, non risulta che la 
EUPHON s.r.l. sia una società caratterizzata 
da « continui cambiamenti di sede e da una 
certa erraticità », ma una società nata a 
Torino ed ivi operante da oltre quaranta 
anni, ed è attualmente società leader in 
Italia nel settore dei servizi televisivi con un 
fatturato 1995 di 79 miliardi ed un utile di 
4,5 miliardi e per tale motivo è stata, prima 
da Federippodromi, e poi congiuntamente 
da tutti i delegati, incaricata della predispo
sizione di un progetto integrato di ripresa, 
regia e diffusione del segnale televisivo. 

Da diversi anni la R.C.S. Editori detiene 
il 50 per cento del capitale sociale della 
EUPHON s.r.l. per averlo rilevato dalla 
famiglia Rocchietti che ne deteneva la to
talità sin dalla fondazione della Società. 

La EUPHON Technicolor s.p.a. risulta 
essere una Società completamente distinta, 
quanto a soci, sede, oggetto sociale ed atti
vità, dalla EUPHON s.r.l. e per tale motivo 
nessuna vicenda commerciale, contrattuale 

o economica riguardante EUPHON s.r.l. ha 
o dovrebbe avere riflessi o collegamenti con 
la EUPHON Technicolor s.p.a. 

La EUPHON Technicolor s.p.a. con sede 
e stabilimenti in Milano, è una Joint Ven
ture paritaria (50 per cento ciascuno) tra la 
EUPHON s.r.l. di Torino e la Technicolor 
s.p.a. di Roma, costituita esclusivamente per 
la duplicazione di videocassette. 

La Technicolor s.p.a. si presenta come 
leader italiana nel mercato dello sviluppo e 
stampa di pellicole cinematografiche e fa 
parte del gruppo Technicolor Inc. (U.S.A.) a 
sua volta leader mondiale del settore. 

Il capitale sociale della Technicolor s.p.a. 
è di lire 14 miliardi diviso in n. 14 milioni 
di azioni da L. 100.000 ciascuna, così sud
divise tra due società del gruppo: 

Hig Speed Video: numero azioni 
13.999.999; 

Technicolor Video Services: numero 
azioni 1. 

Nella interrogazione erroneamente viene 
indicata la « Carlton Communication BW 
Olanda » come proprietaria della Technico
lor s.p.a. 

La Carlton Communication Pie (e non 
Carlton Communication BW Olanda che 
sembrerebbe non esistere) è una Società 
inglese con oltre 10 mila dipendenti presente 
nel settore dei « media », con un fatturato 
annuo pari a circa tremila miliardi e che 
annovera tra le sue partecipazioni anche la 
Technicolor Inc. 

Consta, poi, che l'Avv. Angelo Pettinari 
nella qualità di libero Professionista, sia da 
molti anni consulente legale della Techni
color s.p.a. e della casa madre americana 
Technicolor Inc. 

La EUPHON Technicolor s.p.a. nasce nel 
1992 a seguito del conferimento da parte di 
EUPHON s.r.l. del ramo di azienda costi
tuito dalle attività di duplicazione di video
cassette e da parte di Technicolor s.p.a. di 
capitali e contratti di videoduplicazione con 
le maggiori case di produzione americane. 

La Società EUPHON Technicolor s.p.a. è 
amministrata da un consiglio di ammini
strazione di sei membri nominati) tre da 
EUPHON s.r.l. e tre da Technicolor s.p.a. 
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Come noto, in tutte le Società di due soci 
al 50 per cento i soci stessi si danno delle 
regole (ed. patti parasociali) per evitare che 
una parte prevalga sull'altra con pregiudizio 
della parte soccombente o che il contrasto 
tra di esse porti alla paralisi degli organi 
sociali con pregiudizio della Società. 

L'Avv. Pettinari è quindi dal 1992, e non 
dal 30/5/95, consigliere di amministrazione 
della EUPHON Technicolor s.p.a. su man-
dato del suo cliente Technicolor s.p.a., con 
l'espresso incarico di garantire, attraverso 
l'esercizio di un sostanziale potere di 
« veto », il rispetto delle obbligazioni assunte 
dalla controparte EUPHON s.r.l nei con
fronti della Technicolor s.p.a. in relazione 
alla Società EUPHON Technicolor s.p.a. 

L'Avv. Pettinari pertanto non sembra si 
trovi in situazione di evidente né potenziale 
conflitto di interessi, bensì di possibile por
tatore di interessi contrapposti a quelli della 
EUPHON s.r.l. 

Per completezza di informazioni si rap
presenta che la EUPHON Technicolor s.p.a. 
opera esclusivamente nel settore della du
plicazione di videocassette ed è attualmente 
leader del settore in Italia, con una quota 
pari a circa il 30 per cento delle videocas
sette pubblicate. 

Non risulta, poi, che la questione tecnica 
dei servizi di regia e di diffusione televisiva 
delle corse, oggi pagata dalle singole agenzie 
sulla base del servizio diffuso, verrà am
piamente remunerata dalla stessa UNIRE. 

Per i servizi suindicati la EUPHON s.r.l. 
viene remunerata dal suo committente 
SNAI Servizi s.r.l. e nessun onere aggiuntivo 
viene o può essere posto a carico del-
l'UNIRE a tale titolo. 

Non pare, altresì, in alcun modo rile
vante che l'Autorità Antitrust sia o non a 
conoscenza di vicende professionali dell'Avv. 
Pettinari, estranee con questioni e soggetti 
comunque collegati a procedimenti avanti 
alla stessa Autorità. 

Per quanto concerne, infine, la possibi
lità che l'affidamento all'EUPHON s.r.l. 
della gestione del segnale TV configuri un 
sostanziale aggiramento delle precondizioni 
di neutralità richieste dall'Autorità Garante 
della concorrenza e del mercato, si ritiene 
che tale rischio possa essere evitato in forza 

delle funzioni istituzionalmente attribuite 
dalla legge n. 287/90 all'Autorità Garante, 
la quale potrà assumere in piena autonomia 
ogni opportuno provvedimento in presenza 
di eventuali inosservanze di obblighi pre
scritti dalla stessa Autorità. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

LENTI, VENDOLA, NARDINI e DE 
MURTAS. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

ne l l ' anno scolastico 1995-1996 il mi
nis tero della pubbl ica is t ruzione sospen
deva le iscrizioni alla p r i m a classe della 
scuola d 'ar te sper imenta le annessa al liceo 
« F. Capece » di Maglie, con la motivazione 
che tale scuola non è « afferente » alla 
direzione classica, e con il contes tuale im
pegno «... di t rovare , un i t amen te con il 
provveditore agli s tudi di Lecce una solu
zione che p e r m e t t a di non vanificare il 
lavoro avviato che t rova impulso nelle esi
genze terri torial i . . . »; 

tale scuola è s ta ta att ivata p ropr io 
dalla d i rezione classica suddet ta sin dal 
1983 (articolo 4 del Dpr 31 maggio 1974, 
n. 419), su r ichiesta delle amminis t raz ion i 
comunal i e del consorz io delle imprese 
estratt ive del bac ino della p ie t ra leccese, 
Maglie-Cursi-Melpignano-Corigliano, e del
le associazioni art igiane, quale r isposta alle 
r ichieste del set tore per la formazione ar
tistica at ta alla proget taz ione ed al re 
s tauro di opere plastiche, ed in par t ico lare 
di opere e m o n u m e n t i in p ie t ra leccese, 
ol tre che su p a r e r e favorevole del l ' I r rsae di 
Puglia; 

tale scuola r i sponde a documen ta t e 
esigenze locali, è unica in provincia per la 
specifica formazione che offre, ass icura e 
completa , in ambi to dis t ret tuale , la p re 
senza dei diversi indirizzi di is t ruzione 
secondar ia super iore ; 

la scuola in quest ione, ol tre a fornire 
una formazione cul tura le medio-super io re 
completa, costituisce u n r i fe r imento s icuro 
di provato sbocco occupazionale nel set-
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tore della t radiz ione locale della lavora
zione art is t ica e del r e s t au ro della p ie t ra 
leccese a livelli professionali in termedi ; 

tale scuola riveste u n a funzione s t ra
tegica di po tenz iamen to della facoltà per la 
tutela e la conservazione dei beni cul tural i 
dell 'università di Lecce, nel senso di fornire 
una formazione sa ldamente legata al ter
r i torio ed alle esigenze di r ecupero del 
pa t r imonio artist ico, archi te t tonico e m o 
numen ta l e del Salento real izzato quasi to
ta lmente in p ie t ra leccese; 

più volte ques ta scuola ha avuto amp i 
e lusinghieri r iconosciment i a livello na
zionale e in ternazionale , con t r ibuendo a 
p romuovere la r isorsa economica e cul tu
rale del mate r ia le lapideo e con esso l ' iden
tità stessa del Salento, anche in funzione 
della fruibilità turis t ica di ques to te r r i to
rio; 

r isulta pe r t an to incomprensibi le la 
decisione del minis tero di n o n accogliere la 
r ichiesta di t ras formazione della scuola, 
per l 'anno scolastico 1997-1998, in sezione 
staccata dell ' ist i tuto statale d 'a r te di Lecce 
con sede a Cursi, nel dis t ret to Maglie 43; 

dopo due anni dall ' ingiustificata so
spensione delle iscrizioni a questa scuola, 
non è s ta ta disposta ancora dal minis tero 
e dal provveditore agli s tudi di Lecce, no
nostante ci fossero stati in questo senso 
precisi impegni da pa r t e del d i re t tore ge
nera le della di rezione classica (lettera al 
preside del 2 giugno 1994), a lcuna al ter
nativa alle r ichieste dell 'utenza, m e n t r e 
numerose sono le r ichieste di iscrizione; 

il collegio dei docenti del liceo « F. 
Capece » di Maglie, f e rmamen te convinto a 
non vanificare la p rop r i a esper ienza di
datt ica e in s intonia con l ' impianto gene
rale per la scuola secondar ia super iore , ha 
del iberato la r ichiesta per r i ap r i re le iscri
zioni per l ' anno scolastico 1997-1998; 

il consiglio del dis t ret to scolastico 
Maglie 43, in da ta 17 d icembre 1996, ha 
approvato u n documen to che r iconosce la 
validità delle motivazioni di r ichiesta di 
r i ape r tu ra delle iscrizioni per l 'anno sco
lastico 1997-1998 e ha auspicato che le 

ist i tuzioni competent i non ignor ino la giu
stificata r ivendicazione del m a n t e n i m e n t o 
di ques ta scuola, documen ta t a anche dalla 
r ichiesta f i rmata da più di diecimila cit
tadini ; 

in da ta 21 d icembre 1996 il consiglio 
comuna le di Maglie ha de l ibera to l ' inter
vento presso il minis tero affinché si assi
cur i la prosecuzione dell ' is t i tuzione ar t i 
stica già in at to presso il ginnasio liceo 
« Capece » di Maglie, anche a t t raverso l'ac
coglimento delle richieste di iscrizione per 
l ' anno scolastico 1997-1998, con la riserva 
di ado t t a re i provvedimenti necessar i per 
sos tenere logisticamente ed economica
m e n t e l ' insegnamento stesso — : 

se n o n ritenga, pe r q u a n t o fin qui 
esposto e in considerazione della circolare 
n. 710 del 20 novembre 1966 del min is te ro 
della pubbl ica is truzione, di dover in t ra 
p r e n d e r e tu t te le misure necessar ie per 
non vanificare il serio lavoro svolto in 
t redici ann i dalla scuola d 'a r te del liceo 
« Capece » e, nel l ' immediato, di p rocedere 
ad u n a proroga della da ta di ch iusu ra delle 
iscrizioni, prevista per il p ross imo 25 gen
naio. (4-06889) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si deve far 
presente che questo Ministero ha a suo 
tempo rinnovato, per il solo anno scolastico 
1994/1995, la sperimentazione ad indirizzo 
artistico, già attivata presso il liceo ginnasio 
« Capece » di Maglie, a seguito dell'opera di 
razionalizzazione intrapresa in ottempe
ranza di quanto previsto nella CM. 338 del 
14.11.1992 e delVO.M. 8.10.1993 n. 299. 

Com'è stato infatti già chiarito al preside 
dell'istituto in parola, le molteplici indica
zioni emerse in venti anni di intensa attività 
sperimentale, costantemente seguita, hanno 
fatto emergere l'esigenza di una progressiva 
razionalizzazione di quelle sperimentazioni 
globali non in linea con le più recenti scelte 
pedagogiche o che debbono comunque 
uscire da una situazione di sperimentabilità 
in qualche caso ventennale. 

Del resto l'ampia revisione, condotta con 
la CM. 338 del 14.11.1992, ha posto in 
evidenza la frammentazione delle iniziative 
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autonome e la loro inadeguatezza e man
canza di omogeneità, che contrastano sia 
con l'esigenza di ottimizzazione delle risorse 
disponibili sia con il più ampio coinvolgi
mento delle istituzioni scolastiche all'inno
vazione. 

Peraltro uno dei criteri fondamentali 
della valutazione dei risultati raggiunti dal
l'attività sperimentale - oltre quello del 
superamento della iniziale frammentazione 
- è stato quello della coerenza con l'indi
rizzo di studi previsto dall'ordine e tipo di 
scuola. 

Alla data odierna non sono mutate le 
motivazioni che hanno portato alla progres
siva chiusura del ciclo sperimentale in pa
rola (che attualmente funziona solo nelle 
seconde e terze classi), tenuto conto anche 
che l'istruzione artistica è fortemente rap
presentata nel territorio limitrofo a Maglie 
con Licei ed Istituti d'Arte. 

Inoltre, come già precisato nella CM. 
710 del 20.11.1996, per il prossimo anno 
scolastico, in attesa della definizione del 
nuovo assetto complessivo del ciclo d'istru
zione secondaria, non si renderà possibile 
autorizzare nuove sperimentazioni di ordi
namenti e strutture. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru
zione: Berl inguer. 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere , 
quali s iano i dati esatti del dissesto del-
Plsti tuto nazionale della previdenza sociale 
e se risulti che il nuovo ennes imo « buco» 
nei conti di questo isti tuto sia già di ol tre 
35 mila miliardi; 

se la cifra complessiva del deficit 
possa essere s t imata in 70 mila mil iardi ; 

quant i s iano i r icorsi penden t i e se 
risulti che già vi s iano quindicimila is tanze 
da par te di lavoratori del l 'agricoltura. 

(4-02089) 

RISPOSTA. — Nel documento parlamen
tare indicato in oggetto, la S.V. On.le chiede, 

in particolare, di conoscere « quali siano i 
dati esatti del dissesto dell'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale ». 

A tal proposito l'istituto ha puntualizzato 
che la situazione finanziaria trova la sua 
esatta rappresentazione nei rendiconti an
nuali dell'Ente deliberati dagli organi di 
amministrazione e approvati da questo Mi
nistero. 

Da tali rendiconti emergono i seguenti 
risultati di esercizio: 

disavanzo accertato per l'esercizio 
1995: lire 13.788 miliardi; 

disavanzo aggiornato previsto per 
l'esercizio 1996: lire 17.556 miliardi; 

disavanzo previsto per il 1997: lire 
27.521 miliardi. 

In relazione all'ulteriore quesito formu
lato nell'ultimo capoverso dell'atto ispettivo 
si precisa che i ricorsi presentati dai lavo
ratori dipendenti in materia contributiva 
ammontano, a fine 1996, ad oltre 12.000. 
Per quanto riguarda le pendenze di tali 
ricorsi, l'istituto precisa che l'impossibilità 
di decidere in via amministrativa è da im
putare alla mancanza degli organi ammi
nistratori delle gestioni dei lavoratori di
pendenti ascrivibile ad una lacuna del de
creto legislativo n. 479/1994 di revisione 
dell'assetto ordinamentale dell'Ente. 

Per quanto riguarda, infine, le quindi
cimila istanze presentate da parte di lavo
ratori dell'agricoltura, l'Ente precisa che 
non è possibile, in merito, fornire informa
zioni in mancanza di più precisi elementi di 
riferimento. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

LUCIDI. — Al Ministro per la solidarietà 
sociale e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il Ceis (Centro i tal iano di solidarietà) 
di Roma, nel l ' anno 1993, rendicontava, alla 
prefe t tura di R o m a per u n impor to di lire 
1.345.185.000 sette progetti per la preven
zione, il r ecupero e il r e inser imento sociale 
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e lavorativo di ex tossicodipendenti , ai 
sensi del decre to del Presidente della Re
pubblica n. 809 del 1990 e della legge 
n. 162 del 1990, in mate r ia di erogazione 
di contr ibut i di in tervento per la lotta 
cont ro la droga; 

il c inquan ta per cento di det to im
porto, par i a lire 672.592.500, veniva e ro
gato il 5 m a r z o 1996; 

il res tan te c inquanta per cento doveva 
essere sa ldato dopo il con t ra t to a m m i n i 
strativo da pa r t e dei funzionari del co
m u n e di Roma, avvenuto nel mese di 
aprile; 

la prefe t tura dava comunicaz ione al 
Ceis di aver da to disposizioni per il saldo; 

tu t to ra i fondi, accredi tat i sul capi tolo 
2966 per l 'esercizio 1995 e t r a spor ta t i in 
esercizio, venivano in t e ramen te pignorat i 
su is tanza dell 'avvocato Marra , che agiva in 
esecuzione di sentenze emesse dal p re to re 
di Napoli in favore degli invalidi civili del 
capoluogo campano ; 

la prefe t tura di R o m a proponeva op
posizione all 'esecuzione e il giudizio è an
cora in corso — : 

se non si r i tenga intervenire , in via 
d 'urgenza, a s sumendo ogni o p p o r t u n a ini
ziativa a che s iano evitati in avvenire vin
coli per altri possibili p ignorament i presso 
terzi, con grave pregiudizio del servizio di 
erogazione cont r ibut i in favore di enti ed 
associazioni pe r f inanziamento dei progett i 
nel set tore delle tossicodipendenze; 

se, in sede di conversione del decre to-
legge n. 476 del 1996, in sede di eventuale 
re i terazione dello stesso testo o con spe
cifico decreto-legge non si r i tenga dover 
stabilire che i predet t i fondi vengano r i 
versati in contabil i tà speciale anziché ge
nerale, come già avvenuto per i fondi di cui 
al capitolo 5032 del minis tero del tesoro 
con l 'articolo 13 del decreto-legge 8 gen
naio 1996, n. 6, convert i to dal la legge 
n. 110 del 1996. 

se non si r i tenga per il caso specifico 
e per altri eventuali casi interessat i dal 
p ignoramento p rocedere con svincolo o 

messa a disposizione di al tr i fondi in via 
t emporanea , s tante le evidenti conseguenze 
che l ' immobilizzo dei f inanziament i p ro 
duce. (4-05047) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione in oggetto si fa presente quanto 
segue. 

In merito al pignoramento dei fondi 
destinati al CEIS (Centro italiano di soli
darietà) di Roma, accreditati sul capitolo 
2966 dello stato di previsione della Presi
denza del Consiglio dei Ministri per l'eser
cizio 1995 e trasportati in esercizio, e tenuto 
conto della sentenza della Corte Costituzio
nale n. 360/96 che ha precluso l'ulteriore 
reiterazione dei decreti-legge, il Diparti
mento per gli Affari Sociali ha elaborato un 
disegno di legge prioritariamente finalizzato 
a salvaguardare gli effetti, altrimenti com
promessi, prodotti dai decreti-legge succe
dutesi e mai convertiti nei termini costitu
zionali, ultimo dei quali quello del 13 set
tembre 1996, n. 476. 

In considerazione, poi, delle finalità che 
con i progetti presentati tanto dagli enti 
pubblici quanto da quelli privati, si inten
dono perseguire, nel medesimo disegno di 
legge si è voluto non solo mantenere la 
disponibilità del Fondo anche per gli anni a 
venire, ma sono state introdotte sostanziali 
innovazioni di rilevante portata giuridica. 

È stata, per esempio, recepita e trasfusa 
nella norma, l'esigenza di tutelare i terzi 
(enti del privato sociale) per il futuro, ri
guardo l'effettiva erogazione dei contributi 
loro concessi garantendo l'impignorabilità 
degli stessi considerandoli, vista la destina
zione particolare, un « corpus separatum » e 
per ciò sottratti al regime di garanzia cre
ditizia. 

Il Ministro pe r la solidarei tà so
ciale: Turco . 

MALGIERI. — Al Ministro dei beni cul
turali e ambientali. — Per sapere - p re 
messo che: 

il sovr in tendente del l 'accademia di 
San ta Cecilia, B r u n o Cagli, ha l amenta to 
l'eccessiva prol i ferazione dei conservatori , 
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da dieci a sessantat ré , aggiungendo che 
o rmai essi sono solo capaci di s fornare 
s tudenti n o n in grado di supe ra re i con
corsi musicali; 

ha anche osservato che a suo avviso 
non si può pa r l a r e di r i forma degli enti 
lirici se p r i m a non si pone m a n o alla 
r i s t ru t tu raz ione dei conservatori ; 

la gravità della s i tuazione nel set tore 
è tes t imonia ta anche dal fatto che ai con
corsi di musica bandi t i u l t imamente non ci 
sono stati vincitori perché nessuno è r iu
scito a supe ra re le preselezioni —: 

cosa in tenda fare per r i sanare questa 
s i tuazione e se non ri tenga di p rocedere ad 
una r i forma integrale e s t ru t tu ra le dei 
conservatori p u n t a n d o sulla qual i tà degli 
stessi e non sulla quant i tà . (4-04392) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga
zione in oggetto indicata si forniscono i 
seguenti elementi di risposta. 

Si concorda, in primo luogo, con quanto 
lamentato dal Sovrintendente dell'Accade
mia di Santa Cecilia, circa l'eccessiva pro
liferazione dei Conservatori e, in linea di 
massima, sulla loro difficoltà a diplomare 
studenti in grado di competere per concorsi 
musicali sia a livello nazionale che inter
nazionale. 

Certamente il problema dei Conservatori 
e della loro ristrutturazione si pone come 
primario rispetto a qualsiasi attività con
certistica o lirica in quanto riguarda la 
formazione e quindi la qualificazione di 
coloro che sono poi chiamati ad eseguire i 
vari brani. 

In quest'ultimo periodo si è spesso par
lato di Università della Musica senza tut
tavia che venisse affrontato il problema del 
numero dei Conservatori, della qualifica
zione degli insegnanti e di una maggiore 
incisività e modernità dei programmi. At
tualmente la riforma del sistema scolastico 
musicale appare quanto mai opportuna. 

Peraltro, tale problematica che è di com
petenza d€l Ministero della Pubblica Istru
zione, non esclude che si inizi una proce
dura di riforma degli Enti lirici sulla base 
delle nuove disposizioni contenute nel de

creto legislativo 30/6/1996 n. 367, che di
sciplina in maniera del tutto innovativa il 
settore degli Enti che operano nel comparto 
musicale. 

Il Ministro del tu r i smo e dello 
spettacolo: Veltroni. 

MANTOVANI, MORONI, BIELLI, BRU
NETTI, BUFFO, DALLA CHIESA, DA
NIELI, EDO ROSSI, GAMBALE, JERVO-
LINO RUSSO, LECCESE, LUCIDI, MARCO 
FUMAGALLI, MASELLI, MAURA COS-
SUTTA, MICHELANGELI, MUZIO, NAR-
DINI, NOVELLI, ORTOLANO, PECORARO 
SCANIO, PISCITELLO, PISTONE, SAIA, 
SCALIA, SCOZZARI, STRAMBI, VAL-
PIANA e VENDOLA. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - p re 
messo che: 

la legge n. 39 del 1990, allo scopo di 
r iqual if icare i servizi finalizzati all ' inseri
m e n t o ed avviamento al lavoro dei lavo
ra to r i ex t racomuni ta r i e real izzare una 
migliore conoscenza delle nuove cara t te r i 
st iche del merca to del lavoro in una società 
mul t icul tura le , all 'art icolo 12 autor izzava il 
min is te ro del lavoro e della previdenza 
sociale ad as sumere o t tan ta sociologi, due
cento assistenti sociali e venti psicologi, da 
impiegare presso gli uffici provinciali del 
lavoro; 

il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e p receden te 
a l l ' approvazione di quella legge evidenziò 
l ' impor tanza di tali inser iment i al fine di 
rea l izzare la previsione costi tuzionale, con
fe rmata dalla legge n. 943 del 1986 e dalla 
legge di ratifica della Convenzione Oil del 
1975, di effettiva garanzia della par i tà di 
t r a t t a m e n t o ed eguaglianza di dirit t i dei 
lavorator i i taliani e s t ranier i ; 

a ben sei ann i di distanza, le proce
d u r e di r ec lu tamento degli psicologi e degli 
assistenti sociali sono ancora in fase di 
svolgimento; 

la quasi total i tà dei sociologi è invece 
en t r a t a in servizio dal novembre 1995, 
sot toscr ivendo cont ra t t i di lavoro a t e m p o 
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indeterminato , nei qual i si sancisce il r a p 
por to in base alla qualifica professionale 
richiesta e si conferma l 'adibizione funzio
nale ai servizi per i lavorator i immigrat i , 
ex t racomuni tar i ed apolidi p resso gli uffici 
provinciali del lavoro; 

ciò nonostante , né p r i m a né dopo 
l'ingresso in servizio è s ta ta e m a n a t a dagli 
organi central i del minis te ro del lavoro 
a lcuna disposizione organizzat iva o a m m i 
nistrativa sui compit i e sulle funzioni da 
assegnare al nuovo personale , sulla defi
nizione operat iva dei nuovi ruoli , sui ser
vizi rivolti ai lavoratori immigra t i da spe
r imenta re ed avviare e sul coo rd inamen to 
delle esperienze a u t o n o m a m e n t e già in t ra 
prese da alcuni uffici in tal senso; 

di fatto si assiste oggi ad u n uso 
es t remamente difforme dei sociologi in 
questione, dalle a t t r ibuzioni funzionali me
ramen te amminis t ra t ive (negli sportell i al 
pubblico o nel col locamento obbligatorio 
ad appor re t imbr i e r i lasciare certificati), 
fino a funzioni meno esecutive, m a comun
que non specifiche, come le pubbl iche re
lazioni, la formazione professionale, le r i
cerche sul merca to del lavoro, il colloca
men to degli invalidi; 

questa esper ienza negativa, che r i 
schia di r ipetersi au toma t i camen te pe r le 
al tre categorie di nuovo persona le (assi
stenti sociali e psicologi), indebolisce la 
possibilità di un in tervento statale ade
guato e pianificato r ispet to ai flussi immi
gratori ed alla p resenza s t ran ie ra nel ter
r i torio e nel merca to del lavoro, p rop r io 
men t re più ve ne sa rebbe bisogno r ispet to 
alla crescita di flussi demografici legati al 
lavoro; 

in par t icolare , nell 'ott ica del decen
t r a m e n t o delle funzioni dello Stato, la di
sponibilità di personale qualificato e m o 
tivato pot rebbe consent i re intervent i locali 
e coordinat i a livello naz ionale di moni to 
raggio e di studio del fenomeno immigra
torio e di p rog rammaz ione ed indir izzo 
delle azioni terr i tor ial i su di esso, con 
l'avvio di osservatori e di servizi integrat i 
dei quali anche l 'applicazione dei recent i 
decreti ha segnalato l ' indispensabil i tà; 

non si pone d u n q u e solo u n p rob lema 
di tutela s indacale ed amminis t ra t iva del 
nuovo personale , m a u n p rob lema politico 
circa il ruolo che lo Stato in tende effetti
vamente a s sumere sul l ' immigrazione e 
sulla sua in tenzione di pa r t i r e dalle r isorse 
u m a n e e professionali già disponibili ed 
ada t te allo scopo —: 

se non r i tengano: 

a) di verificare e r iferire al Parla
men to circa i motivi del forte r i t a rdo nelle 
p rocedure di r ec lu t amen to ed assunzione e 
circa le attività effett ivamente svolte dal 
personale già assun to e la loro r ispon
denza, in tu t te le sedi di servizio, r ispetto 
a q u a n t o stabili to dalla legge n. 39 del 
1990 e dai cont ra t t i individuali di assun
zione; 

b) di provvedere alla formalizza
zione, nei ruoli del minis te ro del lavoro, di 
specifici profili professionali , con annessi 
mans ionar i , pe r tu t t e le categorie assunte o 
da a s sumere in base alla legge n. 39 del 
1990, a pa r t i r e dai sociologi già in servizio; 

c) di prevedere , in vista de l l ' annun
ciata r i s t ru t tu raz ione funzionale ed orga
nizzativa del minis te ro del lavoro, specifici 
ambit i ist i tuzionali ed operativi sull ' immi
grazione, nella forma di a ree o servizi 
integrati , con funzioni di monitoraggio ed 
indir izzo delle azioni locali e di tutela 
specifica dei lavorator i s t ranier i , extraco
muni t a r i ed apolidi nel merca to del lavoro, 
anche nella prospet t iva della creazione di 
u n apposi to servizio o agenzia nazionale 
avente i compit i di r e n d e r e possibile u n a 
previsione dei flussi, u n incon t ro nel ter
r i tor io fra d o m a n d a ed offerta di lavoro 
s t ran iero e la prevenzione o repress ione di 
ogni d iscr iminazione e del crescente feno
meno del lavoro nero . (4-05216) 

RISPOSTA. — In relazione alla richieste 
formulate nella interrogazione presentata 
dalla S.V. Onde si fa presente quanto segue. 

La graduatoria definitiva del concorso a 
20 posti di psicologi da impiegare presso gli 
Uffici del Lavoro, per il quale sono stati 
ammessi a sostenere le prove orali 2693 
candidati, è stata approvata nel mese di 
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ottobre del 1996 ed il successivo 16 dicem
bre sono stati immessi in servizio 14 unità. 
Sono attualmente in corso, invece, i prov
vedimenti di nomina degli idonei aventi 
diritto in sostituzione dei decaduti o rinun
ciatari. 

Per quanto riguarda il concorso per titoli 
ed esami a 200 posti di assistente sociale 
coordinatore, ugualmente da impiegare 
presso gli uffici periferici del Ministero, la 
Commissione esaminatrice ha terminato la 
valutazione dei titoli allegati dai candidati e 
sta ultimando la relativa graduatoria. 

Infatti, a causa delle frequenti dimissioni 
di alcuni componenti della Commissione 
predetta e delle difficoltà riscontrate nelle 
designazioni dei docenti da parte dei Mini
steri competenti (Pubblica Istruzione, Uni
versità e Ricerca Scientifica), le prove orali, 
alle quali, peraltro, erano stati ammessi 
4248 candidati, hanno avuto inizio solo nel 
mese di novembre 1994. 

Inoltre, nonostante la Commissione 
avesse cercato di definire un calendario per 
concludere i lavori con celerità, l'inconci
liabilità, per i membri esterni, di un impe
gno continuativo con l'intensa attività isti
tuzionale da essi svolta, nonché le restri
zioni recentemente introdotte nell'utilizzo 
dei membri supplenti ai soli casi di « im
pedimenti gravi e documentati » degli effet
tivi, hanno determinato una forte contra
zione del numero delle sedute. 

Infine, relativamente ai sociologi, assunti 
presso gli uffici del lavoro sin dal novembre 
1995, si evidenzia che le caratteristiche del 
mercato del lavoro interno e i mutamenti 
della legislazione sui flussi dei lavoratori 
appartenenti ai paesi non rientranti nella 
Unione Europea, hanno sollecitato una ri
considerazione sull'impiego del suddetto 
personale, tenuto anche conto delle poten
zialità professionali possedute, garantite da 
un percorso universitario mirato all'acqui
sizione di competenze di ricerca, di proget
tazione, di analisi, di valutazione e di in
tervento sui fenomeni collettivi 

In relazione a quanto sopra, il Ministero, 
in assenza della declaratoria dello specifico 
profilo professionale nell'ordinamento vi
gente, attualmente in fase di studio, ha 
provveduto ad emanare, in data 24 ottobre 

u.s., una circolare volta ad individuare i 
settori nei quali queste nuove figure pro
fessionali possono essere impiegate. In 
buona sostanza, la circolare predetta chia
risce che il personale in questione può 
proficuamente prestare la propria collabo
razione anche in campi più ampi rispetto a 
quello dei servizi per i lavoratori immigrati, 
extracomunitari ed apolidi che, comunque, 
rientrano tra le competenze ad essi attri
buite. 

Infine, è il caso di sottolineare che la 
riforma delle strutture periferiche del Mi
nistero del lavoro, è improntata ad una 
maggiore flessibilità degli uffici rispetto alla 
situazione attuale. Pertanto, sia a livello 
regionale che a livello provinciale, è stata 
prevista un'area di impiego, nell'ambito 
della quale il dirigente provvederà, secondo 
criteri di economicità e funzionalità gestio
nali, all'individuazione delle sub-articola
zioni con competenze specifiche. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA e 
FABRIS. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre 
messo che: 

Tlnps ha da qua lche a n n o r ipr i s t ina to 
l 'applicazione dell 'art icolo 6 della legge 
n. 138, e m a n a t a nel lon tano 1943, in piena 
emergenza bellica, in cui si stabilisce a 
carico del lavoratore, nel caso di silenzio 
dell ' isti tuto in mer i to ad una r ichiesta di 
prestazioni , l 'onere, a pena della deca
denza del diri t to, di p r e sen t a r e i s tanza per 
i n t e r r ompe r e i t e rmin i di prescr iz ione; tale 
p rocedura , p e r d u r a n d o il silenzio dell 'Inps, 
va r ipe tu ta ogni anno; 

in concreto, l ' istituto invece di da re 
c o m u n q u e una risposta, positiva o negativa 
che sia, utilizza il p ropr io c o m p o r t a m e n t o 
omissivo per sot t rars i al l 'erogazione delle 
pres taz ioni r ichieste — : 

se condivida l 'opinione del l ' in terro
gante, nel senso del l 'urgente necessità che 
l 'Inps revochi tale prassi , che pa re più 
consona all 'avvocato Azzeccacarbugli di 
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manzon iana m e m o r i a p iut tos to che ad un 
r appor to t ra is t i tuto e assistiti basa to sulla 
t rasparenza ; 

in tal caso, qual i provvedimenti in
tenda a s sumere affinché sia e l iminato un 
tale onere p rocedura le , p la tea lmente ves
satorio nei confronti dei cit tadini. 

(4-03614) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione parlamentare in oggetto l'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale ha co
municato quanto segue. 

Tutti i diritti, in genere, in base all'at
tuale ordinamento giuridico, sono soggetti 
all'istituto della prescrizione estintiva, la cui 
disciplina, come noto, è inderogabile. 

Il Consiglio di Stato con parere n. 690 
del 29.9.1992 ha affermato che le Ammini
strazioni hanno l'obbligo di far valere la 
prescrizione, una volta maturato il relativo 
termine. 

Secondo i principi generali ogni termine 
prescrizionale può essere comunque inter
rotto da formali atti avanzati dall'interes
sato nei confronti del debitore ovvero dal 
riconoscimento del debito da parte di que
st'ultimo (arti. 2943 e 2944 del ce). 

Per quanto riguarda, in particolare, le 
prestazioni economiche di malattia e di 
maternità, il diritto alla prestazione si pre
scrive nel termine di un anno dal giorno in 
cui le stesse sono dovute (articolo 6, legge 
11.1.1943, n. 138), termine che, nelle ipotesi 
di pagamento diretto, decorre dal giorno 
successivo alla data di cessazione dell'evento 
morboso. 

L'I.N.P.S. ha precisato, poi, di non aver 
mai tenuto comportamenti omissivi tali da 
determinare l'estinzione del diritto in argo
mento per prescrizione. 

L'Istituto ha rappresentato, inoltre, che il 
pagamento diretto delle somme in questione 
previsto per i lavoratori agricoli, per i li
cenziati e sospesi, per i lavoratori stagionali 
nonché per i lavoratori domestici - per 
questi ultimi per le sole prestazioni di ma
ternità - avviene di solito entro tempi molto 
brevi. 

Per gli operai agricoli, invece, il paga
mento della prestazione richiede accerta

menti relativi alla legittimità della iscrizione 
negli elenchi e ciò può provocare un allun
gamento del periodo di istruttoria della pra
tica. 

Per quanto riguarda, infine, gli altri as
sicurati il pagamento delle prestazioni eco
nomiche viene effettuato dal datore di la
voro, alle normali scadenze retributive, at
traverso anticipazioni per conto dell'I.N.P.S. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

in quest i ul t imi giorni la Cgil e la Cisl 
h a n n o denunc ia to in Basilicata, a t t raverso 
gli organi di informazione {La Gazzetta del 
Mezzogiorno del 12 novembre 1996), l'esi
s tenza di lavoro ne ro e minori le abba
s tanza diffuso; 

« caporal i » o p resun te ditte indivi
duali r ec lu tano giovani e ragazzini come 
cottimisti per circa vent icinque mila lire al 
giorno, i m p o n e n d o u n o stato di sudd i t anza 
totale, inaccet tabi le t an to per dignità che 
per salute, e carichi di lavoro eccessivi; 

gli ispet tori ed il Pmip non r iescono a 
cont ro l la re la s i tuazione sopra t tu t to 
pe rché in provincia di Potenza gli ispettori 
del lavoro sono a p p e n a sei - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
preveni re e r e p r i m e r e questo fenomeno e 
per co lmare le ca renze di organico degli 
ispet tori presso l ' ispet torato del lavoro di 
Potenza. (4-05302) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione in oggetto si fa presente quanto 
segue. 

Il fenomeno del lavoro nero e del lavoro 
minorile è largamente diffuso su tutto il 
territorio nazionale ed interessa tutti i set
tori produttivi Infatti è presente in agricol
tura, ove spesso si coniuga all'illecito del 
caporalato, nelle attività artigiane, in quelle 
commerciali, nell'edilizia ecc. 
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Esso purtroppo, spesso non viene segna
lato agli organi di vigilanza nel malinteso 
convincimento che è preferibile un lavoro 
seppure largamente sottoremunerato alla 
assenza di ogni possibilità di reddito. 

Tale fenomeno è sempre stato oggetto di 
costante attenzione da parte degli Ispettorati 
del Lavoro fortemente impegnati a combat
terlo solo con la vigilanza ordinaria ma 
anche attraverso quella programmata tri
mestralmente in seno alle locali Commis
sioni Provinciali di coordinamento ove, con 
la partecipazione dei rappresentanti delle 
parti sociali, si individuano i settori pro
duttivi considerati maggiormente a rischio. 

Inoltre al fine di contrastare più effica
cemente queste illecite occupazioni, si sono 
rivelate particolarmente proficue le intese 
tra gli Ispettorati del Lavoro e gli Organi di 
Polizia, delVArma dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza. 

Pur nella consapevolezza che il depre
cabile fenomeno non solo del lavoro nero, 
ma anche del sottosalario, della illecita oc
cupazione dei minori, del caporalato e di 
altre illecite forme di sfruttamento della 
manodopera non può essere contrastato 
solo con Vapplicazione di sanzioni a seguito 
della attività di vigilanza, giova rilevare 
Vimportanza che può costituire una visibile 
presenza dell'organo ispettivo sul territorio. 

A tal fine il D.P.C.M. del maggio 1996 
rappresenta una prima risposta significativa 
al rafforzamento della funzione istituzionale 
che l'organo di vigilanza è chiamato ad 
assolvere; la stessa legge Finanziaria 1997 
coglie l'esigenza del potenziamento degli 
Ispettorati del Lavoro consentendo, in de
roga al generale blocco delle assunzioni nel 
pubblico impiego, la assunzione di nuove 
unità di personale ispettivo. 

Questo Ministero è, pertanto, fortemente 
impegnato nell'attuazione di tutte le possi
bili iniziative che, a breve termine, possano 
concorrere al potenziamento degli Ispetto
rati del Lavoro, facendo ricorso sia alla 
mobilità interna del personale amministra
tivo di VI livello, già in servizio presso le 
sezioni circoscrizionali, al quale attribuire i 
poteri di cui all'articolo 3 del decreto-legge 
12.9.1983, convertito con modificazioni 
della legge 11.11.1983, n. 638, sia allo svol

gimento di specifici corsi di riqualificazione 
del personale amministrativo di VII livello, 
proveniente dagli Uffici del Lavoro, per il 
conseguimento della qualifica ispettiva. 

È tuttavia innegabile che, anche gli stru
menti legislativi a sostegno ed incremento 
dell'occupazione, come quello offerto dai 
ed. contratti di riallineamento di cui al
l'articolo 5 del decreto-legge 510/96, con
vertito con Legge n. 608 del 28.11.1996 
possano costituire un valido ausilio per 
favorire « l'emersione » del lavoro nero. 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
situazione esistente in Basilicata, si rappre
senta che l'ispettorato Provinciale del La
voro di Potenza già da tempo, d'intesa con 
il Comandante il Gruppo dei Carabinieri, ha 
programmato una serie di visite mirate, nei 
settori in cui più probabile è l'utilizzo di 
lavoro sommerso. 

Si comunica, inoltre, che è intenzione 
dell'Ispettorato del Lavoro di Matera, da 
sempre impegnato nella lotta al caporalato 
nella zona del Metapontino organizzare 
un'azione identica a quella già in corso a 
Potenza, concentrando la vigilanza nei set
tori dell'edilizia e delle attività terziarie. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

NAPOLI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

nel 1991, su r ichiesta de lPammini -
s t razione comunale prò tempore della città 
di Gioia Tauro , dopo n u m e r o s e t ra t ta t ive 
prolungatesi per alcuni mesi t r a il comune 
e la camera di commerc io , industr ia , ar
t igianato ed agr icotura di Reggio Calabria, 
gli organismi direttivi della stessa c a m e r a 
di commercio , nel q u a d r o di u n ar t icolato 
decen t ramen to sul t e r r i to r io provinciale 
dei principali servizi isti tuzionali , h a n n o 
stabilito di isti tuire a Gioia T a u r o una sede 
staccata dei p ropr i uffici; 

la ist i tuzione della sede s taccata della 
camera di commerc io presso Gioia T a u r o 
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appor te rebbe g rande vantaggio agli opera 
tori del set tore del l ' in tero comprensor io 
della città; 

a tutt 'oggi, p u r avendo il c o m u n e 
messo a disposizione i locali, la sezione 
decent ra ta della c a m e r a di commerc io n o n 
è ancora operat iva — : 

quali urgent i iniziative in tenda assu
mere al fine di far da re a t tuaz ione a 
quan to concorda to nel 1991 t ra il c o m u n e 
di Gioia Tau ro e la c a m e r a di commerc io 
di Reggio Calabria. (4-04214) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione in oggetto si premette che l'istitu
zione da parte delle Camere di commercio di 
propri uffici o sedi staccate rientra nel
l'esclusiva competenza delle Camere stesse. 

Ciò premesso, si rappresenta di seguito 
quanto comunicato dalla Camera di com
mercio industria ed artigianato di Reggio 
Calabria riguardo ai motivi per i quali, ad 
oggi, non si è ancora pervenuti all'apertura 
della sede staccata della Camera stesa nel 
Comune di Gioia Tauro. 

Con provvedimento della Giunta Came
rale n. 44 del 25 marzo 1991 è stata deli
berata l'istituzione degli uffici decentrati nei 
Comuni di Gioia Tauro e Siderno preve
dendo un rapporto convenzionale con le 
rispettive amministrazioni comunali dispo
nibili a concorrere agli oneri di organizza
zione e gestione. 

Con successiva delibera, n. 13 del 1° 
febbraio 1992, è stato disposto perché si 
provvedesse alla informatizzazione dei ser
vizi di sportello degli istituendi uffici de
centrati avvalendosi della Cerved SpA se
condo modalità e condizioni proposte in 
offerta dalla stessa Cerved. 

Con ulteriori delibere, n. 104 del 7 aprile 
1995 e n. 231 del 31 luglio 1995, a modifica 
dello schema di convenzione Camera/Co
muni, è stato escluso l'apporto finanziario 
di £ 75.000.000, prima reso disponibile dalle 
amministrazioni comunali, ed è stata auto
rizzata l'attivazione dei necessari adempi
menti per il collegamento informatico tra la 
Camera e le sedi comunali, nonché un 

periodo di formazione ed addestramento di 
personale dipendente comunale di 6a, 4a e 3a 

qualifica funzionale. 
Con la più recente delibera n. 334 del 17 

dicembre 1996, considerato che il predetto 
rapporto convenzionale non è stato sotto
scritto dalle rispettive amministrazioni co
munali di Siderno e Gioia Tauro, la Giunta 
comunale ha ritenuto più utile se non an
che più immediata, l'installazione, in tempi 
brevi, presso le sedi comunali di apparec
chiature informatiche per il rilascio a vista 
di certificati e visure dal Registro delle 
imprese attivando il cosiddetto « Servizio 
Sesamo », a cura della società Infocamere. 

Il Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'articolo 53 della Costi tuzione della 
Repubbl ica i tal iana sancisce il pr incipio 
che tutt i sono tenut i a concor re re alle 
spese pubbl iche in ragione della loro ca
paci tà contr ibut iva e che il s is tema t r ibu
tar io deve essere r i formato a cri teri di 
progressività; 

i pr incipi assunt i s inora per a t tua re 
tale precet to sono stati impron ta t i al p re 
lievo a carico del ci t tadino, fondato: 

a) sul l 'applicazione di imposte (sia 
erar ial i che locali), aventi il fine di effet
t ua r e prelievi sulle r icchezze e perc iò sulla 
p roduz ione del reddi to; 

b) sul l 'applicazione di tasse (sia esse 
erar ial i che locali) quali corrispett ivi per 
servizi erogati dalla pubbl ica ammin i s t r a 
zione; 

p u r r iconoscendo al po te re cent ra le la 
necessità di ul ter iori esazioni t r ibutar ie , 
ancorché accompagnate da u n uso selettivo 
e conseguentemente da u n a d iminuzione 
della spesa pubblica, onde far fronte alla 
p ressan te s i tuazione debi tor ia dello Stato e 
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degli enti pubblici , n o n p u ò sottacersi la 
necessità di u n p u n t u a l e r ispet to dei pr in
cipi come sopra r a m m e n t a t i ; 

da anni viene appl icata 1TVA sui con
sumi del gas m e t a n o in m o d o incompren
sibile e censurabi le al p u n t o che: 1) viene 
applicata l 'al iquota del 19 per cento sui 
consumi ai fini del r i sca ldamento nelle 
aree del nord e cen t ro Italia, m e n t r e nel 
Mezzogiorno l 'al iquota è del 9 per cento; 2) 
viene applicata l 'al iquota del 19 per cento 
sui consumi promiscu i (cucina e r iscalda
mento), men t re si dovrebbe, per i consumi 
relativi alla co t tura degli al imenti , appli
care l 'aliquota del 9 per cento; tale discri
minazione non viene fatta dalle aziende 
distributrici , m e n t r e viene opera ta , invece, 
la divisione in sede d ' imposta di consumo; 
3) l 'aliquota IVA (sia essa del 9 per cento 
che del 19 per cento) viene appl icata non 
solo sul consumo effettivo del metano , m a 
anche sull ' imposta di consumo e sulle varie 
addizionali , d e t e r m i n a n d o in tal m o d o u n 
prelievo fiscale su t r ibut i erar ial i e locali, 
nonché conf igurando metodi incongruent i 
ed insostenibili alla luce dei pr incipi che 
s inora h a n n o regolato i r appor t i t r ibu ta r i 
t r a cittadini e S ta to — : 

se non si ravvisi la necessità di ad
divenire ad u n a cor re t t a ed omogenea ap
plicazione dei t r ibut i , s iano essi locali che 
erariali , nel r i spet to dei pr incipi sanciti 
non solo dalla Costi tuzione, m a anche dalle 
n o r m e che h a n n o costi tuito da sempre i 
r appor t i fiscali; 

se non r i tenga o p p o r t u n o concedere 
la non appl icazione dell 'a l iquota mass ima 
del 19 per cento nel per iodo 15 apri le-15 
ot tobre di ogni a n n o ove l 'uso del riscal
damen to è inibito ai sensi del decreto 
ministeriale 7 o t tobre 1991; 

se il Ministro delle finanze non ri
tenga necessario p rocede re ad una appli
cazione omogenea dell 'a l iquota Iva sui 
consumi del m e t a n o in tu t to il te r r i tor io 
della Repubbl ica i ta l iana e d isporre di 
conseguenza affinché il d i re t tore regionale 
per le en t ra te per il Piemonte , r appresen
tan te del Minis tero delle finanze, inter
venga presso le az iende distr ibutr ici di gas 

metano , al fine di appl icare cor re t t amente 
la legge vigente in ma te r i a di tassazione 
IVA su cessioni di beni e prestazioni di 
servizi. Quan to p recede anche in relazione 
all 'atto ispettivo di uguale contenuto, re 
stato privo di r i scont ro nella dodicesima 
legislatura, n. 4-16176 del 23 novembre 
1995. (4-01361) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha evi
denziato in relazione al regime fiscale del 
gas metano come le aliquote dell'imposta 
sul valore aggiunto vengano applicate in 
maniera differente nelle aree del Centro/ 
Nord Italia rispetto a quelle del Mezzo
giorno e come venga applicata sui consumi 
promiscui (cucina e riscaldamento) l'ali
quota del 19 per cento anziché adottare per 
i consumi relativi alla cottura degli alimenti 
l'aliquota del 10 per cento. Rileva inoltre la 
S.V. Onorevole che l'applicazione dell'im
posta sul valore aggiunto viene effettuata su 
di una base imponibile comprensiva oltre 
della tariffa corrispondente al consumo ef
fettivo di gas metano anche di varie imposte 
addizionali con la conseguenza di operare 
un prelievo fiscale su tributi erariali e fi
scali 

Sulla base di tali considerazioni la S.V. 
Onorevole chiede quindi l'applicazione 
omogenea dei tributi sul gas metano e la 
non applicazione dell'aliquota IVA. del 19 
per cento per i consumi di gas metano nel 
periodo 15 aprile/15 ottobre quando l'uso 
del riscaldamento è inibito. 

Al riguardo occorre premettere che il 
provvedimento del Comitato Interministe
riale dei Prezzi - CIP - n. 37 del 26 giugno 
1986 concernente « la determinazione e la 
revisione delle tariffe del gas distribuito a 
mezzo rete urbana » ha previsto con riferi
mento all'uso civile del gas metano due 
distinte tariffe: TI e T2. 

In particolare la tariffa TI si applica nel 
caso di utilizzo del gas metano per la cot
tura dei cibi e per la produzione dell'acqua 
da utilizzare nell'ambito domestico (cucina, 
bagno, doccia, etc), mentre la tariffa T2 si 
applica all'utilizzo per il riscaldamento in
dividuale. 

Le aliquote delle accise relative al con
sumo di gas metano attualmente vigenti 
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sono state determinate dal Decreto Legisla
tivo 26 ottobre 1995, n. 504. 

In particolare, al gas metano utilizzato 
per usi domestici di cottura cibi e produ
zione di acqua calda di cui alla tariffa TI, 
si applica l'aliquota di lire 86 al me e al gas 
metano per usi di riscaldamento individuale 
di cui alla tariffa T2 viene applicata l'ali
quota di lire 151 al me (fino a 250 me 
annui). Per l'utilizzo di gas metano per altri 
usi civili, infine, l'aliquota è di lire 332 al 
me. 

Nei territori di cui al Testo Unico delle 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno (ap
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218) le pre
dette aliquote sono invece di lire 74 al me 
per il gas metano di cui alle tariffe TI e T2 
e di lire 238 al me per gli altri usi civili. 

Con riferimento all'imposta sul valore 
aggiunto, invece, alla « somministrazione di 
gas metano usato come combustibile per usi 
domestici di cottura cibi e per produzione di 
acqua calda di cui alla tariffa TI » è ap
plicata l'aliquota del 10% (tabella «A », voce 
127-bis, del decreto Presidente della Repub
blica 26 ottobre 1972, n. 633). 

Per le cessioni di gas metano differente 
da quello destinato ad uso domestico la 
legge 28 febbraio 1997, n. 30, che ha con
vertito in legge il decreto legge 31 dicembre 
1996, n. 669, recante «disposizioni urgenti 
in materia tributaria, finanziaria e contabile 
a completamento della manovra di finanza 
pubblica per l'anno 1997», nell'abrogare il 
comma 31 dell'articolo 8 della legge il 
marzo 1988, n. 67, che stabiliva l'aliquota 
ridotta per le somministrazioni di gas me
tano effettuate nei territori di cui al citato 
Testo unico del Mezzogiorno (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 218 del 
1978), ha di fatto omogeneizzato l'applica
zione dell'aliquota dell'imposta sul valore 
aggiunto che, pertanto, su tutto il territorio 
nazionale è ora stabilita nella misura del 19 
per cento. 

Con riferimento, invece, all'applicazione 
di differenti aliquote in relazione all'uso 
(domestico o di riscaldamento) del gas me
tano occorre osservare che il quadro fiscale 
delineato in precedenza distingue netta
mente l'utilizzo del combustibile per le ta

riffe TI e T2. Nel primo caso come si è visto 
si ha cottura cibi e produzione di acqua 
calda utilizzata come tale nell'ambito do
mestico (cucina, bagno, doccia, ecc.), nel 
secondo caso, che è quello del riscalda
mento, non si può parlare di produzione di 
acqua calda, in quanto questo liquido non 
è utilizzato come tale, ma solo perché co
stituisce vettore del calore generato dalla 
combustione del metano. Conseguente
mente, non può esservi alcuna assimila
zione tra il regime fiscale applicato alle 
somministrazioni di gas per la produzione 
di acqua calda e quello relativo alle som
ministrazioni di gas finalizzato al riscalda
mento. 

Tutto ciò premesso si rende impossibile 
nella pratica, effettuare una distinzione, in 
caso di uso promiscuo, tra gas metano 
utilizzato per gli usi domestici e per uso di 
riscaldamento individuale. Per addivenire 
ad una fatturazione distinta dovrebbero in
fatti essere installati due contatori con re
lativi impianti separati. 

Per quanto riguarda il calcolo della base 
imponibile ai fini I.V.A. relativamente alle 
erogazioni di gas metano e in particolare 
l'inclusione nella stessa degli importi delle 
prestazioni accessorie, occorre rilevare che il 
secondo comma dell'articolo 12 del decreto 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, prevede che «se la cessione o 
prestazione principale è soggetta all'imposta, 
i corrispettivi delle cessioni o prestazioni 
accessorie imponibili concorrono a formare 
la base imponibile ». 

L'operazione principale e quelle ad essa 
accessorie costituiscono un'unica ipotesi 
impositiva, pertanto anche nel caso in cui i 
relativi corrispettivi vengano addebitati se
paratamente, le operazioni accessorie con
corrono alla determinazione della base im
ponibile. 

Il Ministro delle f inanze: Visco. 

OLIVO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e per le pari opportunità. 
— Per sapere - p remesso che: 

già nella p receden te legislatura è stato 
in te r roga to (atti n. 4-15647 e 4-06525) il 
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Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale sull 'esposto della dott .ssa Silvana Fra 
sca, nel quale la stessa lamentava di essere 
s ta ta e p u r t r o p p o cont inua ad essere co
s t re t ta a subire, p ropr io in relazione alla 
sua qual i tà di donna , angher ie e soprusi da 
pa r t e del Banco Ambros iano Veneto, del 
quale è d ipendente ; 

a seguito delle su citate in terroga
zioni, il Ministro avviava un ' indagine sulla 
vicenda; 

l ' indagine sembra sia stata espletata 
nel mese di gennaio del cor ren te a n n o m a 
ancora la s i tuazione l amen ta t a r imane in
var ia ta —: 

qual i s iano le conclusioni e le risul
tanze delle indagini condot te dall ' ispetto
ra to del lavoro della provincia di Cosenza; 

quali i dati emers i o le convinzioni 
t ra t te dal consigliere pe r le par i oppor tu 
nità della Calabria, che r isulta a l l ' in terro
gante essersi in teressata con competenza 
della vicenda, a n d a n d o inol tre a verificare 
di pe r sona la veridicità o m e n o del quan to 
esposto dalla dott .ssa Frasca; 

quali concre te iniziative il Ministero 
abbia inteso a s sumere e/o in tenda assu
mere a seguito delle r i sul tanze delle inda
gini; 

se sia a conoscenza dell ' intervento 
dell 'onorevole Livia Turco, quale presi
dente del Comitato per le par i oppor tun i tà 
presso la Pres idenza del Consiglio, in di
rezione dello stesso Ministro del lavoro, 
della Commissione par i oppor tun i t à presso 
lo stesso minis tero , e del Banco Ambro
siano Veneto; 

se sia vero che il Banco Ambros iano 
Veneto abbia o t tenu to regolari finanzia
ment i dal l 'Unione europea t rami te il 
Fondo sociale eu ropeo per le par i oppor
tunità; 

se r i tenga compat ibi le l 'assegnazione 
di f inanziament i per le par i oppor tun i t à a 
fronte di compor tamen t i , se rea lmente 
emersi dalle indagini, che cozzano e fanno 
a pugni con i pr incìpi stessi delle par i 
oppor tun i tà ; 

se abbia informato, per come espres
samente r ichiesto nelle precedent i in te r ro 
gazioni, della vicenda il Ministro del tesoro 
e la stessa Banca d'Italia; 

se il Ministro delle par i oppor tun i t à 
non in tenda da re u n segnale « forte » della 
sua presenza nel l 'a t tuale Governo, per evi
t a re che la inderogabile necessità della 
nasci ta di un minis tero, che negli intent i 
vuole g ius tamente qualificare verso u n a 
de t e rmina ta impostaz ione l 'at tuale compa
gine governativa, si t r aduca solo nella ri
pet izione di formule e di pr incìpi che n o n 
impediscono pe rò che tu t to possa avvenire, 
di cont rar io , nella real tà quot id iana del 
vivere nel sociale e nel posto di lavoro. 

(4-01056) 

RISPOSTA. — Nel documento parlamen
tare in oggetto, la S.V. Onde prende le mosse 
dai comportamenti tenuti dal Banco Am
brosiano Veneto nei confronti di una pro
pria dipendente oggetto di una presunta 
discriminazione in ragione del sesso. 

Della vicenda sono stati interessati 
l'Ispettorato provinciale del lavoro di Co
senza e la Consigliera Nazionale di Parità 
della Calabria. 

Dagli accertamenti eseguiti è emerso 
quanto segue. 

In via preliminare si precisa che la dr.ssa 
Silvana Frasca, ha prestato servizio presso 
la filiale di Cassano Jonio del Banco Am-
borsiano Veneto fino al 21.12.94 data in cui, 
con provvedimento della Direzione Centrale 
del Banco del 19.12.94, è stata comandata a 
prestare servizio, per « esigenze organizzati
ve », presso la filiale di Sibari. Detta dipen
dente ricopriva, presso la Filiale di Cassano 
Jonio, la posizione di « Addetta ai Privati » 
in via esclusiva ed era in possesso della 
qualifica di « Capo Ufficio ». 

Presso la filiale di Sibari risultavano in 
servizio, alla data del 21.12.94, oltre al 
Direttore della Filiale, altre sei unità lavo
rative, di cui cinque di sesso maschile. 

Presso detta Filiale, al settore « Clientela 
Privati » era adibito, anteriormente al co
mando della Frasca, il dipendente D'Alba 
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Raffaele, che ha continuato a svolgere i 
relativi compiti anche successivamente alla 
data del 21.12.94. 

Si sottolinea che il DAlba riveste la 
qualifica di Vice Capo Ufficio e, benché la 
Frasca gli sia gerarchicamente superiore, la 
stessa è stata adibita a mansioni di mero 
supporto al servizio « Clientela Privati ». 

Il corrispondente servizio della Filiale di 
Cassano Ionio è rimasto privo della figura 
professionale dello « Addetto ai Privati », a 
seguito del comando in argomento. 

Dalle notizie acquisite dalla Consigliera 
Regionale di Parità è emerso che risponde al 
vero quanto lamentato dalla lavoratrice in 
merito alla stanza buia, non attrezzata, non 
comunicante con la clientela, sede della 
cassaforte e alla scrivania con i cassetti 
chiusi. Inoltre nella stessa stanza si trova 
un appendiabiti di uso comune e una porta 
per accedere all'unico bagno della filiale. 

Al fine di addivenire ad un accordo, la 
Consigliera Regionale di Parità ha invitato, 
con lettera raccomandata inviata il 9.4.96, il 
Banco Ambrosiano Veneto ad un incontro. 
A tal proposito il Banco Ambrosiano ha 
ribadito che la vicenda non può essere 
ricondotta ad ipotesi di discriminazione, di
chiarandosi comunque disponibile ad un 
incontro. 

Successivamente il Banco ha rappresen
tato alla Consigliera Regionale di Parità 
l'inutilità dell'incontro in quanto il suddetto 
non avrebbe potuto avere risultato diverso 
da quello di ribadire le posizioni espresse 
dal Banco nella lettera indirizzata all'Onde 
Turco, Presidente della Commissione Na
zionale per le Parità e le Pari Opportunità, 
nella quale sono state rappresentate le ra
gioni per le quali si esclude l'ipotesi di 
discriminazione. 

Infine, si segnala che la « vicenda è stata 
portata a conoscenza dell'autorità giudizia
ria di Castrovillari, con dettagliato rapporto 
informativo da parte dell'Ispettorato Pro
vinciale del Lavoro di Cosenza, con riferi
mento all'ipotesi di reato previsto dall'arti
colo 3, I comma della L. n. 903 del 9 
dicembre 1977, integrata dall'articolo 4 
della L. n. 125 del 10 aprile 1991 che 
introduce azioni positive per la realizzazione 
della parità uomo-donna nel lavoro. 

Relativamente all'ulteriore quesito posto 
dalla S.V. Onde concernente eventuali fi
nanziamenti comunitari tramite il Fondo 
Sociale Europeo si precisa che non risulta 
alcuno stanziamento di fondo presso questo 
Ministero. Mentre con decreto ministeriale 
22.12.1994, è stato approvato ed ammesso al 
beneficio di cui all'articolo 2 comma 1 L. 
n. 125191 il progetto di azioni positive pre
sentato al Banco Ambrosiano Veneto: In
dagine sull'attuale contesto aziendale « For
mazione di responsabili delle risorse uma
ne » 

Con riferimento all'ultimo capoverso 
dell'interrogazione in oggetto il Ministero 
per le Pari Opportunità « ritiene del tutto 
fondati i motivi dell'esposto alla luce dei 
comportamenti palesamente discriminatori 
basati sull'appartenenza sessuale. 

Rileva, pertanto, sulla base dell'articolo 
4 c. 5 della citata L. 125/91 di fronte ad 
elementi probanti la presunzione dell'esi
stenza di atti e comportamenti discrimina
tori in ragione del sesso che: « spetta al 
convenuto l'onere della prova sulla insus
sistenza della discriminazione ». 

A tal proposito il Ministero per le pari 
opportunità ha comunicato di aver inviato 
copia del parere formulato in merito alla 
vicenda in argomento anche al Ministero del 
Tesoro ed alla Banca d'Italia ai fini del
l'eventuale applicazione, nei confronti del 
Banco Ambrosiano Veneto, del disposto di 
cui all'articolo 4 della legge 125/91. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
p rev idenza sociale: Treu. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del 
lavoro e previdenza sociale e dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

l 'azienda Alenia SpA, in par t icolare 
nel set tore aeronaut ico , negli ult imi anni 
ha i nc remen ta to i p rop r i organici in ma
niera cos tante e significativa; 
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la pianificazione per le attività aero
naut iche si riferisce a per iodi tempora l i 
medio-lunghi; 

nonos tante p a r a m e t r i e previsioni na
zionali ed in ternazional i lasciassero am
piamente prevedere una crisi del merca to 
velivolistico civile e mil i tare, pressioni po
litiche par t i co la rmente forti in occasione di 
to rna te elettorali, h a n n o fatto sì che, con la 
probabi le compiacenza di alcuni dirigenti, 
avvenisse un 'assunz ione di impiegati ed 
operai dei quali n o n vi era a lcuna possi
bilità di utilizzo sin dal m o m e n t o del loro 
inser imento in azienda; 

alcuni archivi aziendali , già identifi
cati a quan to r isulta a l l ' in terrogante da 
organi di polizia giudiziaria, r i su l tano con
servare tu t te le segnalazioni di uomin i po
litici e le relative r isposte aziendali ; 

l ' interrogante r i t iene che per i re
sponsabili delle assunzioni po t rebbe con
figurarsi il concorso nel rea to di cor ru
zione elettorale e che in tal senso la ma
gis t ra tura po t rebbe avviare apposi te inda
gini - : 

se non r i tengano che le e suberanze di 
personale denunc ia te per il 1992 non si 
sa rebbero verificate con una gestione r i
spondente a cri teri tecnici e p r o g r a m m a 
tici, anziché par t i tocrat ic i ed illegali e quali 
iniziative in t endano a s sumere per verifi
care le modal i tà con cui sono state gestite 
al r iguardo le r isorse pubbl iche . (4-00474) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Da elementi informativi trasmessi dal-
VIRI S.p.A. si è appreso che nel periodo 
198511991 il mercato dei velivoli commer
ciali ha segnato una costante crescita del 17 
per cento medio annuo, con previsioni dei 
maggiori costruttori mondiali che prevede
vano fino ad oltre Vanno 2000 un tasso 
medio annuo non inferiore al 5 per cento. 

Solo a partire dall'anno 1992, con la 
sfavorevole congiuntura del traffico civile, 
sono iniziati gli effetti di contrazione della 
domanda. 

Le assunzioni realizzate negli anni '91 e 
'92, presso il settore aeronautico di ALENIA, 

sono state inferiori al t u rn -over in uscita, 
per un rapporto di circa 1 a 7, e per molta 
parte legate al massiccio coinvolgimento di 
ALENIA nei progetti di reindustrializzazione 
delle aree di crisi siderurgica. 

Sono stati, inoltre, effettuati inserimenti 
in organico, di risorse ad elevata qualifica
zione (neo-laureati e neo-diplomati), dopo 
un'attenta selezione sulla base di test psico-
attitudinati, effettuati da società specializ
zate esterne all'azienda. 

Per completezza si aggiunge, circa ipotesi 
di reati, che un'indagine avviata nell'area 
campana della Procura di Napoli, si è con
clusa, per infondatezza dei fatti, con un 
provvedimento di archiviazione nei con
fronti di ALENIA emesso dal GIP in data 
1111211992, mentre, dal Ministero di grazia 
e giustizia si è appreso che, il Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Bari 
ha riferito di non poter fornire alcun ele
mento in mancanza di dati certi, quali le 
generalità di eventuali denunciati o denun
cianti. 

Il Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e dell 'art igianato: 
Bersani . 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del
l'ambiente, dei lavori pubblici e della sanità. 
— Per sapere — p remesso che: 

nel l 'o t tobre del 1994 l 'Enel p resen tò 
a l l ' amminis t raz ione comuna le di S t r iano 
(Napoli) i s tanza di au tor izzaz ione per la 
cost ruzione di u n a cent ra le elettrica e di 
due elet t rodott i affiancati, pe r una potenza 
di 380 Kv; 

l ' anno successivo, con del ibera n. 93 / 
95, fu espresso p a r e r e negativo da par te 
de l l ' amminis t raz ione comuna le per la rea
l izzazione di tale opera ; 

para l le lamente , però , l 'Enel riuscì a 
o t tenere il nul laosta da p a r t e degli altri 
enti interessat i ; 

già in p recedenza il minis tero dei 
lavori pubblici concesse all 'Enel, con de
creto 808/SC del 1993, l 'autor izzazione a 
costruire la cent ra le elettr ica mot ivandone 
la pubbl ica utilità, e in vir tù della quale 
l 'anno successivo vennero avviati i lavori; 
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in tale decre to veniva r ibadi to che gli 
elet trodott i e la relativa stazione sono 
esenti dalla p r o c e d u r a della valutazione di 
impat to ambienta le ; 

ciò a p p a r e in cont raddiz ione con il 
fatto che la lunghezza complessiva dei due 
affiancati a m m o n t a a ven tuno chilometri , 
dunque maggiore di ben quindici chi lome
tri r ispet to ai limiti previsti, e quindi ci si 
trova di fronte a un 'ope ra da assoggettare, 
invece, alla V.I.A.; 

consapevole dei rischi ambienta l i che 
incombono sulla città, l ' amminis t raz ione 
comunale di S t r i ano ha più volte r ibadi to 
nelle varie sedi ist i tuzionali interessate la 
net ta opposizione alla real izzazione di tale 
centrale; 

un comi ta to a difesa di S t r iano si è 
nel f ra t tempo costi tui to bat tendosi con t ro 
tale cost ruzione a difesa sopra t tu t to della 
salute pubblica, in considerazione degli 
effetti che i campi elet t romagnetici avreb
bero sulle persone; 

si era riusciti a o t tenere un p r i m o 
blocco dei lavori o rd ina to dal s indaco E. E. 
Boccia, successivamente annul la to pe rò dal 
Tar della Campania ; 

conseguentemente l ' amminis t raz ione 
comunale ha avanza to is tanza di r icorso al 
Consiglio di Stato; 

il prefet to di Napoli , Achille Catelani, 
il 29 apri le 1996 convocò le par t i in causa; 

da uno s tudio di alcuni autor i (Wil
son, Reiter, Repacholi) si app rende che il 
campo magnet ico pe r tu rbe rebbe il s is tema 
endocrino, abbas sando il livello della me-
latonina a t t raverso un 'az ione sull'ipofisi, e 
che nel suo complesso vi sarebbe un 'asso
ciazione fra esposizioni a detti campi di 
50/60 Hz e leucemia infantile; 

in co r r i spondenza con le at tendibil i 
ipotesi della r icerca scientifica è esemplare 
il caso del l 'e le t t rodot to di Fano-For l ì r i 
spetto al quale l 'Enel è chiamata , a q u a n t o 
pare , a r i spondere all 'accusa di lesioni 
gravi; 

p robab i lmente la conclusione del p ro 
getto non r isul terà più congrua con il 
fu turo fabbisogno energetico né con lo 
sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche; 

le azioni preventive da i n t r a p r e n d e r e 
devono essere commisura te alle cer tezze 
disponibili sul p iano scientifico — : 

qual i provvedimenti urgent i inten
d a n o ado t t a re per scongiurare u n a l t ro 
grave a t tacco al l 'ambiente e alla salute 
pubbl ica . (4-05946) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Con riferimento all'interrogazione indi
cata in oggetto si premette che i temi trattati 
nella medesima non rientrano attualmente 
tra le competenze del Ministero dell'indu
stria. La materia, infatti, e tuttora regola
mentata dal Testo unico delle acque e degli 
impianti elettrici (R.D. dell'I 111211933, 
n. 1775) e successive modificazioni ed in
tegrazioni, in base al quale la competenza è 
delle Regioni se trattasi di elettrodotti con 
tensione di esercizio sino a 150 Kv e del 
Ministero dei lavori pubblici per tensioni 
superiori. 

Ciò premesso, si riportano di seguito gli 
elementi informativi assunti anche presso 
l'ENEL s.p.a. 

L'ENEL s.p.a., in data 15/2/93 ha otte
nuto, con decreto n. 808SC del Ministero 
dei lavori pubblici, l'autorizzazione alla co
struzione e all'esercizio della stazione elet
trica di Striano e dei relativi elettrodotti di 
raccordo a 380 Kv della linea S. Sofia-
Montecorvino. Detto provvedimento è stato 
emesso a conclusione di un'istruttoria, re
golarmente esperita, ai sensi del TU. 11 
dicembre 1933, n. 1775, e successive norme 
integrative, nel corso della quale tutti gli 
enti interessati hanno rilasciato i nulla osta 
e consensi di massima. 

Nel dispositivo del succitato decreto mi
nisteriale è contemplato l'obbligo, da parte 
dell'ENEL, di osservare le prescrizioni del 
D.P.C.M. 23/4/92, circa l'esposizione ai 
campi elettrici e magnetici, generati dagli 
elettrodotti ad alta tensione e di porre in atto 
gli adempimenti tecnici all'uopo occorrenti 

Nel decreto in questione è altresì richia
mato il provvedimento ministeriale n. 1129 
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del 6 marzo 1991 certificante l'avvenuta 
intesa Stato-Regione, ex articolo 81 del de
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, attraverso la quale 
viene riconosciuta la conformità urbanisti
co-edilizia delle opere da realizzare alle 
norme vigenti sia nel Comune di Striano, 
sia negli altri Comuni interessati Nel me
desimo decreto inoltre si respinge l'opposi
zione del Comune di Striano ritenendo in
fondate le motivazioni espresse, riguardanti 
sia un presunto degrado urbanistico, sia le 
ipotesi di inquinamento ambientale e di 
danni alla salute. 

In merito a quest'ultimo aspetto, l'ENEL 
s.p.a. conferma che il progetto delle Opere 
prevede il pieno rispetto delle distanze dalle 
abitazioni e dei limiti di campo elettrico e 
magnetico previsti dal D.P.C.M. 23 aprile 
1992. 

Al riguardo si evidenzia che, il predetto 
D.P.C.M. 23 aprile 1992 ha puntualmente 
recepito all'articolo 4 i criteri e i valori 
indicati nel documento pubblicato dal-
l'IRPA - INIRC (International Radiation 
Protection Association), autorevole Organiz
zazione internazionale in materia di radio
protezione in collaborazione con l'Organiz
zazione Mondiale della Sanità: essi sono 
stati in seguito fatti propri dalla Commis
sione di studio, costituita da esperti italiani 
e da rappresentanti del Ministero della sa
nità, dell'Istituto Superiore di Sanità e del-
l'ISPEL, incaricata dal Ministero dei lavori 
pubblici di esaminare, appunto, in modo 
specifico il rapporto tra campi elettroma
gnetici generati da elettrodotti: ad alta ten
sione e salute umana. 

In merito all'applicazione della proce
dura di VIA (Valutazione di Impatto Am
bientale), l'ENEL s.p.a. ha precisato, come 
evidenziato dal citato decreto autorizzatilo 
n. 808SC, che i raccordi, costituiti da due 
tronchi di linee affiancati, che congiungono 
la stazione di Striano all'esistente elettro
dotto S. Sofia-Montecorvino, sono esenti da 
tale procedura, in quanto, rientrano nel 
regime transitorio di cui all'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1992: tuttavia, ha precisato l'ente, 
l'impatto ambientale è stato comunque og

getto di attenta valutazione nell'ambito del 
lungo i ter istruttorio espletato prima del 
citato provvedimento autorizzativo. 

Il Ministro dell ' industria, del 
commerc io e dell 'art igianato: 
Bersani . 

MARIO PEPE. - Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

negli esami di ma tu r i t à le commis
sioni di Stato non s empre tengono in con
siderazione i del iberat i del consiglio di 
classe afferenti al giudizio di valutazione 
degli a lunni presenta t i agli esami di ma
tur i tà ; 

nel liceo classico « P.P. Parzanese » di 
Ar iano I rp ino (AV) la commiss ione nomi
na ta per gli esami di ma tu r i t à degli a lunni 
ha adot ta to un cr i ter io di giudizio forte
men te cont raddi t tor io r i spet to ai « curr i 
cula » e ai giudizi di ammiss ione deliberati 
dal consiglio di classe del liceo in que
stione, de t e rminando grande d i sappunto 
nelle famiglie, sconcer to degli a lunni , adot
t ando valutazioni conclusive for temente di
scordant i e penal izzant i r ispet to alle p re 
sentazioni dei consigli di classe — : 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Ministro nella verifica presso il liceo clas
sico di Ariano su questo esposto e nel 
control lo di tu t te le d i scordanze che sono 
emerse all 'at to della del ibera di dichiara
zione di ma tu r i t à assun ta dalla commis
sione d 'esame. (4-02804) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto si ritiene 
opportuno premettere che l'articolo 56 del-
l'O.M. n. 80/95, riguardante le norme at
tualmente regolanti lo svolgimento degli 
scrutini ed esami nelle scuole statali e non 
statali di ogni ordine e grado, prevedono che 
alla formulazione del giudizio finale di ma
turità concorrano il cu r r i cu lum degli studi, 
il giudizio analitico e quello sintetico for
mulati dal Consiglio di classe in sede di 
scrutinio di ammissione, i risultati delle 
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prove scritte e dei colloqui orali ed ogni 
altro elemento a disposizione delle commis
sioni d'esami. 

Pur tuttavia i succitati giudizi del con
siglio di classe non sono i soli a determinare 
la valutazione finale di maturità, tant'è che 
la giurisprudenza, in presenza del vigente 
sistema, è orientata a dare prevalenza alle 
prove d'esame confermando in tale modo la 
sovranità della commissione di deliberare in 
merito. 

Ciò premesso si fa presente che, a seguito 
di esposto prodotto da due candidate interne 
del liceo classico « Panzanese » di Ariano 
Irpino, il Provveditore agli studi di Avellino 
ha disposto accertamenti in merito all'ope
rato della V commissione d'esame. 

L'esito degli accertamenti ha in effetti 
rilevato che le valutazioni espresse nei con
fronti delle due candidate non erano del 
tutto esenti da vizi 

Tenuto conto, tuttavia, della non parti
colare gravità dei vizi riscontrati e dell'ac
certata acquiescenza giuridica al provvedi
mento determinato dalla mancanza del
l'istaur azione di un contenzioso in sede 
giurisdizionale, in mancanza di interesse 
pubblico, allo stato attuale, non risulterebbe 
legittimato un intervento d'ufficio. 

Si ritiene, ad ogni modo, opportuno ag
giungere che, per il futuro, il problema 
potrà trovare soluzione con l'entrata in vi
gore delle nuove norme sugli esami di ma
turità attualmente all'esame del Senato. 

Il nuovo sistema di esame delineato nelle 
predette disposizioni, prevedendo che al 
« credito scolastico » maturato negli ultimi 
tre anni siano assegnati, in sede di esame, 
punti 20 sui complessivi punti 100 com
plessivamente attribuibili a ciascun candi
dato, riduce in effetti il potere discrezionale, 
di cui attualmente si avvale la commissione 
giudicatrice nella valutazione del cu r r i 
culum, tenuto anche conto che i criteri 
omogenei per l'individuazione del credito 
stesso dovranno essere previamente deter
minati con apposito regolamento. 

Il Minis t ro della pubblica is t ru
zione: Berl inguer. 

PERETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

n o n è s tata da ta ancora a t tuaz ione al 
disposto dell 'art icolo 4 del decreto-legge 29 
m a r z o 1995, n. 97, convert i to in legge, con 
modificazioni, dalla legge 30 maggio 1995, 
n. 203, r iguardan te la gestione dei finan
z iament i erogati dallo Stato. In par t icolare 
non è s tata ancora a t tua ta la n o r m a che 
prevede la possibilità di ut i l izzare, a favore 
delle attività teatral i e musicali , l 'apposito 
fondo presso la Banca nazionale del lavoro 
— Sezione di credi to cinematografico e 
tea t ra le SpA per la cor respons ione di con
t r ibut i sugli interessi relativi ai finanzia
ment i concessi dalla stessa banca o da al t re 
banche , enti o società finanziarie legal
men te costituite; 

il decreto-legge 29 m a r z o 1995, n. 97, 
prevede che, con decor renza I o gennaio 
1994, il cosiddetto r i s torno degli interessi 
passivi possa essere concesso anche rela
t ivamente alle operaz ioni effettuate con 
istituti diversi dalla suddet ta sezione BNL, 
r inv iando ad u n apposi to regolamento di 
a t tuaz ione . A tutt 'oggi pe ra l t ro il r ichia
m a t o regolamento non è s tato emana to , 
r iaffermandosi di fatto, ed in cont ras to con 
il pr incipio ispi ra tore della normat iva vi
gente, il regime di monopol io in cui opera 
la sezione di credi to cinematografico e 
tea t ra le BNL; 

il p ro t r a r s i di tale s i tuazione pregiu
dica u l t e r io rmente il delicato equil ibrio 
economico delle attività di spettacolo, r a p 
p r e s e n t a n d o il peso degli interessi passivi 
u n a u l ter iore r iduzione dello stesso inter
vento statale; 

r isul ta che l 'entità del fondo giacente 
inut i l izzato presso la suddet ta sezione di 
credi to a m m o n t a , per gli ann i 1994-1995, 
ad ol t re 20 mil iardi di lire — : 

se il Governo non ri tenga o p p o r t u n o 
provvedere, con la mass ima urgenza, a 
da re a t tuaz ione al disposto dell 'art icolo 4 
del decreto-legge 29 m a r z o 1995, n. 97 al 
fine di evitare ul ter ior i dann i alle attività 
di spettacolo. (4-02403) 
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RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione in oggetto, si fa 
presente quanto segue. 

Il regolamento di attuazione previsto 
dall'articolo 4 del decretolegge 29.3.97 
n. 97, convertito con legge 30.5.95 n. 203, è 
stato adottato con D.P.C.M. 9.8.96 n. 483, 
pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18.9.96. 

Tenuto conto dei dubbi interpretativi in

tervenuti successivamente, si è provveduto 
ad emanare apposita circolare n. 1197 del 
30 gennaio 1997, pubblicata sulla G.U. 
n. 34 dell'11 febbraio u.s., con lo scopo di 
fornire risposte ai quesiti ed alle osserva

zioni formulate sia dalla B.N.L. e da altri 
istituti di credito, sia dagli operatori del 
settore. 

Sulla base di tali chiarimenti la norma

tiva di che trattasi è da ritenersi del tutto 
operativa. 

Il Ministro delegato per lo spet

tacolo: Veltroni. 

PETRELLA.  Al Presidente del Consi

glio dei Ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

i comuni di S. Giorgio a Cremano, 
Portici, Ercolano e Torre del Greco, sin da 
gennaio 1996 h a n n o promosso il « Pat to 
terr i tor ia le del Miglio d'oro » ai sensi del

l 'articolo 1 della Legge 8 agosto 1995, 
n. 341, e della delibera Cipe del 10 maggio 
1995 e successive modificazioni; 

il 20 maggio 1996 presso il Cnel è 
stato sottoscri t to il documen to di base e il 
protocollo d'intesa t r a soggetti istituzionali, 
sociali, imprendi tor ia l i , finanziari e cultu

rali operant i nel te r r i tor io interessato, pre 

figurandone il possibile sviluppo econo

mico e sociale; 

quello del « Miglio d'oro » è uno dei 
pr imi patt i terr i tor ial i giunti alla fase di 
proget tazione e di accompagnamen to al 
Cipe, secondo le procedure meglio speci

ficate nella delibera del 12 luglio 1996; 

P« accordo per il lavoro » recente

mente st ipulato t r a Governo, imprendi to r i 
e sindacati è i spirato ad una filosofia for

t emen te coerente con gli obiettivi che il 
Governo in tende perseguire con la p r o m o 

zione dei pat t i terr i torial i ; 

nel protocol lo d'intesa del « Miglio 
d'oro », in sede di concer tazione locale, 
sono già stati sottoscritt i impegni e con

venzioni su scopi che t rovano piena vali

dazione nel citato « accordo per il lavo

ro » —: 

quali s iano gli or ien tament i del Go

verno circa l 'evidente possibil i tà/oppor

tuni tà di cons iderare l 'area dei comuni 
promoto r i del pa t to del « Miglio d'oro » 
come t e r r i to r io su cui appl icare lo s t ru

m e n t o dell'« accordo per il lavoro »; va 
infatti evidenziata la maggiore efficacia che 
po t rebbe der ivare dall 'applicazione del

1'« accordo per il lavoro » in un ' a rea in cui 
già da diversi mesi si s tanno sper imen

t ando nuove forme di azione pubbl ica per 
lo sviluppo locale; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
assumere in t empo utile per coordinare 
efficacemente questa fase di proget tazione 
del pat to , anche per r icavare indicazioni 
utili a perfez ionare l 'azione di Governo per 
lo sviluppo a u t o n o m o del meridione. 

(403909) 

RISPOSTA. — Per delega ricevuta dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, si 
risponde alla interrogazione in oggetto, fa

cendo presente preliminarmente che i due 
strumenti di intervento ai fini dello sviluppo 
delle attività produttive e dell'occupazione 
rappresentati dal « patto territoriale » e dal 
« contratto di area » sono diversi e sono stati 
concepiti per affrontare differenti realtà am

bientali. 

Infatti, il patto territoriale  introdotto 
nell'ordinamento con il decretolegge 
n. 12311995 convertito dalla legge n. 3411 
1995 e regolato con delibere CIPE del 101 
511995 e del 2011111995  presuppone una 
concertazione tra forze istituzionali impren

ditoriali e sociali per la realizzazione di un 
progetto elaborato localmente e che risulti 
valido sotto il profilo economico e quindi, 
oltre alla funzione di promuovere l'incre
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mento dell'occupazione, fornisce anche un 
contributo all'equilibrato sviluppo del ter
ritorio. 

Invece, il contratto di area - inserito nel 
Patto per il lavoro stipulato tra il Governo 
e le parti sociali il 24 settembre 1996 - è da 
attuarsi in ristrette aree di crisi, cioè in zone 
limitate e circoscritte, individuate dalla Pre
sidenza del Consiglio, che risultino già do
tate di una attrezzatura industriale entrata 
in crisi dove siano presenti lavoratori in 
cassa integrazione da ricollocare e sussi
stano concrete ipotesi di intervento ed un 
soggetto idoneo a gestire la « sovvenzione 
globale ». 

Ne consegue che i due istituti non sono 
sovrapponibili né intercambiabili, anche se 
essi sono destinati ad operare in maniera 
convergente verso una mobilitazione delle 
risorse locali mediante un processo di coo
perazione e negoziazione tra soggetti pub
blici e parti sociali, che viene attivato, nel 
primo caso, dal basso e, nel secondo caso, 
dal centro secondo l'individuazione delle 
aree di crisi operata direttamente dalla Pre
sidenza del Consiglio. 

Si fa presente che sia il « Patto territo
riale » che il « Contratto di area risultano 
ora formalmente definiti nel senso sopra 
indicato, nel contesto del collegato alla fi
nanziaria 1997 (legge n. 662/96, articolo 2, 
comma 203, rispettivamente, lett. d) e lett. 
f). 

Infine, in relazione al prevedibile im
patto di entrambi gli istituti in ambiti ter
ritoriali sub-regionali e per evitare che la 
scelta di uno di essi dipenda più dal livello 
delle agevolazioni (finanziarie e procedurali) 
che dalla effettiva esigenza del territorio, la 
delibera del CIPE in corso di definizione per 
l'attuazione della suindicata normativa pre
vede la sostanziale equiparazione degli in
terventi agevolati. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r il 
bilancio: Macciotta. 

PROCACCI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 8 o t tobre 1996, la Commis
sione Affari sociali della Camera ha votato 

a l l 'unanimi tà una r isoluzione che impegna 
il Governo ad una p iena a t tuaz ione della 
legge n. 104 del 1992 sull'handicap; 

la normat iva prevede t r a l 'al tro l'in
tegrazione scolastica per bambin i e ra 
gazzi; 

la Commissione Affari sociali ha inol
t re sollecitato for temente le regioni, spesso 
inadempient i , a farsi car ico di ques to de
licato aspet to del dir i t to alla scuola - : 

se non r i tengano necessar io fare chia
rezza sulle responsabi l i tà che h a n n o de
t e rmina to i gravi r i ta rd i nell 'accoglienza di 
disabili in molte scuole e t r a queste quelle 
di Napoli . (4-04154) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che questo Ministero 
si è sempre attivato e continuerà ad attivarsi 
con il massimo impegno affinché la legge 
104/92 venga appieno applicata. 

In tal senso i Provveditori agli Studi 
sono impegnati, non soltanto ad assicurare 
il sostegno didattico previsto dalla vigente 
normativa ma in tutti i casi in cui sia 
necessario superare il rapporto di un do
cente per n. 4 allievi previsto, i medesimi 
autorizzano di volta in volta le deroghe 
richieste. 

Si desidera anche far presente che la 
medesima amministrazione scolastica non 
manca e continuerà ad attivarsi presso le 
competenti aziende sanitarie e gli enti ter
ritoriali affinché il sostegno didattico sia a 
sua volta supportato da quello sanitario e 
da idonei servizi 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
provincia di Napoli il competente Provve
ditore agli Studi ha assicurato di aver ot
temperato a tutte le richieste, anche in 
deroga, inoltrate dalle scuole e certificate 
dalle aziende sanitarie locali. 

Per l'anno scolastico 1996/1997, in par
ticolare, sono stati riconosciuti n. 8766 al
lievi portatori di hand icap inseriti nelle 
scuole di ogni ordine e grado della città di 
Napoli e della provincia. 

In data 27.8.1996 sono state anche date 
disposizioni ai capi d'istituto di conferire le 
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supplenze, necessarie ad assicurare tale ser
vizio, in attesa degli incarichi provvedito-
riali, che sono stati conferiti fino ad esau
rimento delle graduatorie provinciali. 

Nel contempo il medesimo ufficio sco
lastico ha promosso gli accordi di pro
gramma, previsti dalla legge 104192, con gli 
enti territoriali e le aziende sanitarie locali 
per agevolare la reale integrazione scolastica 
dei portatori di hand icap . 

Il Minis t ro della pubblica is tru
zione: Berl inguer. 

RALLO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere — premesso 
che: 

nell'isola di Mare t t imo ha sempre 
funzionato sin dal 1963 u n a sezione stac
cata della scuola media statale di Favi-
gnana, perché la d is tanza t r a le due isole 
e la discontinui tà dei collegamenti per le 
proibitive condizioni me teomar ine d u r a n t e 
l 'anno scolastico, non consentono agli 
a lunni che h a n n o l'obbligo di f requentar la 
di raggiungere l'isola capoluogo delle 
Egadi; 

da l l ' anno scolastico 1995-1996 la se
zione s taccata è s ta ta soppressa, per il 
r idot to n u m e r o degli a lunni , ed in suo 
luogo è s ta to ist i tuito u n « corso di p repa 
razione agli esami » affidato a t re inse
gnanti; 

anche ques t ' anno , per i nove a lunni 
sottoposti all 'obbligo della frequenza, è 
stata offerta la medes ima es temporanea 
soluzione che, visti gli insoddisfacenti r i
sultati conseguiti nello scorso anno , viene 
energicamente r if iutata dai loro genitori, i 
quali, h a n n o indi r izza to u n a vibrata nota 
di protes ta alle competen t i autor i tà , pa
ventando il loro propos i to di r i t i rare i figli 
dalla scuola - : 

quali iniziative in tenda as sumere al 
fine di tu te lare al meglio il dir i t to allo 
studio che la Costi tuzione garant isce a tut t i 
i cit tadini italiani, n o n esclusi quelli di 
Maret t imo. (4-05684) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter
rogazione parlamentare, citata in oggetto e 
si comunica che, per la sezione staccata 
della scuola media di Favignana, istituita 
nell'Isola di Marettimo (TP), il Provveditore 
agli Studi di Trapani si è trovato nella 
condizione di non poter disporre l'attiva
zione delle classi, in quanto lo scarso nu
mero delle iscrizioni (4 in prima, 1 in 
seconda, 4 in terza) non ha permesso l'isti
tuzione di un corso regolare. 

Per consentire comunque agli studenti 
residenti nell'isola di Marettimo di adem
piere l'obbligo di frequenza, il Capo dell'Uf
ficio Scolastico Provinciale - che, laddove 
possibile, non ha mancato di applicare le 
particolari disposizioni a favore delle scuole 
istituite nelle piccole isole — ha attivato, per 
il corrente anno scolastico, 2 corsi di pre
parazione agli esami di idoneità e di licenza 
media, a norma del decreto ministeriale 
20.6.67. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru
zione: Berlinguer. 

RICCIOTTI. - Al Ministro dei beni cul
turali ed ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - p r e 
messo che: 

in da ta 8 agosto 1996 il Governo ha 
e m a n a t o il decre to n. 439 recante t ra l'al
t ro disposizioni in t ema di commissioni 
consultive del d ipa r t imento dello spet ta
colo presso la Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i . Il decre to sostituisce le commis 
sioni consultive per il t ea t ro di prosa , per 
la musica, per il c inema ed il comi ta to per 
il credi to cinematografico composte a t tua l 
men te da r appresen tan t i di tu t te le cate
gorie interessate con commissioni compo
ste da 6 m e m b r i scelti t r a esperti , nomina t i 
con decreto dal l 'autor i tà di Governo com
petente per lo spet tacolo (onorevole Vel
troni); 

di conseguenza il decreto n o n è in 
linea con gli o r ien tament i p rog rammat i c i 
del Governo come dichiarat i dal l 'onorevole 
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Veltroni alle competent i commissioni pa r 
lamentar i in ma te r i a di spet tacolo in da ta 
3 luglio 1996; 

il decreto è in con t radd iz ione con la 
legge 203 del 30 maggio 1995 votata dal 
Governo Dini, sos tenuto dalla stessa mag
gioranza dell 'a t tuale Governo, che t r a Tai-
t ro prevede: « le regioni conco r rono alla 
elaborazione ed alla a t tuaz ione della po
litica nazionale e comun i t a r i a in ma te r i a di 
spettacolo nonché alla definizione dei cri
teri per la r ipar t iz ione delle r isorse (arti
colo 1 c o m m a 3) ind icando quindi un 'e la
borazione contestuale e paral le la t r a Sta to 
e regioni delle n o r m e di r i forma; 

il decre to cancella la t an to auspica ta 
commissione d a n z a prevista dalla citata 
legge 203 del 1995 pena l i zzando u n in tero 
settore; 

la necessità u rgen te di provvedere ad 
una r i forma globale del se t tore spet tacolo 
superando p r io r i t a r i amen te le od ierne 
problemat iche connesse al « consenso po
litico », agli « interessi corporat ivi », alle 
« interferenze buroc ra t i che » - : 

se non si r i tenga doveroso seguire gli 
or ientament i p rogrammat ic i del Governo e 
quan to t raccia to dalla legge 203 del 1995 
ispirando la r i forma ai modell i europei 
carat ter izzat i dalla dis t inzione t r a compit i 
di indirizzo e controllo, che spe t tano al 
Par lamento ed al Governo, e compit i di 
gestione affidati ad un ' i s t i tuzione tecnica 
distinta e separa ta dal po te re politico, ti
tolare dell 'erogazione dei fondi s tanziat i 
dal Governo; conseguentemente le deci
sioni circa la r ipar t iz ione dei fondi sa reb
bero così sot t ra t te ad eventuali pressioni 
ass icurando l ' au tonomia della cu l tu ra e la 
qualificazione delle a t t r ibuzioni nel r i 
spetto di q u a n t o previsto dagli articoli 9 e 
33 della Costituzione « la Repubbl ica p ro 
muove lo sviluppo della cul tura. . . », « l 'arte 
e la scienza sono libere.. . ». (4-04253) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
dall'Onde interrogante, si fa presente quanto 
segue. 

A quanto prospettato con l'interrogazione 
in oggetto, è stata data soluzione con la legge 

650/96 di conversione del decreto-legge 
8.8.96, n. 439 e successive reiterazioni. 

In particolare, l'articolo 1, comma 59 e 
seguenti eleva da sette a nove il numero dei 
componenti delle Commissioni consultive 
operanti nell'ambito dello spettacolo, inclu
dendo rappresentanti delle Regioni e dei 
Comuni; istituisce inoltre una Commissione 
per la danza anche se il settore coreutico 
resta ancora inquadrato nella legge 800/67; 
ed istituisce infine un Comitato per i pro
blemi dello Spettacolo, diviso in 5 sezioni 
(ognuna composta da non più di 9 elementi 
e delle quali fanno parte rappresentanze 
sindacali e di associazioni di categoria), con 
funzioni di consulenza e di verifica, in 
ordine alla elaborazione ed attuazione delle 
politiche di settore ed in particolare in 
ordine alla predisposizione di indirizzi e di 
criteri generali relativi alla destinazione 
delle risorse pubbliche per il sostegno alle 
attività dello spettacolo. 

Quanto normativamente regolamentato 
risponde pertanto anche alle esigenze pro
spettate con l'interrogazione in oggetto in 
quanto nell'assegnazione delle sovvenzioni 
viene tenuta distinta e separata l'Autorità di 
Governo dagli Uffici e dalle Commissioni 
chiamate ad esprimersi sulla erogazione dei 
fondi. 

Il Minis t ro delegato per lo spet
tacolo: Veltroni. 

RICCIOTTI. - Ai Ministri per i beni 
culturali ed ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

una pa r t e di assegnazioni derivanti 
dal fondo Fus è s ta ta fatta agli organismi 
interessat i nel mese di luglio, ad attività 
degli stessi già iniziata; 

tali organismi, alla da ta odierna, non 
h a n n o ancora r icevuto comunicaz ione 
delle assegnazioni fatte, sembra , a causa 
del blocco del t ras fer imento dei fondi per 
la verifica degli s tanz iament i statali; 

q u a n t o sopra citato, c r eando per tali 
soggetti notevoli aggravi di interessi ban
cari, danneggia l 'occupazione, il pa t r imo-
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nio culturale, gli stessi invest imenti dello 
Stato - : 

se non si r i tenga doveroso provvedere 
al sostegno delle attività cul tural i di spet
tacolo p r ima dell ' inizio delle stesse come 
accade in tutt i i paesi europei ; 

quando si in tenda provvedere all ' in
vio agli organismi beneficianti nel mese di 
luglio delle let tere di comunicaz ione delle 
assegnazioni o t tenute ; 

se r i sponda al vero che i tagli del 
fondo Fus causat i dalle spese mil i tar i in 
Bosnia sono pesat i solo sugli organismi 
sovvenzionati nel mese di luglio e non su 
tutti in ugual misura ; e se così fosse quali 
provvedimenti s ' in tendano p r e n d e r e per r i
stabilire la par i dignità di tut t i i soggetti di 
fronte allo Stato. (4-04254) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto indicata, si comunica che, 
a seguito dell'avvenuto sblocco della spesa 
pubblica, allo stato attuale tutti gli interes
sati hanno ricevuto comunicazione delle 
assegnazioni intervenute nel corso del 1996. 

Per quanto concerne invece i tagli del 
F.U.S. causati dalle spese militari in Bosnia, 
disposti con legge 1/3/1996, n. 105, le as
segnazioni intervenute nei mesi di ottobre-
novembre 1995 non hanno, per ovvi motivi, 
potuto tenerne conto. 

Pertanto, le iniziative che hanno bene
ficiato di interventi dello Stato in un pe
riodo successivo necessariamente hanno su
bito l'effetto della riduzione del F.U.S. da £. 
917.000.000.000 a £. 908.779.995.000. 

A questa inevitabile disparità di tratta
mento, per quanto riguarda il 1997, si sta 
cercando di ovviare sottoponendo al parere 
delle Commissioni consultive, contempora
neamente tutti i settori interessati, evitando 
scaglionamenti che potrebbero determinare 
gli inconvenienti lamentati. 

Il Ministro delegato pe r il tur i 
smo e lo spet tacolo: Veltroni. 

RUGGERI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. Per sapere - p remesso che: 

sono appars i a lcuni art icoli sulla 
s tampa locale i quali acc red i t ano come 

molto probabi le il t rasfer imento dell 'at
tuale provveditore agli studi di Mantova, 
dot tor Angelo Peticca; 

il provveditore sa rebbe dest inato en
t ro breve per iodo ad u n provvedi torato 
della regione Emi l ia -Romagna ed in sua 
sost i tuzione sa rebbe ch iamato al t ro prov
veditore, con le funzioni di provveditore 
reggente; 

Mantova da alcuni ann i soffre di un 
cont inuo via vai di provveditori , che crea 
grandi p roblemi e disagi nelle scuole e 
nelle comuni tà locali; basti r i cordare che il 
dot tor Peticca si è già insediato a Mantova 
il 1° se t t embre 1996, ovvero solo 5 mesi fa, 
in sost i tuzione del dot tor Rober to Spam-
pinato, insediatosi a Mantova nel novem
bre del 1995, che, a sua volta, ha sosti tuito 
la dot toressa Anna Grimaldi , insediatasi 
nel se t t embre 1993 —: 

se co r r i spondano a verità le in ten
zioni del Ministro di sosti tuire un ' enne 
sima volta il provveditore agli studi di 
Mantova; 

se non in tenda piut tos to t rovare u n a 
soluzione stabile, prefer ibi lmente nella 
persona dell 'a t tuale provveditore, dot tor 
Angelo Peticca. (4-06913) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre
sente che le preoccupazioni espresse dalla 
SV. Onorevole in merito ad un possibile 
trasferimento del titolare dell'Ufficio scola
stico provinciale di Mantova ad altra sede, 
non hanno ragion d'essere. 

Al momento, infatti, non è previsto alcun 
movimento di dirigenti che interessi la sede 
di Mantova. 

Il Ministro della pubbl ica istru
zione: Berl inguer . 

SINISCALCHI, JERVOLINO RUSSO, 
PITTELLA, SICA e STAJANO. - Al Mini
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

il p rocu ra to r e della Repubbl ica di Po
tenza più volte ha sot tol ineato che sussi
s tono gravi ca renze di organico r iguardan t i 
la stessa p r o c u r a di Potenza, nella qua le 
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figurano sette sostituti p rocura to r i , di cui 
solo c inque in servizio; di questi c inque 
pubblici ministeri , due sono impegnat i sul 
fronte dell 'antimafia; 

a t tua lmen te sono in corso di espleta
mento qua t t ro maxiprocessi con t ro o t tan-
ta t ré bande mafiose ed ol tre o t tocento in
dagati per reat i vari; 

a tali s i tuazioni si è aggiunto il caso 
gravissimo del crac Sim/De Asmundis , che 
conta circa set temila danneggiati . Tale 
considerevole cifra è la u l ter iore tes t imo
nianza del l 'emergenza de te rmina tas i sul 
fronte giudiziario nella p r o c u r a di Potenza 
che, a causa della del icatezza delle indagini 
e dei reat i contestat i , necessi terebbe di 
magistrat i impegnat i esclusivamente nel 
suddet to caso - : 

quali iniziative urgent i v e r r a n n o in
t raprese per ovviare alle suddet te ca renze 
di organico; 

se non si i n t enda provvedere al fine di 
istituire u n a uni tà giudiziaria aggiuntiva 
che si occupi della gestione ord inar ia , in 
modo da costi tuire u n pool che possa de
dicarsi esclusivamente al delicato caso 
Sim/De Asmundis . (4-06003) 

RISPOSTA. — In riferimento ali1 interroga
zione in oggetto, si comunica che la Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Po
tenza ha un organico di sette posti di so
stituto procuratore. 

Attualmente sono scoperti due posti, uno 
dei quali è stato pubblicato, ai fini della 
procedura di copertura, con telex del 14 
novembre scorso, su richiesta dello scri
vente. 

Si confida che la copertura di tale posto 
possa in qualche misura attenuare le gravi 
difficoltà segnalate. 

Eventuali gravi ed indifferibili necessità 
potranno essere soddisfatte anche con prov
vedimenti di applicazione in ambito distret
tuale. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SGARBI e BOATO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

è in a t to u n a grave violazione costi
tuzionale da pa r t e del t r ibunale di Brescia, 
che i l legi t t imamente procede ad u n dibat
t imento , pe r quere la di par te , cont ro il 
depu ta to Vittorio Sgarbi, p a r l a m e n t a r e 
della Repubblica, sulla sindacabil i tà delle 
cui opinioni, come stabilisce l 'articolo 68 
della Costituzione, il Pa r l amen to non si è 
ancora p ronunc ia to ; 

è inol tre inammissibi le la coincidenza 
t ra la seduta del l ' a rb i t rar io processo e la 
convocazione della Camera dei deputat i , 
per il voto di fiducia, r ichiesto dal Go
verno, nella g iorna ta del 30 ot tobre, voto 
che, pe r la sua stessa na tu ra , più di ogni 
a l t ro impone la p resenza in aula — : 

come in tenda procedere per inter
r o m p e r e ques to re i te ra to abuso, che con
t ras ta con le fondamenta l i prerogative par 
lamentar i , in ques to caso ignorate e osta
colate. (4-04810) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione in oggetto si comunica quanto se
gue. 

Nel procedimento penale n. 130/95 a 
carico dell'On. Vittorio Sgarbi per il reato 
di diffamazione aggravata a mezzo stampa 
(artt. 61 n 10, 81, comma 1 e 2, 595 comma 
1,2 e 3 C.P., 13 e 21 Legge 8/2/1948 n. 47), 
il Tribunale di Brescia, con ordinanza del 
15.4.1996, disponeva la sospensione del pro
cedimento e la trasmissione di copia di tutti 
gli atti alla Camera dei Deputati ai sensi 
dell'articolo 2, commi 4 e 5, del decreto-
legge 12/3/1996 n. 116, avendo la difesa 
dell'imputato eccepito la causa di non pu
nibilità di cui all'articolo 68, comma 1, della 
Costituzione. 

Gli atti pervenivano alla Camera dei 
Deputati in data 20.5.1996. 

Successivamente, con ordinanza del 
21.10:1996, il Tribunale prendeva atto che 
nel termine di cui al comma 5 dell'articolo 
2 del detto Decreto Legge la Camera dei 
Deputati non aveva adottato alcuna delibe
razione e conseguentemente rigettava la ri-
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chiesta di ulteriore differimento presentata 
dalla difesa dell'imputato, rinviando il pro
cesso al 30.10.1996. 

Nel corso di tale ultima udienza la difesa 
dell'imputato formulava istanza di rinvio 
motivata con la partecipazione a votazioni 
della Camera dei Deputati. Il Tribunale 
accoglieva la richiesta, rinviando il processo 
all'udienza del 611111996. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

TABORELLI e BUTTI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

i lavoratori del l ' i spet torato del lavoro 
di Como dovrebbero essere, secondo la 
p ianta organica, sessantot to, come recen
temente è stato stabilito da un decre to del 
Presidente del Consiglio dei ministr i ; 

i d ipendent i dello stesso ispet tora to 
sono invece solamente vent idue, così sud
divisi: c inque amminis t ra t ivi , nove colla
borator i , sette assistenti e u n ingegnere che 
r icopre la funzione di vice capoufficio; 

ai vent idue vanno aggiunti al tr i cin
que col laborator i provenient i dalla a m m i 
nis t razione delle poste e telegrafi dest inat i 
c o m u n q u e ad a b b a n d o n a r e ques to incarico 
il 31 d icembre 1996 per r i en t r a r e nella 
ammin i s t raz ione postale; 

a capo di questa s t ru t t u r a vi è u n 
di re t tore dirigente amminis t ra t ivo reg
gente, in q u a n t o t i tolare del l ' i spet torato del 
lavoro di Varese; 

le imprese operan t i sul te r r i tor io la-
r iano e lecchese sono circa c inquan tami la 
e la popolazione attiva a m m o n t a a due
centoc inquantami la individui fra lavoratori 
e imprendi tor i ; 

dei vent idue d ipendent i solo sedici 
svolgono attività p reva len temente ispettiva 
oltre a svolgere funzioni di amminis t ra t iva 
in terna . Il r a p p o r t o è d u n q u e di u n ispet
tore ogni t remila aziende circa; 

cons iderando d u n q u e che gli ispettori 
lavorano circa duecentosessanta giorni 

l 'anno e che ognuno di essi può riuscire a 
ispezionare circa cento aziende al l 'anno 
come risulta dal consunt ivo del l 'anno 1995 
in cui sono stati effettuati 1800 accerta
ment i ispettivi, da u n calcolo appross ima
tivo si può facilmente d e d u r r e che nessun 
ispettore r iuscirà mai ad ispezionare tu t te 
le t remila imprese che gli vengono teori
camente affidate, d a n d o la possibilità a 
numerose aziende di nascere e mor i re 
senza che nessun ispet tore verifichi mai se 
la loro s t ru t tu ra co r r i sponda alla legge; 

è utile inoltre r i co rda re alcune cifre a 
tes t imonianza del l 'opera to svolto dagli 
ispettori: i r ecuper i dai contr ibut i evasi 
sono stati par i a qua t tord ic i mil iardi e 
mezzo e due mil iardi di contr ibut i in ri
t a rdo e t recento milioni di sanzioni am
ministrative: queste u l t ime sono già state 
incassate d i r e t t amen te dal l ' e rar io su prov
vedimenti del l ' i spet torato stesso; 

queste cifre der ivano da millesette-
cento accer tament i ispettivi effettuati; 

l ' ispettorato del lavoro di Como versa 
d u n q u e in una s i tuazione di es t rema emer
genza dest inata ad aggravarsi con la par 
tenza il 31 d icembre dei 5 ispettori del
l ' amminis t raz ione postale, s i tuazione che 
obbliga gli at tual i d ipendent i a u n lavoro 
esasperato e ossess ionante —: 

en t ro q u a n t o t e m p o il Governo abbia 
intenzione di p r e n d e r e adeguate misure 
per il po tenz iamento del l 'organico per le 
figure amminis t ra t ive to ta lmente carent i 
a t tua lmente presso l ' ispettorato in m o d o 
che il personale ispettivo n o n si debba far 
carico anche delle p ra t iche amminis t ra t ive 
non inerent i alla attività ispettiva; 

se sia possibile inol t re intervenire per 
il po tenz iamento delle figure ispettive, in 
modo da poter t enere sot to control lo più 
efficacemente una rea l tà economica così 
vasta, ma anche f razionata in piccole e 
piccolissime imprese , come quella del ter
r i tor io comasco e lecchese; 

se non sia il caso che i c inque ispet
tori distaccati dalle poste r imangano defi-
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ni t ivamente presso l ' ispettorato stesso, 
come già avvenuto negli uffici lariani di 
altri minister i ; 

se sia d u n q u e possibile intervenire 
per provvedere alla cope r tu ra dei due terzi 
dei posti previsti che n o n sono a t tua lmente 
coperti . (4-05712) 

RISPOSTA. — L'interrogazione in oggetto 
prende le mosse dalla carenza di personale 
presso l'Ispettorato Provinciale del Lavoro 
di Como per sollecitare una pronuncia del 
Ministero in ordine alle iniziative che in
tende assumere per ovviare alle difficoltà 
organizzative che discendono da tale situa
zione. 

Prima di entrare nel merito della que
stione sollevata si ritiene opportuno fare 
una breve disamina sulla specifica realtà 
che caratterizza l'organo di vigilanza ope
rante a Como. 

Attualmente sono in servizio 22 unità, 
oltre a n. 1 militare del Nucleo Carabinieri. 

A tali unità vanno aggiunte n. 5 unità 
lavorative provenienti dall'Ente Poste Ita
liane (4 impiegati di V livello ed 1 di VI 
livello), che sono state preposte all'espleta
mento di compiti essenzialmente ammini
strativi. 

Tale soluzione ha consentito di intensi
ficare l'attività ispettiva in quanto ha per
messo di restituire pienamente alla vigilanza 
unità in precedenza impiegate anche in 
compiti di natura amministrativa. 

Nei confronti di quattro dei cinque im
piegati, è stata attivata la procedura per il 
definitivo passaggio nell'organico dell'Ispet
torato del Lavoro. Il perfezionamento della 
procedura è, comunque, subordinato alla 
sussistenza di tutti i requisiti di legge. 

Per quanto concerne la consistenza nu
merica del personale ispettivo in servizio 
nella sede di Como non si può che conve
nire con il giudizio di insufficienza espresso 
dall'interrogante. 

L'impegno del Ministero è, infatti, nel 
senso di porre in essere tutte le possibili 
iniziative che, a breve termine, possano con
correre al rafforzamento degli organici 

L'Amministrazione, in primo luogo, si è 
attivata nel senso di portare a compimento 
il procedimento di rideterminazione delle 

piante organiche, in conformità a quanto 
prescritto dal decreto legislativo n. 29/93. 
La definizione delle dotazioni organiche è 
stata approvata con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 7 maggio 1996, 
pubblicato nella G.U. del 2 luglio 1996. 

Tale adempimento costituisce, com'è 
noto, il presupposto giuridico-organizzativo 
per poter procedere a nuove immissioni di 
personale, sia attraverso il reclutamento 
esterno che mediante concorsi interni. 

La praticabilità di tali soluzioni è, pe
raltro, subordinata ad una ulteriore auto
rizzazione di legge, visti i ricorrenti prov
vedimenti normativi che hanno posto dei 
limiti alle assunzioni nel settore pubblico. 

In tal senso il Ministero, in occasione 
dell'esame per l'approvazione del disegno di 
legge finanziaria, si è fatto promotore di una 
iniziativa diretta ad ottenere l'autorizzazione 
all'assunzione di personale ispettivo da in
quadrare all'VIII qualifica funzionale in 
relazione ai posti vacanti rispetto alle do
tazioni organiche, così come indicate nel 
D.P.C.M. 7 maggio 1996. 

L'autorizzazione è stata concessa per 
l'assunzione di 190 unità. 

L'Amministrazione procederà, inoltre, ad 
espletare gli adempimenti relativi al con
corso per la copertura di 235 posti di Vili 
qualifica funzionale, 169 dei quali sono 
destinati all'Ispettorato del Lavoro. La re
lativa procedura era stata, infatti, oggetto di 
un provvedimento di sospensione da parte 
del giudice amministrativo a seguito del 
ricorso proposto da alcuni dipendenti. 

Le inevitabili difficoltà operative regi
strate in alcuni uffici periferici in ragione 
della carenza di personale atto a svolgere le 
funzioni ispettive, hanno suggerito il ricorso 
a strumenti, anche di carattere temporaneo, 
idonei a fronteggiare le situazioni critiche. 

In tale contesto è stato utilizzato l'isti
tuto della mobilità interna mediante il di
stacco di personale dalle sezioni circoscri
zionali, già adibito ai nuclei di vigilanza. 

È stata prevista, poi, la riqualificazione, 
mediante specifici corsi, di personale di VII 
qualifica funzionale degli uffici del lavoro, 
da destinare ad ispezioni del lavoro. 

Si segnala, inoltre, che l'organico degli 
appartenenti all'Arma dei carabinieri - 230 
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unità - assegnati all'Ispettorato del Lavoro, 
ai sensi dell'articolo 16 della legge n. 5201 
55, è stato incrementato di 143 unità. 

Le immissioni in servizio avvengono a 
seguito della frequenza di un corso di le
gislazione sociale organizzato dal Ministero 
e del superamento dei relativi esami. 

Al momento, sono state già destinate agli 
Ispettorati 35 unità e sono in corso di 
assegnazione altre 28 unità. 

Un ulteriore elemento di cui occorre 
tenere conto nella prospettiva del rafforza
mento degli organici è rappresentato dal 
processo di riorganizzazione delle strutture 
periferiche del Ministero. È stato, infatti, 
recentemente pubblicato in Gazzet ta Uffi
ciale // regolamento che prevede l'unifica
zione degli Uffici e degli Ispettorati del 
Lavoro (G.U. n. 17 del 22.1.1997). 

Dal processo di accorpamento delle 
strutture potrà derivare una diversa distri
buzione delle risorse umane. 

In conclusione, si ritiene pertinente al
l'oggetto dell'interrogazione fare un breve 
riferimento al decentramento dei servizi del
l'impiego che scaturirà dall'attuazione delle 
deleghe previste dal disegno di legge ed. 
« Bassanini », attualmente oggetto di esame 
da parte delle Camere. 

Si è dell'avviso, infatti, che il perfezio
namento di tale riforma potrà concorrere a 
realizzare un efficiente utilizzo del perso
nale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con
siglio dei ministri e al Ministro delle fi
nanze. — Per sapere — premesso che: 

Particolo 53 della Costi tuzione della 
Repubblica i tal iana sancisce il pr incipio 
per cui tut t i sono tenut i a concor re re alle 
spese pubbl iche in ragione della loro ca
pacità contr ibut iva e il s is tema t r ibu ta r io 
deve essere formato a cri teri di progressi
vità; 

i princìpi assunt i s inora per a t tua re 
tale precet to sono stati impron ta t i al p re 
lievo a carico del ci t tadino, fondato: a) 

sull 'applicazione di imposte (sia erarial i 
che locali), aventi il fine di effettuare p re 
lievi sulle r icchezze, e perciò sulla p rodu
zione del reddi to; b) sull 'applicazione di 
tasse (sia erar ial i che locali), quali corr i 
spettivi pe r servizi erogati dalla pubbl ica 
amminis t raz ione ; 

p u r r iconoscendo al potere centrale la 
necessità di ul ter iori esazioni t r ibutar ie , 
ancorché accompagna te da un uso selettivo 
e conseguentemente da u n a diminuzione 
della spesa pubblica, onde far fronte alla 
p ressan te s i tuazione debi tor ia dello Stato e 
degli enti pubblici , non p u ò sottacersi la 
necessità di u n pun tua le r ispet to dei p r in
cìpi come sopra r ammen ta t i ; 

da ann i viene applicata l'Iva sui con
sumi del gas m e t a n o in m o d o incompren
sibile e censurabi le al pun to che: 1) viene 
appl icata l 'al iquota del 19 per cento sui 
consumi ai fini del r i sca ldamento nelle 
aree del no rd e cen t ro Italia, m e n t r e nel 
Mezzogiorno l 'al iquota è del 9 per cento; 2) 
viene appl icata l 'al iquota del 19 per cento 
sui consumi promiscui (cucina e r iscalda
mento) , m e n t r e si dovrebbe, per i consumi 
relativi alla co t tura degli al imenti , appli
care l 'al iquota del 9 per cento: tale discri
minaz ione non viene fatta dalle aziende 
distr ibutr ici , m e n t r e viene opera ta , invece, 
la divisione in sede d ' imposta di consumo; 
3) l 'al iquota Iva (sia essa del 9 per cento 
che del 19 per cento) viene appl icata non 
solo sul consumo effettivo del metano , ma 
anche sul l ' imposta di consumo e sulle varie 
addizionali , d e t e r m i n a n d o in tal modo un 
prelievo fiscale su t r ibut i erarial i e locali, 
nonché conf igurando metodi incongruent i 
ed insostenibili alla luce dei princìpi che 
s inora h a n n o regolato i r appor t i t r ibu tar i 
t r a ci t tadini e Sta to — : 

se non si ravvisi la necessità di ad
divenire ad u n a cor re t ta omogenea appli
cazione dei t r ibuti , s iano essi locali che 
erariali , nel r ispet to dei princìpi sanciti 
non solo dalla Costi tuzione ma anche dalle 
n o r m e che h a n n o costi tuito da sempre i 
r appor t i fiscali; 

se non ri tenga o p p o r t u n o concedere 
la non appl icazione dell 'al iquota mass ima 
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del 19 per cento nel per iodo 15 apri le-15 
ot tobre di ogni anno , ove l'uso del r iscal
d a m e n t o è inibito ai sensi del decre to 
ministeriale 7 o t tobre 1991; 

se il Ministro delle f inanze non ri
tenga necessario p rocedere ad u n a appli
cazione omogenea dell 'a l iquota Iva sui 
consumi del me t ano in tu t to il t e r r i tor io 
della Repubbl ica i tal iana e disponga di 
conseguenza affinchè il d i re t tore regionale 
per le en t ra te per il Piemonte , r app re sen 
tante del Ministero delle finanze, in ter
venga presso le az iende dis t r ibutr ic i di gas 
metano, al fine di appl icare co r re t t emen te 
la legge vigente in ma te r i a di tassazione Iva 
su cessioni di beni e pres taz ioni di servizi. 

(4-03825) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha evi
denziato, in relazione al regime fiscale del 
gas metano come le aliquote dell'imposta 
sul valore aggiunto vengano applicate in 
maniera differente nelle aree del Centro! 
Nord Italia rispetto a quelle del Mezzo
giorno e come venga applicata sui consumi 
promiscui (cucina e riscaldamento) l'ali
quota del 19 per cento anziché adottare, per 
i consumi relativi alla cottura degli ali
menti, l'aliquota del 10 per cento. Rileva 
inoltre la S.V. Onorevole che l'applicazione 
dell'imposta sul valore aggiunto viene effet
tuata su di una base imponibile compren
siva oltre della tariffa corrispondente al 
consumo effettivo di gas metano anche di 
varie imposte addizionali con la conse
guenza di operare un prelievo fiscale su 
tributi erariali e fiscali. 

Sulla base di tali considerazioni, la S.V. 
Onorevole chiede quindi l'applicazione 
omogenea dei tributi sul gas metano e la 
non applicazione dell'aliquota I.V.A. del 19 
per cento per i consumi di gas metano nel 
periodo 15 aprile/15 ottobre quando l'uso 
del riscaldamento è inibito. 

Al riguardo occorre premettere che il 
provvedimento del Comitato Interministe
riale dei Prezzi - CIP - n. 37 del 26 giugno 
1986, concernente « la determinazione e la 
revisione delle tariffe del gas distribuito a 
mezzo rete urbana », ha previsto con rife
rimento all'uso civile del gas metano due 
distinte tariffe: TI e T2. 

In particolare la tariffa TI si applica nel 
caso di utilizzo del gas metano per la cot
tura dei cibi e per la produzione dell'acqua 
da utilizzare nell'ambito domestico (cucina, 
bagno, doccia, etc), mentre la tariffa T2 si 
applica all'utilizzo per il riscaldamento in
dividuale. 

Le aliquote delle accise relative al con
sumo di gas metano attualmente vigenti 
sono state determinate dal Decreto Legisla
tivo 26 ottobre 1995, n. 504. 

In particolare, al gas metano utilizzato 
per usi domestici di cottura cibi e produ
zione di acqua calda di cui alla tariffa TI, 
si applica l'aliquota di lire 86 al me e al gas 
metano per usi di riscaldamento individuale 
di cui alla tariffa T2 viene applicata l'ali
quota di lire 151 al me (fino a 250 me 
annui). Per l'utilizzo di gas metano per altri 
usi civili, infine, l'aliquota è di lire 332 al 
me. 

Nei territori di cui al Testo Unico delle 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno (ap
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218) le pre
dette aliquote sono invece di lire 74 al me 
per il gas metano di cui alle tariffe TI e T2 
e di lire 238 al me per gli altri usi civili. 

Con riferimento all'imposta sul valore 
aggiunto, invece, alla « somministrazione di 
gas metano usato come combustibile per usi 
domestici di cottura cibi e per produzione di 
acqua calda di cui alla tariffa TI » è ap
plicata l'aliquota del 10 per cento (tabella 
«A», voce 127-bis, del decreto Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633). 

Per le cessioni di gas metano differente 
da quello destinato ad uso domestico la 
legge 28mfebbraio 1997, n. 30, che ha con
vertito in legge il decreto legge 31 dicembre 
1996, n. 669, recante « disposizioni urgenti 
in materia tributaria, finanziaria e contabile 
a completamento della manovra di finanza 
pubblica per l'anno 1997», nell'abrogare il 
comma 31 dell'articolo 8 della legge 11 
marzo 1988, n. 67, che stabiliva l'aliquota 
ridotta per le somministrazioni di gas me
tano effettuate nei territori di cui al citato 
Testo unico del Mezzogiorno (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 218 del 
1978), ha di fatto omogeneizzato l'applica
zione dell'aliquota dell'imposta sul valore 
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aggiunto che, pertanto, su tutto il territorio 
nazionale è ora stabilita nella misura del 19 
per cento. 

Con riferimento, invece, all'applicazione 
di differenti aliquote in relazione all'uso 
(domestico o di riscaldamento) del gas me
tano occorre osservare che il quadro fiscale 
delineato in precedenza distingue netta
mente l'utilizzo del combustibile per le ta
riffe TI e T2. Nel primo caso come si è visto 
si ha cottura cibi e produzione di acqua 
calda utilizzata, come tale, nell'ambito do
mestico (cucina, bagno, doccia, ecc.); nel 
secondo caso, che è quello del riscalda
mento, non si può parlare di produzione di 
acqua calda, in quanto questo liquido non 
è utilizzato come tale, ma solo perché co
stituisce vettore del calore generato dalla 
combustione del metano. Conseguente
mente, non può esservi alcuna assimila
zione tra il regime fiscale applicato alle 
somministrazioni di gas per la produzione 
di acqua calda e quello relativo alle som
ministrazioni di gas finalizzato al riscalda
mento. 

Tutto ciò premesso si rende impossibile, 
nella pratica, effettuare una distinzione, in 
caso di uso promiscuo, tra gas metano 
utilizzato per gli usi domestici e per uso di 
riscaldamento individuale. Per addivenire 
ad una fatturazione distinta dovrebbero in
fatti essere installati due contatori con re
lativi impianti separati. 

Per quanto riguarda il calcolo della base 
imponibile ai fini I.V.A. relativamente alle 
erogazioni di gas metano e in particolare 
l'inclusione nella stessa degli importi delle 
prestazioni accessorie, occorre rilevctre che il 
secondo comma dell'articolo 12 del decreto 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 
n. 633, prevede che « se la cessione o pre
stazione principale è soggetta all'imposta, i 
corrispettivi delle cessioni o prestazioni ac
cessorie imponibili concorrono a formare la 
base imponibile ». 

L'operazione principale e quelle ad essa 
accessorie costituiscono un'unica ipotesi 
impositiva, pertanto anche nel caso in cui i 
relativi corrispettivi vengano addebitati se
paratamente, le operazioni accessorie con

corrono alla determinazione della base im
ponibile. 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

Z A C C H E R A . - Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

nella città di Verbania è da molti ann i 
ope ran t e l ' istituto tecnico « Franzosini » 
che aveva previsto un corso post -d iploma 
per approfondi re le temat iche professio
nali e tur is t iche; 

da ta la s i tuazione economica locale, 
ol t re vent ic inque persone avevano dato la 
loro ades ione al corso; 

il corso stesso non è stato istituito, 
nonos t an te fossero previsti in Piemonte 7 
nuovi corsi, di cui t re serali, dal p iano di 
raz ional izzaz ione 1996/1997 (articolo 51 
del decre to legislativo 279 del 1994) - : 

pe r qual i motivi non sia stato da to 
l 'assenso al p rede t to corso formativo inte
grativo e qual i s iano stati i criteri con i 
qual i s iano stati autor izzat i gli altri corsi in 
P iemonte . (4-06100) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
parlamentare citata in oggetto si comunica 
che i corsi post-diploma, ai quali fa riferi
mento la SV. Onorevole, rientrano nell'am
bito della formazione professionale regio
nale disciplinata dalla L. 845/78 che pre
vede, nella fattispecie, una ampia autono
mia dell'Ente Regione. 

I suddetti corsi, comunque, anche se 
realizzati presso Istituti Professionali o Tec
nici, ai sensi delle legge 236193, devono, in 
ogni caso, essere finanziati ed autorizzati 
dalle Regioni e non rientrano nell'ordina
mento didattico dell'istruzione secondaria di 
II grado, di competenza del Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Per i motivi esposti, malgrado ogni mi
gliore interessamento, non è stato possibile 
autorizzare presso l'Istituto tecnico « Fran
zosini » di Verbania i corsi post-diploma 
richiesti. 

Il Minis t ro della pubblica is tru
zione: Berlinguer. 




